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di MARA ZANOTTI

Il Museo Civico di Crema e del Cremasco ha 
una nuova sezione, quella dedicata alla raccol-

ta di macchine da scrivere, da anni giacenti nei 
magazzini museali e che, anche grazie alla col-
laborazione con il Rotary club Crema, hanno tro-
vato luce ed eccellente collocazione. L’inaugu-
razione della sezione – che si trova nello spazio 
d’ingresso al Museo, con tanto di cartellonistica 
esplicativa per un allestimento firmato dall’arch. 
Gigi Aschedamini davvero geniale – si è svolta 
mercoledì pomeriggio, dalle ore 17. Presenti la 
sindaca Stefania Bonaldi (forse nella sua ultima 
inaugurazione con i panni di prima cittadina), 
l’assessora alla Cultura Emanuela Nichetti, il 
presidente del Rotary club Crema Antonio Agaz-
zi, la direttrice funzionaria del Museo France-
sca Moruzzi, l’imprenditore Renato Ancorotti, 
l’arch. Aschedamini e molti altri. 

“Le macchine da scrivere, prima prodotte dal-
la ditta Everest quindi dall’Olivetti, insediatasi 
in una sede avveniristica – progettata da Marco 
Zanuso ed Enzo Piano – sono un pezzo della 
storia industriale di Crema. Dedicare loro uno 
spazio permanente era doveroso e importante”, 
queste le parole istituzionali cui si sono aggiunte 
quelle di Agazzi: “Per due anni il Rotary club Cre-
ma, con i suoi service, si è giustamente dedicato 
all’emergenza sanitaria, sostenendo interventi in 

tale settore. La cultura, nostro tradizionale asset 
di intervento, ne ha un po’ risentito. Era per noi 
importante sostenere nuovamente questo ambito 
e abbiamo contattato Moruzzi per rinnovare la 
consueta collaborazione con il Museo della città. 
Nella sua ‘lista’ di necessità al primo punto vi era 
la creazione di una nuova sezione dedicata alle 
macchine da scrivere e ci è sembrato essenziale 
sostenere l’intervento”. 

“Il nostro Museo – hanno ribadito Moruzzi, 
Nichetti e Bonaldi – non è mai statico, non è un 
ente fine a se stesso. Tutt’altro: ospita incontri, 
concerti, iniziative varie e le sue esposizioni 
sono in costante rinnovo. Anche la sezione che 
ospita le ‘macchinette’, termine con cui i crema-
schi chiamano le macchine da scrivere, vedrà 
susseguirsi – con tempi consoni – diversi pezzi 
in nostro possesso”. La collezione è molto am-
pia: parte di questa tornerà là dove è nata, negli 
spazi dell’ex Olivetti che ora ospitano Ancorotti 
Cosmetics. E proprio l’imprenditore ha preso la 

parola affermando che “accogliere parte della 
collezione è un piacere e un privilegio. Le mac-
chinette verranno collocate in un ambiente vi-
sitabile dal pubblico e ‘scriveranno’ ancora una 
parte della loro storia”. L’esposizione presso 
Ancorotti Cosmetics verrà inaugurata a giugno.

L’arch. Gigi Aschedamini, socio del Rotary 
club Crema, ha quindi illustrato la nuova sezione: 
“Ho pensato, in collaborazione con la direttrice 
Moruzzi, di realizzare alcune strutture cilindri-
che in metallo ricoperte, in alto, da una parte in 
plexiglass per proteggere ma anche per far ammi-
rare le macchinette. A coronamento della sezio-
ne le pennellature con immagini e la spiegazione 
della storia industriale che ha portato Adriano 
Olivetti ad aprire un suo stabilimento nella no-
stra città”. 

Sia le rappresentanti istituzionali sia i soci 
del Rotary club Crema hanno ringraziato Giorgio 
Olmo (intervenuto alla cerimonia), presidente 
dell’Associazione Popolare Crema per il territo-
rio, senza il contributo della quale la nuova sezio-
ne avrebbe avuto tempi decisamente più lunghi e 
meno certezze. Un grazie è stato rivolto anche 
al fotografo Carlo Bruschieri per l’ottimo lavoro 
svolto per la realizzazione dei pannelli. Gratitu-
dine anche al Centro Ricerca Alfredo Galmozzi, 
rappresentato mercoledì dal suo presidente Nino 
Antonaccio, per aver prestato diverse importanti 
fotografie conservate nel suo archivio.

Ascoltare
“L’ascoltare è il primo indispensabile ingredien-

te del dialogo e della buona comunicazione. 
Non si comunica se non si è prima ascoltato e non si 
fa buon giornalismo senza la capacità di ascoltare”. 
Sono le parole di papa Francesco con le quali dà il 
tema alla Giornata Mondiale delle Comunicazioni 
Sociali che celebriamo domani, domenica 29 maggio 
(vedi servizio a pagina 15).

E riferendosi alla Chiesa aggiunge: “È stato da poco 
avviato un processo sinodale. Preghiamo perché sia 
una grande occasione di ascolto reciproco. La comu-
nione, infatti, non è il risultato di strategie e program-
mi, ma si edifica nell’ascolto reciproco tra fratelli e 
sorelle.”

Detto, fatto. Coinvolti in prima persona, noi che 
scriviamo – settimana per settimana – un giornale, ci 
mettiamo in ascolto. Lo facciamo ogni volta, visto che 
non rilanciamo testi di agenzia scritti da altri, ma tutte 
le informazioni le “ascoltiamo” dalla bocca dei nostri 
concittadini, ai vari livelli. È questa la caratteristica di 
un giornale locale e di un giornale che racconta tutta 
la vita della gente, come il nostro. 

Abbiamo voluto comunque dare il via anche a una 
nuova iniziativa di ascolto, spinti dalle indicazioni 
sinodali, per tradurre in pratica riflessioni che spesso 
restano nel teorico. È quella di intervistare (e quindi 
di ascoltare) persone che non vivono l’esperienza ec-
clesiale, che vedono la Chiesa universale e la nostra 
cremasca dal di fuori, perché con sincerità e coraggio 
ci dicano cosa pensano di noi. Esprimano critiche, 
apprezzamenti, proposte. Dalla loro bocca parole da 
ascoltare – come dice il Papa – “non esteriormente 
nelle orecchie, ma spiritualmente nei cuori.” Abbiamo 
già pubblicato sei interviste, schiette! Andremo avan-
ti. Spero che molti nostri lettori le apprezzino; spero 
che la nostra Chiesa si ponga anch’essa in ascolto per 
mettersi in questione e trarne motivo di rinnovamento.

Comunicazioni sociali: la nostra Chiesa ha un gior-
nale con un proprio sito d’informazione, una radio; 
dispone di almeno una dozzina di siti delle varie realtà 
diocesane (tra cui il proprio), collegati tutti con i di-
versi social: insomma, una bella macchina informa-
tiva. Un tempo, non molto lontano, scrivevamo con 
le “macchinette” che presentiamo in pagina: oggi il 
cellulare è diventato lo strumento centrale per la co-
municazione. Non è cambiata una cosa: la passione 
di ascoltare tutti e quella di comunicare a tutti quando 
abbiamo ascoltato. Il “cuore” è creare comunione so-
ciale ed ecclesiale.

Le “macchinette” sono a casa
Inaugurata la sezione museale dedicata alle macchine da scrivere
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SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

Chiesa di San Bernardino Auditorium “B. Manenti”

In diretta audio su Radio Antenna 5 (FM 87.800) 
e all'indirizzo www.radioantenna5.it

Domenica 29 maggio  - ore 21
EKATERINA CHEBOTAREVA

XXXIX FestIval PIanIstIco InternazIonale

“MariO Ghislandi”

Centro Culturale Diocesano
“Gabriele Lucchi”

La famiglia Buzzella in ricordo dei genitori
dott.ssa Piera Merico e dott. Mario Buzzella

pag. 49

• FM 87.800 • YouTube: Il Nuovo Torrazzo
• www.ilnuovotorrazzo.it
• www.radioantenna5.it • www.diocesidicrema.it

Celebrazione in occasione
del XXV della morte di

mons. Carlo Manziana
vescovo di Crema dal 1964 al 1981

presiede il vescovo Daniele Gianotti sarà presente
Padre Tiziano Sterli superiore della Congregazione
dell’Oratorio di San Filippo Neri di Brescia

MERCOLEDÌ 1 GIUGNO - ore 21
Cattedrale

DIRETTA
AUDIO
VIDEO

NIENTE SARÀ PIÙ COME PRIMA.
GIOVANI, PANDEMIA E SENSO DELLA VITA

Interviene
PAOLA BIGNARDI
già presidente nazionale

dell’Azione Cattolica e già 
coordinatrice Osservatorio 
giovani Istituto Toniolo

Intervento a cura della Commissione
per la Pastorale sociale e del lavoro 

diocesi di Crema nell’ambito della
SCUOLA DI FORMAZIONE POLITICA 

ED ECONOMICA 2022

Martedì 31 maggio - ore 21
Crema, sala Alessandrini

IN UN SOLO SPIRITO, PER MEZZO 
DI CRISTO, NOSTRA PACE.

CATTEDRALE
SABATO 4 GIUGNO ORE 21 

YouTube
Il Nuovo Torrazzo

Preghiamo insieme ai cittadini ucraini accolti
dalle nostre comunità, per la pace:

in Ucraina e in tutto il mondo!
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L’associazione Rubino onlus che si dedica 
all’umanizzazione e al benessere in on-

cologia, Il Nuovo Torrazzo e Radio Antenna5, 
organizzano per domenica 5 giugno alle ore 
17, presso l’auditorium Manenti, chiesa di 
San Bernardino, un grande concerto. Il Ci-
nema Ensemble, diretto da Angelo Bolciaghi, 
eseguirà musiche di Ennio Morricone. 

Dopo il lungo periodo della pandemia, 
finalmente ci si potrà trovare insieme per 
ascoltare musica e canto di grande qualità. 
Sarà un viaggio tra le tappe più significative 
dell’opera del grande compositore, premio 
Oscar, che ha fatto della musica per il cinema 
un’arte per ogni sensibilità e per tutte le età.

“Dopo oltre due anni di tempo sospeso, 
finalmente ci ritroviamo – afferma il dott. 
Maurizio Grassi, direttore dell’Unità Opera-
tiva di Oncologia dell’ospedale di Crema –.  
Se trovarci è sempre stato bello, ritrovarci lo 
è ancora di più, soprattutto se a suon di mu-
sica. Dobbiamo farci dettare dalla musica 
il tempo, il ritmo, i giusti accordi, affinché 
noi, medici e infermieri del reparto di Onco-
logia, con il generoso supporto della Associa-
zione Rubino, possiamo continuare a svolgere 
il nostro lavoro nel migliore dei modi, a ser-
vizio della popolazione cremasca.

In questo, il mondo del volontariato che 
l’Associazione rappresenta, ci è sempre 
stato di enorme supporto, cogliendo, con 
grande sensibilità, l’essenza dei bisogni 
dei malati oncologici, impegnandosi atti-
vamente e costantemente per soddisfarli. 
Ci auguriamo che la partecipazione del 
pubblico sia massiva, in questo momento 
abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti.” Il con-
certo è organizzato anche in ricordo di Fla-
vio Zucchelli, scomparso prematuramente 
per problemi oncologici.

Il gruppo musicale Cinema Ensemble ri-
unisce, con la passione della musica da film, 
amici strumentisti di particolare rilievo. Do-
menica 5 giugno, sul palco dell’Auditorium 
San Bernardino, si esibiranno:

- Barbara Costa, soprano e voce. Per-
ferzionatasi con Magda Olivero è vincitrice 
Aslico 2001. Collabora con l’Ensemble Stru-
mentisti della Scala. Ha cantato nei ruoli 
principali di opere italiane e tedesche in tan-
tissimi teatri. È fondatrice del TrioMorgen.

- Daniele Berdini, sassofono soprano. 
Solista al X World Saxophone Congress, ha 
suonato all’Accademia di Santa Cecilia, Rai 
di Roma, al Festival di Salisburgo e in altri 
grandi teatri. Considerato tra i migliori sas-
sofonisti classici, è docente di Conservatorio 
e fondatore del Novosaxensemble.

- Roberto Miele, corno. È per primo cor-
no e assistente all’Orchestra del Teatro alla 
Scala e all’Orchestra Filarmonica della Sca-
la. Suona nei più prestigiosi teatri del mon-
do. Fondatore e corno del TrioMorgen.

- Nicola Martelli, tromba. A 22 anni 
vince il concorso come tromba nell’Orche-
stra del Teatro alla Scala e nella Filarmonica 
della Scala. In tale ruolo suona nei più pre-
stigiosi teatri del mondo alla guida dei mag-
giori direttori d’orchestra.

- Simone Periccioli, trombone. Si perfe-
ziona al Conservatorio Superiore di Gine-
vra. Collabora con varie orchestre. Nel 2010 
ha tenuto un masterclass alla Buchmann-
Mehta School of  Music all’università di Tel-

Aviv. Dal 2013 collabora continuativamente 
presso il Teatro Alla Scala di Milano.

- Emanuele Cristiani,  flauto. Diplomato 
al Conservatorio “G. Verdi” di Milano, ha 
vinto il concorso Rotary per la musica da ca-
mera presso il Conservatorio “G. Verdi” di 

Milano. È attivo in diverse organizzazioni 
musicali con concerti in Italia e all’estero.

- Emanuele Lo Porto, pianoforte. Si per-
feziona con Anita Porrini e Alain Planès 
come solista. Per la musica da camera segue 
i corsi tenuti da Cristiano Rossi e dall’Al-

tenberg Trio Wien. Dal 1998, è maestro col-
laboratore per AS.LI.CO. in vari teatri.

- Sergio Capoferri, fisarmonica. Dopo 
concerti in Italia e città europee, nel 2013 
suona al Festival Internazionale della Fi-
sarmonica. È solista in gruppo con Edda e 
Giacomo Dell’Orso. Nel 2015 suona alla 
Sala Nervi in Vaticano come fisarmonicista 
solista all’udienza di papa Fran-
cesco.

- Andrea Daloiso, chitarre. 
Studia Jazz al Conservatorio “G. 
Verdi” di Milano con il Maestro 
Tracanna. Ha collaborato con 
vari cantanti e artisti del panora-
ma pop italiano. È fondatore del 
trio Andrea Daloiso Trio.

- Beppe Lapalorcia, basso e 
contrabbasso. Suona in noti jazz 
club di Milano e provincia. Ha 
inciso Es Sueno, recensito negli 
Usa come uno dei migliori dischi 
di jazz italiano del 2004. Ha col-
laborato con Ivana Spagna e con 
numerosi altri jazzisti.

- Alessio  Pacifico,  batteria. Si è forma-
to ai Corsi di Jazz diretti da Enrico Intra e 
Franco Cerri.  Lavora in festival, teatri, jazz 
club italiani ed europei con vari artisti.

- Direttore: Angelo Bolciaghi 
Docente alla Fondazione Manziana, cre-

masco, studia in Italia, Olanda e Stati Uni-
ti (dove ha vissuto per quasi tre anni), con 
una predilezione per ensemble di fiati. Ha 
diretto importanti orchestre di fiati italiane e 
numerosi solisti. Primo premio al WMC di 
Kerkrade per orchestre di fiati nella massima 
categoria. Sue trascrizioni sono state esegui-
te da: Ottoni della Scala, Coro di Voci Bianche 
della Scala, Orchestra Nazionale della Rai 
(Concerto Eurovisione Rai di Assisi Nata-
le 2011), I Cameristi della Scala e Pomeriggi 
Musicali di Milano. Ha diretto al Ravenna 
Festival una versione filologica de Histoire 
du Soldat. È attivo anche in realtà amatoria-
li, attualmente a Salò. Due sue trascrizione 
per sassofoni e percussioni de La Sagra della 
Primavera e Quadri di un’esposizione hanno ri-
cevuto esecuzioni e consensi di critica.

- Pianista ospite: Mario Piacentini
Cremasco, tra i suoi insegnanti figurano 

Anita Porrini – allieva prediletta di Arturo 
Benedetti Michelangeli – e Lea Roussell. Si 
è dedicato allo studio del jazz con Guido 

Manusardi e con Her-
bie Hancock al Mozar-
teum di Salisburgo. Ha 
un lungo curriculum di 
collaborazioni con mu-
sicisti jazz del panora-
ma internazionale e si 
esibisce in importanti 
festival jazz, imponen-
dosi più volte all’atten-

zione della critica. Si dedica alla musica da 
film trasmessi dalla Rai, conseguendo pre-
stigiosi riconoscimenti. Realizza la colonna 
sonora del film-documentario The Longest 
Journey –The last days of  the Jews of  Rhodes 
selezionato al Jerusalem International festival 
ricevendo calorosi consensi. 

Il pianoforte per il concerto è stato gentil-
mente concesso da Aldo Ghislandi. 

- Rodolfo Bolciaghi, fonico.

L’ASSOCIAZIONE 
“RUBINO”

L’ Associazione Rubino  (Ri-
cerca Umanizzazione Be-

nessere In Oncologia), fondata 
e presieduta da Giovanni Risa-
ri, agisce senza scopo di lucro 
e opera mediante le prestazioni 
dirette, personali e gratuite dei 
propri aderenti, a sostegno delle 
persone che vivono l’esperienza 
del reparto di oncologia dell’O-
spedale Maggiore di Crema: 
pazienti, loro familiari e opera-
tori sanitari. L’Associazione si 
pone lo scopo di contribuire a 
non lasciare solo chi vive l’espe-
rienza di una malattia oncologi-
ca. In particolare intende:

• Contribuire a rendere più 
accoglienti e fun-
zionali strutture e 
servizi dell’ospe-
dale.

• Organizza-
re e sostenere la 
partecipazione a 
corsi di aggior-
namento per le 
figure professio-
nali che lavorano 
al reparto di On-
cologia di Crema.

• Organizzare 
o aderire a eventi 
ricreativi, cultura-
li, sportivi finaliz-

zati a sensibilizzare l’opinione 
pubblica e a reperire risorse da 
destinare alla realizzazione delle 
finalità associative. 

• Promuovere, specie tra i 
giovani, la corretta conoscienza 
dei possibili rapporti tra stili di 
vita e malattie oncologiche.

• Promuovere incontri a sco-
po informativo e formativo per 
i pazienti, le loro famiglie e la 
cittadinanza in merito alle pro-
blematiche oncologiche.

• Collaborare con quanti 
sono impegnati sul fronte della 
prevenzione, cura e assistenza 
delle malattie oncologiche.

Prossimo obiettivo dell’asso-
ciazione è di acquistare un nuo-
vo mezzo di trasporto – quello 
in uso è ormai obsoleto – che, 
guidato dai valontari dell’as-
sociazione e da ex dipendenti 
dell’ospedale, da dieci anni tra-
sporta da Crema a Cremona e 
viceversa le persone che devono 
sottoporsi a radioterapie e non 
hanno disponibilità di mezzi 
propri. Un importante servi-
zio giornaliero. Recentemente 
l’Associazione ha sostenuto 
la frequenza di una operatrice 
sanitaria al master universitario 
“Nursing degli accessi vascolari a 
medio e lungo termine”, brillate-
mente  concluso all’Università 
di Parma con votazione 110 e 
lode. Rubino risponde anche a 
esigenze molto pratiche, quale 
può essere l’acquisto del televi-
sore in una stanza d’ospedale.

   • Donazioni attraverso 
l’IBAN IT28 A060 4556 8400 

0000 5002 493
• Iscrizione annuale di euro 15 

da effettuare presso Ottica Foto 
Angelo - via Cavour, Crema

CREMA - VIA MILANO 59 B - ( 0373 31430

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO

Interventi mirati contro la
ZANZARA 

TIGRE

ALLONTANAMENTO
PICCIONI· DISINFESTAZIONI

· DERATTIZZAZIONI
· NOLEGGIO PIATTAFORME
  AEREE

REALIZZAZIONE
   E MANUTENZIONE
         GIARDINI

GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

PREVENTIVI 
GRATUITI

VASTO ASSORTIMENTO PIANTI-
NE DA ORTO

www.ceserani.it

ABB IGL IAMENTO MASCHI LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN

cerca il tuo
stile personale

SCELTA DI STILE

PREZZI
SPECIALI


Original

special price

PROGRAMMA DEL CONCERTO
PRIMA PARTE
Scena 1: L’Estasi dell’Oro, Per un Pugno di Dollari.
Scena 2:  Mission, La Leggenda del Pianista sull’Oceano, C’era una Volta
in America, The Hateful Eight,  4 Mosche di Velluto Grigio.
Scena 3: Nuovo Cinema Paradiso, L’Umanoide.
Scena 4: Giù la Testa, Il Mio Nome è Nessuno,  Il Gatto, I Basilischi.
SECONDA PARTE
Scena 5: Il Segreto del Sahara, La Classe Operaia va in Paradiso, 
Indagine su un Cittadino al di Sopra di Ogni Sospetto. 
Mario Piacentini (pianoforte)
Scena 6: Ricordando Flavio Zucchelli
Per le Antiche Scale,  La Califfa,  Metti una Sera a Cena.
Scena 7: L’Arena (da Il Mercenario), L’Orda Selvaggia (da Il mio nome 
è nessuno), Rabbia e Tarantella (da Allonsanfan), Malena.
Scena 8: La Ballata di Sacco e Vanzetti,  Here’s To You.

Ennio: Musica per cinema  
DOMENICA 5 GIUGNO
CONCERTO DIRETTO 
DAL M° BOLCIAGHI 
CON MARIO
PIACENTINI AL PIANO

ORGANIZZANO: RUBINO, TORRAZZO E RADIO A5

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE
MOBILI SU MISURA

TAPPARELLE • ZANZARIERE

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

annianni

3636 di attivitàDETRAZIONE

FISCALE
DEL 50%

FA LE G NA M ERI AFA LE G NA M ERI A
F.l l i  Fer laF. l l i  Fer la

Mario 
Piacentini
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Seguici anche su

APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20

www.centrospesacrema.it
CREMA viale De Gasperi 52

I NOSTRI 

PREZZI

TORTE gr. 300

RISO GALLO
BLOND kg. 1

SPRITE 
LATTINA ml. 330

€ 1,00

LATTE P.S.
PARMALAT 
BOTT. lt. 1
UHT 

€ € 1,1,3838  al kgal kg
€ € 0,0,9898

€ € 0,0,6464 € € 1,1,8585

€ € 0,0,3535

Salvo esaurimento scorte

FORMAGGIO BRIE 
FORMA INTERA kg. 1

3 BOTTIGLIE

€ 1,65

€ 4,90

MELONI GIALLI

ZUCCHINE VERDI
€ € 0,0,9898  al kgal kg

CREMA SPALMABILE 
CON 18% 18% 
DI NOCCIOLE DI NOCCIOLE 
gr. 400

€ 2,85
ASTORIA CUVÈE 
BRUT 
MILLESIMATO 
cl. 75

LINDOR 
gr. 200

€ 1,95

ACQUA SAN PELLEGRINO 
ESSENZA ml. 500

di PATRIZIA CAIFFA

L’udienza di papa Francesco in 
piazza San Pietro, mercoledì 

scorso, si è chiusa con un pres-
sante appello: “Basta al traffico 
indiscriminato delle armi”.

Di fatto la spesa militare glo-
bale ha raggiunto il suo massimo 
storico nel secondo anno di pan-
demia: 2.113 miliardi di dollari, 
con un aumento dello 0,7%, un 
trend in crescita costante negli 
ultimi sette anni. 

Chi ha investito di più in arma-
menti nel 2021? Stati Uniti, Cina, 
India, Regno Unito e Russia, che 
insieme rappresentano il 62% del-
la spesa globale. I principali espor-
tatori di armi nel mondo sono 
invece, nell’ordine, Stati Uniti, 
Russia, Francia, Cina e Germa-
nia. Nel 2021 sono aumentate 
le esportazioni di armi da Stati 
Uniti e Francia e calate invece le 
esportazioni di armi russe, cinesi 
e tedesche. 

Il commercio mondiale di armi 
è diminuito leggermente (-4,6% 
tra il 2012-16 e il 2017-21), ma 
sono aumentate le importazioni 
in Europa, Asia orientale e Ocea-
nia. Sono aumentate notevolmen-
te le esportazioni di Stati Uniti e 
Francia e le importazioni verso 
Europa (+19%), Asia orientale 
(+20%) e Oceania (+59%). La 
crescita maggiore delle importa-
zioni è in Europa. Elevati sono 
sempre i trasferimenti verso il 
Medio Oriente, mentre quelli 
verso l’Africa e le Americhe sono 
diminuiti. La facile equazione è 
che i conflitti e la violenza non 

cessano perché i governi – e le 
lobby delle armi – hanno interesse 
a vendere, comprare e fare profit-
ti. Come purtroppo si sa, i leader 
decidono le guerre e mandano 
i poveri a morire. I dati costan-
temente aggiornati sulla spesa 
militare globale e sull’import-
export globale sono forniti dal 
Sipri (Stockholm international peace 
research institute).

In Europa, a causa del grave 
deterioramento delle relazioni tra 
molti Stati europei e Russia, nel 
periodo 2017-21 le importazioni 
di armi sono state +19% rispetto 
al 2012-16 e hanno rappresentato 
il 13% dei trasferimenti globali di 
armi. I maggiori importatori sono 
stati il Regno Unito, la Norvegia 
e i Paesi Bassi. Secondo il Sipri 
“si prevede che anche altri Stati 
europei aumenteranno in modo 
significativo le loro importazioni 
di armi nel prossimo decennio, 
avendo recentemente effettuato 
ingenti ordini per le principali 
armi, in particolare aerei da com-
battimento dagli Stati Uniti”. La 
Francia ha rappresentato l’11% 
delle esportazioni globali di armi 
nel 2017-21, diventando così il ter-
zo maggiore esportatore di armi. 
Il suo export è aumentato del 59% 
tra il 2012-16 e il 2017-21.

In Italia l’export di armi è 
cresciuto del 16% rispetto al 2016. 
Le esportazioni italiane di armi 
hanno rappresentato il 3,1% del 
totale mondiale nel 2017-21.

L’export è diminuito invece 
nel Regno Unito del 41% tra il 
2012-16 e il 2017-21, e del 19% in 
Germania.

Asia e Oceania sono le più 
grandi regioni importatrici di 
armi. I due continenti hanno 
ricevuto il 43% dei trasferimenti 
globali nel 2017-21, in particola-
re: India, Australia, Cina, Corea 
del Sud, Pakistan e Giappone. 
Gli Stati Uniti rimangono il 
principale fornitore dell’Asia e 
dell’Oceania.

La spesa militare statunitense 
è stata di 801 miliardi di dollari 
nel 2021, con un calo dell’1,4% 
rispetto al 2020. I finanziamenti 
statunitensi per la ricerca e lo svi-
luppo militari sono aumentati del 
24% tra il 2012 e il 2021, mentre 
per l’approvvigionamento di armi 
sono diminuiti del 6,4% nello 
stesso periodo. Questo significa 
che gli Stati Uniti vogliono man-
tenere un vantaggio tecnologico 
rispetto agli altri Paesi.

Le esportazioni di armi degli 
Stati Uniti sono cresciute del 
14% tra il 2012-16 e il 2017-21, 
aumentando la propria quota glo-
bale dal 32% al 39%. Nel periodo 
2017-21 sono state più del doppio 
(108% in più) rispetto a quelle del 
secondo esportatore, la Russia.

Il 43% delle armi statunitensi 
va in Medio Oriente, con un 
aumento del 106% nelle consegne 
di armi principali all’Arabia 
Saudita.

La Russia ha aumentato il bud-
get militare del 2,9% nel 2021, 
pari a 65,9 miliardi di dollari, per 
rafforzare le sue forze lungo il 
confine ucraino. Questo è stato il 
terzo anno consecutivo di crescita 
e la spesa militare russa ha rag-
giunto il 4,1% del Pil nel 2021. La 

cifra finale è stata di 48,4 miliardi 
di dollari.

La Russia, che ha rappresentato 
il 19% di tutte le esportazioni di 
armi nel 2017-21, ha visto le sue 
esportazioni ridursi del 26% tra il 
2012-16 e il 2017-21. Ciò è dovuto 
a un calo delle consegne a India 
e Vietnam, ma nei prossimi anni 
sono previste grandi consegne 
all’India.

Poiché l’Ucraina ha rafforzato 
le sue difese contro la Russia, la 
sua spesa militare è aumentata 
del 72% dall’annessione della 
Crimea nel 2014. La spesa è scesa 
nel 2021, a 5,9 miliardi di dollari, 
ma rappresentava ancora il 3,2% 
del Pil.

La Cina è il secondo Paese al 
mondo, dopo gli Usa, a spendere 
più soldi in armamenti. Ha stan-
ziato circa 293 miliardi di dollari 
per le sue forze armate nel 2021, 
con un aumento del 4,7% rispetto 
al 2020. La spesa militare cinese è 
cresciuta per 27 anni consecutivi. 
Le esportazioni di armi della Cina 
sono però diminuite del 31% tra il 
2012-16 e il 2017-21

Nell’ottobre 2021, nonostante 
i progressi nella riduzione degli 
arsenali dalla “guerra fredda”, 
il totale mondiale delle testate 
nucleari è ancora elevato: 9 Paesi 
ne possiedono circa 13.150. In 
particolare, Russia e Stati Uniti 
(ognuna con circa 4.000 testate 
nelle loro scorte militari) ne pos-
siedono circa il 91%.

Gli altri Stati che possiedono 
armi nucleari hanno un centinaio 
di testate per la propria sicurezza 
nazionale.

Armi: spesa mondiale al top 
Nel 2021 investimenti per 2.113 miliardi di dollari. Basta!

COMMERCIO ARMAMENTI

Non solo aiuti umanitari. La cattedrale greco-cattolica di Kharkiv 
si riempie anche di sorrisi e voci dei bambini. E la loro presenza, 

tra le macerie e i continui bombardamenti sulla città, è il segno inequi-
vocabile che nonostante la guerra, l’Ucraina resiste e ha una grandissi-
ma voglia di rinascere alla vita. Domenica 22 maggio si è svolto nella 
cattedrale di Kharkiv il primo incontro per i bambini, che da tre mesi 
si recano qui con i loro genitori per ricevere gli aiuti umanitari. Fin dai 
primi giorni del confitto, infatti, la cattedrale è diventata un punto di 
riferimento per gli abitanti della città che ogni giorno si mettono ordi-
natamente in fila per ricevere aiuti di prima necessità, dal cibo ai vestiti 
ai prodotti per l’infanzia. Ad accoglierli c’è sempre il vescovo, Vasyliy 
Tuchapets, esarca della Chiesa greco-cattolica di Kharkiv. Venire qui, 
per molti, è l’unico modo che hanno per sopravvivere visto che in città 
i negozi sono quasi tutti chiusi ed è quindi difficile se non impossibile 
trovare cibo, medicine e beni di prima necessità. 

“La gente viene alla nostra cattedrale per chiedere aiuto”, racconta 
il vescovo Vasyliy. “I genitori si lamentavano del fatto che i bimbi non 
avevano nulla da fare durante la giornata. Manca loro il rapporto con 
gli altri coetanei, i giochi. Tutta l’istruzione nella scuola continua onli-
ne. Ma dopo, i bimbi non hanno più niente da fare. È particolarmente 
difficile soprattutto per coloro che vivono negli scantinati. Così abbia-
mo pensato di organizzare qualcosa per riempire il loro tempo libero. 
Quindi domenica alle 15 abbiamo deciso di tenere un incontro”.

Circa 20 bambini hanno preso parte a questo primo incontro. Suor 
Martha si è presa cura dei bambini mentre padre Onufrio e padre Mi-
chael, parlavano con i loro genitori. “È stato un momento familiare. 
Andremo avanti”.

In Ucraina, 238 bambini sono stati uccisi e 433 feriti dall’inizio 
dell’invasione su vasta scala della Russia. Il maggior numero delle vit-
time si registra nelle regioni di Donetsk, Kiev, Kharkiv e Chernihiv e 
che il bilancio non è definitivo, perché non ci sono dati dai luoghi in 
cui si stanno svolgendo le battaglie. I bombardamenti di città e villaggi 
ucraini da parte delle forze armate russe – aggiunge la nota – hanno 
danneggiato 1.848 istituzioni educative, 173 delle quali sono andate 
completamente distrutte. Sempre dall’inizio dell’invasione russa, il 24 
febbraio, sono 1.918 i bambini scomparsi secondo il Commissario per 
i diritti umani del Parlamento ucraino, che ha ricevuto le denunce da 
parte dei parenti: “La maggior parte di loro sono bambini delle regioni 
di Donetsk, compresa Mariupol, Kiev e Kharkiv”.

UCRAINA: I BAMBINI 
DEL DUOMO DI KHARKIV

(Foto Ugcc)



in primo pianoSABATO
28 MAGGIO 2022 5

Ricorrendo il 25° anniversario della morte 
del vescovo Carlo Manziana (1902-1997) 

mi sento in dovere di accogliere l’invito a far-
ne memoria, soprattutto nella mia veste di 
suo segretario particolare per tutto il periodo 
del suo ministero episcopale nella diocesi di 
Crema (1964-1981). Lo faccio molto volentie-
ri, anche se temo di ripetermi dopo le tante 
cose che ho scritto su di lui in questi ultimi 
anni.

Confesso tuttavia che non è stato affatto 
difficile per me superare questo timore perché 
quasi subito mi sono deciso di delineare i trat-
ti principali della sua spiritualità. Non inten-
do perciò farne il panegirico, ma solo entrare 
sia pure discretamente, direi in punta di piedi, 
nella parte più intima della sua personalità, 
quella del suo rapporto con il Signore Gesù, 
che per lui è stato un amico prima che un ma-
estro e un modello.

Con una ulteriore precisazione: non mi 
permetterei mai di scandagliare gli angoli più 
segreti del suo animo: era infatti sempre mol-
to discreto nel parlare di sé e della sua vita 
interiore. Quello che sto per dire di lui sotto 
questo profilo è piuttosto frutto della mia 
personale intuizione. Mi sono perciò con-
vinto che l’unica maniera per fare un ricordo 
degno di lui era quello di riferirmi alle tradi-
zioni ecclesiali e familiare che hanno inciso 
profondamente sulla formazione e sulle scelte 
vocazionali di Carlo Manziana.

1. Non è possibile, a mio avviso, compren-
dere la spiritualità di Carlo Manziana senza 
riferirsi alla tradizione bresciana-veronese, le-
gata ai nomi di grandi personalità come padre 
Giulio Bevilacqua, amico di Paolo VI e poi 
creato cardinale, e mons. Manzini, veronese 
puro sangue e presbitero esemplare di quella 
Chiesa particolare.

Questo ricordo mi porta a dire che Carlo 
Manziana era uomo profondamente legato 
alla sua terra: la sentiva come parte integran-
te della sua personalità, la conosceva molto 
bene nelle sue principali caratteristiche e nel-
la sua storia, la apprezzava e ne andava or-
goglioso; soprattutto l’amava con amore di 
figlio. Sono testimone diretto di tutto questo: 
ricordo infatti molto bene come egli si anima-
va e si entusiasmava, quando con il suo pen-
siero e con la sua parola, ritornava a parlare 
di certi periodi della sua vita pregressa. A tal 
punto che un presbitero cremasco, un po’ ma-
lignamente aveva diffuso l’idea che il Vescovo 
avesse il cuore non a Crema ma a Brescia per 
l’attaccamento alla congregazione dei Padri 
Filippini e la sua testa a Roma per il suo rap-
porto con Paolo VI. Ma posso assicurare che 
questo non è assolutamente vero: la Chiesa di 
Crema egli l’ha amata come la sua unica spo-
sa, per la quale egli ha dato tutte le sue cose e 
tutto se stesso.

Un dettaglio non deve sfuggirmi: mons. 
Manziana era profondamente legato al dia-
letto bresciano e lo parlava volentieri, prefe-
rendolo quasi alla lingua italiana. Io ebbi così 
modo di imparare direttamente da lui talune 
espressioni tipiche di quell’idioma dialettale 

che non ho più dimenticato.
Devo infine riconoscere che Carlo Manzia-

na, pur avendo fatto un scelta di vita religiosa 
legata a una precisa scuola di spiritualità, non 
si è mai distanziato dalla Chiesa bresciana e 
coltivò sempre con la massima libertà il desi-
derio di intessere e tenere vivi i rapporti con 
non pochi presbiteri bresciani. In questo mo-
mento mi tornano alla mente don Nino Trec-
cani, parroco di Orzinuovi, un pastore doc, e 
don Gianni Capra, parroco della cattedrale di 
Brescia, cultore di ecumenismo; ma sono cer-
to di non sbagliare se dico che egli ha sempre 
nutrito un grande affetto per la Chiesa di Dio 
che è in Brescia e le ha prestato tutti i servizi 
che gli venivano richiesti.

2. Parimenti non è possibile cogliere i tratti 
della sua spiritualità senza riferirsi alla tradi-
zione oratoriana, cioè alla realtà dell’Oratorio 
di san Filippo Neri, il grande e geniale aposto-
lo della diocesi di Roma, noto soprattutto per 
la sua allegria e per molti episodi che l’hanno 

immortalato. Ebbene mi consta che l’ esem-
pio di san Filippo Neri ha attirato da subito 
l’attenzione del giovane Carlo Manziana, 
fino a determinare la sua scelta vocazionale.

In affetti alla “Pace” di Brescia egli ha tro-
vato figure di eccezionale grandezza spiritua-
le come padre Giulio Bevilacqua, come padre 
Giuseppe Olcese, come padre Ottorino Mar-
colini e altri ancora.

Per questo motivo, soprattutto nei primi 
tempi del suo episcopato, egli amava fare 
una “scappatina” a Brescia, appena gli era 
possibile, allo scopo di fare visita ad alcuni 
ammalati ma anche per incontrare i suoi cari 
confratelli. A onor del vero non gli sono man-
cati anche alcuni grossi dispiaceri procuratigli 
proprio da alcuni suoi figli spirituali: so che 
ne ha sofferto terribilmente. È certo comun-
que che con la sua partenza da Brescia per 
venire a Crema l’Oratorio de “la Pace” si è 
terribilmente impoverito.

Sotto questo profilo posso affermare con 
estrema sicurezza che Carlo Manziana è stato 
un oratoriano puro sangue e forse posso dire 
che diventando vescovo egli non ha assolu-
tamente rinnegato il suo attaccamento a san 
Filippo Neri.

3. Infine non è possibile cogliere alcuni 
aspetti della spiritualità di Carlo Manziana, 

senza riferirci all’influsso 
che su di lui ha esercitato la 
sua mamma, Luisa Damioli, 
donna di eccezionale finez-
za spirituale, che alimentava 
alle sorgenti delle più rino-
mate scuole di spiritualità 
liturgica francese. La signora 
Luisa pregava con libri editi 
in Francia, meditava su libri 
di spiritualità francesi e non 
si accontentava di coltivare 
le devozioni popolari allora 
molto diffuse in Italia.

Anche di padre Carlo Man-
ziana mi pare di poter dire 
che coltivava una devozione 
che mi permetto di qualificare 

come “aristocratica” nel senso più nobile del 
termine. Allo stesso modo presenterei il suo 
impegno educativo nei confronti di quanti eb-
bero la fortuna di vivergli accanto e di ricevere 
i suoi insegnamenti.

Intendo parlare di una “aristocrazia” del 
tutto speciale, che non si ammanta di belle 
parole e tanto meno si adorna di paludamen-
ti solenni, ma si nasconde volentieri sotto le 
vesti di lavoro feriale. Vivendogli accanto per 
molti anni mi sono convinto che il mio Vesco-
vo pregava con uno stile tutto personale che 
mi permetto di descrivere come sintesi di con-
templazione e di azione, di luci e di penom-
bre, di elevazioni e di radicamenti alla terra.

mons. Carlo Ghidelli

Nelle foto, mons. Manziana sorridente, 
durante una celebrazione liturgica 
e in una festa con i giovani cremaschi 
in piazza Duomo 

via Circonvallazione sud 1
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Il 2 giugno 1997, venticinque 
anni fa, tornava alla Casa del 

Padre il vescovo mons. Carlo 
Manziana: contava 95 anni. 
Aveva lasciato la diocesi di 
Crema negli ultimi giorni del 
1981, dopo averla guidata per 
17 anni ed era tornato a Brescia, 
sua città d’origine.

Il viaggio verso Brescia, a suo 
dire, fu il più pesante e doloroso 
della sua vita: non avrebbe mai 
voluto lasciare la sua amata dio-
cesi, nello stemma aveva scritto 
infatti il motto Ad commoriendum 
et convivendum (Per vivere e 
morire insieme)! 

Mons. Manziana è stato un 
grande dono di san Paolo VI 

alla nostra diocesi, alla quale 
aveva tolto, subito dopo la sua 
elezione nel 1963, mons. Franco 
Costa il pastore arrivato da 
pochi mesi, suo grande amico. 

Manziana era un padre 
dell’Oratorio san Filippo Neri 
di Brescia, detto “della Pace”, 
nato il 26 luglio 1902, cresciuto 
nel crogiuolo di attività dei Fi-
lippini, sotto la guida dei padri 
Caresana e Giulio Bevilacqua. 
Ordinato sacerdote il 2 gennaio 
1927, ha lavorato nell’apostola-
to tra la gioventù, anche come 
assistente dei Laureati e della 
Fuci di Brescia. 

Difensore della libertà, padre 
Manziana venne catturato 
dai nazisti il 4 gennaio 1944. 
Imprigionato prima a Brescia e 
poi a Verona, venne confinato 
nel campo di concentramento di 
Dachau, dove rimase fino alla 
Liberazione. Nel campo fece 
conoscenze ecumeniche che 
poi avranno positive ricadute 
durante il suo episcopato. 

Nominato vescovo l’8 gennaio 
1964, mons. Manziana venne 
ordinato nella cattedrale di 
Brescia il 2 febbraio successivo e 
fece il suo ingresso nella diocesi 
di Crema la domenica 8 marzo. 
Come vescovo partecipò alle 
due ultime sessioni del Concilio 
Ecumenico Vaticano II ed ebbe 
grande premura nell’applicarne 
le indicazioni liturgiche e pa-
storali, soprattutto nei confronti 
dei seminaristi, coadiuvato dal 

rettore mons. Marco Cè. Era in-
fatti esperto in Liturgia e rivestì 
anche la carica di presidente del-
la Commissione della Cei per la 
Liturgia e presidente del Centro 
di Azione Liturgica (CAL). 

I suoi diciotto anni di epi-
scopato coincisero con uno dei 
momenti più cruciali della storia 
della Chiesa e della società 
italiana: il periodo del post-
Concilio, della contestazione e 
del terrorismo. 

Grande il suo sforzo per 
attuare il Concilio in diocesi: 
la priorità data alla Parola di 
Dio; la promozione della nuova 
liturgia, fonte e vertice della vita 
cristiana, che ha segnato una 
profonda svolta nella comuni-
tà cremasca, in anticipo sulle 
altre; l’ecumenismo; il senso 
della Chiesa e della correspon-
sabilità laicale con l’immediata 
attivazione (anche questa in 
anticipo sulle altre diocesi) degli 
organismi di partecipazione. 

Difficile, anzi difficilissimo, 
fu anche il periodo storico 
della società italiana che mons. 
Manziana si trovò a vivere da 
pastore nella diocesi di Crema. 
Soffrì parecchio per i condi-
zionamenti ideologici in ogni 
senso – diceva – che talvolta 
hanno contaminato la trascen-
dente purezza del messaggio 
di Cristo, per le due permissive 
leggi sul divorzio e sull’aborto 
che hanno compromesso l’unità 
e la fecondità delle famiglie, 
per il dilagare progressivo della 
droga, per i tragici avvenimenti 
che ha insanguinato l’Italia, tra 
cui l’inaudito attentato a papa 
Giovanni Paolo II.

Grande la sua passione per 
i giovani. Innumerevoli le 
iniziative per ragazzi e ragazze, 
ai quali chiedeva di essere i 
protagonisti del Concilio e di 
“non essere mediocri nel tempo 
in cui Dio ci chiama a vivere”. 
In prossimità della conclusione 
del suo mandato scrisse una 
Lettera ai giovani, espressione 
di tutto il suo pensiero che 
presentò la sera del 22 settembre 
1979, consacrando in cattedra-
le il nuovo altare maggiore di 
Mario Toffetti. Lo dedicò ai suoi 
ragazzi che volle stretti – quella 
sera – attorno a sé. 

Fu un uomo di grande 
cultura che lasciò veramente un 
segno profondo nella diocesi di 
Crema, compiendo ben quattro 
visite pastorali. 

Nell’ottobre 1981 papa 
Giovanni Paolo II accettò le 
dimissioni del vescovo Carlo, 
presentate fin dal luglio 1977, al 
compimento dei 75 anni di età. 
Visse ancora sedici anni e morì 
a Brescia il 2 giugno 1997. È 
sepolto nella nostra cattedrale.

Manziana: grande vescovo!MERCOLEDÌ
1 GIUGNO
IL 25° DELLA 
SUA MORTE 

Un ricordo filiale del segretario don Carlo
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Le culle vuote
“I popoli delle culle vuote non 

avranno un Impero”. Fu lo slo-
gan di Mussolini. Il duce voleva 
riempirle di maschietti, piuttosto 
virili, per conquistare le colonie. 
Di tutt’altro tenore è la nostra pre-
occupazione per la denatalità, in 
costante tendenza negativa. È un 
problema enorme, davvero gra-
ve e serio. Bene ha fatto il nostro 
settimanale a segnalarci la situa-
zione, con l’intervento congiunto 
del “Movimento per la vita” e del 
“Centro per l’Aiuto”. A seguire, la 
puntualizzazione del Direttore. 

Nell’editoriale di sabato scorso 
a piene mani ha ravvisato rischi e 
pericoli, per Crema, Italia e intero 
pianeta Terra. Quali le cause di 
questo crollo demografico? Prin-
cipalmente due: aborto e divorzio. 
Ai tempi dei loro referendum (per-
si anche per l’irresponsabilità dei 
“cattolici”) io ero collaboratore 
del Nuovo Torrazzo. In coscienza 
convinto che si uccide un piccolo 
essere umano già in fieri, scrissi 
“Lettera a un bambino mai nato”. 
Su una piazza cittadina fui bistrat-
tato e sbeffeggiato da un comizian-
te. Suo malgrado, non sapeva della 
mia perfetta sintonia con Oriana 
Fallaci, coetanea (ormai da 16 
anni nella pace eterna) scrittrice, 
giornalista di forte temperamento 
e di chiara fama. Pertanto non una 
baciapile, né una bigotta. Così, con 
l’aggiunta di “retrogradi”, si giu-
dicano le persone contrarie all’a-
borto. Chiedo venia per questo 
riferimento personale, comunque 
significativo. 

Non mi piace paragonare o con-
frontare come eravamo e come sia-
mo, perché sono due epoche diver-
se e distanti. È cambiato il mondo; 
sono mutati usi e costumi; si sono 
persi alcuni valori civili e religiosi. 
Non si può di ciò colpevolizzare la 
gioventù attuale. Oggi è più diffici-
le “metter su casa” con il mutuo. 
Marito e moglie devono trovare 
lavoro entrambi. Sennò non si arri-
va a fine mese! Con i genitori fuori 
casa sorgono ulteriori difficoltà 
per la prole. Al riguardo altri costi, 
altre spese. Sono compiti che spet-
tano ai Governi e alle amministra-
zioni comunali. 

Oltre al sostegno economico e al 
miglioramento dei relativi servizi 
occorre rivedere le coordinate del 
sistema sociale. Altresì serve un 
po’ di coraggio per iniziative inno-
vative. Ad esempio la retribuzione 
mensile alle casalinghe e poi il di-
ritto alla pensione. Discriminazio-
ni e disuguaglianze di genere non 
sono più tollerabili. Bisogna pure 
costruire la cultura della famiglia, 
per farla amare. Lì dove, con il 
buon esempio, dovrebbe iniziare la 
formazione dei figli.

Purtroppo il patatrac succede 
con precoci separazioni senza ar-
rivare alla famosa crisi del settimo 
anno, mera invenzione goliardica. 
A pagare caro le conseguenze sa-
ranno i figli che però, a loro volta, 
spesso ripetono lo sbaglio di mam-
ma e papà. 

Si potranno realizzare proposte 
concrete per scongiurare la perdita 
dell’avvenire dei giovani e dell’inte-
ra umanità? Recentemente la Fon-
dazione per la natalità ha aperto 

alle speranze. Con il motto emble-
matico “si può fare”. Sicuramente 
se nelle culle vi saranno numerosi 
nastri rosa e azzurri e se nelle case 
rifiorisse il sorriso dei bimbi, la 
bollente questione anagrafica sarà 
definitivamente risolta. Allora po-
tremo brindare e gioire alla vita. 
Sempre. 

Beppe Torresani

Il lavoro dei sogni
 Non serve dare un lavoro ai gio-

vani italiani: serve dare una moti-
vazione, far riscoprire il valore che 
il lavoro ha nelle nostre esistenze. 
Perché le idee sono molto confuse.

Si moltiplicano le situazioni in 
cui le aziende – dalla gelateria alla 
grande industria meccanica – fati-
cano a trovare personale da assu-
mere. Certo, il Reddito di Cittadi-
nanza non ha giovato a stimolare 
molti ragazzi dal rinunciarvi per 
trovare un’occupazione. E questo 
ostacolo andrà prima o poi affron-
tato. Ma la questione – a sentire 

imprenditori, artigiani, commer-
cianti, responsabili del personale 
– è più profonda.

Si può riassumere così: i giova-
ni vogliono fare il lavoro “per cui 
sono portati”. Giustamente. Salvo 
il fatto che nessuno è sostanzial-
mente portato a molte lavorazioni 
che invece richiedono manodopera 
o cervelli.

Scavando ancor più nel profon-
do, emerge una psicologia dell’ap-
proccio lavorativo sconcertante. 
Enorme difficoltà a “fare sacrifici” 
iniziali per imparare il mestiere, 
per fare qualcosa di più dello stret-
to orario lavorativo o del mansio-
nario previsto; una certa tendenza 
a mollare alle prime difficoltà o 
alla rapida disillusione tra quanto 
immaginato e la realtà. Una psico-
logica credenza – anche giustifica-
ta – che quell’occupazione sia solo 
una parentesi, un tratto del percor-
so; ma che il cambiamento sia la 
logica del lavoro.

Il tutto si scontra però con le 
esigenze del mondo delle imprese. 
L’investimento in formazione che 

non frutta, se poi il turnover è rapi-
dissimo; la difficoltà a motivare gli 
esordienti (la cui prima richiesta, 
prima ancora di: che lavoro è?, è 
invece: quanto guadagno e quante 
ferie ho); la quasi impossibilità di 
reperire determinate figure lavora-
tive certo non formate da scuole 
professionali considerate residuali, 
e fortemente snobbate dall’altra 
metà del cielo, quella femminile.

Di base, il lavoro non è più con-
siderato, dalle nuove generazioni, 
il valore che addirittura fonda la 
nostra Repubblica (secondo Co-
stituzione). Ma invece un limite 
alla libera espressione della propria 
personalità e un inciampo nella ge-
stione del proprio tempo.

Non tutti possono fare i blogger 
su TikTok filmando i panini che si 
mangiano o sfoggiando abiti alla 
moda. E che la situazione sia già 
ora critica lo dimostra la forte ri-
presa del turismo nostrano nel post 
pandemia: ottima cosa, ma non 
si trova personale dall’Adriatico 
al Tirreno, nelle città d’arte come 
in montagna; negli alberghi come 

nelle gelaterie e nei negozi stagio-
nali.

“Colpa” loro? E nostra, di noi 
genitori e familiari, no? Chi ha mai 
sognato per la propria figlia un fu-
turo da camionista o da stagionale 
come cameriera ai piani?

Nicola Salvagnin

A tutti i candidati
A TUTTI I CANDIDATI SIN-

DACO DI CREMA: Fabio Berga-
maschi, Simone Beretta, Mauri-
zio Borghetti, Manuel Draghetti,  
Oronzo Santamato

Inoltro un paio di quesiti a titolo 
personale, ma nell’interesse dell’in-
tera categoria artisti & affini.

Qualora fosse eletto sindaco di 
Crema:

1) Riuscirebbe ad abolire il 
contributo-obolo che il Comune 
chiede per l’utilizzo dei propri 
spazi espositivi? Perché se, come 
disse con un’infelice frase passata 
alla storia un ex-ministro, “con la 
cultura non si vive”, angariare ul-

teriormente l’artista con una sorta 
di “tassa espositiva” (sfruttando il 
suo bisogno di divulgare la propria 
opera) mi sembra per davvero umi-
liante.

2) Riuscirebbe ad abolire il mec-
canismo, “molto italiano” e molto 
in voga in ambienti istituzionali, 
dell’evento artistico concesso ai 
soli fidelizzati (tessere di partito, 
fedeli alla linea, ecc.)? 

Basterebbe affidare l’incarico 
a persona veramente vocata ai 
principi del super-partes, nonché 
veramente competente d’arte. In 
fondo, tentare di mettere briglie o 
bandiere su un prodotto, per sua 
natura senza barriere, come l’arte 
“suona male”. A qualsiasi latitudi-
ne si tenti l’esperimento della “so-
nata imbrigliata”.

Arrigo Barbaglio, 
fotoscrittore in Crema

Battaglione Azov
Egregio direttore,
vorrei intervenire su un argo-

mento spinoso quale è la vicenda 
del battaglione Azov, assediato 
all’interno della omonima acciaie-
ria e poi evacuato dopo la resa. Pri-
ma devo assolutamente sgombrare 
il campo da qualsiasi sospetto di 
vicinanza o di simpatia per ideolo-
gie che esaltano la forza, l’ordine, 
la supremazia, il potere. Ora posso 
cominciare. 

Dai dibattiti televisivi che dal 24 
febbraio hanno riguardato la guer-
ra in Ucraina è emerso che il batta-
glione Azov è una delle milizie che 
dal 2014 ha combattuto la guerra 
civile nel Donbass dalla parte degli 
ucraini filogovernativi contro altri 
ucraini considerati filo russi.

Questo battaglione insieme alle 
altre milizie, circa 100.000 uomi-
ni sono stati in seguito assorbiti 
nell’esercito regolare ucraino. 
All’interno di tali milizie e soprat-
tutto nel battaglione Azov vi sono 
soldati con simpatie naziste e Pu-
tin ha fatto riferimento a questa 
presenza, giustificando l’invasione 
dell’Ucraina anche per attuare la 
denazificazione delle forze armate 
di quel Paese.

Su questo battaglione asserra-
gliato fin dall’inizio dell’invasione 
a difesa dell’acciaieria e per setti-
mane sotto assedio e alla fine ar-
reso, sono piovute le antipatie, le 
critiche e i commenti più malevoli 
da parte di tutti.

Ma un po’ di sere fa un repor-
tage televisivo girato sotto i cuni-
coli dell’acciaieria ha mostrato 
soldati feriti, senza braccia, senza 
gambe, menomati da esplosioni 
che hanno spazzato via i loro arti 
e con essi i tatuaggi nazisti che vi 
stavano incisi. Quei soldati sono 
ritornati a essere uomini fragili, 
ma pur sempre uomini che han-
no una causa per la quale vale la 
pena vivere che è poi la stessa per 
la quale vale la pena morire: a me 
quei cunicoli sono sembrate delle 
catacombe. Per questo potrei dire 
che sono uomini esemplari, soffe-
renti, ma fieri e forse sono anche 
uomini felici. E certamente non 
esagero se dico che sono più co-
erenti di noi, comodamente al ri-
paro da quei luoghi di guerra e di 
sofferenza.

Luigi Soccini

44 anni della legge 194 sull’aborto

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Diversi cittadini ci segnalano nuovamente problemi nel ri-
pristino dell’asfalto in diverse vie dopo che, per conto di Open 
Fiber, viene posata la fibra. Un asfalto provvisorio, certamen-
te, “ma mal fatto e che si sbriciola”, afferma un nostro lettore. 
Gli esempi possibili sono molti: qui un rappezzo nei pressi del 
Campo di Marte.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Il Movimento per la Vita Italiano, a 44 anni dall’entrata in 
vigore della legge 194/1978 sull’aborto volontario, continua 

a giudicare ingiusta questa legge. Tuttavia, realisticamente, le 
difficoltà per eliminarla sono enormi perché oggi gli attuali 
assetti parlamentari ne rendono politicamente impossibile la 
rimozione. 

In un sistema in cui l’aborto è legale e la legge non è im-
mediatamente modificabile, è necessario attuare la difesa del 
diritto a nascere attraverso la cultura, l’educazione, il consi-
glio e la condivisione concreta delle difficoltà che orientano la 
donna verso l’aborto.

In questa prospettiva è auspicabile una profonda riforma dei 
consultori familiari in modo da renderli efficace strumento di 
tutela del diritto alla vita dei concepiti: rinunciare a punire 
non significa rinunciare a difendere i bambini non nati ponen-
dosi accanto alle loro mamme. Se la misericordia deve inon-
dare le donne che hanno fatto ricorso all’aborto – vittime an-
che loro – ferma deve essere la severità nei confronti di quella 
cultura radicale che continua a rifiutare di volgere lo sguardo 
anche verso il concepito. 

Dunque a tema, a 44 anni dall’approvazione dell’ingiusta 

legge 194, non sono le ideologie radicali, ma quella moltitu-
dine di bambini in viaggio verso la nascita di cui si vorreb-
be ignorare l’esistenza. Il massimo strumento di prevenzione 
dell’aborto è la consapevolezza che la gravidanza riguarda an-
che un essere umano che vive e cresce nel grembo della donna. 
Il Movimento per la Vita mette a disposizione della società 
l’esperienza dei Centri di aiuto alla Vita che hanno aiutato a 
nascere moltissimi bambini non contro le madri, ma insieme 
alle madri.

È urgente uno sforzo comune perché il riconoscimento del 
concepito come uno di noi divenga patrimonio comune della 
intera società italiana perché conforme alla ragione, alla scien-
za moderna, alla cultura giuridica che ha per fondamento la 
dignità umana, l’eguaglianza e i diritti dell’uomo. Auspichia-
mo che tutte le istituzioni pubbliche a ogni livello promuovano 
iniziative per aiutare le madri e le famiglie in difficoltà a cau-
sa di una gravidanza difficile o non attesa affinché ogni figlio 
possa comunque essere accolto. Che il riconoscimento della 
dignità umana e del conseguente diritto alla vita di tutti sia 
ragione di riconciliazione e dialogo nella società civile!

Movimento per la Vita Italiano

CENTRO RIPARAZIONE: 

Crema - piazza Garibaldi, 18 - ☎ e 7 0373 257480
VENDITA - RIPARAZIONI - INSEGNAMENTO 

MACCHINE PER CUCIRE TAGLIACUCI

www.ago-nel-pagliaio.jimdosite.comwww.ago-nel-pagliaio.jimdosite.com

PER IL TUO CUCITO CREATIVOSEMPLICE E ROBUSTA

328 0516751328 0516751 L.AGO.NEL.PAGLIAIOL.AGO.NEL.PAGLIAIO
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Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

SOGGIORNO IN TUNISIA (MADHIA) 
dal 29 agosto al 5 settembre € 890, volo da Verona, soggiorno 

in all inclusive presso Bravo el Borj, trasferimenti in loco

CALABRIA – TOUR
dal 2 al 7 ottobre - € 875 volo da Bergamo,

Htl 3/4*, bus a disposizione per il tour, pensione completa 
con bevande, visite guidate come da programma, 

assicurazione medico bagaglio 

SICILIA – TOUR
3 - 8 ottobre - € 924 volo da Malpensa

Htl 3*/4*, bus a disposizione per il tour, pensione completa 
con bevande, visite guidate come da programma, 

assicurazione medico bagaglio

ISCHIA PORTO
30 ottobre - 14 novembre - Hotel 4*Lusso

Bus da Crema, trasferimenti marittimi, 
trattamento di pensione completa con bevande, 

possibilità di cure termali - € 890

Presso: Consorzio di Bonifica Dugali Naviglio Adda Serio – Ufficio di Crema via G. Verdi, 16 – CREMA 
Tel. e Fax 0373 259693 e-mail: segreteria.crema@dunas.it

AVVISO DI CONVOCAZIONE
ASSEMBLEA GENERALE DEI CONSORTISTI

nel rispetto delle norme sanitarie di contenimento della diffusione 
del contagio da Covid-19 in vigore alla data di riunione

A termini di Statuto i sigg. Consortisti sono invitati a partecipare 
all’Assemblea Generale che si terrà in Crema presso la Sala Achilli in 
via Frecavalli n. 2/A (g.c.) alle ore 6 in prima convocazione il giorno 
6 giugno 2022, valida in seconda convocazione, qualunque sarà il 
numero degli intervenuti e delle superfici rappresentate, il giorno di:

7 GIUGNO 2022 ALLE ORE 10:30
per la trattazione del seguente Ordine del Giorno:
1. Discussione e approvazione del bilancio consuntivo dell’anno 2021;
2. Discussione e approvazione del bilancio preventivo dell’anno 2022;
3.  Andamenti lavori traversa del Canale Retorto;
4.  Nomina Sindacato Centrale triennio 2022-2024;
3. Nomina dei revisori dei Conti per l’anno 2022;
4. Varie ed eventuali.
Ogni consorziato potrà rappresentare altro o altri consorziati 
mediante delega scritta.
La documentazione inerente all’Ordine del Giorno è disponibile per 
la consultazione presso la sede del Consorzio previo avviso telefo-
nico di un giorno.
Crema, lì 16 maggio 2022 
                                               F.to Il presidente

(Dott. Carlo Staffini)

Consorzio di irrigazione 
rogge comuna e unite

Ai signori sindaci del consorzio  Ai signori presidenti dei bocchelli
loro sedi  loro sedi
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di LUCA GUERINI

Come ha scritto il presidente 
dell’Anci, Antonio Decaro, 

“celebrare la Giornata nazionale 
della legalità nel giorno dell’an-
niversario della strage di Capaci 
significa non solo onorare quelle 
morti, ma anche e soprattutto esal-
tare quelle vite che hanno compiu-
to fino all’estremo il proprio dove-
re per difendere i valori e i principi 
fissati nella nostra Costituzione”. 

A Crema la memoria dell’atten-
tato in cui esattamente trent’anni 
fa persero la vita Giovanni Falco-
ne, sua moglie Francesca Morvil-
lo e gli uomini della scorta è stata 
celebrata lunedì in Largo Falcone 
e Borsellino. “Oggi trent’anni fa la 
strage di Capaci. Come Consulta 
Giovani abbiamo voluto ancora 
una volta fare la nostra piccola par-
te”, ha detto il presidente Andrea 
Pilenga aprendo la cerimonia.

Alle 17.57, dopo il suono della 
tromba, un minuto di silenzio (in 
contemporanea osservato da tan-
tissimi sindaci d’Italia, proprio su 
invito di Decaro) ha emozionato i 
presenti: il sindaco Stefania Bonal-
di con alcuni membri della Giunta,  
i ragazzi della Consulta Giovani 
con il neopresidente Pilenga, le au-
torità militari, la presidente del Co-
mitato per la promozione dei prin-
cipi della Costituzione Graziella 
Della Giovanna e diversi cittadini. 

“Ringrazio i Giovani della Con-
sulta che, sostenuti dall’assessorato 
alle Politiche Giovanili, da qualche 
anno ci propongono questo mo-
mento di memoria, accompagnato 
da una serie di iniziative di appro-
fondimento, contestualizzazione e 
concretizzazione, nel percorso 57 
giorni - strade di Legalità, i 57 tristis-
simi, angoscianti, disperanti giorni 
che separarono l’assassinio di Gio-
vanni Falcone, insieme alla moglie 
e a Vito Schifani, Rocco Dicillo e 
Antonio Montinaro, da quello di 
Paolo Borsellino in Via D’Amelio, 
anche in quel caso, insieme a don-
ne e uomini della scorta. Una car-
neficina”, ha esordito il sindaco.

“I giovani hanno capito, prima 
di tanti adulti, che momenti come 
questi di memoria hanno senso 
e rispetto solo se al ricordo e alla 
doverosa celebrazione facciamo 
seguire altro”.

Ovvero l’esercizio della cono-
scenza di Falcone e Borsellino, 
“magistrati di estremo valore e di 
elevatissima moralità. Abilissimi 
nel loro mestiere, di enormi ca-
pacità investigative, rafforzate da 
una coscienza limpida e da una in-
crollabile fiducia nella legge. Due 
simboli di legalità, di coraggio, di 
tenacia, di passione, di intransigen-
za, di indisponibilità al compro-
messo, professionale o politico che 
fosse, del resto le opacità di certe 
collusioni mafiose con la politica, 
non solo in quegli anni, non sono 
né un mistero né delle illazioni”, 
ha proseguito Bonaldi. 

Poi la capacità di contestualiz-

zare. “Voi giovani della Consulta 
in questi anni ci avete spinto ad 
approfondire la nostra conoscenza 
sulla mafia, attraverso le testimo-
nianze di ospiti illustri, ma al con-
tempo anche a capire che l’errore 
più grande che possiamo fare è re-
legarla nei fatti di Capaci o di Via 
D’Amelio, nelle scie di sangue che 
ha lasciato assassinando donne e 
uomini che insieme a Giovanni 
Falcone dobbiamo ricordare”. 

Alla Consulta, quindi, il primo 
cittadino ha riconosciuto di aver 
aiutato ad allargare lo sguardo. 

“Intanto per realizzare che la 
mafia esiste ancora, e non è defi-
nitivamente sconfitta. Si estende 

nelle più disparate attività illecite, 
compresi gli appalti pubblici, la ri-
storazione... senza escludere i traf-
fici internazionali”.

La mafia – ha sostenuto Bonal-
di – sarà completamente sradicata 
quando saranno banditi anche i 
“comportamenti mafiosi, che sono 
infidi e insidiosi”, perchè sono dif-
fusi assai oltre il perimetro che ci 
siamo dati. 

“Alludo ai favoritismi, alle 
clientele, alle raccomandazioni. I 
comportamenti mafiosi non sono 
poi così lontani anche dalle nostre 
realtà, anzi sono diffusi e spesso 
non solo praticati, ma anche giu-
stificati”.

Non a caso il magistrato Falco-
ne diceva che “se vogliamo com-
battere efficacemente la mafia, non 
dobbiamo trasformarla in un mo-

stro né pensare che sia una piovra 
o un cancro. Dobbiamo riconosce-
re che ci rassomiglia”. 

“Una cosa mi colpisce nei pen-
sieri di Falcone, una costante: la 
mafia, come tutte le cose umane, 
finirà. Ciò significa che non pos-
sono esserci alibi: in quelle parole 
c’è l’invito a impegnarsi perché 
muoia ogni giorno, non in forza di 
fortunate casualità, ma del preciso 
impegno di ciascuno di noi” . 

Citando una serie tv che ha 
spopolato tra i giovani, Pilenga 
ha sottolineato il pericolo di una 
deresponsabilizzazione di mas-
sa, che si traduce nell’omertà, 
da combattere. “La teoria del filo 
d’erba, dell’omertà, sono quei 
costrutti sociali che permettono 
a organizzazioni come la mafia 
di alimentarsi, di crescere e di 
diventare, almeno apparente-
mente, invincibili”. 

I cittadini, dunque, come so-
steneva Falcone “sono chiamati a 
non ostruire la lotta alla malavita 
e a sostenere le istituzioni. Eroi 
come Falcone e Borsellino sono 
chiari esempi di come più che fili 
d’erba siamo tutti puntini di un 
arazzo e che ciascuno è tenuto a 
fare la sua parte affinché l’arazzo 
risulti magnifico”, ha concluso Pi-
lenga. “Chi tace e chi piega la testa 
muore ogni volta che lo fa, chi par-
la e chi cammina a testa alta muore 
una volta sola”, disse Falcone.

L’auspico è che il ricordo, so-
prattutto nelle nuove generazioni, 
sia davvero un monito per non 
abbassare la guardia e contrastare 
qualsiasi forma di fenomeno ma-
fioso. 

Di mafia, con la Consulta Gio-
vani si parlerà anche lunedì 30 
maggio alle ore 21, sempre in lar-
go Falcone e Bersellino (in caso di 
maltempo in Sala Ricevimenti del 
Comune) con l’intervista a Gem-
ma Calabresi, vedova del com-
missario Luigi Calabresi, ucciso 
nel 1972 per mano di esponenti di 
Lotta Continua. Il primo incontro di 
57 giorni di legalità, edizione 2022.

Contro la mafia
In largo Falcone e Borsellino il ricordo della 
strage di Capaci. Minuto di silenzio alle 17.57

Rintocchi di rinascita, questo il titolo del raduno della Federazio-
ne Nazionale Suonatori di campane per celebrare i sessant’an-

ni di attività. Sarà Crema a ospitare l’iniziativa, in programma 
nelle giornate di oggi, sabato 28 maggio, e domani, domenica 29 
maggio.

“Si respirerà aria di storia e tradizione”, ha commentato 
l’assessore Matteo Gramignoli, portando i saluti di tutta l’ammi-
nistrazione comunale e del sindaco Stefania Bonaldi, durante la 
conferenza stampa di presentazione, svoltasi nella mattinata di 
martedì 24 maggio presso la Galleria del palazzo comunale. 

A presentare il ricco programma delle due giornate è stata Eles 
Belfontali, presidente della Federazione Nazionale Suonatori di 
campane, accompagnata dal segretario della stessa Federazione, 
Lucio Mazzolini.

Da parte sua un caloroso ringraziamento a quanti contribuisco-
no alla realizzazione di questo appuntamento. Un grazie, quindi, 
a Regione Lombardia e al Comune di Crema per il patrocinio 
concesso. “Ringrazio l’Unità pastorale Sacro Cuore di Gesù-San 
Carlo-Santa Maria dei Mosi, in particolare nella figura del parro-
co don Francesco Ruini per l’infinita accoglienza”, ha precisato.

Una parola anche per la collaborazione di: Federazione campa-
nari ambrosiani, Corpo Bandistico Giuseppe Verdi di Ombriano, 
Museo Civico di Crema e del Cremasco, Fondazione Allanconi, 
Rubagotti Carlo srl – i Campanari di Chiari e gli Alpini di Crema.

“Rintocchi di rinascita sarà una festa per riscoprire la bellezza 
dello stare insieme dopo due anni di sospensione causati dall’e-
mergenza sanitaria” ha aggiunto Belfontali.

Numerose le iniziative pensate per il raduno, che prevede alle 
ore 14.30 l’arrivo dei gruppi dei campanari e la loro registrazione. 
Le suonate avranno inizio alle ore 15 con il Gruppo Campanari 
di Bergamo con il loro campanile mobile, che eseguirà le melodie 
percorrendo le vie del centro di Crema, passando per i quartieri di 
San Carlo e dei Mosi (in prossimità della santa Messa) e sostando 
brevemente per altri piccoli concerti. Sono previste visite guidate, 
invece, presso il campanile del Duomo, ogni quaranta minuti in 
gruppo di dieci persone. In aggiunta suonate manuali presso la 

cattedrale, San Bernardino, San Benedetto e Santissima Trinità. 
Inoltre, Carillon Unità d’Italia suonerà elettricamente a martello. 

Il pomeriggio della giornata odierna prosegue alle ore 17.30 
presso il teatro di Crema Nuova con l’assemblea ordinaria della 
Federazione Nazionale. Sempre nella parrocchia del quartiere 
cittadino alle 19.30 si svolgerà la cena conviviale e alle 21 concerto 
del Coro degli Alpini della sezione Cremona-Mantova.

Rintocchi di rinascita proseguirà domani, domenica 29 mag-
gio, alle ore 9 con altre suonate. Alle 10 sarà possibile visitare 
gratuitamente il settore campane del Museo Civico di Crema e del 
Cremasco. Sfilata con le autorità: i campanari e la banda di Om-
briano alle 10.30 partendo da piazza Fulcheria, passando per via 
Gramsci, piazza Giovanni XXIII e piazza Duomo, dove il Corpo 
Bandistico si esibirà, per poi fare ritorno in piazza Fulcheria. 

Spazio, poi, alle 11.30 alla santa Messa concelebrata, pranzo 
comunitario e alle 16 ripresa suonate. La conclusione del raduno 
è prevista tra le ore 18-19. Insomma, un fine settimana all’inse-
gna dell’antica arte campanaria in grado di affascinare grandi e 
piccini. Arte che nel Cremasco ha avuto e ha illustri fabbriche che 
hanno esportato in tutto il mondo.

Francesca Rossetti

Rintocchi di rinascita: 60° raduno dei campanari

Il sindaco Stefania Bonaldi con i giovani della Consulta. Nel box Gemma Calabresi, ospite lunedì

TRENTESIMO ANNIVERSARIO

Rilanciare il trasporto scolastico puntan-
do su servizi innovativi e a strategie per 

decongestionare la città dal traffico. Questa 
la sintesi dell’incontro dell’altro giorno tra le 
scuole medie superiori di Crema, il Comune 
di Crema e l’Agenzia della Mobilità Cremo-
na Mantova e Autoguidovie. Un momento 
“importante” per mettere a fattor comune pro-
poste e attività al fine di riattivare il trasporto 
pubblico scolastico e punta-
re su una mobilità sempre 
più sostenibile. 

I dati relativi al 2022 par-
lano di circa 8.200 studenti 
iscritti alle medie superiori 
di Crema di cui 6.600 prove-
nienti dalla cintura esterna 
cremasca. Di questi circa 
4.600 studenti risiedono nei 
territori coperti dal servizio 
Autoguidovie. Numeri importanti per una cit-
tà di 35mila abitanti che, causa Covid, ha visto 
circa 1.000 studenti raggiungere il centro cit-
tadino  preferendo il mezzo privato invece di 
quello pubblico, scelta che ha causato, secondo 
le stime di Autoguidovie, maggiori emissioni 
di anidride carbonica pari a 1.000 tonnellate 
l’anno e importanti problemi di viabilità.  

“Un’incontro decisivo per rilanciare il tra-
sporto pubblico cremasco, asset centrale della 

città e dell’intero territorio. La digitalizzazio-
ne e l’analisi dei big data possono sicuramente 
essere strumenti per innovare il servizio e la 
modalità di trasporto degli studenti. La città, 
le scuole e le società di trasporto aprono così 
un cantiere per rendere ancora più attrattiva 
l’offerta didattica di Crema, da sempre con-
siderata un’eccellenza”. Ha dichiarato Fabio 
Bergamaschi, assessore alla Mobilità. 

“Si tratta di una piccola 
ma importante rivoluzione 
culturale, un passo decisi-
vo verso una diversa e più 
moderna idea di trasporto 
pubblico che Autoguidovie 
ha sempre convintamente 
sostenuto e che contribu-
irà a rafforzare il servizio 
nell’area cremasca”, ha di-
chiarato Gabriele Mariani, 

direttore operations di Autoguidovie. “Oggi la 
tecnologia e la pianificazione ci consentono di 
costruire un’offerta di mobilità non più passiva 
ma personalizzata, più vicina alle esigenze del-
le persone e, al contempo, di potenziare i col-
legamenti. Crema, un’eccellenza dal punto di 
vista didattico, ha la possibilità di essere l’apri-
pista da questo punto di vista. Questa modalità 
innovativa di trasporto sarà una risorsa e un 
importante valore aggiunto per gli studenti e le 

famiglie”. La proposta di Autoguidovie punta 
a realizzare un servizio personalizzato sulle 
esigenze degli studenti, suggerendo a ognuno 
la “miglior corsa” da utilizzare in modo da 
evitare affollamenti a bordo, incentivare la fi-
delizzazione grazie a offerte tariffarie promo-
zionali, offrire informazioni in tempo reale alle 
scuole, alle famiglie e agli studenti e contribu-
ire a offrire una viabilità migliore alla città di 
Crema. Quindi per ogni studente che viaggerà 
sugli Autobus di Autoguidovie si risparmierà 
una tonnellata di CO

2
 l’anno. 

Per fare tutto questo Autoguidovie pun-
ta alla digitalizzazione grazie al servizio 
Bus2School ora in grado di ottimizzare i per-
corsi e le fermate, garantire il posto a sedere ed 
evitare affollamenti a bordo. 

Il tutto per offrire un servizio su misura, 
sicuro, sostenibile sia dal punto di vista am-
bientale che economico. Infatti, registrandosi 
a Bus2School  da App Autoguidovie, le fami-
glie e gli studenti potranno scegliere a in base 
alle loro esigenze di viaggio tra l’abbonamento 
annuale Smart, che offre la miglior tariffa di-
sponibile con possibilità di pagamento a rate 
mensili, disattivabile in qualsiasi momento e 
senza anticipi, o il mensile Flex, pensato per i 
mesi “parziali” come settembre, e conveniente 
rispetto all’acquisto di altri abbonamenti di mi-
nor durata o biglietti. 

Rivoluzione culturale per il trasporto scolastico cittadino
“Un evento che segna la fine del percorso 2022 del Comitato di 

promozione dei principi della Costituzione Italiana”. Così Gra-
ziella Della Giovanna, referente del Comitato stesso, ha presentato la 
mostra La città ritrovata, che dal 2 al 12 giugno occuperà gli spazi delle 
sale Agello presso il Museo Civico di Crema e del Cremasco. Verranno 
esposti sia le tavole realizzate dagli artisti cremaschi Anna Lopopolo, 
Serena Marangon, Michele Mariani e Michele Barzaghi che ritraggono 
alcuni angoli della città, sia fotografie tratte dagli archivi del Comune 
di Crema e del Centro Galmozzi.

Come illustrato da Della Giovanna, dall’assessora alla Cultura Ema-
nuela Nichetti e dal presidente del Centro Galmozzi Nino Antonaccio, 
le immagini in mostra, suddivise in due sezioni che comprendono 
anche alcuni video, intendono mostrare “angoli di Crema che attraver-
siamo quotidianamente, luoghi ‘scontati’, di cui spesso non cogliamo 
la bellezza, la storia, l’evoluzione, distratti da mille cose. Questi luoghi 
sono stati, in un passato non troppo lontano, teatro di sopraffazione, 
di potere senza controllo, di passiva sudditanza, di folle plaudenti e 
osannanti, di diritti violati. Questi stessi luoghi hanno anche visto una 
resistenza silenziosa, una quotidianità coraggiosa, una solidarietà diffu-
sa e, per molti, una lotta aperta contro il nazifascismo…”. 

Luoghi di liberazione dunque, che vanno ricordati e la cui memoria 
va mantenuta con iniziative come, appunto, la mostra La città ritrovata.

Sebbene il periodo dell’esposizione coincida con la fine dell’an-
no scolastico, già sei classi degli istituti secondari di II grado hanno 
prenotato visite alla mostra e si auspica che altre classi, altri studenti e 
ragazzi, magari anche privatamente, osservino le immagini, alcune mai 
viste e scoprano come era la nostra città, cosa abbia vissuto, come si sia 
riscattata. L’iniziativa è stata sostenuto dai Soci Coop Lombardia, se-
zione di Crema per “la condivisione dei valori di solidarietà, resistenza, 
libertà, rispetto dei diritti umani”, ha infine chiarito Franco Bonizzi, 
per i Soci Coop.                              

M. Zanotti

SALE AGELLO LA CITTÀ RITROVATA
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È stato calcolato che l’energia prodot-
ta dal sole è all’incirca 100.000 volte 

superiore a tutte le riserve di energie fos-
sili, petrolio, carbone, gas metano messe 
insieme. Lo scienziato tedesco Gerhard 
Knies, padre del progetto Desertec, ha 
valutato che in 6 ore i deserti ricevono dal 
sole più energia di quella che gli umani 
consumano in un anno. E che un’area 
poco più grande della Sicilia, se ricoperta 
di pannelli solari, potrebbe produrre ener-
gia sufficiente per tutta Europa.

“Il sole, quindi, è una risorsa immen-
sa, utilizzata dall’uomo in maniera, oggi, 
irrisoria avendo finora preferito lo sfrutta-
mento delle energie fossili con le conse-
guenti immissioni in atmosfera di inqui-

nanti, causa dei cambiamenti climatici in 
atto. E i fenomeni estremi si susseguono: 
alluvioni, uragani, frane, siccità, crescita 
dei deserti con conseguenti migrazioni di 
uomini e animali, riduzione dei ghiacciai 
ai Poli, sulle Alpi e pressoché ovunque. 
Mutamento brusco del clima e sconvol-
gimento delle stagioni”, afferma Andrea 
Ladina, consigliere nazionale dei Verdi 
Europa Verde. “Inoltre, la maggior parte 
delle guerre in atto sono guerre per il con-
trollo delle risorse energetiche”.

“La guerra causata dall’invasione russa 
dell’Ucraina è anch’essa il frutto dei gravi 
ritardi dell’Europa nell’investire nelle ri-
sorse rinnovabili, con il paradosso che noi 
stiamo finanziando la guerra di Putin con 

l’acquisto del suo gas. Una guerra, infat-
ti, ha dei costi molto elevati. E mai e poi 
mai il dittatore di Mosca avrebbe potuto 
iniziare questa guerra senza la certezza di 
incassare i miliardi di euro per la vendita 
del suo gas”, dichiata ancora Ladina.

L’energia del sole può rimpiazzare, e 
alla grande, le energie fossili e nucleari 
da cui oggi dipendono i nostri consumi 
energetici. 

“E se in Italia, il Paese del sole, solo il 
5% degli edifici sono coperti da pannel-
li solari, occorre mettere in atto al più 
presto un grande piano di investimenti e 
incentivi per la nostra autonomia ener-
getica. Auto elettriche da incentivare al 
massimo. Trasporti pubblici a zero im-

patto ambientale. Treni e metropolitane”, 
propongono i Verdi europei.

E accanto al sole l’Italia ha altre risorse 
naturali. Chi sa che la più grande centrale 
geotermica d’Europa è in Italia, in To-
scana, superando la stessa Islanda la cui 
capitale è totalmente riscaldata dai geiser 
del sottosuolo? E che le riserve delle aree 
termali e soffioni boraciferi possono, da 
soli, raggiungere il 40% del fabbisogno 
nazionale di energia elettrica? Dati forni-
ti dal consigliere di Europa Verde su cui 
riflettere. 

“Per non parlare dell’alto potenziale 
di energia eolica rappresentato dai 7.000 
km di coste dell’Italia dove off  shore a 30 
kilometri dal litorale possono essere in-

stallate milioni di pale eoliche”, sostiene 
Ladina. “In un mondo che continua a 
sprecare denaro, fiumi impressionanti di 
denaro per gli armamenti, i missili atomi-
ci, le parate militari, queste sono le nostre 
armi: sole, vento, geotermia, acque – si 
legge nella nota diffusa dal consigliere na-
zionale cremasco dei Verdi –. Le giovani 
generazioni sono scese in piazza in tutto 
il mondo per questo, non per un ingenuo 
pacifismo, ma per un mondo organizza-
to a misura d’uomo dove la scelta delle 
risorse naturali appare ormai l’unica stra-
da per unire i popoli accantonando, de-
finitivamente quelle energie obsolete che 
producono solo guerre e inquinamento”.

Luca Guerini

Verdi Europa Verde. Andrea Ladina: “Il sole? Una risorsa immensa, ma usata poco”

di GIAMBA LONGARI

Partirà mercoledì 1° giugno 
all’Ospedale Maggiore di 

Crema lo screening – gratuito 
per i nati tra il 1969 e il 1989 – 
finalizzato a “stanare” l’Epatite 
C cronica da HCV, un’infezione 
che non dà sintomi, ma che in 
Italia è la causa principale di 
cirrosi e cancro del fegato.

Per sensibilizzare la cittadi-
nanza ad aderire alla campagna 
di prevenzione, nella mattinata 
di ieri, venerdì 27 maggio, diversi 
professionisti dell’Asst crema-
sca si sono radunati davanti 
all’ingresso dell’ospedale con in 
mano i manifesti dell’iniziativa, 
fortemente caldeggiata da Regio-
ne Lombardia. Coordinatrice del 
‘Progetto Screening HCV’ per 
Crema è la dottoressa Fernanda 
Menozzi, medico dell’Unità 
operativa di Gastroenterologia.

Lo screening, è stato spiegato, 
è rivolto a tutti i cittadini nati tra 
il 1969 e il 1989 che non hanno 
mai assunto farmaci orali di 
ultima generazione per il trat-
tamento dell’Epatite. “Fino al 
2015 – è stato illustrato ieri – in 
Italia moriva una persona ogni 
30 minuti per le conseguenze 
di questa patologia. Si calcola 
che nel nostro Paese circa tra 
l’1% e l’1,5% della popolazione 
ne sia affetta; in Lombardia si 
stima che circa 150.000 persone 
presentino l’infezione da HCV. 
Molti di questi casi, però, riman-
gono non diagnosticati. Oggi, 

fortunatamente, sono disponibili 
cure con farmaci che, sommini-
strati per via orale per 8-12 setti-
mane, portano alla guarigione in 
oltre del 95% dei casi, con scarsi 
effetti collaterali”.

Al fine di effettuare una 
diagnosi precoce e intervenire 
tempestivamente contro l’infe-
zione da HCV, il Ministero della 

Salute ha promosso la campagna 
per individuare l’Epatite C, 
alla quale, come detto, Regione 
Lombardia ha aderito trovando 
la disponibilità pure dell’Asst 
Ospedale Maggiore di Crema, 
che mette a disposizione il test 
necessario dal 1° giugno.

Questo test “prevede un prelie-
vo di sangue per la ricerca degli 

anticorpi anti-HCV, effettuato 
contestualmente agli esami del 
sangue di routine. Il risultato del 
test verrà consegnato insieme 
agli esiti, o comunicato durante 
il ricovero. Il test di screening 
HCV ha il beneficio di identifi-
care persone affette da Epatite C, 
permettendo quindi di eseguire 
una diagnosi precoce e avviare i 
pazienti alla cura di tale infezio-
ne. Il trattamento dell’Epatite C 
consente di prevenire lo sviluppo 
di una malattia del fegato e delle 
sue complicanze”.

Sottolinea la dottoressa 
Menozzi: “Presso l’Ospedale 
Maggiore di Crema dal 1° 
giugno sarà possibile sottoporsi 
all’esame del sangue (screening) 
che rivela se si è portatore del 
virus dell’Epatite C. Se il test 
risultasse positivo, sarà il Centro 
Specialistico Epatologico ospe-
daliero a contattare il paziente 
per completare gli aggiornamenti 
diagnostici e avviare alla terapia 
necessaria. Invitiamo quindi 
tutti i cittadini che rientrino nella 
fascia d’età 1969-89 ad aderire a 
questa opportunità importantis-
sima per la salute”.

Il direttore del Laboratorio 
analisi dell’ospedale, dottor 
Angelo Grassini, ricorda inoltre 
che “lo screening per HCV sarà 
disponibile presso tutti i Punti 
prelievo della nostra Asst. Ba-
stano pochi minuti, ma possono 
essere fondamentali per evitare 
spiacevoli sorprese e avere un 
futuro sereno”.

“Fermiamo l’Epatite C”
Dal 1° giugno sarà disponibile lo screening HCV per la diagnosi: 
è un semplice esame, gratuito per i nati tra il 1969 e il 1989

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Un incontro all’insegna 
dei valori dello sport 

in relazione alla cultura e 
al sociale quello che il 24 
maggio si è tenuto nella sala 
Ricevimenti del Comune di 
Crema. Ospite della serata, 
organizzata da Crema Bene 
Comune, a sostegno del can-
didato sindaco Fabio Berga-
maschi, l’ex calciatore della 
Roma e della nazionale ita-
liana ed ex presidente dell’Associazione italiana calciatori Damia-
no Tommasi, anch’egli candidato sindaco a Verona, città in cui si 
è calcisticamente formato militando tra le fila dell’Hellas Verona.

Al centro, appunto, la tematica dei valori dello sport, che abbat-
tono barriere, vanno oltre la mera pratica sportiva. Quest’ultima, 
sì, è ovviamente prerogativa essenziale per il benessere in termini 
di salute fisica, ma può anche essere veicolo di cultura oltre che 
di educazione e formazione personale, soprattutto per i giovani, 
aspetto di fondamentale importanza e spesse volte trascurato. 
“Purtroppo il ruolo sociale ed educativo dello sport viene poco 
valorizzato anche dal punto di vista delle risorse – ha affermato 
Tommasi –. È una delle grandi carenze del nostro paese, che spesso 
associa la pratica sportiva all’agonismo, al talento, alle medaglie da 
conquistare, ai risultati, aspetti che sicuramente ci devono essere e 
sono importanti, ma bisogna anche tenere conto dello sport come 
collante sociale”.

Per l’ex centrocampista giallorosso “le federazioni tendono a 
organizzare secondo criteri che non sono spesso rivolti al coinvol-
gimento e all’inclusione. Quando sento un adolescente che non va 
più a giocare a pallavolo, basket o calcio perché non lo fanno più 
scendere in campo penso che probabilmente quel sodalizio non 
abbia l’obiettivo che dovrebbero avere le società sportive del terri-
torio, cioè di mantenere attiva la popolazione facendo partecipare 
i ragazzi”. Dinamica che, invece, si instaura nelle strutture scola-
stiche tipo i college americani: “Noi abbiamo ragazzi, soprattutto 
alle Superiori che, con la scusa dello sport, vanno a fare il college in 
America attraverso borse di studio. Il connubio con lo sport rende 
l’apprendimento ancor più motivante perché far parte della squa-
dra della scuola trasferisce un senso di appartenenza che prosegue 
nella parte didattica. In ciò noi siamo molto indietro”.

Tommasi ha poi posto l’accento su quello che definisce spirito 
sportivo, illustrandone le peculiarità e la trasversalità nelle discipli-
ne, essendo un tratto molto importante della persona. “Credo che 
lo sport dia tantissimi input: capacità di lavorare in squadra, e di 
ottenere risultati attraverso l’impegno in primis; chi pratica sport 
sa svolgere il suo compito, è puntuale nelle consegne, si pone degli 
obiettivi e lavora per raggiungerli, non abbattendosi davanti agli 
errori… queste sono le cosiddette soft skill che qualsiasi datore di 
lavoro cerca nei propri dipendenti e devo dire che chi ha fatto sport 
di squadra a qualsiasi livello questo lo capisca al volo. E credo il 
connubio sport-scuola abbia questo come obiettivo, non tanto quel-
lo di fare pratica sportiva durante le lezioni. Tutto questo è ciò che 
per me significa lo sport”.   

Stefano Boari

L’INCONTRO CON DAMIANO 
TOMMASI SUI VALORI DELLO SPORT

Medici e operatori ieri alla presentazione della campagna di screening

Durante l’ultima conviviale, martedì sera, del Rota-
ry Club Crema presieduto da Antonio Agazzi si è 

parlato della pandemia da Coronavirus e della relativa 
gestione, con un ospite d’onore, che ha vissuto in prima 
linea questo tsunami: Giulio Gallera, ex assessore al 
Welfare di Regione Lombardia. Una bella occasione 
per ripercorrere le fasi di questa drammatica storia, di 
cui ancora portiamo ferite nei nostri 
cuori, da un punto di vista interno del-
la gestione. Un’esperienza, sia umana 
sia professionale, che Gallera ha deciso 
di raccontare nel libro durante la cena 
rotariana. Diario di una guerra non con-
venzionale. La nostra lotta contro il virus è 
il titolo della pubblicazione.

Davanti a un pubblico tanto attento 
quanto interessato, il presidente Agazzi 
ha tracciato un breve curriculum dell’o-
spite per poi cedergli la parola. “Noi (Regione Lombar-
dia, ndr) per un mese e mezzo veniamo osannati. Poi 
dai primi di aprile inizia l’attacco mediatico contro la 
Regione, l’assessore e il presidente Attilio Fontana. Ho 
deciso di scrivere questo libro perchè la gente deve ave-
re la consapevolezza di quanto successo”, così Gallera.

Precisato che non si tratta di un’arringa di difesa, 
Gallera ha spiegato come fino al 20 febbraio, quando a 
Codogno venne individuato il paziente 1, la situazione 
sia stata sottovalutata dagli organismi preposti. Nella 
sua narrazione ha ricordato come lo tsunami Covid 
sia stato preceduto da un’altra emergenza, quella 
vissuta nella provincia di Brescia nel periodo natalizio 
2019-2020, quando si sono registrati cinque casi (di cui 

due decessi) di meningite. “La macchina sanitaria c’è, 
funziona e quindi non mi sono preoccupato” ha prose-
guito. Ben presto la situazione precipita. In meno di 24 
ore dall’individuazione del paziente 1, scatta la zona 
rossa per alcuni Comuni del Lodigiano. La chiusura di 
scuole, la sospensione del Carnevale, Pronto Soccorso 
presi d’assalto (“un girone dantesco” ha commentato 

Gallera ricordando una sua visita a 
Lodi), la corsa contro il tempo per 
bloccare la diffusione del virus, la deli-
bera dell’8 marzo per creare posti letto, 
le dirette da palazzo Lombardia con i 
vari direttori degli ospedali per creare 
solidarietà, l’arrivo dei sanitari cubani 
a Crema, fino alla somministrazione 
dei primi vaccini nel nostro Paese, mo-
mento che coincide peraltro anche con 
le dimissioni di Gallera da assessore.

Nel silenzio calato in sala, Gallera ha ricordato 
anche la mancanza di personale oppure dei vari dispo-
sitivi di protezione individuale. “L’ospedale da campo 
è stata una risposta importante”, ha commentato, rife-
rendosi anche a quello realizzato nella nostra città. “La 
prima ondata si è abbattuta sulla Lombardia, soprattut-
to in alcune province (compresa Cremona) – ha detto 
–. Da marzo a maggio 2020 in Lombardia l’eccesso di 
mortalità è stato del 111%, in Piemonte più del 40%. A 
giugno con i test sierologici abbiamo scoperto che metà 
della popolazione lombarda aveva contratto il virus”. 
La conviviale del Rotary Club Crema s’è conclusa con 
gli applausi e il firmacopie del libro.

efferre

ROTARY CREMA: GALLERA E LA GUERRA NON CONVENZIONALE
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CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322
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Dr. Walter Fontanella
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PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
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388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio saluteSpazio salute

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecografie
Riceve per appuntamento al n. 0373 2577060373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

Un minimarket della droga è 
stato posto sotto sequestro 

dalla Polizia di Crema e un 28enne 
italiano residente in città, con pre-
cedenti in materia di stupefacenti, è 
stato tratto in arresto. È il risultato 
dell’ennesima operazione di con-
trasto allo smercio di droga messa 
in atto dagli uomini del vicequesto-
re Bruno Pagani.

“Il 28enne, gravato da prece-
denti specifici – spiega il dirigente 
del Commissariato di via Macallé 
– era attenzionato da diverso tem-
po in quanto sospettato di essere il 
punto di riferimento dello spaccio 
in determinate aree della città di 
Crema. L’operazione si è conclu-
sa domenica con il controllo del 
giovane e il rinvenimento di una 
rilevante quantità di sostanza stu-
pefacente. La perquisizione dell’a-
bitazione ha consentito infatti di 
reperire e sequestrare un vero e pro-
prio campionario e precisamente: 
mezzo chilogrammo circa di mari-
juana, un altro chilogrammo circa 
dello stesso stupefacente suddiviso 
in panetti, diversi grammi di cocai-
na e 30 grammi circa di ecstasy. È 
stato inoltre rinvenuto materiale 
per il confezionamento e pesatura 
delle dosi tra cui un bilancino di 
precisione”.

Il tutto è stato sequestrato e il 
giovane arrestato. Al processo con 
rito direttissimo celebrato nella 
giornata di lunedì 23 maggio, dopo 
la convalida del fermo è stata di-
sposta per lui la misura cautelare 
degli arresti domiciliari. “Sono in 
corso ulteriori approfondimenti 
per individuare gli acquirenti del 
predetto spacciatore, che verranno 
segnalati alla Prefettura di Cremo-
na per l’adozione di provvedimenti 
amministrativi di competenza”.

Per detenzione a fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti, è invece 
scattata la denuncia a carico di 
un 19enne trovato in possesso di 
hashish dai Carabinieri di Bagnolo 
Cremasco.

I militari lo hanno sorpreso ver-
so l’una della scorsa notte a Vaiano 
Cremasco mentre si trovava per 
strada a bordo del suo monopattino 
a spasso per il paese. Tenuto conto 
che il giorno prima i militari lo ave-
vano controllato e trovato in pos-
sesso di circa 3 grammi di hashish, 
segnalandolo alla Prefettura come 
assuntore, lo hanno nuovamente 
fermato e perquisito. Nello zaino 
che aveva sulle spalle i Cc hanno 
trovato un involucro in cellophane 
contenente 25 grammi di hashish 
e un bilancino elettronico di preci-
sione. Quantità di droga e ‘kit’ che 
non giustificano l’uso personale 
dello stupefacente. Hashish e bilan-
cino sono stati sequestrati mentre il 
19enne è stato denunciato all’Au-
torità Giudiziaria di Cremona.

Il tamponamento, l’uscita di strada e il violento impatto contro un 
palo della luce in cemento. Si è sviluppata così la tragedia verifica-

tasi lunedì mattina a Cassano d’Adda. Sinistro stradale nel quale ha 
perso la vita un 41enne di Rivolta d’Adda, Filippo Fontana. 

L’uomo si trovava al volante del suo Suv lungo la strada provin-
ciale 184 bis, diretto verso la bretella Treviglio-Cassano d’Adda. Per 
cause al vaglio dei Carabinieri della cittadina rivierasca, il rivoltano 
avrebbe perso il controllo del mezzo che è andato a impattare contro 
una Fiat Panda che lo precedeva per poi uscire dalla sede stradale e 
percorrere una ventina di metri nel prato prima dell’impatto fatale 
contro il palo in cemento. Pilone quasi abbattuto dalla violenza del-
lo scontro, che ha letteralmente disintegrato la parte anteriore della 
vettura sulla quale viaggiava Fontana.

Sul posto sono stati immediatamente chiamati i soccorsi. Mentre 
il conducente dell’utilitaria ha rimediato lievi lesioni, a essere gravi 
erano le condizioni di salute del rivoltano. In elisoccorso l’uomo è 
stato trasferito al San Gervaso di Monza. Una situazione clinica di-
sperata, però, che non ha lasciato scampo al 41enne.

La salma dell’uomo, da poco trasferitosi in un altro centro del 
Cremasco, è stata ricomposta presso la camera ardente dell’ospe-
dale brianzolo. Sarà l’autorità giudiziaria a disporre l’eventuale au-
topsia. Solo dopo si conoscerà la data del funerale. Nel frattempo, 
però, Rivolta si è stretta attorno alla moglie, ai figli e ai familiari di 
Fontana, persona molto conosciuta in paese dove lavorava e dove, 
per anni, si è impegnato come volontario nella promozione di varie 
iniziative.

Furto sacrilego nella chiesa parrocchiale di Capergnanica. I soliti ignoti 
hanno trafugato dall’altare un bassorilievo raffigurante la Madonna col 

Bambino. La denuncia è stata sporta nella giornata di sabato dal parroco, 
don Andrea Rusconi, che, ripresosi da due giorni d’influenza, si è accorto 
di quanto era accaduto “probabilmente ieri (venerdì della scorsa settima-
na, ndr) – spiega –. La chiesa è sempre rimasta aperta nel corso delle gior-
nate, e nonostante la mia assenza, sono sempre state celebrate le Messe. 
Credo che il furto possa essere avvenuto nella mattinata”. I Carabinieri 
indagano.

Compra biglietti aerei per i genitori attraverso un contatto non conven-
zionale ma all’arrivo in aeroporto, al momento del check-in, scopre di 

essere stato truffato e mestamente se ne deve tornare a casa con i familiari. 
È quanto capitato, nel mese di dicembre, a un giovane residente a Roma-
nengo.

“L’uomo  – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – voleva 
acquistare due biglietti aerei per i genitori, desiderosi di tornare per una 
vacanza nel paese d’origine. Aveva avuto il numero di telefono di un con-
nazionale che proponeva privatamente ticket a prezzi vantaggiosi. La per-
sona, contattata, ha riferito alla vittima di potergli vendere due biglietti 
aerei, con partenza e arrivo a Bergamo, al prezzo di 999 euro. Il venditore 
quindi ha indicato le modalità di pagamento, seguite dall’acquirente che 
ha effettuato il versamento e ha inviato la foto della ricevuta. Il venditore 
gli ha inviato sul telefono i biglietti, spiegandogli tutti gli adempimenti da 
effettuare per uscire ed entrare in Italia viste le limitazioni per Covid”.

Sembrava tutto chiaro e limpido e invece, quando il romanenghese ha 
accompagnato i genitori a Orio al Serio per l’imbarco, al banco del check-
in ha scoperto che i biglietti acquistati erano falsi e inutilizzabili. Non po-
tendo effettuare le operazioni di imbarco e partenza, le vittime sono torna-
te mestamente a casa e hanno presentato immediatamente la denuncia ai 
Carabinieri che hanno dato avvio alle articolate indagini. Dalle verifiche 
effettuate sui numeri di telefono e di carta sulla quale era stato effettuato il 
pagamento hanno individuato in un 34enne straniero l’autore della truffa. 
Immediata è scattata la denuncia. Più complicato per i raggirati rientrare 
in possesso di quanto versato.

I Carabinieri invitano alla massima attenzione quando si effettuano ac-
quisti, soprattutto attraverso canali non convenzionali o online. Il caso di 
Romanengo si inserisce in una serie di verifiche che negli ultimi giorni ha 
portato alla denuncia, sempre per il reato di truffa, di altre tre persone tra 
Vescovato, Cremona e Pizzighettone. 

Attimi di paura nel pomeriggio di lunedì al bar Sport di via Roma, a 
Palazzo Pignano. Due giovani, col volto travisato da passamontagna 

e cappellino, sono entrati nell’esercizio pubblico e hanno puntato una pi-
stola, non si sa se arma vera o ‘giocattolo’, dritta davanti al volto del tito-
lare. Volevano l’incasso della giornata. Hanno rimediato invece la pronta 
reazione del barman, che ha impugnato un tubo di ferro mettendo in fuga 
i malviventi.

Immediata la chiamata ai Carabinieri. Le indagini, per assicurare alla 
giustizia gli autori della tentata rapina, sono state prontamente avviate.

Il gran caldo di questi giorni e la presenza massiccia di pappi di pioppi ( i 
cosiddetti piumini) e di altre essenze arboree, sta provocando un lavoro 

aggiuntivo ai Vigili del Fuoco. Non sono pochi gli incendi di sterpaglie 
verificatisi. L’ultimo lunedì pomeriggio a Santa Maria della Croce, quar-
tiere cittadino, nei pressi dell’ex polo universitario. Pronto l’intervento dei 
pompieri che hanno scongiurato che il rogo si propagasse.

RIVOLTA D’ADDA: INCIDENTE STRADALE, MUORE 41ENNE CAPERGNANICA: FURTO SACRILEGO

ROMANENGO: SORPRESA AL CHECK-IN

PALAZZO P.: RAPINA, IL BARMAN REAGISCE

CREMA: PAPPI IN FIAMME, VVF IN AZIONE

Mille occhi sulla città ovvero la declinazione del concetto di sicurezza integrata con la 
collaborazione stretta tra le Forze dell’Ordine e gli istituti di Vigilanza Privata. Que-

sto è il panorama definito nell’ultima seduta del Cosp (Comitato per l’ordine e la sicurezza 
pubblica, della provincia di Cremona) tenutasi in settimana, convocata dal Prefetto dottor 
Corrado Conforto Galli. 

Alla presenza dei sindaci dei territori capo comprensorio (Cremona, Crema e Casalmag-
giore) e dei rappresentanti delle Forze dell’Ordine, è stato rinnovato il protocollo d’intesa 
con gli istituti di vigilanza ‘Civis S.p.S.’, ‘Pegaso Security’, ‘Sicurezza del Cittadino S.r.L. 
– Gruppo Civis’ e ‘VCB Securitas – Soc. Coop’. Accordo che, come ha sottolineato il Pre-
fetto, dovrà essere pubblicizzato e diffuso anche ai sindaci delle aree del Cremonese, del 
Cremasco e del Casalasco ai fini di una successiva adesione per l’implementazione della 
rete di controllo.

“Nella circostanza – spiegano dagli Uffici prefettizi di corso Vittorio Emanuele II – 
sono stati evidenziati i contenuti del documento quali spunti di riflessione affinché siano 
valorizzati i compiti di ‘osservazione’ delle guardie particolari giurate nell’ambito di una 
sinergia informativa che garantisca adeguati moduli collaborativi tra gli Organi deputati 
alla pubblica sicurezza e gli istituti di vigilanza; pur escludendo l’esercizio di pubbliche 
funzioni per gli operatori degli stessi istituti che hanno aderito all’accordo e di quelli che 
eventualmente aderiranno in futuro. Il Protocollo sarà, altresì, strumento da far conoscere 
e da divulgare, soprattutto tra le associazioni di categoria dei commercianti che, negli ul-
timi mesi, sono stati protagonisti di diversi atti vandalici. Difatti, lo scopo primario sarà 
quello di implementare la sicurezza integrata e di rafforzare il sistema di controllo già in 
atto, integrando le iniziative pubbliche con quelle private”.

PREFETTURA E ISTITUTI DI VIGILANZA PRIVATA,
ACCORDO MILLE OCCHI SULLA CITTÀ

CREMA

Minimarket della droga
28enne italiano arrestato dalla Polizia, che gli sequestra un campionario 
di stupefacenti. I Cc denunciano un 19enne sorpreso con hashish
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di LUCA GUERINI

Grande gioia, nella mattinata 
di sabato scorso, nell’area 

verde presso la passerella Bettinelli 
– zona via IV Novembre – per la 
manifestazione dell’Albero della 
Vita. Puntuale, alle 11, l’assessore 
Matteo Gramignoli, con la solita 
verve, ha dato il via alla cerimonia 
di piantumazione dei tre alberi 
dedicati a tutti i nuovi nati del 
2019, 2020, 2021 (i primi due anni 
sono stati “recuperati” dopo la 
fine dell’emergenza sanitaria). In 
totale, nel triennio, 750 nuovi nati.

Tanti i bambini con le loro 
famiglie che hanno preso parte 
all’evento, in un clima di serenità 
e amicizia. Tutti insieme per dire 
sì alla vita!

Accanto all’assessore all’Am-
biente, il sindaco Stefania Bonaldi, 
il presidente del Parco del Serio 
Basilio Monaci, la presidente del 
Movimento per la Vita Marisa 
Donatiello e alcuni uomini del 
Comando dell’Unità per la Tutela 
forestale, ambientale e agroali-

mentare dei Carabinieri.
Il sindaco ha ringraziato 

l’assessore Gramignoli e tutti gli 
altri presenti, il Parco del Serio, il 
Movimento per la Vita, i ragazzi 
dell’Istituto “Stanga” che si 
prenderanno cura degli alberelli 
(tre Ginkgo biloba, per intender-
ci come quelli della fontana di 
piazzale Rimembranze) senza 
dimenticare bambini e famiglie. 
“Ci troviamo nel Parco del Serio, 
in uno spazio che abbiamo voluto 
conquistare alla città. Siamo con-
tenti di vedervi in tanti a questa 
tradizionale piantumazione – ha 
detto Bonaldi –. Qui mettiamo a 

dimora tre piante, ma molte ne 
stiamo piantando in tutta la città. 
Questi tre alberi sono dedicati a 
tre annate particolari e incredibili, 
anni di angosce. Posso solo intuire 
cosa abbia significato diventare 
genitori nel 2020 e 2021”. La 
cerimonia, ha proseguito il primo 
cittadino, “è un momento sempli-
ce, ma fatto con il cuore”.

Bonaldi ha ricordato l’im-
portanza della sollecitazione 
arrivata dalla signora Donatiello 
per recuperare “questo prezioso 
momento”. La presidente del Mo-
vimento per la Vita, da parte sua, 
ha confermato che il Movimento 
stesso finanzierà borse di studio 
per gli alunni dello “Stanga” (300 
euro), “un piccolo gesto, ma mol-
to importante per noi”. Ma non 
solo. “Lo scorso anno in occasio-
ne di incontri con le scuole medie 
abbiamo presentato l’iniziativa e 
alcuni ragazzi sapevano di essere 
stati festeggiati, accogliendo la 
nostra proposta di far visita agli 
alberelli insieme ai propri docenti. 
Ne è sorto un servizio fotografico 

che ci ha fatto molto piacere. 
Vedo oggi qui tanti bambini: sono 
il futuro, il nostro avvenire. La 
città è loro vicina: evviva la vita, 
difendiamo la vita!”, ha concluso 
tra gli applausi.

Poi il via alle tre piantumazioni 
(a cura dei tecnici della coopera-
tiva L’Ulivo), accompagnate da 
forti applausi per ogni annata: 
genitori e piccoli bambini rispon-
devano agli inviti di Gramignoli a 
far sentire la loro felicità. Questo 
il messaggio impresso sulle 
targhe a ricordo, per ogni anno, 
poste davanti a ogni albero: “Per 
festeggiare la nascita di una nuova 
generazione, l’amministrazione 
comunale ha voluto simbolica-
mente piantare un albero insieme 
a tutti i bambini”.

Prima della fine della ceri-
monia, il Parco del Serio ha 
donato a ogni famiglia presente un 
alberello, anche questo un gesto 
molto significativo. “Sono aceri, 
ciliegi selvatici, bagolari e altri – 
ha spiegato il presidente Monaci 
–. Piantateli in un vaso, anche 
sul balcone, curateli e quando 
saranno più grandi, se volete, li 
metteremo a dimora insieme nel 
Parco del Serio”. Una proposta 
intelligente. La cerimonia è stata 
davvero un bel momento di gioia. 
Per un’ora la comunità di Crema 
ha fatto festa in onore della vita. 
Sì, viva la vita!

L’Albero della vita
Grande gioia, sabato, per la tradizionale iniziativa 
di Comune, Movimento per la Vita e Parco Serio

PASSERELLA “BETTINELLI”

Estate alle porte, estate per tutti. Con questa 
convinzione Fondazione Alba Anffas Crema 

in collaborazione con la cooperativa Igea torna a 
fare proposte per un tempo estivo inclusivo, attento 
alle peculiarità di ciascuno. 

Tre sono le proposte elaborate, nel segno della 
tradizione: Per filo e per segno e Zootropolis per inter-
venti ad alta intensità, Città in tasca per interventi 
a media intensità. I primi si rivolgono rispettiva-
mente a bambini e ragazzi dai 3 ai 17 anni e dai 6 
ai 17 anni. Zootropolis prenderà il via dal 20 giugno 
al 1 luglio e dal 29 agosto al 9 settembre. Per filo 
e per segno dal 4 luglio al 5 agosto. Possibilità di 
progetto e frequenza personalizzati, pasto in loco o 
a casa. Iscrizioni entro il mercoledì precedente alla 
settimana di frequenza. Per informazioni si può 
contattare Manuela Minucciani al 349.2651850. 

Il secondo, Città in tasca, si terrà dal 4 luglio al 5 
agosto. Anche qui è possibile un percorso perso-
nalizzato e, per il pranzo, averlo in loco o rientare 
a casa. Iscrizioni sempre entro il mercoledì prima 
della settimana di frequenza. Per informazioni il 
riferimento è Fabrizio Carrera al 335.7898283. 

“Lo sforzo che l’associazione quest’anno ha 
messo in campo – spiega Carrera – è stato quello 
di individuare un luogo prossimo al centro città. 
Tutti i centri estivi si svolgeranno presso la scuola 
primaria Curtatone di Crema, questo consentirà 
di raggiungere agevolmente il centro città anche 
per diverse attività, quando possibile”. L’intento è 
sempre quello di “offrire un tempo estivo di quali-
tà con proposte ludiche di alto livello. Perché tutti 
hanno diritto di divertirsi. Nell’elaborare questa 
scelta abbiamo anche pensato di offrire ai genitori 

una soluzione ottimale in ottica di conciliazione 
vita e lavoro”. Anffas, come ogni anno, dunque sta 
scaldando i motori per un’estate scoppiettante. 

“La parola d’ordine è divertimento. Sono con-
fermate varie attività ludiche, uscite in piscina 
(Anffas mette a disposizione la piscina idroterapi-
ca Kered’Onda) e gite settimanali. Per alcuni dei 
nostri ragazzi sarà anche possibile sperimentare la 
città e consolidare le relazioni di gruppo. In estate 
del resto non si fa altro che continuare il lavoro fat-
to durante l’inverno, con l’intento di migliorare e 
consolidare le dinamiche di relazione e di gruppo, 
sfruttando la principale componente ludica”. 

I centri estivi targati Anffas e Igea divengono 
anche l’occasione “per fare integrazione concre-
tamente. Mostrano una particolare attenzione 
per persone con disabilità agendo però nella con-

vinzione di ampliare le opportunità di relazione 
con il territorio”. Per ogni iscritto è previsto un 
colloquio a scopo conoscitivo. “Teniamo molto 
alla realizzazione di un progetto personalizzato, 
anche per il tempo estivo affinché si possano dav-
vero concretizzare opportunità di benessere”. Di 
sorrisi, di quei sorrisi che non si sciolgono al sole. 
Perché sono veri, semplicemente.

Radiosa, la presidente del Movimento per la Vita, Marisa Do-
natiello, all’appuntamento con l’Albero della Vita ha ricordato 

che l’iniziativa – a parte la sospensione per il Covid – ha preso il 
largo nel 2003, e fino al 2013, con il Parco della Vita.  
“Si trova in via Cremona, per i bambini nati nel 2003, mentre un 
altro è in via Viviani (bambini nati dal 2004 al 2013) dove sono 
stati messi a dimora 700 alberi autoctoni”. Dopo tre anni di so-
spensione per difficoltà operative, nel 2018 l’iniziativa ha ripreso 
con l’Albero della Vita presso i giardini di Porta Serio per i bimbi 
nati nel 2017 e 2018. 

“Con il momento di oggi – ha detto Donatiello alle tante fami-
glie presenti – i bambini festeggiati sono oltre 4.000! Con questo 
progetto non solo si è voluto dar seguito all’obbligo specificato 
nella legge 113 del 20 gennaio 1992 e modificata il 14 gennaio 
2013, che conferma la piantumazione di un albero per ogni bam-
bino nato o adottato, e cioè ogni iscrizione all’anagrafe comuna-
le, ma soprattutto creare un rapporto tra le piante e i bambini per 
festeggiare in famiglia le nuove generazioni della nostra città”. 

ellegi

Con Anffas e Igea estate a due passi del centro

FELICE IL MOVIMENTO PER LA VITA

Un murale antismog sui muri esterni della sede 
di Cr.Forma per una scuola più bella e più 

green. È stato presentato mercoledì mattina – alla 
presenza del sindaco Stefania Bonaldi, della diret-
trice generale Paola Brugnoli e della dirigente della 
sede cittadina di Cr.Forma, Chiara Capetti – Mu-
raliamo, progetto fortemente innovativo, sia per l’e-
sperienza unica che hanno potuto fare gli studenti 
sia per la tipologia dei materiali utilizzati.

Un gruppo di ragazzi della scuola, infatti, nei 
mesi scorsi ha realizzato un lavoro corale sulla fac-
ciata della palazzina degli uffici amministrativi e 
sulle pareti esterne che si affacciano su via Caper-
gnanica. A guidarli, Valeria Pozzi, artista crema-
sca già attiva con il gruppo Murart al sottopasso 
ciclopedonale tra La Gronda Nord e via La Pira e 
in via Stazione. 

I ragazzi del Cr.Forma sono stati coinvolti su 
base volontaria e, insieme a Pozzi, hanno indivi-
duato i temi da rappresentare. Hanno scelto “gli at-
trezzi del mestiere” che rappresentano i corsi offerti 
dalla scuola. E così, gli studenti delle discipline del 
benessere hanno proposto forbici, phon e trucchi, 
gli studenti della sala bar hanno disegnato invitanti 
tazzine da caffè e divertenti aperitivi, gli studenti 
di meccanica e termoidraulica hanno dipinto gli 
strumenti dell’officina e una fiammeggiante auto 
sportiva che emerge da una finta breccia creata in 
un alto e robusto muro. I materiali che sono stati 
adoperati per realizzare l’opera sono naturali, privi 

di sostanze nocive e capaci di assorbire le particelle 
di inquinamento presenti nell’aria. 

Il tutto è stato realizzato sotto l’occhio vigile di 
cittadini e passanti che hanno dimostrato, già in 
corso d’opera, un diffuso apprezzamento per un’i-
niziativa che contribuisce anche al miglioramento 
urbano della città.  “Io detesto le generalizzazione 
sui giovani – ha detto il sindaco Bonaldi ai ragazzi 
riuniti in Aula Magna per la presentazione del pro-
getto –. Lo trovo irrispettoso delle vostre individua-
lità. Lo slogan Voi siete energia mi piace tantissimo 
perché sfata il luogo comune che i giovani sono 
solo svogliati e problematici. Poi, mi piace la rige-
nerazione dei luoghi perché il nostro legame con 
gli spazi è determinante per la qualità della vita. 
Uno spazio bello, accogliente e colorato trasmette 

contenuti e si trasmette nelle relazioni. Voi avete 
coltivato bellezza, facendo un’azione bella per tut-
ti. Complimenti anche alla scuola perché è sempre 
aperta alla città, accogliendo le iniziative che av-
vengono a Crema, a servizio del bene comune”. 

“Ritornare all’aperto come metafora del ritor-
nare nel mondo – la dichiarazione della direttrice 
Brugnoli – e riappropriarsi di spazi che la pande-
mia aveva fortemente e a lungo compromesso; 
veicolare ai nostri ragazzi la forza del fare artistico 
in grado di rimettere in movimento volontà, senti-
mento e pensiero. Con un focus sui temi ambienta-
li e con l’obiettivo di dare colore a questa ex fabbri-
ca grigia, sede della nostra scuola. Questi sono gli 
elementi che hanno caratterizzato questo progetto 
ad alto valore educativo e pedagogico. Siamo ener-
gia e cercheremo di esserlo sempre di più!”.

“I ragazzi – è il commento dell’artista Pozzi 
– hanno dato il meglio di loro, hanno creduto in 
quello che facevano anche non pensando di arriva-
re a questo risultato e superando momenti difficili. 
Per me è emozionante vedere il potenziale di que-
sti giovani. Portare il bello è una cosa che fa bene a 
tutti”. “Noi siamo energia perché ci sentiamo una 
fonte inesauribile di energia che mettiamo nel no-
stro percorso di formazione qui al Cr.Forma, una 
scuola che è come una famiglia che ci forma sia 
professionalmente sia umanamente”, la chiusura 
di Elisa e Anastasia, studentesse di Cr.Forma che 
hanno partecipato a Muraliamo.

Murale al Cr.Forma. Bonaldi: “Ragazzi, voi siete energia!”

Un gruppo di bimbi e genitori e altri momenti della cerimonia. Qui sotto le autorità intervenute

Ci siamo! Il 28 maggio è 
arrivato e l’Associazione 

Stefano Cerullo manderà in 
scena per tutta la giornata di 
oggi Il quartiere per Stefano, la 
nuova iniziativa per fare me-
moria e per ricordare l’amo-
re che Ste nutriva per la sua 
frazione. Asc in questo caso 
collaborerà con l’oratorio 
parrocchiale sancarlino.

Ci saranno tante attività: 
dalla posa di fiori in piazza e 
sul sagrato della chiesa (dalle 10 nelle fioriere presenti in piazza 
Manziana) al quadrangolare calcistico pomeridiano (ore 15) delle 
“vecchie glorie” dell’Asd San Carlo (chi ha indossato la maglia 
verdeblu dal 1975 al 1990), ma anche pony per bambini (dalle 
15.30 con il Centro Ippico Bressanelli), animazione con gonfiabili 
e altre sorprese. Cucina aperta dalle ore 16 alle 23, tra hot dog, 
patatine, arrosticini e panini. Alle 20 lo spettacolo, sempre per i 
bambini, con la pagliaccia Margherita e il suo Libro dei sogni, ov-
vero clownerie, bolle di sapone, giocoleria e un pizzico di magia. 
La stessa che Stefano metteva nelle diverse iniziative di generosità 
che contraddistinguevano il suo impegno civile.

Intanto, informiamo che dal 15 al 17 luglio sarà allestita la mo-
stra Per sempre Stefano, con tutta la sua collezione (calcio e non 
solo), presso la sala Agello del Museo Civico. Per tutta la durata 
dell’evento food & drink e il primo Memorial Stefano Cerullo, tor-
neo amatoriale di Subbuteo. Il sabato il concerto dei The Nucle-
ars, la domenica quello degli Statuto. Ma ci sarà tempo di tornare 
sulla tre giorni di festa.

Luca Guerini

SAN CARLO: IL QUARTIERE PER STEFANO
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di FRANCESCA ROSSETTI

Pronti a votare? il titolo della tri-
buna elettorale con i candidati 

sindaco svoltasi venerdì sera in 
sala Alessandrini. A organizzare 
i giovani di Rinascimenti. “Un 
incontro per arrivare alle ammi-
nistrative del prossimo 12 giugno 
pronti a una scelta consapevole”, 
ha spiegato Stefania Maglio, 
presidente dell’associazione, 
che ha moderato assieme alla 
collega Mara Tessadori. Poche e 
semplici le regole del confronto: 
tre domande, a ciascun candidato 
quattro minuti per rispondere 
e due minuti per controbattere, 
infine l’appello al voto.

Proposte per i giovani e 
istruzione. Per Simone Beretta 
di Crema non è uno slogan le istitu-
zioni devono sostenere i giovani 
che hanno talento, ma non hanno 
la possibilità economica di colti-
varlo. Sull’ex università, invece, 
si è detto molto arrabbiato. Per 
lui anche la nostra città dovrebbe 
avere una sede universitaria, 
invece sono tutte a Cremona. La 
specializzazione di Crema grazie 
ai corsi di Its, l’ampio bacino di 
studenti (8.000) che ogni giorno 
frequentano le aule cittadine 
e politiche abitative. Queste le 
proposte di Fabio Bergamaschi, 
candidato del centrosinistra, per 
i giovani. “Proponiamo anche 
sostegno all‘imprenditorialità 
giovanile, soprattutto quella 
femminile”, ha proseguito. Da 
Maurizio Borghetti, candidato 
del centrodestra, la volontà di 
ampliare l’offerta formativa con 
un liceo musicale e di realiz-
zare un palazzetto polivalente. 
“Stiamo cercando di lavorare 

con alcuni interlocutori per un 
istituto di ricerca di Alzheimer”, 
ha aggiunto.

Borse di studio comunali, 
un luogo di aggregazione per i 
giovani, promuovere il diritto di 
innovazione: le idee di Manuel 
Draghetti del M5S. “Avevamo 
un’eccellenza (OptLab) e l’abbia-
mo fatta scappare”, ha detto in 
merito all’ex università.

Per Paolo Losco di Sinistra 
Unita c’è bisogno di offrire una 
buona occupazione, potenziare le 
strutture già esistenti (vedi Orien-
tagiovani), realizzare spazi dove 
coltivare i talenti e l’idea della 
delega di sindaco della notte. 
“Il Comune non è l’antagonista 
delle parrocchie, deve collaborare 
con esse”, ha dichiarato, invece, 
Oronzo Santamato di Noi Crema. 
Da parte sua l’idea che i giovani 
non si aiutano con il Reddito 
di Cittadinanza, ma con sgravi 
fiscali alle imprese per creare 
posti di lavoro.

Seconda domanda: collabora-
zione tra pubblico e privati per 
la gestione dei servizi. “Evitare 
sprechi”, ha detto Santamato. 
A suo avviso, il Comune non 
dovrebbe affidare alle cooperative 

certi servizi, di cui potrebbe oc-
cuparsi direttamente. Per Beretta 
tutto ciò è impossibile perché 
“alcune cose non possono essere 
fatte dal Comune”. Sicuramente, 
a suo avviso, la gestione dei par-
cheggi dovrebbe ritornare nelle 
mani dell’Ente.

Sulla stessa linea anche Berga-
maschi. “È necessario guardare 
con concretezza caso per caso”, 
ha spiegato. Per lui la dimensio-
ne da assumere è un Comune 
pianificatore e controllore. Idem 
per Borghetti. “Le amministra-
zioni comunali hanno dei limiti. 
Quindi è necessario esternalizza-
re alcuni servizi. Accade anche 
in ospedale”, ha spiegato. A suo 
avviso, però, il Comune dovrebbe 
conoscere chi gestisce un servizio 
e poi procedere con un controllo 
stretto. “Il Comune deve con-
trollare, ma non è mai accadu-
to”, ha commentato Draghetti, 
riportando anche alcuni esempi. 
Per lui è un problema vero, non 
fittizio e promette che, se eletto, 
ribalterà “come un calzino” la 
co-progettazione.

Su questo ultimo punto si 
è posta l’attenzione di Losco, 
contrario a quanto affermato 

poco prima. “La co-progettazione 
è stato un passo avanti, ma non è 
arrivata al suo massimo splendo-
re”. A suo avviso, poi, la parola 
d’ordine da tenere in considera-
zione quando si esternalizza deve 
essere “non fare profitto”.

Terza domanda: proposta 
utopistica di questa campagna 
elettorale. Per Borghetti è utopia 
riproporre quanto proposto dieci 
anni fa e non si è fatto in questo 
lasso di tempo. Dello stesso 
pensiero anche Draghetti, che ha 
aggiunto: “I programmi sono per 
il 70% sovrapponibili. Bisogna 
guardare la credibilità”.

Losco guarda il futuro e per 
lui utopistico è un nuovo stadio 
dopo aver investito in quello già 
esistente, oppure due silos per 
posti auto.

“Utopistico è non soddisfare 
i bisogni dei cittadini”, ha detto 
Santamato, oltre l’impossibilità 
“di credere ancora a chi in questi 
anni non ha fatto nulla”. 

A differenza di alcuni suoi 
colleghi, Beretta ha invitato 
a pensare al domani e non al 
passato. Ha quindi spiegato 
che per lui utopistico è un Pgt 
senza previsione di nuove aree 
edificabili oppure “ribaltare come 
un calzino” la co-progettazione. 
“È una buona cosa, ma è stata 
gestita male”, ha spiegato. Alle 
critiche ricevute, Bergamaschi ha 
risposto rivendicando l’appar-
tenenza all’amministrazione 
Bonaldi, che ha saputo ridurre il 
debito comunale. Non volendo 
esulare della domanda, ha spiega-
to che per lui utopistica è l’idea di 
un palazzetto all’ex Pierina (idea 
di Borghetti e a cui si è opposto 
anche Draghetti).

Rinascimenti: Pronti a votare?
Nuovo confronto tra i candidati sindaco in sala Alessandrini

VERSO LE ELEZIONI

Serata all’insegna della simpatia e cordialità quella organizzata giovedì 
sera, nella suggestiva location del cortile del Ridottino, per festeg-

giare il 30° dell’Inner Wheel Crema. Ospite d’onore la governatrice del 
distretto 206 Marina Baldassi, che s’è detta piacevolmente sorpresa della 
vivacità e dell’attivismo del club; complimentandosi per il format scelto 
dalla presidente Paola Brusa Dimartino per celebrare la ricorrenza. 
Un’alternanza di voci delle signore che si sono susseguite in questi sei 
lustri alla presidenza del sodalizio, che ha dato ritmo all’excursus delle 
molteplici iniziative promosse nei diversi ambiti – culturale, artistico, 
musicale, sportivo, sociale – anche attraverso gli interventi dei rispettivi 
mariti o dei soci onorari, che le hanno supportate nell’attuarle. Eviden-
ziando al contempo l’invidiabile spirito di coesione e collaborazione 
che anima il gruppo, come rilevato dalla stessa governatrice. La quale 
s’è pure congratulata trovando “sorprendente la collaborazione di tanti 
uomini, per la quale siete un esempio nel Distretto”.

E prima di procedere alla spillatura della nuova socia Luisa Braguti, 
presentata dalla sorella Alessandra, e ad appuntare il gagliardetto – sui 
generis – di “1° socio simpatizzante” sul risvolto della giacca di Cristiano 
Duva, ha chiesto un applauso per i soci onorari, rotariani  del Cre-
ma, club padrino, o del Cremasco San Marco. Ad aprire la serie degli 
interventi è stata la fondatrice dell’Inner Wheel Crema – il 19 maggio 
1992 – e prima presidente Maria Teresa Cazzaniga Fasoli. La quale ha 
richiamato le finalità primarie di questa, che è la più grande organizza-
zione femminile mondiale: “promuovere l’amicizia, incoraggiare gli ide-
ali di servizio individuale, favorire la comprensione internazionale”.  E 
nel ricordare con emozione il Certificato di apprezzamento conferito nel 
2016 al club dal Rotary International, ha tenuto a menzionare le socie 
co-fondatrici Pina Aiello Sacchi, Anna Magnini Pasquali, Enrica Tira 
Zurla e Marzia Bonfanti Ermentini, alla quale ha voluto rivolgere un 
plauso particolare per essere stata prima segretaria, più volte presidente e 
attuale vicegovernatore del Distretto. 

La presidente Paola Brusa Dimartino ha tenuto a sottolineare le tante 
attività promosse in ambito artistico culturale – con i restauri di tele, 
affreschi, statue, cippi – musicale e sociale, sostenendo enti del territorio 
– tra cui il Cre e l’Anffas – ma anche nazionali come l’Airc, l’Aima e in-
ternazionali quali la Cri. A seguire le past president Marilidia Carelli Re-
duzzi, Rosangela Ogliar Badessi, Francesca Piacentini Sagrada, Enrica 
Tira Zurla e Marzia Bonfanti Ermentini hanno ricordato – intercalate da 
Gil Macchi, Paolo Mariani, Sandro Zambelli, Bruno Paggi e Francesco 
Donati – i coprotagonisti dei rispettivi principali services. Tra gli ospiti 
i presidenti Antonio Agazzi del Rotary Crema, Laura Franceschni del 
Cremasco San Marco e Riccardo Nichetti del Rotaract Terre Cremasche. 

Graditissima sorpresa finale, la torta preparata appositamente per 
festeggiare, due giorni in anticipo, il ragguardevole 62° anniversario di 
matrimonio di Maria Teresa e Carlo Fasoli, intorno ai quali si son stretti 
tutti in un caloroso e festoso abbraccio.

A. Marazzi

INNER WHEEL: FESTA PER I 30 ANNI

Per i Quaderni del Santuario, domenica scorsa 22 
maggio, nella basilica di Santa Maria della Croce – 

gremita di pubblico – è stato presentato il dodicesimo 
volume della collana. Ovvero Ecco tua madre! L’icona 
della  madre nella Bibbia, opera di monsignor Carlo 
Ghidelli dedicata “alla madre Vincenza e a tutte quel-
le donne che hanno accettato e accettano dal Signore 
la maternità come dono e come missione”.

Dopo il saluto del direttore della collana, Sebastia-
no Guerini, il vescovo Daniele Gianotti ha rivolto il 
suo cordiale benvenuto al vescovo emerito Carlo, 
ringraziandolo per la presenza e il lavoro compiuto. 
Il parroco di casa, padre Armando Tovalin, da parte 
sua ha raccontato un episodio recente per dimostrare 
come la presenza della Madonna nella basilica sia viva 
e operi “sempre e ancora” nelle nostre vite.

La presentazione del testo è stata affidata a don 
Pierluigi Ferrari, che ha ripercorso la struttura del vo-
lume chiarendone i temi, accompagnati da un interes-
sante quanto corposo commento iconografico.

Monsignor Ghidelli ha poi presentato la sua ope-
ra, partendo dal presupposto che la società in cui è 
stata scritta tutta la Bibbia era una società fortemente  
maschilista. Ha, quindi, chiesto ai lettori di tener ben 
presente ciascuno la propria madre perché  “leggere la 
Bibbia alla luce di quella ‘luce’ che si sprigiona dall’i-
cona della propria mamma, a mio modesto avviso, 
è un modo molto opportuno ed efficace per cogliere 
alcune sfumature del messaggio vincolato alla parola 
di Dio scritta”.

Grande apprezzamento, anche da parte dell’autore, 
per il contributo di immagini inserito dai curatori Fer-
rari e Guerini: arricchiscono il libro di oltre 150 ico-
ne della Vergine seduta in trono con in braccio Gesù 

Bambino. “Non si prega solo con le parole, ma anche 
con gli occhi, osservando e meditando le immagini”, 
ha commentato il vescovo Carlo.

Vincenzo Cappelli, presidente della Pro Loco, si è 
complimentato per l’opera, “dal grande valore  cultu-
rale e spirituale”, mentre il presidente Giorgio Merigo 
della Bcc di Caravaggio, Adda e Cremasco e Mario 
Bettini di Casartigiani – sostenitori dell’opera – hanno 
espresso il loro compiacimento per l’ottimo lavoro di 
monsignor Ghidelli e ringraziato i curatori  della colla-
na per averli  coinvolti nell’edizione dell’opera. 

Infine, Gabriele Patrini ha portato i saluti del sinda-
co di Offanengo, Gianni Rossoni, assente per impegni 
familiari. Grande il numero di presenti offanenghesi, 
concittadini del vescovo Carlo, ma anche di sacerdoti 
ed ex alunni. Grande affetto nei saluti e negli abbracci 
finali tra pubblico e autore. A tutti i presenti è stato 
distribuito un libro in omaggio. A rendere maggior-
mente solenne il momento tre brani musicali eseguiti 
dai Musicanti di Crema. Il volume è in distribuzione 
presso le librerie Mondadori e Cremasca e al Torrazzo.

Luca Guerini

Libro: Ecco Tua madre!, profonda riflessione

Presentato – giovedì – in sala dei Ricevimenti, il nuovo sito Orientagiovani Crema. Alla conferenza hanno 
partecipato l’assessore al Welfare con delega alle Politiche giovanili Michele Gennuso, la funzionaria dei 

servizi socioeducativi del Comune Elisabetta Mariani e le operatrici dell’Orientagiovani Elena Crotti e Fede-
rica Piccoli. Nell’ultimo anno il servizio Orientagiovani si è impegnato in una revisione e miglioramento del 
servizio per stare al passo con le nuove generazioni e rendere più funzionali e coerenti le proposte. In questo 
percorso è rientrata la completa revisione del sito web in sinergia con Matteo Bianchessi di Klan.it. “L’obietti-
vo dell’operazione di restyling è stato la volontà di interfacciarsi in modo più chiaro, leggibile e informale con 
i giovani di Crema e presentare al meglio i servizi di cui dispone”, ha spiegato Piccoli, che ha materialmente 
seguito i lavori di ristrutturazione del sito. All’interno della nuova “casa” dell’Orientagiovani sono disponibili 
informazioni sulle proposte e una presentazione dei servizi con cui potersi interfacciare, oltre che una pano-
ramica sull’identità di Orientagiovani e sulla sede di cui dispone. Per permettere un accesso più dinamico e 
funzionale ora è possibile prendere un appuntamento online e comunicare con gli operatori tramite un diretto 
collegamento ai social media e a una chat informale a cui si accede direttamente dalla piattaforma. 

“Il sito nelle sue funzioni essenziali è dunque attivo, ma nei prossimi mesi si arricchirà di nuove sezioni 
e informazioni per rappresentare sempre meglio il servizio e le molteplici opportunità per la formazione, il 
lavoro e la partecipazione che il territorio e non solo offrono al mondo giovanile”, ha commentato l’assessore 
Gennuso. “A volte sembra scontato, ma il progetto orientativo del nostro Comune è molto ricco ed è un fiore 
all’occhiello del territorio, anche rispetto ad altre città delle nostre dimensioni”.

ONLINE IL RINNOVATO SITO DELL’ORIENTAGIOVANI 
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Celebrazioni a Crema del 2 Giugno, 
Festa della Repubblica. Come da 

tradizione, oltre al momento istituzionale 
con la deposizione della corona d’alloro 
presso il Famedio e l’intervento delle auto-
rità, sono previsti anche altre significative 
iniziative. 

La prima è la consegna delle Costituzio-
ni da parte del sindaco Stefania Bonaldi ai 
nei maggiorenni, che avverrà nelle giorna-
te del 31 maggio e del  primo giugno. 

Imperdibile il concerto del corpo 
bandistico “Giuseppe Verdi” di Ombriano-
Crema: si terrà il 2 giugno alle ore 21 in 
quel di CremArena.

Alle Sale Agello presso il Centro Cul-
turale Sant’Agostino, invece, sempre nel 
pomeriggio del 2 giugno, verrà inaugurata 
la mostra La città ritrovata: luoghi, persone e 
storie a cura del Comitato di Promozione 
dei principi della Costituzione e del Centro 
di Ricerca “Alfredo Galmozzi” (si legga 
nella prima pagina della sezione Città).

La sera del 2 giugno nella bella cornice 
di CremArena, come anticipato, la banda 
di Ombriano regalerà alla cittadinanza 
cremasca e a tutti coloro che vorranno 
intervenire l’atteso Concerto della Repubbli-
ca, organizzato in collaborazione con il 
Comune di Crema.

La serata vedrà sul podio come direttore 
Roberta Patrini, che dirigerà i musicisti in 
un programma bello e variegato che per-
metterà di gustare generi musicali diversi, 
che spaziano dal musical con Cats di Web-
ber e West side story di Bernstein, alle indi-
menticabili colonne sonore del Fantasma 
dell’Opera e del Mago di Oz, per terminare 
con un doveroso tributo al nostro grande 
Nino Rota attraverso l’esecuzione di alcu-
ne tra le sue melodie più belle. 

Nella prima parte anche Amparito roca 
(J. Texidor, arrangiamento A. Winter) e 
American graphity (arrangiamento N. Iwai); 
nella seconda The Brigadier (F. Cesarini).

Festa del 2 Giugno: cerimonia, Costituzione e concerto

di LUCA GUERINI

Vittorio Sgarbi alla fine non è riuscito a es-
serci – almeno fisicamente – ma la presen-

tazione della lista civica Noi Crema-Santamato 
Sindaco, sostenuta da Movimento Nazionale Italia-
no, Rinascimento Vittorio Sgarbi e Grande Nord ha 
comunque “acceso” il centro storico. In piazza 
Duomo, infatti, sono confluiti diversi cittadini 
per ascoltare il candidato Oronzo Santamato e 
i suoi papabili consiglieri. Con loro per lanciare 
la candidatura, Roberto Bernardelli di Grande 
Nord e Francesco Campopiano di Movimento 
Nazionale Italiano.

 Bernardelli, imprenditore e già consigliere 
e assessore a Milano, ha esordito a gran voce: 
“Faccio politica per passione, perché ho un 
sogno. Non per i soldi come il 90% dei nostri 
politici. Anche con il Covid nessuno di loro ha 
diminuito il proprio stipendio. Non un euro alla 
gente! L’elenco degli incompetenti sarebbe lun-
ghissimo, questi sono i politici italiani”. Dopo 
la partenza col botto, Bernardelli ha chiarito 
che Grande Nord è un movimento “legato al 
progetto di Umberto Bossi delle macro regioni 
conferederate sul modello svizzero”. 

“Famiglie e imprese, siamo i più tassati d’Eu-
ropa, ci sono tasse pure sulle pensioni! Le tasse 
dei cremaschi devono restare a Crema! Io sono 
dalla parte della gente, siamo un movimento 
di prossimità. Questo deve fare Santamato a 
Crema, ascoltare la gente. La prima cosa su cui 
intervenire da sindaco è fare in modo che tutti 
coloro che percepiscono il Reddito di Cittadi-
nanza comincino a lavorare per il Comune e la 
comunità. Su le maniche. L’ufficio del sindaco 
deve essere sempre aperto alla cittadinanza”. 

Bernardelli ha descritto il candidato Santa-
mato come “un imprenditore e un cittadino 
che ascolta i suoi dipendenti e vede le loro dif-
ficoltà”. Per Crema, come dappertutto, “no ai 
programmi ‘libro dei sogni’, no alle false pro-
messe: facciamo poche cose ma manteniamo 
quanto annunciato!”, ha concluso l’esponente 
del Grande Nord, invitando Santamato a essere 

“un sindaco di prossimità, con attenzione ai fra-
gili, ai disabili e alle famiglie. L’obiettivo è stare 
in mezzo alla gente e risolvere i problemi. Forza 
sindaco, Crema starà con te!”.

“Questa è la nostra politica – gli ha fatto eco 
Santamato –. Vogliamo il bene di Crema. Non 
siamo politici. In città abbiamo problemi di si-
curezza, viabilità, legati alle fragilità e anche di 
cultura e di welfare. I miei concorrenti hanno 
depositato programmi infiniti, che addormenta-
no la gente. Crema è bella, ma noi vogliamo di 
più. Aiutateci. Siamo stufi di promesse, fino a 
oggi chi promette dove è stato? È l’ora di cam-
biare aria”. Come esempio, le 89 telecamere 
menzionate a più riprese da chi è al governo 
della città: “Qualcuna è orientata a terra. Non 
bastano a garantire la sicurezza di una città. 
Crema merita di più, dobbiamo fare di più”, ha 
insistito il candidato sindaco.

“Queste liste civiche sono basate su idee vere, 
cittadini veri. Insieme a Oronzo ci mettiamo 
in gioco per dimostrare che, se c’è necessità, i 
cittadini si mettono a fare politica. Il sindaco, 
caro Oronzo, è di tutti; i cremaschi devono po-
ter contare su di te”, ha affermato Campopiano. 

“La politica è dei cittadini che hanno corag-
gio; serve una svolta per togliere di mezzo i vec-
chi politici”, ha sostenuto . 

A parte la sicurezza, tra i punti del program-
ma “short” di Santamato, l’obiettivo di crea-
re incentivi all’economia locale con una rete 
di aziende per lo sviluppo del Made in Crema, 
l’attenzione all’ambiente e ai trasporti. Per il 
sociale l’idea di sportelli di professionisti per i 
cittadini, per lo sport c’è la volontà di valoriz-
zarlo come percorso educativo. Per il settore 
“sviluppo”, Santamato propone un piano casa, 
sostegno alla scuola e Rsa.  

Infine Sgarbi, che ha partecipato con un 
video. “Caro amato Santamato, arriverò in ri-
tardo, presentate pure liste e candidati – ha di-
chiarato il critico d’arte trattenuto a Sutri per il 
Consiglio comunale – . Arriverò il 6 giugno, tra 
le 21 e le 21.30, a Crema. Non abbiamo la spe-
ranza di vincere le elezioni, ma di dare il segna-
le che ci siamo: faremo per Crema quello che 
una lista libera può e deve fare”. 

Questi i sedici candidati, con storie e compe-
tenze diversificate: Jhonathan Guerini Rocco, 
Enio Curti, Roberta Tomasini, Matteo Costi, 
Emma Tacca, Riccardo Campanini, Moira Ber-
gamaschi, Fabrizio  Umberto Gaudioso, Gio-
vanna Della Monica, Oxana Peleavscaia, Eneo 
Meminaj, Erminia Coti Zelati, Paolo Patrini, 
Andrea Boni, Giorgia Andrea Triassi, Alessan-
dro Corlazzoli.

“Bisogna cambiare aria”
In piazza Duomo la civica Noi Crema ha presentato la lista dei 
sedici candidati. “Non siamo politici, ma cittadini volonterosi”

VERSO LE ELEZIONI 

“Il loro decoro e la loro sicurezza, il nostro mantra. I 
giardini saranno in ordine, i giochi dei bambini pure, 

le strade e i marciapiedi anche, le ciclabili belle e sicure, le 
barriere architettoniche eliminate, le scuole a posto, i tombini 
puliti regolarmente e le piante potate, l’Eternit ancora esistente 
smaltito definitivamente. L’illuminazione sarà migliorata per-
ché un quartiere al buio è triste e insicuro”. Questo l’impegno 
che l’indipendente Simone Beretta, della lista Crema non è uno 
slogan, promette per i quartieri cittadini, con tante idee per le 
diverse realtà.

“A livelllo generale, sosterremo la sussidiarietà dei grest e, 
se richiesto, saremo accanto agli oratori nelle loro iniziative 
educative. Le scuole materne convenzionate presenti potranno 
contare su risorse aggiuntive per progetti educativi concordati o 
opere straordinarie sugli immobili a vantaggio dei bambini. Ser-
vizi da tutelare, beni preziosi per la comunità e per la sua cre-
scita. Senza dimenticare l’impegno a integrare i tanti bambini 
extracomunitari presenti nei quartieri. Questi asili sono luoghi 
di primaria eccellenza per questa funzione. I bambini assorbono 
con naturalità le diversità”, aggiunge l’ormai ex forzista.

Tra i sostegni berettiani troveranno spazio – si legge nel pro-
gramma – anche le associazioni sussidiarie di volontariato a so-
stegno delle fragilità presenti nelle frazioni, come le compagnie 
teatrali e le altre iniziative “che sorgono dal basso e cementano 
il tessuto sociale”. Con l’espressione “le società sportive non 
saranno più dimenticate”, il candidato critica a chiare lettere 
l’amministrazione attuale. “Troppo importante la loro funzione 
sportiva, sociale ed educativa”.

Avranno attenzione speciale pure “le attività economiche 
perché senza di loro una comunità muore. Non si può fare a 
meno dell’edicola, della farmacia, di un bar tabacchi, della 
posta, del fruttivendolo, del macellaio, del panettiere, del 
pasticcere, dei bar, delle attività imprenditoriali e dei mestieri 
di artigiani che garantiscono servizi tanto tradizionali quanto 
primari verso i cittadini”. 

Il vigile, l’assistente sociale e un tecnico del Comune costitu-
iranno un pool di controllo metodico e regolare della “vivibili-
tà” del quartiere e della sua sicurezza in senso lato.

VERSO LE ELEZIONI. SIMONE 
BERETTA: “I QUARTIERI? UNA 
PRIORITÀ, ANZI LA PRIORITÀ!”

“Il Welfare è il punto qualificante della nostra proposta amministra-
tiva”. Fabio Bergamaschi, in un incontro, mercoledì tra le case 

popolari di via Pagliari a Ombriano, ha dialogato con i candidati con-
siglieri Cristina Piacentini, Giorgio Cardile, Franco Bordo e Giancarlo 
Manfredini.  “Crediamo – ha sintetizzato Bergamaschi – in una città che 
non lasci indietro nessuno”. Sei gli ambiti sui quali si concentrerà la sua 
azione: sostegno delle famiglie; salute, benessere fisico e psicologico; cura 
delle fragilità e contrasto della povertà; politiche abitative; politiche per 
la sicurezza e infine politiche per una città accogliente e che difenda e 
promuova i diritti di tutte e tutti.

Fatta la premessa, ecco nel concreto quanto Bergamaschi intende fare. 
A cominciare dal contrasto al calo demografico, rendendo Crema attrat-
tiva per le giovani coppie. Ecco allora l’aumento dei posti negli asili nido 
comunali (64 in cinque anni) e un piano per l’autonomia per le giovani 
famiglie. Ossia la riduzione dei tributi locali per i proprietari di casa che 
affittano con canoni calmierati ai giovani e alle giovani famiglie. O anco-
ra l’inserimento delle giovani famiglie in contesti abitativi condominiali 
di co-housing con agevolazioni economiche.

Altro esempio, contenuto nel capitolo disabilità. Bergamaschi propone 
di istituire il garante comunale dei diritti delle persone con disabilità, atti-
vare uno “sportello disabilità” presso il Comune per dare informazioni su 
misure di sostegno. Il tutto in aggiunta all’agevolazione riservata alle fa-
miglie per le spese per il mantenimento e la cura delle persone con disabi-
lità. Senza dimenticare il sostegno agli anziani che non sarà solo passiva. 
La proposta, tra altre, è di coinvolgere gli over 65 in attività di cura della 
comunità, potenziare per gli over 75 i servizi domiciliari di natura sociale 
e sociosanitaria. Infine il diritto alla casa. In sintesi: aumentare il numero 
di appartamenti, monitorare il loro stato di manutenzione, potenziare gli 
sportelli di mediazione abitativa, ricorso ai bonus edilizi per la riqualifica-
zione e l’efficientamento energetico. E pure arrivare a progettare esperien-
za di co-housing partendo da un progetto pilota nell’immobile dell’ex 
Misericordia insieme a Fbc e Comunità Sociale Cremasca.

Indubbiamente hanno già vinto il premio originalità. Poi, come andrà 
alle elezioni comunali, vedremo. Mercoledì pomeriggio s’è presentata 

ufficialmente alla stampa e ai cittadini CremaLab, lista civica a sostegno 
di Fabio Bergamaschi, candidato del centrosinistra. I ragazzi di questo 
giovane gruppo – 24 candidati, sedici donne e otto uomini – hanno por-
tato in piazza Garibaldi un modo vivace, fresco e colorato di fare politi-
ca, “lo stesso con cui vogliamo impegnarci per Crema”.

“Abbiamo età e sguardi differenti – ha detto il capolista Giorgio Car-
dile –. Siamo tutti d’accordo sull’importanza dei grandi temi, come Pie-
rina o ex Stalloni, ma ci sembra giusto anche guardare come stanno le 
persone. Ecco perché abbiamo stampato manifesti e volantini provocato-
ri. Per una città dai tanti colori, simbolo della diversità e della ricchezza. 
Di voci, di pensieri, di prospettive, di sensibilità”.

La squadra s’è schierata attorno a un fiammante Volkswagen T1: “Il 
nostro viaggio è cominciato sei mesi fa. Questo è un mezzo del passato, 
perché ciò che di buono e bello è stato costruito va mantenuto e valo-
rizzato, ma in marcia verso il futuro”, ha commentato ancora Cardile. 

I componenti della lista indossavano tante magliette variopinte, con 
impressi i titoli dei volantini che nei prossimi giorni promuoveranno per 
mostrare i temi principali su cui CremaLab intende impegnarsi: Lab come 
Lavoro e Sviluppo, come Ambiente e Spazi di Vita e come Benessere 
sociale, umano e animale.

“Una città cresce se ci sono i giovani e bisogna fare di tutto per tratte-
nerli qui. Fondamentale per noi è il collegamento con Milano: per que-
sto il Comune deve fare pressione su Regione e agenzie del trasporto, 
su binari e su gomma”. Tante le idee, altrettanti i progetti elencati: dalle 
piccole cose (manutenzione ordinaria dei parchi e del verde) a nuovi in-
vestimenti sui servizi dedicati all’infanzia, ma anche l’iniziativa del co-
housing per mettere insieme fasce differenti di popolazione, il benessere 
animale (perché no a un’area di sgambamento dei cani in ogni quartiere 

e in centro?). E poi scuola (da valorizzare!), lavoro, luoghi di cultura, 
sicurezza (“ma no allo sceriffo in città”) e attenzione al disagio giovanile, 
che esiste, ma si può anche prevenire. I componenti di CremaLab, a turno, 
hanno sollevato pure altri temi: pedane per le persone con disabilità per 
accedere ai negozi, transizione ecologica, parità di genere, imprese, con-
trasto alle mafie, diritti degli animali, ascolto delle esigenze del mondo 
del commercio, inclusione, terzo settore, co-progettazione. 

“Abbiamo tanta competenza e tanto amore da dare a Crema. Sì, per-
ché la politica può essere anche amore”, ha concluso Cardile. Ribaden-
do che CremaLab non si esaurirà con le elezioni amministrative: è un 
progetto destinato a proseguire nel tempo. 

Questi i candidati: Giorgio Cardile, Annalisa Andreini, Martina Bal-
drighi, Gigi Cappellini, Camilla Ballini, Irene Barbaro, Valeriano Cici-
riello, Marta Sophie Boselli, Alessia Bressani, Gabriele Cugini, Chiara 
Canesi, Benedetta Chiodo, Filippo De Stefani, Manuela Gargioni, Kary 
Labib, Paolo Nicardi, Anna Mainardi, Alessandra Carla Terzi Mazzeo, 
Thomas Scotti, Rosa Maria Messina, Silvia Minari, Paolo Gorlani,  Cin-
zia Miraglio e Sofia Rizzo. “Non li lascerò soli. Con la giusta distanza e 
con equilibrio perché sono pieni di talento, idee, capacità ed entusiasmo 
e brillano di luce propria”, l’investitura del sindaco Stefania Bonaldi.   

  LG

Tutti i colori di CremaLabBERGAMASCHI: “WELFARE AL CENTRO”

Il corpo bandistico di Ombriano-Crema all’opera
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“L’autonomia dell’ospedale di Crema 
è a rischio?”. Questa è la domanda 

– preoccupata – che il consigliere regionale 
Marco Degli Angeli e il candidato sindaco 
Manuel Draghetti hanno messo sul tavolo. 
“In settimana Attilio Fontana a Crema (in 
visita alla Lega, si legga qui sotto) non ha chia-
rito come intende rilanciare la sanità cre-
masca. Nessuna tempistica sulla Casa di 
Comunità, ubicata senza razionalità in via 
Gramsci, e nulla su come la Regione voglia 
valorizzare e potenziare il nostro ospedale 
all’interno della rete sanitaria territoria-
le lombarda. Solo parole di circostanza e 
niente più”, sottolinea Draghetti.

Per il quale è “significativo il fatto che il 
governatore abbia voluto sottolineare che 
ogni altra soluzione diversa da quella ipo-
tizzata in via Gramsci sarebbe costata trop-

po e che i soldi sono pochi. Quello a Crema 
è lo stesso Fontana che la scorsa settimana 
ha staccato un assegno di 280 milioni per 
l’ospedale di Cremona? I rappresentanti 
istituzionali leghisti pensano di farsi sentire 
o per loro è più importante difendere l’indi-
fendibile solo per questione di bandiera?”, 
domanda severo il giovane candidato.

Incalzato da Degli Angeli: “Per il capo-
luogo gli investimenti e gli accantonamenti 
di Bilancio anche per opere e infrastrutture 
folli o investimenti alla cieca come il nuo-
vo ospedale non mancano. Per Crema e 
il nostro territorio, al contrario, i soldi e la 
programmazione rimangono sempre fuori 
dalla porta”.

I due grillini hanno ricordato come nel 
2015 i sindaci cremaschi, compatti e con 
un’azione trasversale, “fecero piegare la 

testa a Maroni, e lo obbligarono a istituire 
l’Asst di Crema, garantendo l’autonomia 
al nostro ospedale”.

Sottolinea il consigliere regionale: “Que-
sta peculiarità, sicuramente mal digerita 
dai vertici regionali del centrodestra, sem-
brerebbe essere invisa anche al parlamen-
tare cremonese del Pd, Luciano Pizzetti, 
che, in una recente intervista in merito al 
riconoscimento del Dea di 2° livello dell’o-
spedale di Cremona, spiega che ‘Mantova 
è in vantaggio perché ha una popolazione 
più elevata e tutti si riconoscono nel capo-
luogo, che ha una sola Asst, mentre Cre-
mona, provincia allungata, ne ha due, una 
nel capoluogo e una a Crema’. La frase 
è sibillina. Quindi l’azienda sanitaria di 
Cremona, a causa dell’asse di Crema, è la 
metà di quella mantovana, di conseguenza 

svantaggiata in questa ‘competizione’ sani-
taria”. Draghetti mette benzina sul fuoco 
della campagna elettorale: “Cosa ne pensa-
no i rappresentanti locali del partito di Piz-
zetti? Cosa ne pensa il candidato sindaco 
Bergamaschi? In questi anni il Pd cremasco 
ha dimostrato sudditanza nei confronti del 
deputato ed ex sottosegretario del Gover-
no Renzi e ha accettato di tutto in nome di 
equilibri di partito. Ci hanno sfilato il tribu-
nale, l’università, gli investimenti infrastrut-
turali. Anche i corsi dell’Its Meccatronica, 
son finiti a Cremona, quando sappiamo 
che le aziende del settore sono principal-
mente nel Cremasco. Qualche parola a 
difesa della nostra autonomia ospedaliera 
non guasterebbe, visto che c’è rimasta solo 
questa”. 

Prima dei saluti “un altro piccolo tassel-

lo del mosaico che vale la pena ricordare: il 
vicesegretario di Fontana è Pier Attilio Su-
perti, delfino di Pizzetti, ex segretario  dei 
Ds di Cremona, capogruppo e consigliere 
provinciale. La situazione di silenzio ci 
preoccupa non poco, se non per quest’anno 
che precede le elezioni regionali del 2023, 
sicuramente dal giorno successivo ai ri-
sultati elettorali. Casalmaggiore con il suo 
punto nascita ne sa qualcosa”, concludono 
i due esponenti del M5S Cremasco.

Cinque Stelle. “L’autonomia dell’ospedale è a rischio?”

di LUCA GUERINI

La notte è un momento che va preso in con-
siderazione e non evitato. Una fascia oraria 

in cui i più giovani, ma non solo, hanno neces-
sità di esprimersi e divertirsi e una parte di città, 
invece, necessita di quiete per riposare. Lo sa 
bene la Sinistra Unita per Crema, in particolare il 
giovane candidato Olmo Facchinetti.

“In Italia la vita notturna (dalle 17 alle 6) è 
considerata relativamente poco dalle istituzio-
ni, un momento che viene collegato solo al 
consumo di alcolici, alla presenza di problemi 
di vario genere e sentimento di insicurezza – af-
ferma Facchinetti –. Si parla tanto di sviluppo 
economico; ecco nel lontano 2015 la night life 
produceva 70 miliardi e con il Covid questo 
business ha subìto un impatto devastante con-
siderando anche i posti di lavoro che è in grado 
di generare. Serve rilanciare questo settore par-
tendo da una gestione del territorio e un piano 
di coordinamento tra le varie realtà”.

Secondo i sostenitori di Paolo Losco un 
modo per dare avvio a questa ripartenza e allo 
stesso tempo migliorare la sicurezza “è dare 
spazio a una figura istituzionale che apra un 
dialogo con tutte le parti interessate e sia il ri-
ferimento dell’amministrazione sui temi della 
vita dopo il tramonto: il sindaco della notte”. 
La proposta, emersa nei dibattiti di queste setti-
mane, è spiegata oggi.

“Questa figura andrà a lavorare in coopera-
zione con il sindaco, diventando di fatto una 
sua figura parallela per quanto riguarda la vita 
notturna. In molte città europee (Amsterdam, 
Berlino...) e recentemente anche in alcune cit-
tà italiane (Trento, Bologna...) il sindaco della 
notte ha preso piede ed è diventato una carica 
sempre più fondamentale. Può occuparsi delle 
ore notturne in modo continuativo e puntuale 
ponendo attenzione ai problemi e alle esigenze 

di una parte della vita della città che esiste e va 
presa in considerazione. Le politiche securitarie 
repressive, e ancor peggio quelle di indifferenza, 
si sono dimostrate inefficaci e anzi peggiorative 
sotto tutti i punti di vista”. C’è da rifletterci.

Il sindaco della notte nelle idee della Sinistra 
Unita per Crema andrebbe a interfacciarsi con ge-
stori di discoteche, Forze dell’Ordine e operato-
ri della notte. Incentivando anche la formazione 
di quest’ultimi in merito alla gestione specifica 
delle problematiche che possono nascere nelle 
varie zone della movida. A Crema, in effetti, 
molto viva.

In ultimo, un punto cruciale per andare ad 
abbattere quella cultura del proibizionismo e 
oscurantismo presente in italia: educazione ses-
suale, prevenzione rispetto all’uso di sostanze 
stupefacenti. “Un altro incarico del sindaco del-
la notte sarebbe organizzare eventi e iniziative 
rivolte ai giovani legate a queste tematiche. La 
cultura e il dialogo insieme a una presa d’atto 
della realtà che ci circonda sono le armi miglio-
ri con cui formare i giovani e aumentare quella 
così tanto osannata sicurezza, al contrario di 
stati di polizia e repressione”.

Voltiamo pagina. Perché Sinistra Unita per 
Crema in settimana ha anche espresso forte 

sconcerto e preoccupazione “per la scelta del 
Provveditorato di Cremona di tagliare le risor-
se destinate agli insegnanti delle scuole della 
provincia, con una pesante ricaduta sul nostro 
territorio: 13 posti in meno alla primaria, 12 
all’infanzia e 6 per la secondaria di secondo gra-
do. Siamo sconcertati perché la decisione non 
sembra venire dal Ministero, ma direttamente 
dal Provveditore, una scelta che va contro al 
patto per la scuola siglato da Mario Draghi nel 
2021. Questo taglio non è giustificato dalla di-
minuzione degli studenti, non così significativa. 
Allora perché?”, chiedono i candidati Gabriele 
Cavallini e Maria Loretta Doldi.

Come lista impegnata nella campagna per le 
elezioni “siamo vivamente preoccupati perché 
questa scelta comporterà in molti istituti del ter-
ritorio (fra i quali quelli comprensivi di Crema 
1 e Crema 2) la perdita di diversi insegnanti e il 
taglio di educatori: specialmente per la primaria 
ci sarà la riduzione dell’offerta formativa da 30 
ore (con potenziamento a 40, opzione seguita 
da molte scuole) a 27 ore. Ci troveremo quin-
di istituti che continueranno a offrire il tempo 
pieno e altri che dovranno tagliare dei pomerig-
gi scuola, creando di fatto una disomogeneità 
dell’offerta e disagio alle famiglie”. 

Sindaco della notte e scuola
Sono due temi al centro degli interessi della Sinistra Unita 
per Crema, che candida per la poltrona di sindaco Paolo Losco

CAMPAGNA ELETTORALE

Il governatore della Lombardia, Attilio Fontana, è arrivato lunedì 
pomeriggio in città per portare il suo convinto sostegno al candida-

to sindaco Maurizio Borghetti che – nella sede di via XX Settembre 
della Lega – ha subito definito “persona seria e capace”.

“Siamo onorati di averla tra noi, in attesa che qualcuno di quelli 
che l’hanno accusata rivolga delle scuse”, hanno replicato i militanti 
leghisti che avevano appeso tanto di striscione. “È importante fare le 
cose: fare bene le cose. Noi siamo quelli che amministrano meglio i 
territori. Non siamo quelli che criticano e  accusano: amiamo la po-
litica del fare, quella vicino ai territori, accanto ai cittadini. Votando 
Lega si votano persone brave e capaci”, ha detto il presidente lom-
bardo. Invitando all’appuntamento elettorale, che comprende pure 
i referendum. “Dobbiamo ripartire dai territori, parlare con la gente 
è importante. Quello che i cittadini pensano è molto più importan-
te di quello che dicono alcuni politici cialtroni. Fate una campagna 
elettorale tutti insieme, parlate con le persone”, ha ribadito ancora 
Fontana rivolgendosi ai presenti. Tra i quali il consigliere Federico 
Lena e l’onorevole Silvana Comaroli: “Crema merita di cambiare 
volto con Borghetti sindaco”, ha dichiarato quest’ultima.

Borghetti s’è detto speranzoso “di accogliere di nuovo il presidente 
Fontana con la fascia tricolore. A Crema siamo in campo per vince-
re”. Il candidato del centrodestra ha ribadito la volontà di avviare 
con gli enti superiori di qualunque colore “un dialogo per offrire ser-
vizi efficienti alla città”. Tra le priorità di Crema gli ex Stalloni (“ser-
ve un accordo di programma con Regione”) e l’ex tribunale (“stiamo 
pensando a un progetto per aumentare la giustizia di prossimità”). 

Critiche, in tal senso, per la raccolta firme, di chi sostiene il rivale 
Fabio Bergamaschi, per creare all’interno dell’ex palazzo di giustizia 
un polo sanitario. “Non è adeguato: servirebbe un investimento a 
oggi troppo elevato per una struttura deputata ai servizi sanitari”, ha 
detto il medico candidato. Borghetti e Fontana, infine, hanno spiega-
to che i problemi della sanità non sono localizzati solo a Crema, ma 
“diffusi a livello nazionale”. Sui medici di base e la carenza “nulla 
può fare la Regione, perché si tratta di convenzioni tra i professionisti 
e il Ministero”, ha concluso Fontana. 

LEGA CREMA: LISTA PRESENTATA 
Anche la Lega di Crema, nei giorni scorsi, ha presentato la sua lista 

di candidati per le elezioni del 12 giugno. Lo ha fatto di fronte alla 
sede del movimento, con il solito grande entusiasmo. “Una squadra 
unita e determinata, dove cuore e passione sono il fulcro che anima 
i candidati. Abbiamo scelto di presentarci in un luogo speciale, la 
nostra sede, ma non al chiuso, in strada, dove si fa la vera politica, un 
luogo simbolico che rappresenta l’identità del movimento, da sempre 
legato al territorio, tra la gente e per la gente”, han detto i presenti.

Per il Carroccio poche parole e molto ascolto, da qui parte il lavoro 
dei candidati: i cittadini e le loro esigenze rappresentano ciò che con-
ta per rendere Crema una città migliore. 

“C’è tanta voglia di Lega, dopo dieci anni di Sinistra”: queste le 
parole del deputato Eugenio Zoffili, vicecoordinatore della Lega lom-
barda, presente alla serata del 18 maggio insieme a Roberto Anelli 
capogruppo leghista in Regione Lombardia, Federico Lena consi-
gliere regionale, e alla deputata Claudia Gobbato. “Il ruolo di am-
ministratore locale è molto complesso, ma rappresenta l’anima della 
Lega e questa squadra saprà rappresentarlo al meglio”, ha commen-
tato in estrema sintesi Anelli. Lena ha affermato che “il candidato 
sindaco Maurizio Borghetti (anch’egli presente alla serata, ndr) è una 
persona di pregio e di esperienza; è il candidato giusto”. Gobbato è 
dello stesso avviso: “Sarà sostenuto da persone di valore, Crema può 
scegliere di cambiare”. Zoffili ha sottolineato il tema della sicurezza. 

“Crema non è esente da episodi criminosi e per contrastarli ha bi-
sogno di più agenti”. La Lega, dunque, mette in campo una squadra 
affiatata, di persone determinate, che intendono mettere al servizio 
della comunità la propria tenacia “per affrontare e risolvere proble-
matiche ferme da anni”. Un gruppo che rappresenta, coi suoi gio-
vani e persone d’esperienza, tra cui due ex sindaci, donne e uomini 
per i quali “la tutela e la cura del territorio viene prima di ogni cosa. 
La Lega è questo, un movimento che c’era, c’è e ci sarà anche negli 
anni a venire”. Durante l’incontro un lungo applauso è stato tributa-
to al presidente della Lombardia Fontana, che dopo le accuse subìte 
è stato dichiarato innocente. “Non avevamo dubbi”. Lunedì la visita.

LG

LEGA CREMA: PER BORGHETTI IL 
SOSTEGNO DI ATTILIO FONTANA

Il novo movimento politico De-
mocrazia e Sussidiarietà, nato lo 

scorso mese di marzo per iniziati-
va di Andrea Brenna, suo attuale 
presidente e già segretario nazio-
nale de Il Popolo della Famiglia, è 
in campo alle prossime elezioni 
amministrative di Crema 2022 in 
unica lista con Forza Italia e Unione 
di Centro, a sostegno della candida-
tura di Maurizio Borghetti. Tra i 
candidati del partito anche il con-
sigliere nazionale, nonchè referen-
te provinciale, Luca Grossi. 

“Democrazia e Sussidiarietà in-
cardina la propria azione sulla 
Dottrina Sociale della Chiesa e 
sull’impegno popolare cristiano 
in politica. Intende generare, me-
diante forme di buon governo, 
massima ricchezza e prosperità 
diffuse attivando partecipazione 
democratica e la piena sussidiarie-
tà. La sussidiarietà è il modello di 
governo che a ogni livello pone al 
centro la persona, le sue relazioni e 
la sua creatività e intraprendenza. 
Scegliere la sussidiarietà significa 
contribuire a creare una fortissima 
sinergia tra chi governa e i citta-

dini, significa anche scegliere di 
evitare il più possibile che lo Stato 
vada a sostituirsi alle realtà esisten-
ti, quindi evitando di vessarle con 
la burocrazia, gli sprechi e la tassa-
zione esosa”, spiega Grossi. 

Valorizzare, sburocratizzare, 
detassare e incentivare per gene-
rare il ciclo virtuoso della crescita, 
non solo economica, frutto degli 
investimenti e dalla libera inizia-
tiva della persona: queste alcune 
finalità perseguite. “Scegliere di 
essere sussidiari significa proporre 
un modello diametralmente op-
posto allo statalismo totalizzante, 
proponendo quindi un Governo 
amico dei cittadini e capace di va-
lorizzare l’intera società non solo 
sotto il profilo economico. Come 
già evidenziato nel simbolo e con-
trassegno politico, oltre alla Demo-
crazia e alla Sussidiarietà – le due 
parole chiave che ne costituiscono 
il nome – il partito riconosce l’e-
norme valore della vita, della fa-
miglia, del lavoro, della solidarietà 
e del popolo, quest’ultimo spinto 
a ritrovare le ragioni e le motiva-
zioni per un diffuso impegno in 

politica”. A Crema, Democrazia e 
Sussidiarietà ha dato vita a un ac-
cordo di collaborazione con Forza 
Italia e Udc che nasce dalla condi-
visione di idee e programmi che 
hanno l’ambizione di gestire la 
nostra città in modo innovativo e 
controtendenza.

“Gli elettori troveranno nella 
lista comune il nome di cinque 
candidati di Democrazia e Sussidia-
rietà per esprimere una concreta 
alternativa politica e una vera 
possibilità di risveglio politico 
della città. Mettere finalmente 
al centro dei programmi politici 
la persona, sviluppare politiche 
che mirino alla ripresa economi-
ca, alla crescita delle iniziative di 
lavoro e di impresa, di tenuta dei 
valori immobiliari e tutela delle 
proprietà curando la sicurezza 
cittadina e la qualità urbana e 
ambientale con l’obiettivo di ge-
nerare un aumento della doman-
da di residenza affinché lo spopo-
lamento non comporti decrescita 
e degrado”. 

Il miglioramento della qualità 
cittadina per Grossi e compagni 

passa anche dalla riduzione al 
massimo della burocrazia, degli 
sprechi e della tassazione esosa. 
“Un’amministrazione amica dei 
cittadini che rimuove gli ostacoli 
e gli scogli che oggi impedisco-
no alla persona e all’impresa di 
esprimere le proprie ambizioni, 
generando, nella piena sussidia-
rietà, una vera prosperità e un 
concreto sviluppo a beneficio dei 
cittadini cremaschi”.

Il referente locale Grossi ha 
aderito con soddisfazione al pro-
getto di valorizzare nella logica 
della sussidiarietà della persona 
e delle sue aspettative. Alle ele-
zioni tenutesi lo scorso mese di 
ottobre 2021, una lista simile 
partecipata da più simboli ha to-
talizzato un risultato del 13,59%. 

“Il tentativo – conclude Grossi 
– è ora quello di proporre anche 
a Crema la possibilità di votare 
in un’unica lista tre partiti mode-
rati e valoriali che per l’imminen-
te tornata elettorale hanno scelto 
di fare squadra e di collaborare 
assieme in sostegno della candi-
datura a sindaco di Borghetti”.

Con Borghetti c’è anche Democrazia e Sussidiarietà
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Lo scorso 19 maggio si è tenuta l’as-
semblea ordinaria dei soci dell’asso-

ciazione Insieme per la famiglia OdV, che 
gestisce il Consultorio Familiare Dioce-
sano Insieme. In quell’occasione si è pro-
ceduto al rinnovo delle cariche associa-
tive. È stato confermato presidente don 
Simone Valerani, eletto vicepresidente 
Francesco Brambini, che insieme ai con-
siglieri Patrizia Brambilla, Michele Gen-
nuso, Marco Mizzotti e Davide Zanchi 
costituiscono il Consiglio direttivo. 

L’Assemblea, inoltre, ha voluto espri-
mere la propria riconoscenza all’Istituto 
Suore del Buon Pastore per aver messo 
a disposizione del Consultorio, ristrut-
turandola, un’ala della loro Casa gene-
ralizia iscrivendo l’Istituto religioso tra i 
“soci onorari” dell’Associazione.

Come ogni anno, poi, è stata mostrata 
l’attività del Consultorio dell’anno pre-
cedente, il 2021. Numerosi i collabora-
tori guidati dalla direttrice del Consul-
torio, la dottoressa Veruska Stanga: 16 
volontarie che hanno garantito il front-
office¸ 2 avvocati volontari, 2 ginecologi 
e 2 ostetriche, un’assistente sociale, 14 
tra psicologi e psicoterapeuti, una nutri-
zionista e un’osteopata, oltre ad alcune 

figure relative all’area amministrativo-
gestionale. 

Fedele alla sua mission, anche nell’an-
no 2021 il Consultorio diocesano è riu-
scito ad accogliere chiunque si è rivolto 
al servizio con una richiesta di aiuto: 
accogliere per accompagnare. Accom-
pagnare a una presa in carico interna al 
servizio, in via esclusiva o nell’attivazio-

ne di una rete intorno a colui che si è ri-
volto al centro, ovvero a un invio ad altro 
servizio più idoneo a rispondere al suo 
specifico bisogno. Nelle accoglienze ha 
posto una particolare attenzione all’ac-
compagnamento di situazioni familiari 
complesse. Questo approccio comporta 
un aumento delle richieste dirette e delle 
segnalazioni da parte dei servizi sociali 
territoriali, servizi del terzo settore (Cari-
tas, Centro di Aiuto alla Vita, Acli, etc.), 
scuole e parrocchie. Dalla sua apertura 
nel 2010 a oggi sono state oltre 6.000 le 
situazioni accolte, con un picco negli ul-
timi due anni: 893 nel 2020 e ben 1.229 
nel 2021. Solo nell’area psicosociale 
sono state accolte nell’anno 484 perso-
ne nuove, di queste 360 completamente 
nuove per il servizio, mentre 124 posso-
no essere classificate invece come “ritor-
ni”, persone cioè che sono state in carico 
al servizio e che ritornano per nuovi o 
vecchi problemi.

Il servizio è organizzato in tre aree e 
un’equipe. Innanzitutto l’area psicoso-
ciale.  Obiettivo di questa équipe è di 
assicurare accoglienza, ascolto, orien-
tamento e sostegno a individui o nuclei 
familiari nei momenti di difficoltà psi-

cologica, emozionale, relazionale, esi-
stenziale o di sostegno genitoriale. Nel 
2021 sono state erogate più di 4.000 
prestazioni di consulenza psicosociale, 
individuali o di famiglia, a titolo gratuito 
(rendicontate ad Ats Val Padana), oltre 
a quasi un migliaio in regime di privato 
calmierato. 

L’area prevenzione e formazione ha 
offerto al territorio 34 progetti attuati 
nella scuola primaria, 23 nella scuola se-
condaria di primo grado, 11 nella scuola 
secondaria di secondo grado, 2 proget-
ti con target insegnanti e genitori e un 
progetto con target solo insegnanti. Pur-
troppo solo due le richieste provenienti 
dall’ambito diocesano: un progetto con 
l’oratorio di Santa Maria della Croce 
con gli adolescenti e un progetto con la 
Pastorale giovanile per la formazione 
degli animatori del Grest 2021. Sono da 
aggiungere alcuni interventi in regime di 
solvenza presso le scuole e la partecipa-
zione a progetti scolastici esterni al Con-
sultorio. Nel 2021 sono stati raggiunti 
oltre 1.400 studenti a cui si aggiungono 
genitori e insegnanti. Sono stati promos-
si infine oltre 50 interventi di gruppo su 
diverse tematiche. 

L’area nascita, oltre alle numerose 
prestazioni ostetrico-ginecologiche, cir-
ca 400, ha realizzati 81 incontri di grup-
po inerenti alla gravidanza (Pre-parto, 
Ora del the, Nascita secondo figlio), 2 
sul rapporto genitori-figli con i genitori e 
11 con le mamme di sostegno alla geni-
torialità (Mamme acrobate).

Léquipe adolescenti, che si occupa di 
quegli adolescenti che manifestano par-
ticolari fragilità e che necessitano mag-
giormente di un lavoro in rete anche con 
il territorio, sostenuta dalla carità del Ve-
scovo, ha accompagnato lo scorso anno 
10 adolescenti/giovani e le loro famiglie. 
Inoltre ha realizzato due laboratori (uno 
di teatro e uno di cucina) che hanno 
coinvolto complessivamente una trenti-
na di adolescenti.

Quello del Consultorio è un servizio 
di eccellenza per il nostro territorio e la 
nostra diocesi, con ancora tante belle 
possibilità di crescita. 

Un ringraziamento alla direttrice, a 
tutti gli operatori, ai volontari e quanti 
scelgono di sostenere con libere elargi-
zioni o con la destinazione del proprio 
5x1000 (codice fiscale 91031890196) le 
sue attività.

Consultorio Familiare: l’associazione Insieme tra cariche sociali e attività svolte

MOSCAZZANO

Fuggire dalla guerra, per 
trovare accoglienza e calore 

umano in una canonica. Con, 
tutto intorno, una comunità che 
offre amicizia e sostegno. Accade 
a Moscazzano, dove il parro-
co don Osvaldo Erosi – con il 
supporto della Caritas diocesana 
– ha aperto le porte della sua 
abitazione per ospitare una fami-
glia ucraina costretta a lasciare 
la propria amata Mykolaiv, tra i 
paesi più colpiti dal folle conflitto 
scatenato dalla Russia. In casa 
parrocchiale sono accolti Iryna, il 
marito Oleksandr e il loro picco-
lo Myroslav che compirà 5 mesi 
il prossimo 3 giugno, unitamente 
alla nonna Nina.

Per Moscazzano si tratta di 
una significativa esperienza, che 
aiuta anche a comprendere il 
valore pieno e vero di termini 
come accoglienza e solidarietà, 
per vedere nei profughi costretti 
a lasciare il loro Paese persone, 
amici, fratelli e sorelle che vivono 
purtroppo un dramma enorme.

La sera di mercoledì 25 mag-
gio don Osvaldo ha presentato 
in oratorio Iryna e Oleksandr 
(nonna Nina è rimasta a casa con 
Myroslav), condividendo con 
un bel gruppo di moscazzanesi 
la loro storia. Presente anche 
Simona Parolari, operatrice della 
Caritas cremasca.

“Sono arrivati da poco meno 
di un mese” ha esordito il 
parroco, aggiungendo: “L’idea è 
nata in modo istintivo e mi sono 
buttato senza pensarci troppo, 
convinto dell’importanza di que-
sta accoglienza. La casa di questa 
famiglia in Ucraina non c’è più, 
mentre la mia è sufficientemente 
grande e dispone di più stanze: in 
comune c’è solo la cucina”. 

Mentre si sta imparando a 
vivere insieme, superando pian 
piano anche le difficoltà lingui-
stiche, in settimana Oleksandr 
ha trovato lavoro ‘a chiamata’ 
presso un’impresa di pulizie della 
zona: un passo importante per 
favorire ulteriormente l’integra-
zione.

“Da fine febbraio, con lo scop-
pio della guerra – ha spiegato 
Simona Parolari – è iniziato 

l’arrivo dei profughi e la Caritas 
s’è subito attivata per la prima 
accoglienza, resa possibile presso 
Cascina Emmaus a Ricengo e il 
Centro di Spiritualità a Crema. 
A oggi sono circa 400, di cui la 
metà bambini, le persone accolte 
e che seguiamo anche presso 
parenti e amici che già vivevano 
da noi. In Caritas s’è attivata 
un’équipe di coordinamento che, 
tra le altre cose, ha pure cercato 
spazi abitativi tramite i Comuni 
e le Parrocchie, trovando positive 
risposte come nel caso di Mo-
scazzano: questo è fondamentale 
perché consente di passare a una 
seconda fase dell’accoglienza. 
Nei prossimi giorni inizierà per 
tutti un corso di italiano, mentre 
i bambini potranno partecipare 
ai Grest”.

Iryna e Oleksandr hanno 
quindi raccontato un po’ la 
loro esperienza. La gioia per la 
nascita di Myroslav a gennaio 
ha lasciato spazio dopo un 
mese alla paura per lo scoppio 
della guerra: “Ci siamo trovati 
i carri armati davanti a casa, 
che si sparavano a vicenda. Per 
due giorni siamo rimasti chiusi 
in cantina, senza luce e senza 
niente. Poi ci siamo spostati in 
un paese vicino, restando per un 
mese in un bunker, con militari 
armati che andavano e veniva-
no”. Iryna è quindi partita, per 
raggiungere la sua mamma che 
lavora da tempo come badante a 
Ombriano: “Ho viaggiato per sei 
giorni – ricorda – con il bimbo in 
braccio, passando da un treno a 
un’automobile”. 

Oleksandr è arrivato dopo e 
ha potuto lasciare l’Ucraina solo 
perché ha un certificato d’inva-
lidità: il fratello di Iryna, come 
tutti gli uomini fino a 74 anni, 
non può invece partire.

“Qui ci troviamo bene – hanno 
detto Iryna e Oleksandr – e 
ringraziamo don Osvaldo, la 
Caritas, tutti i moscazzanesi e le 
persone che ci aiutano... Stiamo 
bene, ma non siamo a casa 
nostra: c’è tristezza in noi, perché 
non abbiamo più nulla. Ma un 
giorno torneremo in Ucraina, 
dove c’è tutta la nostra vita”.

Dall’Ucraina 
a casa del don

La Caritas diocesana e il Servizio per 
la Pastorale giovanile e degli Orato-

ri ripropongono anche per l’estate 2022 
il progetto Giovani on the road. 

Alle ore 18 di domani, domenica 29 
maggio, presso la Casa della Carità in 
via Madre Teresa di Calcutta 1 a Cre-
ma, si terrà l’incontro di presentazione 
di questa esperienza estiva che coinvol-
ge i giovani dai 18 ai 26 anni della no-
stra diocesi. 

“Quest’anno – fa osservare Fabrizio 
Motta, referente del progetto Young 
Caritas Crema – possiamo finalmente 
tornare a organizzare l’attività all’e-
stero. L’obiettivo è di far vivere ai par-
tecipanti un’esperienza seguendo lo 
stile Caritas dell’ascoltare, osservare, 
discernere e quello dei nostri orato-
ri tramite la condivisione, la voglia di 
mettersi in gioco, il desiderio di incon-
tro e scambio”.

I campi sono una bella opportunità 
per passare due settimane della propria 
estate in modo alternativo, conciliando 
non solo momenti di animazione o di 
conoscenza di una nuova realtà, ma an-
che vivere un vero momento di crescita 
personale, trascorrendo un periodo me-
dio-lungo lontano da casa.

L’esperienza dal 23 luglio al 7 agosto 
prossimo si svolgerà in Albania, nello 
specifico a Bajza – diocesi di Scutari – 
in collaborazione con la Caritas locale e 
le suore francescane di Gesù Bambino. 

Le iscrizioni dovranno pervenire en-
tro il 10 giugno – via mail a young@
caritascrema.it oppure www.carita-
screma.it o anche www.pgcrema.it – e 
il contributo richiesto ai partecipanti è 
di 300 euro.  

“Le attività – sottolinea ancora Fabri-
zio – favoriscono anche la conoscenza 
di un nuovo territorio, i suoi usi, costu-
mi, tradizioni e storia che arricchiranno 
il bagaglio culturale di ogni volontario. 
Il gruppo – aggiunge – è accompagna-
to da figure responsabili, che hanno il 
compito di condurre i giovani nelle atti-
vità previste dal progetto, nei momenti 
di preghiera, di verifica e di condivisio-
ne. L’acronimo GOTR-Giovani on the 
road significa confrontarsi con se stessi, 
con i propri desideri, le proprie paure, 
i propri pregiudizi e sogni. È un modo 
per mettersi alla prova spesso inconsa-
pevolmente”.

Oltre all’esperienza in Albania, viene 
riproposta la possibilità di vivere l’espe-
rienza del campo estivo anche a... km 
0, partecipando ad attività alternative 
organizzate sul nostro territorio all’in-
terno delle strutture della Caritas.

Per informazioni più dettagliate ri-
volgersi a Fabrizio Motta, referente 
dell’area mondialità di Caritas Cre-
ma (telefono 0373.286175, cellulare 
349.1548039). È però molto meglio in-
tervenire direttamente domani pome-
riggio alle 18 alla presentazione. 

CARITAS - PGO 
Giovani on the road: zaino in spalla, si parte!

FUGGITI
DA MYKOLAIV
IRYNA,
OLEKSANDR,
IL PICCOLO
MYROSLAV
E NONNA NINA
ACCOLTI 
IN CANONICA.
IL SUPPORTO
DELLA CARITAS
Iryna e Oleksandr 
con don Osvaldo, Simona 
della Caritas e alcuni 
amici moscazzanesi

di GIAMBA LONGARI

Don Simone Valerani

Riapre a Madignano, dove è 
nata nel 1921, la camera di 

Cecilia Maria Cremonesi, “vo-
lontaria della sofferenza” che ha 
offerto se stessa per la salvezza 
degli uomini e la santificazione 
dei sacerdoti. 

La sua camera, ricostruita 
presso l’ex oratorio, di fronte 
alla chiesa madignanese, si potrà 
visitare dal 5 giugno al 31 luglio 
e poi dal 4 settembre al 30 otto-
bre, tutte le domeniche dalle ore 
15 alle 18.

Cecilia Maria Cremonesi, se-
gnata dalla malattia, è morta a 
Crema nel 1965. È sepolta nel 
cimitero di Madignano.

Apre la camera
di Cecilia
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di M.MICHELA NICOLAIS

“Vivere in obbedienza del 
primato, nella collegialità e 

nella sinodalità. Sono queste le tre 
dinamiche che mi accompagnano 
e di cui mi sento tanto respon-
sabile”. Lo ha detto il cardinale 
Matteo Maria Zuppi, arcivescovo 
di Bologna e presidente della Cei, 
nella sua prima dichiarazione alla 
stampa dopo la nomina di papa 
Francesco che, all’interno della 
terna proposta dai vescovi, lo ha 
scelto come guida della Chiesa 
italiana. “C’è stata un’accelera-
zione improvvisa molto rapida”, 
ha esordito il cardinale, durante 
la 76a Assemblea generale chiusa 
ieri a Roma: “Per prima cosa devo 
dire grazie al Papa e ai vescovi. Al 
Papa, perché nella terna indicata 
dai vescovi mi ha indicato, mi 
ha scelto, e ai vescovi perché mi 
hanno indicato nella terna. Questa 
fiducia del Santo Padre, che pre-
siede nella carità col suo primato, 
e della collegialità insieme alla 
sinodalità, è la Chiesa”.

Poi il cenno al “momento che 
stiamo vivendo, sia in Italia, in 
Europa e nel mondo, sia come 
Chiesa: due cose strettamente 
unite. La pandemia da Covid 
19 – ha proseguito Zuppi – ha ri-
velato le nostre fragilità e le nostre 
debolezze, con tutte le domande 
che ha aperto, le consapevolezze e 
le dissennatezze che ha provoca-
to”. Alla pandemia, ha ricordato 
il cardinale, “si è aggiunta la 
guerra, che con tanta insistenza 
papa Francesco aveva indicato e 
ricordato nella Fratelli tutti, con 

i temi legati al conflitto armato 
– ad esempio il nucleare – e che 
in queste settimane e in questi 
mesi terribili sta coinvolgendo 
tutto il mondo, non facendoci 
dimenticare i pezzi delle altre 
guerre, che sono anch’esse guerre 
mondiali”. È in questo contesto, 
ha spiegato Zuppi, che “si colloca 
il cammino della Chiesa italiana 
verso il Sinodo generale e sulla 
sinodalità e che continuerà come 
cammino sinodale, coinvolgendo 
tutte le sue componenti per poi 
arrivare a delle decisioni”. Un 
cammino sinodale, ha sottoline-
ato il presidente della Cei, “che 
continua con l’ascolto: una Chiesa 
che ascolta, e l’ascolto ferisce. 
Quando la Chiesa ascolta, fa sua 
la sofferenza”.

Alla comunità ecclesiale, se-
condo Zuppi, spetta il compito di 
“capire come essere madre vicina 
e come incontrare i tanti compa-

gni di strada di questo viaggio”, 
tramite un’azione di “sostegno, 
vicinanza e sinodalità”.

Nella seconda parte della sua 
dichiarazione, il cardinale ha 
ringraziato i suoi predecessori, a 
partire dal cardinale Poma, arcive-
scovo di Bologna, “che per primo 
ha guidato la Cei e ha vissuto un 
periodo di grande cambiamento: 
lo ricordo con tanta riconoscen-
za”. Poi il cardinale Poletti, che 
“è stato il vescovo nei miei primi 
anni di sacerdozio”. 

Citando i cardinali Ruini e 
Bagnasco, Zuppi ha rivelato: “Li 
ho chiamati chiedendogli udienza 
e ringraziandoli per la loro sapien-
za, la loro storia, ed esprimendo 
riconoscenza”. Infine, il “grazie” 
al cardinale Bassetti, “che in 
questi anni con tanta paternità 
e amicizia ha guidato la Chiesa 
italiana, creando tanta fraternità 
di cui anch’io ho beneficiato”. 

“A Bologna, dopo il Padreterno 
e qualche volta anche prima – ha 
concluso il cardinale citando la 
diocesi di cui è a capo – c’è la 
Madonna di San Luca. È già 
scesa, domani ci sarà la benedizio-
ne nella piazza: non potrò essere 
presente, ma chiedo alla Madonna 
di San Luca e a Maria madre 
della Chiesa di accompagnarmi 
e di accompagnarci in questo cam-
mino che comincia per me come 
presidente, ma è un cammino di 
tutta la Chiesa italiana”.

“Oggi, per la prima volta – il 
riferimento all’Assemblea dei 
vescovi appena terminata a Roma 
– c’erano tanti referenti e tanti 
laici: è un pezzo di sinodalità che 
mi incoraggia. Nelle tante sfide 
che deve affrontare con tanti 
compagni di viaggio, consapevoli 
o non consapevoli, la Chiesa farà 
risplendere l’amore di Dio di cui il 
mondo ha tanto bisogno”.

“Siate anche voi clementi e 
misericordiosi con me in futuro”, 
l’appello rivolto ai giornalisti:  “È 
un auspicio, sempre con la chia-
rezza e l’immediatezza di persone 
che camminano assieme”, ha 
aggiunto. “Voi avete il compito di 
doverlo raccontare – le parole ri-
volte ai comunicatori – con quella 
vicinanza che è indispensabile al 
vostro mestiere e anche al nostro: 
non si cammina da soli. Voi 
aiutate tanti a capire le scelte della 
Chiesa, che possono sembrare così 
distanti, incomprensibili, ma in 
realtà è la Chiesa che cammina in 
quella che è la missione di sempre: 
una Chiesa che parla a tutti e vuo-
le raggiungere il cuore di tutti”.

Cei: il cardinale Zuppi nuovo presidente 
L’arcivescovo di Bologna, nominato da papa Francesco, è il successore del cardinal Bassetti

CHIESA ITALIANA

Il cardinale Matteo Maria Zuppi nasce a Roma l’11 ottobre 
1955, quinto di sei figli. Nel 1973, studente al liceo Virgilio, 

conosce Andrea Riccardi, il fondatore di Sant’Egidio, inizian-
do a frequentare la Comunità e collaborando alle attività al 
servizio degli ultimi da essa promosse, a quelle ecumeniche 
per l’unità tra i cristiani e quelle per il dialogo interreligioso.

A ventidue anni, dopo la laurea in Lettere e Filosofia all’U-
niversità La Sapienza, entra nel seminario della diocesi subur-
bicaria di Palestrina, seguendo i corsi di preparazione al sacer-
dozio alla Pontificia Università Lateranense, dove consegue il 
baccellierato in Teologia. 

Ordinato presbitero per il clero di Palestrina il 9 maggio 
1981 dal vescovo Renato Spallanzani, subito dopo viene no-
minato vicario del parroco della Basilica romana di Santa 
Maria in Trastevere, monsignor Vincenzo Paglia, succeden-
dogli nel 2000 per dieci anni. Incardinato a Roma il 15 no-
vembre 1988, dal 1983 al 2012 è anche rettore della chiesa di 
Santa Croce alla Lungara e membro del Consiglio presbiterale 
diocesano dal 1995 al 2012. Nel secondo quinquennio come 
parroco a Trastevere, dal 2005 al 2010, è prefetto della terza 
prefettura di Roma e dal 2000 al 2012 assistente ecclesiastico 
generale della Comunità di Sant’Egidio, per conto della quale 
è stato mediatore in Mozambico nel processo che porta alla 
pace dopo oltre diciassette anni di sanguinosa guerra civile.

Nel 2010 viene chiamato a guidare la parrocchia dei San-
ti Simone e Giuda Taddeo a Torre Angela, nella periferia 
orientale della città; e nel 2011 è prefetto della diciassettesima 
prefettura di Roma. Poco dopo, il 31 gennaio 2012 Benedetto 
XVI lo nomina Vescovo titolare di Villanova e Ausiliare di 
Roma (per il Settore Centro). Riceve l’ordinazione episcopale 
il successivo 14 aprile per le mani dell’allora cardinale vicario 
Agostino Vallini.

Il 27 ottobre 2015 papa Francesco lo nomina alla sede me-
tropolitana di Bologna e il 5 ottobre 2019 lo crea cardinale con 
il Titolo di Sant’Egidio. È membro del Dicastro per il Servizio 
dello Sviluppo umano integrale e dell’Ufficio dell’Ammini-
strazione del Patrimonio della Sede Apostolica.

ECCO CHI È IL NUOVO
PRESIDENTE DEI VESCOVI ITALIANI

Podcast, chat audio, social, reportage. 
Lo sguardo di Francesco nel Mes-

saggio per la 56a Giornata delle Comu-
nicazioni sociali – che si celebra domani, 
domenica 29 maggio – è alle nuove forme 
dell’informazione attuale, ma l’invito a 
giornalisti e comunicatori è ad andare in 
profondità e cogliere l’essenza di ciò che 
si racconta, si pubblica, si registra. Azio-
ne possibile solo attraverso l’“ascolto”, 
che non significa “origliare o spiare” 
o tantomeno “parlarsi addosso” come 
spesso accade nel dibattito pubblico, ma 
“l’ascolto di sé, delle proprie esigenze più 
vere, quelle inscritte nell’intimo di ogni 
persona”. Un modo anche per superare 
ostacoli e pregiudizi, come quelli sui mi-
granti che non sono “numeri” o “perico-
losi invasori”, o per intercettare il “disa-
gio sociale” alimentato dalla pandemia.

“Ascoltare”, quindi. Per una trentina 
di volte nel documento per la Giornata, 
Francesco ripete questo verbo che ideal-
mente fa seguito a quell’“andare e vede-
re” e “sporcarsi la suola delle scarpe” del 
Messaggio dello scorso anno. L’ascolto, 
scrive il Papa, “interpella chiunque sia 
chiamato a essere educatore o formatore, 
o svolga comunque un ruolo di comuni-
catore”: dal genitore all’insegnante, dal 
comunicatore all’operatore pastorale o il 
politico.

Ascoltare “rimane essenziale per la co-
municazione umana”, tuttavia la tenden-
za è quella di “voltare le spalle e chiudere 
le orecchie. Il rifiuto di ascoltare finisce 
spesso per diventare aggressività verso 
l’altro”, sottolinea papa Francesco. Il ri-
schio è grave: “Solo facendo attenzione a 
chi ascoltiamo, a cosa ascoltiamo, a come 
ascoltiamo, possiamo crescere nell’arte 
di comunicare, il cui centro non è una 
teoria o una tecnica, ma la capacità del 
cuore che rende possibile la prossimità”.

“Tutti abbiamo le orecchie, ma tante 
volte anche chi ha un udito perfetto non 
riesce ad ascoltare l’altro. C’è infatti una 
sordità interiore, peggiore di quella fisi-
ca”, annota il Pontefice. In quest’ottica, 
sposta l’attenzione sulla realtà delle mi-
grazioni forzate, problematica complessa 

che nessuno “ha la ricetta pronta” per 
risolverla. “Per vincere i pregiudizi sui 
migranti e sciogliere la durezza dei nostri 
cuori, bisognerebbe provare ad ascoltare 
le loro storie. Dare un nome e una storia 
a ciascuno di loro. Molti bravi giornali-
sti lo fanno già. E molti altri vorrebbero 
farlo, se solo potessero. Incoraggiamoli! 
Ascoltiamo queste storie! Ognuno poi 
sarà libero di sostenere le politiche migra-
torie che riterrà più adeguate al proprio 
Paese. Ma avremo davanti agli occhi, in 
ogni caso, non dei numeri, non dei peri-
colosi invasori, ma volti e storie di perso-
ne concrete, sguardi, attese, sofferenze di 
uomini e donne da ascoltare”.

Con la stessa apprensione, il Pontefi-
ce incoraggia a sfrondare quel muro di 
disillusione e cinismo sorto tra la gente 
comune, alimentato sicuramente dalla 
pandemia. Tanta sfiducia accumulata 

in precedenza verso l’“informazione uf-
ficiale” ha causato anche una “infode-
mia”, dentro la quale si fatica sempre più 
a rendere credibile e trasparente il mondo 
dell’informazione.

“Bisogna porgere l’orecchio e ascol-
tare in profondità, soprattutto il disagio 
sociale accresciuto dal rallentamento o 
dalla cessazione di molte attività econo-
miche”, incoraggia il Papa. Attenzione, 
però, perché “c’è un uso dell’udito che 
non è un vero ascolto, ma il suo oppo-
sto: l’origliare”. Una tentazione sempre 
presente e che oggi, nel tempo del social 
web, sembra essersi acuita è quella di ori-
gliare e spiare, strumentalizzando gli al-
tri per un nostro interesse. “Al contrario, 
ciò che rende la comunicazione buona e 
pienamente umana è proprio l’ascolto di 
chi abbiamo di fronte, faccia a faccia, l’a-
scolto dell’altro a cui ci accostiamo con 

apertura leale, fiduciosa e onesta”.
Un’altra deriva dell’ascolto è quella 

che “appare purtroppo evidente anche 
nella vita pubblica, dove, invece di ascol-
tarsi, spesso ci si parla addosso”, aggiun-
ge il Papa. È “sintomo del fatto che, più 
che la verità e il bene, si cerca il consenso; 
più che all’ascolto, si è attenti all’audien-
ce”. La buona comunicazione, invece, 
“non cerca di fare colpo sul pubblico 
con la battuta a effetto, con lo scopo di 
ridicolizzare l’interlocutore, ma presta at-
tenzione alle ragioni dell’altro e cerca di 
far cogliere la complessità della realtà”, 
sottolinea il Pontefice. E questo vale pure 
per i dibattiti nella Chiesa. “È triste quan-
do, anche nella Chiesa, si formano schie-
ramenti ideologici, l’ascolto scompare e 
lascia il posto a sterili contrapposizioni”.

Ancora un rischio evidenzia il Pon-
tefice e cioè che “in molti dialoghi noi 

non comunichiamo affatto”, ma “stiamo 
semplicemente aspettando che l’altro fi-
nisca di parlare per imporre il nostro pun-
to di vista”. Il dialogo diventa così “un 
duologo, un monologo a due voci”, scri-
ve Francesco mutuando un’espressione 
del filosofo Abraham Kaplan. Non si co-
munica se non si è prima ascoltato e non 
si fa buon giornalismo senza la capacità 
di ascoltare. Per offrire un’informazione 
solida, equilibrata e completa è necessa-
rio aver ascoltato a lungo. Per raccontare 
un evento o descrivere una realtà in un 
reportage è essenziale aver saputo ascol-
tare, disposti anche a cambiare idea, a 
modificare le proprie ipotesi di partenza.

“Solo se si esce dal monologo, si può 
giungere a quella concordanza di voci che 
è garanzia di una vera comunicazione”, 
rimarca il Santo Padre. Che ricorda una 
delle regole base del giornalismo, quella 
di “ascoltare più fonti” e “non fermarsi 
alla prima osteria”, perché ciò “assicura 
affidabilità e serietà alle informazioni che 
trasmettiamo”.

Certo, l’ascolto è una “fatica”, ammet-
te il Papa. Come affrontarla? Francesco 
richiama quel “martirio della pazienza”, 
cifra dell’opera diplomatica del cardinale 
Agostino Casaroli: questa virtù si rende-
va necessaria “per ascoltare e farsi ascol-
tare nelle trattative con gli interlocutori 
più difficili, al fine di ottenere il maggior 
bene possibile in condizioni di limitazio-
ne della libertà”. Ma anche in situazioni 
meno difficili l’ascolto richiede pazien-
za, insieme alla capacità di “lasciarsi 
sorprendere dalla verità”, fosse pure 
solo “un frammento”. In sostanza è un 
“apostolato dell’orecchio” quello che do-
manda il Vescovo di Roma. Quello che, 
si spera, possa caratterizzare il processo 
sinodale.

“Preghiamo perché sia una grande 
occasione di ascolto reciproco. La comu-
nione, infatti, non è il risultato di strategie 
e programmi, ma si edifica nell’ascolto 
reciproco tra fratelli e sorelle. Come in un 
coro, l’unità non richiede l’uniformità, la 
monotonia, ma la pluralità e varietà delle 
voci, la polifonia”.

56A GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI
Papa Francesco: “Non origliare né spiare, ma ascoltare. Questa è buona comunicazione” 



La Libera Associazione Artigiani protagonista 
del concorso, che ha coinvolto ben 1.300 studenti

Intraprendere e i suoi talenti

ESTETISTE E ACCONCIATORI: ABUSIVISMO DELLA PROFESSIONE DA COMBATTERE

Un “no, adesso basta!” a chi esercita l’abusi-
vismo della professione arriva forte e chiaro 

dal mondo delle estetiste e degli acconciatori di 
Crema che, sul tema, hanno chiesto e ottenuto un 
confronto con il Comune la scorsa settimana.

“L’abusivismo non è tollerabile”, ha subito 
affermato l’assessore al Commercio Matteo Gra-
mignoli. Assicurando possibili sanzioni presto in 
arrivo. La riunione, voluta e organizzata dalla Li-
bera Associazione Artigiani – che per l’occasione 
ha fatto squadra con Cna e Confartigianato – ha 
visto la partecipazione di alcuni rappresentanti 
dei due settori nella sala conferenze della stessa 
Libera. Obiettivo fare il punto della situazione, 
insieme al direttore dell’associazione di categoria, 
Renato Marangoni (accompagnato dai referenti 
Ferdinando Festari e Catuscia Livraghi), agli 
altri rappresentanti e all’assessore Gramignoli, 
sempre pronto nell’aiutare le attività cittadine.  

Gramignoli ha presenziato all’incontro col pre-
ciso scopo di ascoltare le esigenze degli operatori 
dei settori coinvolti e fornire loro alcune prime 
indicazioni sulle possibili azioni da intraprendere. 

Simona Galasi, responsabile del settore 
benessere della Cna, ha ribadito come il livello 
di confronto sui temi trattati nel regolamento è 
prevalentemente quello regionale, da cui deriva-
no i regolamenti comunali, ma il dialogo con le 
amministrazioni locali risulta essere sicuramente 
prezioso. “Possiamo progettare assieme – ha 
ribadito Galasi – azioni di sensibilizzazione, 
informazione ed educazione verso i consumatori 

dei servizi e veicolare meglio gli obblighi ammini-
strativi tra gli operatori. Su questo le associazioni 
di categoria possono fare molto”. Anche la collega 
Porchera di Confartigianato ha ribadito come il 
tema dell’abusivismo sia di primaria importanza e, 
a questo proposito, il ruolo delle istituzioni risulta 
essere centrale. Un messaggio, come detto, è emer-
so forte e chiaro da parte del Comune: la pratica 
dell’abusivismo, che colpisce in particolare i settori 
di estetiste e acconciatori, non è tollerata dall’am-
ministrazione. È proprio questo il punto su cui gli 
operatori economici presenti hanno insistito: sono 
necessari più controlli da parte dell’Ente Comuna-

le, per far sì che chi pratica la professione in modo 
illegale venga sanzionato e quindi scoraggiato dal 
proseguire.  

La concorrenza sleale degli abusivi – che sono 
sprovvisti delle competenze adeguate e non rispet-
tano le regole – rischia di mettere in ginocchio gli 
artigiani e le micro imprese reduci da due anni di 
pandemia e alle prese con aumenti dei costi, dall’e-
nergia alle materie prime, fuori controllo. 

Livraghi e Festari all’unisono hanno confermato 
che inoltre “ognuno sta facendo un po’ come crede 
quanto alla scelta dei prezzi da applicare ai clienti e 
agli orari di apertura. Ci sono delle regole a livello 

statale, ma non sempre vengono rispettate da tutti e 
questo genera malcontento. Confidiamo che questo 
incontro contribuisca a fare un po’ di chiarezza”.

L’assessore Gramignoli s’è detto disponibile 
ad aggiornare il Regolamento comunale sulle 
attività commerciali, che disciplina, tra l’altro, i 
giorni e gli orari di apertura. A questo proposito 
Marangoni ha richiesto incontri con cadenza 
almeno annuale con gli operatori interessati, per 
un aggiornamento continuo e per fare rete tra le 
associazioni di categoria, così da unire le forze e 
poter far sentire la propria voce anche in Regione, 
competente a legiferare in materia. 

“Bisogna anche mettere in guardia i fruitori ri-
spetto al rischio, con la speranza di risparmiare, di 
cadere nelle mani di addetti improvvisati. Si deve 
piuttosto valorizzare la qualità dei veri artigiani, il 
rispetto delle norme e della sicurezza del lavoro e 
richiamare le istituzioni a un'azione di contrasto 
all'evasione fiscale e contributiva”, ha aggiunto il 
segretario della LAA.

Tra l'altro mettendo l'accento sul fatto che 
“abusivismo e lavoro sommerso non risparmiano 
nessun settore. Un fenomeno che sottrae lavoro e 
reddito ai nostri imprenditori e risorse allo Stato, 
mettendo in serio rischio la sicurezza e la salute 
dei consumatori". 

Oltre a parrucchieri ed estetisti, infatti, anche 
idraulici, imbianchini e muratori, ad esempio, de-
vono fare i conti quotidianamente con gli irrego-
lari che propongono prezzi più bassi, forniscono 
servizi di qualità inferiore e non pagano le tasse.

Grande entusiasmo alla cerimonia 
conclusiva e di premiazione dei 

migliori progetti elaborati dai parteci-
panti del concorso Intraprendere, ideato e 
organizzato dalla Libera Associazione 
Artigiani di Crema e giunto ormai alla 
sua tredicesima edizione. La kermesse è 
nata con l’obiettivo di stimolare lo spirito 
imprenditoriale tra le giovani generazioni 
di studenti delle scuole superiori. L'atto 
conclusivo è andato in scena lo scorso 
sabato 14 maggio presso la sede della 
Libera Artigiani.

Come ha subito evidenziato il segreta-
rio della Libera Artigiani, Renato Ma-
rangoni, sono 59 le classi dei diversi isti-
tuti scolastici cittadini che hanno preso 
parte al concorso. 

In altre parole, 1.300 studenti, gradual-
mente selezionati fino ad arrivare ai 23 
business plan che hanno avuto accesso 
alla fase finale. Dal 1994 sono stati 
coinvolti in questo percorso quasi 16.000 
studenti, che hanno prodotto un totale di 
710 business plan. 

Intraprendere rappresenta un impegno 
notevole per i partecipanti e per coloro 
che lo sostengono: la Libera Artigiani, in 
primis – che  sostiene i ragazzi anche con 
Sviluppo 1000 – insieme all’Associazione 
Industriali di Cremona, rappresentata 
alla premiazione da Elena Prandelli, alla 
Camera di Commercio di Cremona e ai 
numerosi e sempre generosi sponsor. 

Corretto menzionare almeno i prin-
cipali: Associazione Popolare Crema 
per il Territorio, Banca Cremasca e 
Mantovana, Gruppo Enercom, Coim, 
Ferrarini&Benelli srl, Plastifer srl.

DIALOGO SCUOLA-LAVORO
“Questo nostro concorso dimostra quanto 
è fondamentale il dialogo tra mondo 
della scuola e mondo del lavoro – ha 
commentato determinato il presidente 
della Libera Artigiani, Marco Bressa-
nelli –. L’alternanza scuola-lavoro è una 
grande opportunità per voi di accedere 
alle migliori tecnologie del momento, a 
disposizione delle aziende. Veniamo da 
un periodo difficilissimo, ma che gli arti-
giani hanno saputo superare dal momento 
in cui si sono potuti rimettere in moto. Gli 
ostacoli rimangono, ma quello che conta è 
avere una prospettiva che, pur tra le tante 
incognite, consenta di avere uno sguardo 
aperto al futuro.
È quello che oggi chiediamo a voi. Siete 
voi il nostro futuro imprenditoriale e sono 
le vostre idee che dovranno far crescere il 
Paese”.

IMPRENDITORI DI DOMANI 
Dopo gli interventi degli ospiti presenti 
– tra i tanti, l’on. Silvia Comaroli, il consi-
gliere regionale Matteo Piloni e l’asses-
sore comunale Fabio Bergamaschi – che 
hanno stimolato i ragazzi a portare avanti 
le proprie idee, una testimonianza signi-
ficativa è stata portata da Carlo Maria 
Recchia, vincitore dell’edizione 2011-2013 
del concorso e che ha poi saputo concre-
tizzare la propria idea imprenditoriale. 

Recchia ha offerto alcuni suggerimenti 
ai ragazzi presenti: “Non siate gelosi 
delle vostre idee, ma coinvolgete i vostri 
collaboratori; non cercate il business plan 
perfetto, perché la tempistica è fonda-
mentale, e rivolgetevi alle associazioni di 
categoria, che possono darvi gli strumenti 
di cui avete bisogno e guidarvi nella vostra 
impresa. Infine, non perdete tempo: pote-
te portare avanti la vostra impresa anche 

mentre studiate all’università. Vi auguro 
di diventare gli imprenditori di domani, 
perché l’Italia ne ha tanto bisogno”.

I NOMI DEI VINCITORI
Al coordinatore del concorso Intraprendere, 
Andrea Bergami, è toccato il compito di 
condurre la fase della premiazione, che ha 
riguardato anche i partecipanti dell’edizione 
2019-2020, la cui cerimonia conclusiva era 
stata rinviata a causa della pandemia. 

La graduatoria finale è stata stilata da 
una giuria formata dal Consiglio di presi-
denza della Libera Artigiani. Per l’edizione 
2019-2020, terzo posto per il progetto di 
Stefania Podestà dell’Istituto Sraffa, mentre 
il primo premio è andato, ex aequo, a 
Francesco Baronchelli del Galilei, e a Sofia 
Bordonia del Pacioli. 

Quanto all’edizione 2020-2022, è stato 
aggiudicato un premio speciale per la mi-
gliore presentazione a Nicholas Codazzi, 
Sofia Orsi e Alessandro Savino. Per l’Istitu-
to Munari, il premio per il miglior progetto 
è andato a Federica Capetti, Giada Coti-
cone e Marta Lucini. Per il Pacioli, primo 
premio per Alice Dallavalle. Per lo Sraffa, 
è stato premiato il progetto di Alessandro 
Buonaiuto, Andrea Bogdanov e Rebecca 
Bogdanov. Per il Marazzi, Gabriele Gola e 
Mauro Trotta.

A fianco i primi assoluti con le idee 
progettuali.

Qui sopra Bergami, Marangoni, 
Bressanelli e Prandelli. Al centro 
il gruppo dei ragazzi premiati

PRIMO ASSOLUTO
Progetto “SnapGarden” 

Progettazione, produzione e com-
mercializzazione di “orti domesti-
ci” verticali per coltivare, soprat-
tutto erbe aromatiche, in modalità 
bio e comoda per le persone an-
ziane (possibilità di curare l’orto 
senza dover piegare la schiena e 
senza uscire di casa); ideato da 
Pietro Vanazzi e Leonardo Fusar 
Bassini, dell’Iss Galilei.

SECONDO
progetto “Wheelsonroad”

Allestimenti e noleggio camper 
utilizzabili da persone disabili 
non deambulanti senza l’utilizzo 
della sedia a rotelle all’interno del 
camper mantenendo l’attenzione 
a sicurezza e autonomia di sposta-
mento; ideato da Giada Marin e 
Cristian Lepore, dell’Iss Galilei.

TERZO
progetto “Poseidon”

Progettazione e commercializ-
zazione di droni subacquei au-
tomatizzati per il filtraggio degli 
idrocarburi nelle acque portuali 
(differenziazione: risparmio ener-
getico e mobilità per intervenire 
nei punti più critici); ideato da 
Alessandro Della Giovanna, 
dell’Iss Galilei.

I PRIMI 
ASSOLUTI

Prenota il tuo appuntamento Tel. 0373 2071
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Grazie alla Libera Associazione 
Artigiani i giovani imprenditori 

godono di diverse opportunità. Anche 
coloro che per la prima volta avviano 
un’impresa. Grazie a Sviluppo 1000, 
il progetto triennale di assistenza, si 
può contare su un pacchetto di servizi 
integrati di accompagnamento, a con-
dizioni molto agevolate. È rivolto ad 
aspiranti imprenditori tra i 18 e i 35 
anni. Già diversi i giovani cremaschi 
che ne hanno usufruito.

“Si va dalla consulenza nella scelta 
della forma giuridica al supporto 
all’avvio della start up, dalla facili-
tazione all’accesso al credito all’ac-
compagnamento nei rapporti con gli 
istituti di credito, ma anche pratiche 
per formalizzare l’apertura e gestione 
della contabilità. Abbiamo rivolto 
alcune domande a due ragazzi che 
hanno deciso di essere della partita, 
sposando con coraggio il progetto.       

Alessia Fusar Poli è stata fedele al 
sogno coltivato fin da bambina. Alla 
classica domanda “cosa vuoi fare 
da grande” avrebbe risposto sicura: 
“L’arredatrice di interni”. Così è 
stato.

“Fin da piccola, quando cammina-
vo per le strade, mi immaginavo come 
dovessero essere arredate le case che 
vedevo”, racconta Alessia. “È una 
passione nata nella più tenera età e 
che non è mai venuta meno”. Oggi, 
a soli 26 anni, è riuscita nell’obiettivo 
di avviare un proprio studio, ma la 
gavetta non è mancata. 

“Ho concluso gli studi universitari 
allo Ied di Milano nel 2017 – racconta 
la giovane interior designer –. Era 
tanta la brama di iniziare un lavoro 
in questo settore che, dopo un mese e 
mezzo, sono riuscita a trovare l’oppor-
tunità di uno stage a Crema in un 
negozio di arredamento. Quindi ho 
lavorato per un’altra impresa di Cre-
ma, dove per la prima volta mi sono 
stati affidati direttamente dei clienti. È 
stata un’esperienza impagabile, dove 
mi sono sentita incoraggiata dallo 
stesso titolare a mettermi in gioco e, 
così, pian piano, è maturata dentro di 
me l’idea di avviare una mia attività”.   

Alessia ha riflettuto qualche mese, 
ma poi, a gennaio di quest’anno, ha 
deciso di aprire una partita Iva e fare 
il “grande passo” (che diventa più pic-
colo se si sceglie di affidarsi ai servizi 
garantiti dalla Libera Artigiani).            

Un ruolo significativo, in questa 
importante svolta nella sua vita, lo ha 
occupato appunto l’associazione di 
categoria leader a Crema e nel Cre-
masco, attraverso il progetto Sviluppo 
1000.

Nel realizzare i suoi progetti, 
Alessia si avvale o di artigiani fidati 
oppure, se è il cliente a richiederlo, 
di un rivenditore. “Talvolta seguo 
direttamente la clientela privata, già 
in possesso di un progetto; altre volte 
sono architetti, ingegneri o geometri 
a interfacciarsi con me per conto di 
un loro cliente. Mi piacerebbe poter 
estendere la mia attività anche alle 
imprese, con cui per il momento non 
ho ancora lavorato; sarebbe un nuovo 
stimolo per me. In ogni caso, devo 
dire che per il mio lavoro ho riscon-
trato una grande soddisfazione fin 
da subito. Il concetto da cui parto è 

Con Sviluppo 1000, i giovani all’arrembaggio
Funziona bene il pacchetto triennale di agevolazioni per i giovani imprenditori

Gli assistenti familiari vengono comunemente differenziati 
in colf  (chi si occupa della casa) e badanti (chi si occupa 

dell’assistenza alla persona oltre che della casa in cui vive). I 
documenti necessari per l'assunzione sono: carta identità, co-
dice fiscale, permesso di soggiorno valido o documenti della 
domanda di rinnovo. Abbiamo chiesto a Renato Marangoni 
(nella foto), direttore e segretario di Libera nonché consulen-
te del lavoro, come comportarsi in caso di assunzione di una 
persona.

“L’assunzione è da effettuarsi al più tardi il giorno preceden-
te l’inizio della prestazione lavorativa, evitando così il rischio 
di incorrere in sanzioni, anche penali, nel caso non si sia prov-
veduto a mettere in regola il proprio lavoratore domestico. Le 
colf  sono solitamente assunte a ore, per un 
massimo di 40 settimanali, a seconda delle 
necessità della famiglia”.

E le badanti?
“Come le colf  possono essere assunte a 

ore, ma per la maggior parte sono assunte 
in regime di convivenza (54 ore settimana-
li) e hanno diritto a vitto e alloggio (inden-
nità sostitutiva durante le ferie), a due ore 
di riposo giornaliere, nonché a un giorno e 
mezzo di riposo settimanale”.

Parliamo ora di inquadramento e retri-
buzione.

“Bisogna stabilire con cura i compiti che 
si intende affidare alla colf: è fondamentale 
sia per inquadrarla correttamente che per 
evitare successive controversie, mentre per 
capire come assumere nel modo idoneo 
una badante è indispensabile stabilire il 
grado di autonomia della persona da assistere: autosufficiente 
o meno? Mansioni e inquadramento sono importanti per de-
terminare la corretta retribuzione prevista dal contratto nazio-
nale di riferimento. Il livello di inquadramento dell’assistente 
varia in funzione: del possesso o meno di diploma nello spe-
cifico campo oggetto della propria mansione; delle condizioni 
di salute della persona da assistere. Per persona non autosuffi-
ciente s’intende il soggetto che non è in grado di compiere le 
più importati attività relative alla cura della propria persona 
e alla vita di relazione (igiene personale, vestirsi, deambulare, 

assumere alimenti…), oppure che necessitino di sorveglianza 
continuativa. È possibile assumere personale con mansioni di 
esclusiva presenza o assistenza notturna, oltre che a copertura 
delle ore giornaliere e giorni settimanali di riposo dei lavoratori 
titolari dell’assistenza”.

Ci chiarisce anche i temi legati alle ferie e alla contribuzio-
ne di colf e badanti?

“Gli assistenti familiari hanno diritto a 26 giorni di ferie 
annuali, tredicesima e Tfr. I contributi vengono versati trime-
stralmente all’Inps e comprendono anche una quota di premio 
Inail, pertanto il collaboratore è coperto da idonea assicura-
zione in caso di infortunio sul lavoro. I contributi pagati sono 
deducibili per un importo massimo annuale di 1.549,37 euro.

Nel caso in cui la persona assistita sia 
non autosufficiente, le retribuzioni dell’as-
sistente familiare sono detraibili nel limite 
di 2.100 euro. Il datore di lavoro non è so-
stituto d’imposta, pertanto il collaboratore 
è tenuto a presentare la dichiarazione dei 
redditi”.

Ma è davvero conveniente lasciare che 
la colf o la badante lavori in nero? 

“Assolutamente no! Basti pensare a 
quanto potrebbe pesare economicamente 
sul budget familiare una vertenza di lavo-
ro o a cosa succederebbe se rimanessero 
vittime di un infortunio in casa. Solo un 
regolare contratto e un’ordinaria diligen-
za possono tutelare la famiglia perché 
anche scrivere una lettera di assunzione 
nel modo sbagliato può comportare dei 
rischi. Senza dimenticare che solo chi 

assume regolarmente può avere accesso alle agevolazioni 
fiscali previste per i datori di lavoro domestico, a eventuali 
indennità come quelle approvate dal Governo e dedicate ai 
domestici nel corso dell’emergenza da Covid-19”. 

Se dovete gestire una colf o una badante contattate gli ope-
ratori della Libera Artigiani al numero 0373 2071. Le loro 
parole d’ordine sono fiducia e affidabilità. 

Affidarsi al servizio dell’associazione di categoria leader nel 
territorio cremasco solleva la famiglia da incombenze e proble-
matiche di ogni tipologia. Provare per credere.

Gestione colf  e badanti: “Con noi è tutto più semplice”
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ACCESSO AL CREDITO
DELLE PMI:

NUOVO BANDO 
DEL SISTEMA  CAMERALE

Unioncamere Lombardia e le 
Camere di Commercio lombar-
de hanno approvato anche per 
quest'anno misure per l'abbatti-
mento del tasso di interesse dei fi-
nanziamenti. Vediamo nello spe-
cifico i dettagli e le opportunità.

BANDO CREDITO 
FUTURO 2022

Dotazione finanziaria: 735.000 
euro. Soggetti beneficiari: micro, 
piccole e medie imprese delle 
province di Bergamo, Brescia, 
Cremona, Mantova, Milano-
Monza-Brianza e Lodi.

Investimenti ammissibili: per 
l'acquisto di macchinari, attrez-
zature, impianti, beni strumen-
tali a uso produttivo e hardware, 
nonché software e tecnologie di-
gitali.

Agevolazione: contributo in 
conto interesse fino a 10.000 euro 
(più  1.000 euro in caso di garan-
zia Confidi) ad abbattimento dei 
tassi relativi ai finanziamenti sti-
pulati con un istituto di credito 
e/o con un Confidi, con data di 
stipula a partire dal 25 maggio al 
30 novembre 2022. Il tasso massi-
mo agevolabile è del 3% (Taeg).

Il finanziamento deve avere le 
seguenti caratteristiche: durata 
compresa tra 12 e 72 mesi, di cui 
massimo 24 mesi di preammor-
tamento; tasso applicato dell’in-
termediario finanziario (Tan) nel 
limite massimo del 5%; importo 
massimo agevolabile di  150.000 
euro. 

I finanziamenti per valori su-
periori saranno comunque am-
messi, ma agevolati fino a tale 
massimale.

Tempistiche: presentazione 
domande dal 25 maggio al 30 no-
vembre 2022, fino a esaurimento 
delle risorse.  Le domande saran-
no valutate in ordine cronologico.

Per informazioni la Libera As-
sociazione Artigiani risponde al 
numero 0373 2071. Vi metterà in 
contatto con i propri esperti. La 
Libera Artigiani c'è ed è sempre 
pronta a dare una mano in col-
laborazione con il suo Confidi 
(Artfidi) ad artigiani e imprendi-
tori su tutti i bandi e le agevola-
zioni disponibili. 

che lo spazio in cui abitare o lavorare 
non è neutro, ma qualcosa di molto 
personale; pertanto non esistono degli 
standard da applicare in particolari 
situazioni”.

Anche Andrea Paloschi, giardinie-
re offanenghese che compirà 29 anni 
il prossimo giugno, s’è affidato alla 
Libera Artigiani e ha creduto nel pro-
prio progetto imprenditoriale. “Circa 
un anno fa ho avviato la mia impresa, 
che si chiama ‘Far Verde di Andrea 
Paloschi’. Sviluppo 1000 mi ha dato 
la spinta necessaria”, ci dice. “Sono 

molto soddisfatto dei servizi che offre 
la Libera Artigiani e ringrazio per l’op-
portunità di questo progetto di assi-
stenza per i giovani. È un bel supporto 
per un nuovo artigiano come me. In 
tal modo devo solo pensare a lavorare; 
al resto ci pensa l’associazione che mi 
segue da vicino ed è pronta a risolvere 
ogni mio dubbio”.        

Abbiamo sentito Andrea pochi gior-
ni fa in un periodo molto denso per la 
sua attività. “Si tratta di un lavoro che 
in questi mesi non lascia spazio ad al-
tro, ma va bene così. Tanti gli impegni, 
specie in queste mensilità, ma devo 
dire che lavoro tutto l’anno, soprattut-
to per i privati grazie al passaparola”.      

Confermi, dunque la scelta che hai 
fatto? Sviluppo 1000 funziona bene? 
“Certamente, sono molto soddisfatto. 
Anzi, invito altri giovani come me 
a fidarsi della Libera e ad affidarsi 
all’associazione cogliendo l’opportu-
nità di questo pacchetto per i giovani 
imprenditori”.

Non resta che recarsi negli uffici 
dell’Associazione Libera Artigiani 
per capire i dettagli di questa possi-
bilità, nella certezza che il presidente 
Marco Bressanelli, il direttore Renato 
Marangoni e tutto lo staff  sono sempre 
pronti a dare una mano ad artigiani e 
lavoratori. Con un occhio di riguardo 
per quelli alle prime armi.

CORSI
SICUREZZA

2022
CORSO AGGIORNAMENTO

R.L.S. 4 ORE
Martedì 7 giugno: ore 9-13

Per informazioni Tel. 0373 2071
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Maddalena Vailati
ved. Frigè

di anni 75
A funerali avvenuti ne danno il triste 
annuncio la figlia Laura con Alberto e 
la piccola Alba, la sorella Luigina, il 
fratello don Lorenzo, i cognati e tutti i 
parenti.
I familiari ringraziano di cuore Sua Ec-
cellenza mons. Daniele Gianotti, i sa-
cerdoti e tutti quanti hanno partecipato 
al suffragio e al loro dolore.
Crema, 18 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Assandri
ved. Locatelli

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i figli Paola, 
Manlio e Agostina, la nuora, i generi, i 
nipoti, la sorella e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Maria sarà 
sepolta nel cimitero di Madignano.
Madignano, 21 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Franco Gaffuri
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i figli don Enrico, Alessandra 
con Tiziano, Angela con Sebastian, 
Michele con Elisabetta, Francesca con 
Lorenzo e la piccola Maria Sole e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore tutte le persone che 
hanno partecipato al loro lutto con la 
vicinanza, preghiere e fiori. Ringrazia-
no in particolare il vescovo Daniele per 
la vicinanza, la visita e il commosso e 
tenero saluto al caro papà, e con lui tut-
to il presbiterio della diocesi che nella 
preghiera e nella vicinanza ha abbrac-
ciato con affetto il loro dolore.
Crema, 20 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Anna Barbieri
ved. Dolci

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i figli Fran-
cesco con Francesca, Silvia con Italo, 
i cari nipoti Jessica e Pietro e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 26 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Amedeo Valdameri
di anni 73

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Edi, i figli Antonella e Francesco con 
Desiree, i nipoti Mattia e Federico, le 
sorelle, i cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Amedeo sarà 
sepolta nel cimitero di Offanengo.
I familiari esprimono un particolare rin-
graziamento al dr. Monti per l’assidua 
assistenza.
Offanengo, 22 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Santo 
Guercilena

di anni 78
Ne danno il triste annuncio i nipoti, le 
cognate e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna del caro Santo sarà sepolta nel 
cimitero di Montodine.
Eventuali offerte all’Hospice dell’Ospe-
dale Kennedy di Crema.
Montodine, 24 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Federico 
Colombetti

di anni 73
Lo annunciano la moglie Elena, la figlia 
Anna con Daniel, i cari nipotini Matteo 
e Sofia, la sorella Liliana e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Federico sarà 
sepolta nel cimitero di Offanengo.
I familiari esprimono un particolare 
ringraziamento ai medici dott. Enterri, 
dott. Ferrari e a tutto il personale del 
Reparto Nucleo C e al Reparto Hospice 
dell’Ospedale Kennedy di Crema.
Offanengo, 22 maggio 2022

A funerali avvenuti del caro

Francesco Cremonesi
(Cecco)

i familiari ringraziano sentitamente 
quanti con fiori, scritti, preghiere e con 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Mairano-Offanengo, 20 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Cinalli
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giuseppina, i figli Lino e Giuseppe, le 
nuore Cristina e Mara, i nipoti Alice, 
Loris, Gabriele e Federico, le sorelle 
Santina e Rita, la cognata Jolanda, la 
cara Antonietta, l’amico Franco e pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i famigliari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere  hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, ai 
medici e al personale infermieristico 
dell’ospedale Maggiore di Crema re-
parto Medicina.
Casaletto Vaprio, 21 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Elsa Bonizzi
ved. Zanotti

di anni 97
Ne danno il triste annuncio le figlie 
Graziella e Carla, i generi Angelo e An-
tonello, i nipoti Marco, Massimiliano, 
Andrea e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della Casa di Riposo di Romanengo per 
le cure prestate.
Crema, 23 maggio 2022

Le famiglie Alongi, Ferrari, Inserra, 
Mussa, Orini, Pagliari, Stefanut, Zuc-
chetti esprimono le più sentite con-
doglianze a Renato, Enrica, Mariella e 
familiari per la scomparsa della cara

Adele Brambini
in Sambusiti

Crema, 21 maggio 2022

La direzione e i dipendenti della Maus 
Italia partecipano al dolore di France-
sco Dolci per la triste scomparsa della 
cara mamma

Anna Barbieri
Bagnolo Cremasco, 26 maggio 2022

I volontari, il personale sanitario ed 
amministrativo, i coordinatori ed i re-
sponsabili dell’hub vaccinale di Crema, 
con profonda tristezza si stringono alla 
famiglia per l’improvvisa scomparsa di 

Augusto Melini
ricordandone la grande umanità, la 
solidarietà e l’impegno profuso nella 
campagna vaccinale contro il Co-
vid-19.
Crema, 23 maggio 2022

La Direzione Strategica della ASST di 
Crema si unisce al dolore della famiglia 
del sig. 

Augusto Melini
Formulando  sentite condoglianze  e 
ricordandone  le doti di sensibilità e 
generosità prestate quale volontario 
presso l’Hub vaccinale della ASST di 
Crema.

Crema, 23 maggio 2022

Con affetto gli amici dell’Associazione 
A.S.D. Pedale Romanenghese porgono 
le più sentite e sincere condoglianze a 
Francesco e familiari per la perdita del-
la cara mamma 

Nunziata Gallo
ved. Jeraci

Romanengo, 25 maggio 2022

La comunità parrocchiale di Montodine 
si stringe a don Enrico e a tutta la sua 
famiglia in questo triste momento per 
la perdita del caro papà

Franco Gaffuri
Ne assicura preghiere di cristiano suf-
fragio nella certezza che ora riposa tra 
le braccia del nostro Padre.
Crema, 20 maggio 2022

Marinella Premoli con le sorelle Co-
stanza e Maurizia, profondamente ad-
dolorate sono vicine ai cugini tutti per 
l’improvvisa scomparsa del

maestro 

Carlo Sforza Francia
uomo di grande sensibilità e ottimo 
concertista in Italia e all’estero.
Crema, 22 maggio 2022

A funerali avvenuti i figli Dolores con 
Lorenzo, Agostino, Marco con Rita, 
Eleonora, gli adorati nipoti nell’impos-
sibilità di farlo singolarmente ringrazia-
no tutti coloro che con preghiere, fiori, 
scritti e la partecipazione ai funerali 
hanno condiviso il dolore per la perdita 
della loro cara

 
 Anna Polloni

I familiari porgono un sentito ringrazia-
mento all’U.O. Cure Palliative dell’Asst 
di Crema e al dott. Francesco Scanzi 
per tutte le premurose e amorevoli cure 
prestate.
Crema, 25 maggio 2022

È mancato tra le braccia dei suoi cari

Enrico Pamiro
di anni 71

Ne danno il doloroso annuncio la mo-
glie Erminia, la figlia Emma con Edoar-
do e l’adorata nipotina Cecilia.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico del reparto Hospice Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus per le 
premurose cure prestate.
Quintano, 27 maggio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Angela Cortesi
(Gina) ved. Grana

di anni 92
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Giovanna, il figlio Giuseppe e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con scritti e preghie-
re hanno partecipato al loro dolore.
Montodine, 26 maggio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Ines Macalli
ved. Fusar Poli

di anni 89
Ne danno il triste annuncio la figlia M. 
Angela con Antonio, i cari nipoti Ric-
cardo e Fabio, il fratello Arrigo, la co-
gnata, i nipoti e i parenti tutti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 28 maggio alle ore 16 partendo 
dall’abitazione in via G. Marconi n. 12 
per la chiesa parrocchiale di Montodi-
ne; si proseguirà per la cremazione.
Le ceneri riposeranno nel cimitero lo-
cale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alle amiche Eugenia e Silvia per 
le amorevoli cure prestate.
Montodine, 26 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Antonietta Dolci
ved. Maffezzoni

di anni 89
Ne danno il triste annuncio il cognato 
Gian Franco, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della Casa di Riposo Zucchi e 
Falcina di Soresina per le premurose 
cure prestate.
Izano, 25 maggio 2022

Jolanda e Marco Terni de’ Gregory
con Irene, Ginevra, Beatrice e Vittoria
ricordano a parenti e amici il cugino

Carlo Sforza Francia
da Cadestellano

serenamente spirato il 22.5.22 con il 
conforto dei Sacramenti e del Rosario.
Organista insigne, ha dedicato la vita, 
lunga quasi un secolo, a coltivare e tra-
smettere valori e passioni per la musica 
e la cultura classica, per la natura e la 
botanica. Con stile raffinato d’altri tem-
pi, ha insegnato a ricercare la bellezza 
in ogni cosa e sentimento.
Un ringraziamento particolare a Emilia, 
Giampietro e Giordano, che lo hanno 
affettuosamente accompagnato.

Il Consiglio direttivo di AIMA Crema 
ODV unitamente ai soci stringe in un 
caldo abbraccio Erminia ed Emma per 
la dolorosa perdita del marito e papà

Enrico
Crema, 27 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Luisa Balzari
di anni 89

Ne danno il triste annuncio il figlio 
Francesco, la nuora Natalia, i nipoti 
Filippo e Umberto, il fratello Guido, la 
nipote Fabrizia e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della R.S.A. “Camillo Lucchi” di via 
Zurla in Crema per le cure prestate.
Crema, 25 maggio 2022
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Il nome di Emanuela Loi resterà 
per sempre nella memoria di 

Salvirola. Lunedì mattina alle 
11.30 il parco attiguo alla scuola 
primaria è stato intitolato all’a-
gente di Polizia che il 19 luglio 
1992 morì nell’adempimento 
del proprio servizio. Emanuela 
era uno dei poliziotti affidati alla 
scorta del giudice Paolo Borselli-
no, assassinato proprio quel gior-
no dalla mafia in via D’Amelio a 
Palermo. 57 giorni prima la stessa 
tragica sorte toccò a Capaci al 
giudice Giovanni Falcone.

L’iniziativa, promossa dall’Isti-
tuto Comprensivo offanenghese, 
che dei due magistrati porta il 
nome e che coordina l’attività 
anche del plesso salvirolese, si 
inserisce nella serie di momenti 
che scuola e Comune hanno 
promosso in occasione dei 30 
anni dalle due stragi. Analoghe 
iniziative, con la collaborazione 
delle amministrazioni comunali 
locali, si sono svolte nello stesso 
momento a Madignano, Offanen-
go, Romanengo, Izano e Ricengo.

A Salvirola il sindaco Nicola 
Marani ha accolto i partecipanti, 
in primis i bambini, gli uomini di 
domani che dovranno crescere 
nell’esempio di rettitudine morale 
e massimo sacrificio per il bene 
comune offerto dai giudici e dalle 
loro scorte. “Trent’anni sono 
tanti – ha detto, sottolineando il 
tempo trascorso tra le due stragi, 
nelle quali morirono 10 persone, 
e oggi –. Un’intera generazione 
di giovani e di ragazzi italiani è 
nata, e cresciuta dopo quei crimi-
ni efferati. Le condizioni di vita 
sono profondamente cambiate da 
quel 1992 e guardando indietro 
si ha l’impressione di trovarsi 
veramente in un’altra epoca. 
Eppure il ricordo di quei giorni 
lontani di Palermo, così dram-
matici, così duri e così segnati 
da tanta violenza e tanto dolore, 
rimane impresso nelle nostre 
menti, ed è nostro oggi ma anche 
domani e sempre, istituzioni e 
non, il compito di continuare a 
fare memoria, per trasmettere alle 
nuove generazioni il valore della 
legalità, il coraggio di perseguirla 
e il servizio alle istituzioni fino 
al sacrificio della propria vita. 
Gli attentati del 1992 furono una 

conseguenza dei numerosi arresti 
decretati dai due giudici dopo il 
Maxiprocesso di Palermo. Con 
gli attentati sembrò che la mafia 
si fosse presa la rivincita, ma poi 
in tutta Italia la paura e la sfidu-
cia non prevalsero e la società 
civile, a partire da quella siciliana, 
acquistò, da quei giorni, una 
consapevolezza e una capacità di 
reazione contro la mafia crescenti 
e destinate a consolidarsi nel 
tempo. Oggi questi uomini e 
donne costituiscono dei punti di 
riferimento, sono un esempio per 
tutti noi, e la citazione quasi pro-
fetica di Giovanni Falcone oggi 
risuona più che mai a distanza di 
tanti anni: “Gli uomini passano, 
le idee restano. Restano le loro 
tensioni morali, e continueranno 

a camminare sulle gambe di altri 
uomini’”. 

La targa era appena stata 
scoperta alla presenza non solo 
dei bimbi ma anche di poliziotti, 
rappresentanti dell’istituzione 
scolastica e di don Giancarlo 
Scotti. A lui il compito della be-
nedizione. Poco prima erano stati 
gli scolari a ricordare la figura di 
Emanuela Loi. Poi il Silenzio, lo 
svelamento della targa e l’Inno 
nazionale.

RICENGO
A seguito della giornata contro 

le mafie cui, nei mesi scorsi, 
avevano partecipato i bambini 
della classe quinta della scuo-
la ricenghese, anche la scuola 

primaria del paese intitolata 
all’indimenticato ‘Padre Sandro 
Pizzi’ ha organizzato con l’ammi-
nistrazione comunale l’intitola-

zione del parco del paese (l’ormai 
ex ‘parchetto vecchio’) all’agente 
di Polizia Emanuela Loi.  

La cerimonia d’intitolazione 
si è svolta, con sincera partecipa-
zione, lunedì 23 maggio alle ore 
11 presso il parco di via Ghisetti 
Giavarina, ora parco Emanuela 
Loi. Il tutto, tra l’altro, è avvenuto 
in una giornata molto particolare 
e significativa: esattamente a 
trent’anni dalla strage di Capaci, 
in cui persero la vita Giovanni 
Falcone, la moglie e gli uomini 
della scorta. Ottima la collabora-
zione della scuola con il Comune 
retto dal sindaco Feruccio Roma-
nenghi. 

Il 21 marzo scorso gli alunni 
avevano organizzato un’iniziativa 
riguardante le vittime innocenti 
della mafia, proseguendo poi in 
classe il loro percorso di cono-
scenza della legalità, culminato 
proprio con l’intitolazione del 
parco cittadino a Emanuela Loi. 

Durante la mattinata, ottima-
mente organizzata, il dirigente 
scolastico dell’Istituto Compren-
sivo, Romano Dasti, ha dato ini-
zio alla cerimonia sottolineando 
quanto il percorso portato avanti 
da tutte le scuole dell’Istituto 
serva a far crescere la conoscen-
za dei valori di legalità. “Per 
quanto possa sembrare piccolo, il 
contributo di ciascuno, sommato 
a tutti i singoli contributi può 
diventare una grande forza”, ha 
detto Dasti. 

Di seguito gli alunni, presenti 
le maestre, hanno illustrato il loro 
percorso di legalità, i personaggi 
che hanno conosciuto, come 
Giuseppe Di Matteo, cui è intito-

lato proprio il parco antistante la 
scuola. Hanno illustrato i valori 
di giustizia, onestà e libertà, che 
porteranno con loro e che si 
impegneranno a promuovere e 
far crescere. La cerimonia è pro-
seguita con il sindaco Romanen-
ghi, che ha letto un estratto di un 
articolo apparso sul quotidiano 
La Repubblica proprio in occa-
sione del trentennale della morte 
di Emanuela Loi. Lo scritto l’ha 
fatta rivivere nelle parole e nel 
racconto della sorella all’apertura 
della sua stanza privata.  “Un 
modo originale e molto diretto 
per conoscere Emanuela Loi, che 
mi sembra sia stato apprezzato 
dai bambini, colpiti dal raccon-
to”, commenta il primo cittadino. 

L’intitolazione del parco è stata 
“una scelta condivisa e voluta”, 
ha spiegato ancora il sindaco. A 
Ricengo mancava proprio una 
figura di donna tra le vie e parchi 
del paese ed Emanuela Loi ci è 
sembrata l’esempio perfetto cui 
poter dedicare la prima intitola-
zione di toponomastica femmini-
le nella nostra comunità”. 

Al termine delle letture, i 
bambini e Romanenghi, con 
Dasti a sostegno, hanno scoperto 
la targa che d’ora in poi legherà 
Emanuela Loi al nostro territorio. 
A conclusione della mattinata è 
arrivata la benedizione della targa 
da parte del parroco don Gian 
Battista Strada, con l’ascolto del 
brano Cuore di Lorenzo Che-
rubini, Jovanotti, che ancor di 
più ha suggellato ed evidenziato 
l’importanza della lotta alla mafia 
e il valore della legalità.

Bruno Tiberi/Luca Guerini

Emanuela con noi
In ricordo di Loi, agente della scorta del giudice 
Paolo Borsellino, intitolati due parchi nei paesi

Nella mattinata di lunedì 23 
maggio, nel giorno stesso in 

cui 30 anni prima la mafia asse-
stò il primo di due colpi mortali 
alla magistratura italiana e allo 
Stato con l’assassinio del giudi-
ce Giovanni Falcone, seguito 57 
giorni dopo da quello del collega 
Paolo Borsellino, Madignano ha 
voluto imprimere nella propria 
memoria storica, a beneficio del-
le generazioni future, il sacrificio 
di uno dei giovani agenti della 
scorta ammazzata a Capaci. Ad 
Antonio Montinaro, infatti, è sta-
to intitolato il parco di via Lago 
Gerundo, nall’ambito di una ce-
rimonia toccante alla quale han-
no preso parte autorità civili e 
militari, ma soprattutto i bambini 
delle scuole Reginaldo Giuliani 
di Madignano. Iniziativa condi-
visa dall’amministrazione comu-
nale, guidata dal sindaco Elena 
Festari, e dall’Istituto Compren-
sivo ‘Falcone e Borsellino’ di Of-
fanengo, del quale anche il plesso 
madignanese fa parte.

Assistente della Polizia di 
Stato, Antonio Montinaro era il 
capo della scorta di Giovanni Fal-
cone. Viaggiava nell’auto guidata 
da Vito Schifani. Originario di 

Lecce, figlio di un pescatore, ave-
va 30 anni quando, il 23 maggio 
1992, venne ucciso dall’esplosio-
ne sull’autostrada A29 all’altezza 
dello svincolo per Capaci. Lasciò 
la moglie Tina, ora una delle pro-
motrici dell’associazione vittime 
di mafia, e due bambini.

Nel suo lavoro, si legge ancora 
nell’epitaffio che l’amministra-
zione gli ha tributato sul sito co-
munale presentando l’intitolazio-
ne di inizio settimana, “Antonio 
era professionale così come gli al-
tri suoi colleghi. Riferendosi alla 
sua rischiosa mansione di scorta 

al giudice Falcone commentò: 
‘Chiunque fa questa attività, ha 
la capacità di scegliere tra la pau-
ra e la vigliaccheria. La paura è 
qualche cosa che tutti abbiamo: 
chi ha paura sogna, chi ha pau-
ra ama, chi ha paura piange. È la 
vigliaccheria che non si capisce 
e non deve rientrare nell’ottica 
umana’. Era, quindi, un uomo 
cosciente dei rischi che correva 
ma innamorato dello Stato ed è 
diventato un esempio del corag-
gio e dell’abnegazione della Poli-
zia di Stato”.

Tib

Madignano ricorda Montinaro

Salvirola

Ricengo
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2011      28 maggio       2022

“Sei sempre nei nostri cuori”.

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Roberto Rossini
la moglie Donatella, le figlie Anna e 
Maria Teresa, il papà Gian Carlo, la 
mamma Teresa, la sorella Maddalena, 
il fratello Rinaldo con Agnese e i pic-
coli Leonardo e Tommaso, i parenti e 
gli amici tutti lo ricordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 29 maggio alle ore 10 presso 
la chiesa parrocchiale di Montodine.

2011      30 maggio       2022

“Al termine della notte non c’è 
la notte, ma l’amore. Al termi-
ne della disperazione c’è la 
speranza. Al termine dell’esi-
stenza la vita eterna. Al termi-
ne del male la bontà difficile 
della Pasqua”.

Marisa 
Marchiori Scibola

Ti ricordiamo lunedì 30 maggio durante 
la s. messa alle ore 18 nella Basilica di 
S. Maria della Croce.

2021              2022

“Dal regno della pace e della 
serenità veglia sui tuoi cari”.

Alfonso Fortini
Gianni, Luisa, Maria e famiglie ti ricor-
dano e ti affidano a Dio nella preghiera.
Un’eucarestia di suffragio sarà celebra-
ta lunedì 30 maggio alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Bolzone.

2007      29 maggio       2022

“Eri, sei e sarai sempre con 
noi”.

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Gianfranco
Riboli

la moglie, le figlie,  il genero e i nipoti 
Giorgio, Giulia e Stefano lo ricordano 
con amore.
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 28 maggio alle ore 17.30 presso il 
Santuario delle Grazie in Crema.

Alessandro 
Piloni

Il tempo passa veloce, ma il dolore 
rimane e spegne la gioia di vivere, ti 
rimangono solo i ricordi.
Alessandro aiutaci tu in questo difficile 
cammino.

Mamma, papà, Cristian con Giorgia

Un ufficio funebre sarà celebrato mer-
coledì 1 giugno alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Nuova.

2011           29 maggio          2022

Giuseppe 
Garraffo

Caro Giuseppe,
il rimpianto è ancora forte e pungente, 
non solo per me ma per tutti noi. 
Ti abbiamo sempre nel cuore e nella 
mente, e la tua presenza accompagna 
ogni attimo del giorno, sostenendone 
il peso.
Vivi sempre con noi, al tuo modo pre-
potente e benevolo, che non dimenti-
cheremo mai, perché ti siamo  anche 
grati per tutto l’amore che ci hai dato. 
Antonia  con Selene, Francesca, Nun-
zio, Hugo con Lorenzo, Giuseppe, Ele-
onora, Riccardo, Alberto e Luigi.
    Una Messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 29 maggio, alle ore 
18, al Santuario del Marzale. 

2019      31 maggio       2022

“Ci sono vuoti che non si ri-
empiono e persone che non 
si sostituiscono, ma per noi 
ci sarai sempre nell’aria e nel 
silenzio di ogni giorno”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Agostino Bellandi
lo ricordano con infinito amore la com-
pagna Domenica, i figli Lucia e Gian-
battista, la nuora, il genero, i cari nipoti 
e i piccoli pronipoti Boeze e Tommaso.
Ombriano-Capergnanica, 

31 maggio 2022

2012      30 maggio       2022

“Possiamo vedere ancora la 
luce di stelle che non esistono 
più da secoli”

La tua luce, papà, continua a brillare 
nelle nostre menti e nei nostri cuori.

Giovanni 
Carioni

Con immenso affetto tua moglie Giulia, 
i tuoi figli Annamaria e Giuseppe con 
Laura e i tuoi adorati nipoti Federico, 
Sara, Matteo e Martina.
Crema, 30 maggio 2022

“L’amore è nell’anima e l’ani-
ma non muore”

Sergio 
Gandini

Venerdì 27 maggio sono passati 36 
anni da quando ci hai lasciato, ma il tuo 
ricordo è sempre presente in noi come 
se fosse il primo giorno.
Con tanto amore, tua figlia Ombretta 
con Endrio, la tua nipotina Noemi, Rosy 
e i parenti tutti.
Offanengo, 27 maggio 2022

1952      23 maggio       2022

“Le persone non si perdono 
mai se le hai nel cuore. Puoi 
perdere la loro presenza, la 
loro voce, il loro profumo. Ma 
ciò che tu hai da loro impara-
to, ciò che ti hanno lasciato 
non lo perderai mai”.

In occasione del 70° compleanno del 
caro

Battista 
Benelli

la moglie Alessandra e il figlio Paolo lo 
ricordano con grande amore.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 29 maggio alle ore 
18.30 nella chiesa parrocchiale di Ser-
gnano.

“La bontà fu il tuo ideale, il 
lavoro la tua vita. Nei nostri 
cuori è sempre vivo il tuo ri-
cordo”.

Nel ventiduesimo anniversario del caro

Azzo Tedoldi
la moglie Rina, i figli, la nuora, i generi 
e i nipoti tutti lo ricordano con tanto 
amore e nostalgia.
Un ufficio sarà celebrato domani, do-
menica 29 maggio alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Trezzolasco.

2012       3 giugno        2022

“L’amore della famiglia, la 
gioia del lavoro, il culto dell’o-
nestà furono realtà luminose 
della Vostra vita”.

Franco Lorenzetti
(Chem)

Angela Piloni
Le figlie e i familiari tutti li ricordano 
sempre con grande affetto.
Una s. messa verrà celebrata venerdì 
3 giugno alle ore 20.30 nella chiesa di 
Ripalta Cremasca.

“Il ricordo è luce che non si 
spegne mai”.

A sei anni dalla scomparsa della cara

Pasqua Brusaferri
ved. Ziglioli

A 21 anni dalla dipartita del caro

Omar Ziglioli
e a due anni dalla scomparsa della cara

Lidia Ziglioli
Mario con Agostina e Luca li ricordano 
con immenso affetto a parenti e amici 
tutti.
Crema, 3 giugno 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Raffaela Capezzuto 
(Lina) ved. Lodigiani

di anni 86
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Lorenzo con Elisabetta, il caro nipote 
Luca, la cognata Piera, i nipoti e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla nipote Sonia per l’affetto 
dimostrato.
Madignano, 24 maggio 2022

L’Associazione A.S.D. Pedale Roma-
nenghese partecipa al lutto della fami-
glia per la scomparsa del caro

Davide 
Brambillaschi

per anni prezioso e stimato consigliere 
dell’Associazione.
Romanengo, 23 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Anna Assandri
ved. Benelli

di anni 101
Lo annunciano con dolore i figli, i nipo-
ti e i pronipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare a tutto il personale della Casa di 
Riposo O.P. Vezzoli di Romanengo per 
l’affetto e le premurose cure prestate.
Romanengo, 25 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Ercole 
Guerini

di anni 91
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Silvana, la figlia Teresa Angela con Fa-
bio, i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 28 maggio alle ore 15.30 nel-
la chiesa di San Giuseppe Lavoratore 
delle Villette; si proseguirà per la cre-
mazione.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del Commiato Gatti in via Libero  
Comune n. 44.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Santa Maria della Croce.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 26 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Angelo
Galazzi
di anni 68

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca, il figlio Giancarlo con Federica 
e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Montodine oggi, sabato 28 
maggio alle ore 15 dove la cara salma 
giungerà dalla Casa Funeraria San Pa-
olo - La Cremasca di via Capergnanica 
n. 3b in Crema alle ore 14.30. Dopo la 
cerimonia proseguirà per la cremazio-
ne.
I familiari esprimono un particolare rin-
graziamento ai medici e a tutto il perso-
nale del reparto Hospice dell’Ospedale 
Kennedy di Crema.
L’urna cineraria del caro Angelo sarà 
sepolta nel cimitero di Montodine.
Si ringraziano quanti vorranno parteci-
pare alla mesta cerimonia.
Montodine, 27 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Guido Busetti
di anni 72

Ne danno il triste annuncio i figli Clau-
dia, Andrea con Stefania, Mara con 
Marcello, i nipoti Elia, Eva e Diana, 
i fratelli, le sorelle, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Sergnano, 21 maggio 2022
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Ci sono Comuni italiani che non 
hanno ancora approcciato la 

problematica, mentre altri, come 
ad esempio Crema, hanno appena 
finito di stilare il Peba, il Piano di 
Abbattimento delle Barriere Archi-
tettoniche. Ora, il prima possibile, 
saranno realizzati i vari interventi. 
Questione non solo di sensibilità, 
ma anche di difficoltà tecniche.

Campagnola Cremasca in questo 
senso ha un primato: in tutto il paese 
sono state definitivamente eliminate 
le barriere architettoniche. Non è 
uno scherzo.

Grazie agli ultimi interventi rea-
lizzati presso il palazzo comunale, 
infatti, l’amministrazione comunale 

guidata da Agostino Guerini Rocco 
ha detto addio alle barriere che esi-
stevano in municipio, le ultime pre-
senti. “Innanzitutto abbiamo dotato 
la scala interna del Comune di ser-
vo scala. In questo modo anche chi 
fatica a deambulare o presenta una 
disabilità può raggiungere il secondo 
piano”. Un’opera importante, anche 
considerando che proprio al secondo 
piano si trovano la sala dove si tiene 
il Consiglio comunale e il nuovo uf-
ficio dei Servizi sociali, recentemen-
te approntato. 

“Grazie alla nuova ripartizione 
degli spazi, inoltre, i cittadini non 
transitano più dagli altri uffici, ma 
possono accedere direttamente ai 

Servizi sociali dalla scala princi-
pale”, spiega Guerini Rocco. Che 
chiarisce come in tal modo sia stata 
risolta pure una questione di privacy, 
oltre che logistica. Non solo.

“Abbiamo completato – aggiunge 
il primo cittadino – anche la rampa 
che conduce all’ambulatorio medi-
co. Eliminato il vecchio montaca-
richi, è stata realizzata una nuova 
rampa collegata a quella esistente, 
che risolve una volta per tutte l’an-
noso problema”. In pratica Campa-
gnola ha eliminato, dicevamo, tutte 
le barriere architettoniche. Di fatto 
il Peba è stato completato, solo un 
sogno per molte comunità dello Sti-
vale.                            Luca Guerini

CAMPAGNOLA: un record, in tutto il paese ‘zero’ barriere architettoniche

Ritorna d’attualità la ‘Festa della Musica’, giunta alla sesta 
edizione, nel weekend dal 3 al 5 giugno, da venerdì a do-

menica della prossima settimana quindi. “La manifestazione 
rappresenta un momento di promozione dei corsi di musica 
organizzati dall’AMA (Associazione Musicale Artistica), 
ma anche occasione di aggregazione per la cittadinanza, che 
avrà modo di partecipare agli spettacoli musicali che si svol-
geranno in quei giorni”, fan notare gli organizzatori.

Quest’anno la festa si svolgerà presso il centro sportivo 
‘Enzo Saronni’,  in via Convento 11, in collaborazione con la 
società sportiva U.S. Pianenghese e la biblioteca comunale di 
Pianengo. Una bella sinergia.

Si comincia quindi venerdì  prossimo e le note inaugurali 
dell’evento, senz’altro intonate e gradite, dalle ore 21.30, le 
regaleranno i ‘Luna Park Rock Band’. Venerdì 4, dalle 21, 
via ai concerti live delle band e domenica 5, dalle 20, Musica 
d’insieme. “Tutte le sere sarà attivo il servizio cucina e bar. 
Tortelli, pizza, griglia, foiolo e fritto tra le proposte”. Ci sono 
quindi gli ingredienti per serate all’insegna dello stare assie-
me nella spensieratezza.

L’Associazione AMA, che ha incominciato a muovere i 
primi passi nel 2017, “grazie ai corsi online è riuscita a su-
perare il momento difficile delle interruzioni delle lezioni 
dovute al Covid, portando a conclusione i corsi musicali. 
Nonostante tutto, gli allievi iscritti ai corsi annuali che stan-
no completando l’anno ‘scolastico’ sono circa 50!”.  Questa 
realtà pianenghese “ha una dimensione locale. Non è negli 
scopi e nelle possibilità dei volontari che la gestiscono pro-
porsi anche a utenti esterni al paese. Pur essendo un piccolo 
centro, grazie alla collaborazione di validissimi insegnanti di 
musica, che tengono alto il livello qualitativo dei corsi pro-
posti, e alla collaborazione dell’amministrazione comunale, 
i bambini di Pianengo continuano a iscriversi ai corsi di pro-
va”. Quest’anno, a giugno, “verrà riproposto il ‘Giro degli 
strumenti’, che permette ai bambini della scuola primaria di 
sperimentare a scelta i principali corsi di musica: canto, bat-
teria, pianoforte, chitarra, basso, violino e sassofono”, spie-
gano i referenti di questa bella realtà.

Il centro sportivo comunale di Pianengo, da inizio maggio 
e quasi ogni sera, sta regalando un gran bel colpo d’occhio 
per iniziativa dell’U.S. Pianenghese che “grazie  allo sforzo 
e alla determinazione di tanti volontari, ha organizzato la 
‘Spring Cup’, torneo di calcio giovanile che racchiude tutti 
i memorial dedicati a figure che hanno lasciato un’impronta 
importante all’interno della società sportiva”. Oggi e domani 
sono in calendario le finali di questa grande attività, che ha 
coinvolto  “all’incirca 2mila ragazzi”, e la prossima settima-
na, al centro sportivo dedicato a ‘Enzo Saronni’  la festa con-
tinua, per iniziativa dell’AMA.

Angelo Lorenzetti

PIANENGO
LA MUSICA FA SUO

IL CENTRO SPORTIVO

In occasione della campagna nazionale di pro-
mozione alla lettura ‘Il maggio dei Libri 2022’ 

l’assessore alla Cultura Paola Basco e la bibliote-
ca comunale di Sergnano hanno promosso una 
serie di appuntamenti a partire dal mese di… 
aprile.  A ogni evento in calendario sono state 
abbinate mostre di libri e particolari iniziative a 
tema.

Il ‘cartellone’ non è ancora stato interamente 
licenziato. “È ancora di attualità la simpatica 
mostra del burattino Pinocchio negli spazi della 
biblioteca comunale e tutte le scuole vanno a 
visitarla, manifestando entusiasmo e interesse”, 
riflette l’assessore Basco, soddisfatta per la rispo-
sta dei sergnanesi, e non solo, alle varie propo-
ste, realizzate in questo periodo.

Il primo appuntamento è stato con l’autore, 
il professor Marco Guarino, che ha presentato 
il libro di poesie: ‘Cuore o mente’. “C’è stato il 
tutto esaurito. Tanti i ragazzi della locale scuola 
media dell’obbligo presenti, oltre agli adulti”. 
In occasione della ‘Festa della mamma’ i bam-
bini sono stati chiamati a realizzare dei simpa-
tici lavoretti, molto apprezzati, per le mamme, 
cui l’amministrazione comunale, in occasione 
dell’incontro in biblioteca organizzato il saba-
to mattina, ha consegnato anche una piantina.   
Tra le iniziative che hanno caratterizzato ‘Il 
maggio dei libri 2022’ le presentazioni delle fa-
tiche, dei libri, di Ugo Belloli, dal titolo Il tesoro 

della Sirte, e di Elisa Dedè, Amata tra cielo e terra 
(nella foto una delle serate d’autore).

Per la ‘Giornata mondiale della danza’ è stata 
invitata la direttrice, coreografa, de ‘Il Mosai-
co’, scuola sergnanese conosciuta e apprezzata 
ormai un po’ ovunque in Italia, ma anche all’e-
stero. La Illari s’è soffermata sull’importanza 
della danza per piccoli e grandi, coinvolgendo 
nel dibattito, che è seguito al suo intervento, il 
pubblico, che ha poi applaudito calorosamente 
il balletto interpretato da alcune allieve de ‘Il 
Mosaico’, in azione anche in questo periodo, 
impegnato nei saggi di fine anno.

S’è parlato anche della giornata mondiale 
della terra, con protagonisti i volontari dell’as-
sociazione Auser del paese, che hanno scritto 
simpatiche e interessanti poesie in dialetto cre-
masco e favorito la discussione sull’importanza 
dell’attività a contatto con la natura, dell’orto, 
riferita soprattutto ai non più giovanissimi, ai 
pensionati.   L’assessore alla cultura e la biblio-
teca comunale hanno già programmato un paio 
di incontri con l’autore anche nel prossimo mese 
di giugno, convinti di ottenere ancora un riscon-
tro significativo.  

Angelo Lorenzetti

Sergnano: la cultura fiorisce a maggio

Si è conclusa, lo scorso sabato 21 maggio, anche la 48a edizione 
della 100 chilometri del Passatore e i podisti del Camisano Run-

ning hanno ‘timbrato il cartellino’, rendendo onore al club. Come 
noto, si tratta di una competizione podistica di ultramaratona che 
si svolge annualmente con partenza da Firenze e arrivo a Faenza. 
La gara, che si è svolta per la prima volta nel 1973, è intitolata, 
appunto, al Passatore, popolare figura della storia e del folclore 
romagnolo. Ma torniamo a noi.

Ben 2.441 gli atleti arrivati al traguardo, tra i quali 18 del Ca-
misano Running. Gli iscritti erano 3.200. “Purtroppo quattro dei 
nostri ragazzi per vari problemi si sono ritirati”, spiega Giampi, pa-
tron del sodalizio, comunque molto soddisfatto. Tutte le immagini 
e le cronache sul sito web ufficiale dei podisti camisanesi.

ellegi 

CAMISANO ALLA 100 KM DEL PASSATORE

Si è tenuta nei giorni scorsi, 
presso il municipio di 

Sergnano, la riunione della 
conferenza dei servizi in 
merito alla richiesta per la 
realizzazione di un nuovo im-
pianto di biometano da parte 
della ditta ‘Energia Verde Bio’. 
L’iter procedurale ha visto 
il coinvolgimento degli Enti 
preposti (Regione Lombardia, 
Provincia di Cremona, Arpa, 
Ats Val Padana, Ministero 
per lo sviluppo economico, 
Ministero per i beni culturali 
e ambientali, Comando pro-
vinciale dei Vigili del Fuoco 
e Parco del Serio) e dei paesi 
limitrofi (Comuni di Pianen-
go, Capralba, Caravaggio, 
Mozzanica, Castel Gabbiano, 
Casale Cremasco, Campagno-
la Cremasca e Ricengo). Du-
rante la conferenza il Comune 
di Sergnano ha espresso parere 
sospensivo nei confronti 
dell’istanza, avanzando alcuni 
rilievi di carattere tecnico e 
ambientale.

Innanzitutto l’amministra-
zione comunale, guidata dal 
sindaco Angelo Scarpelli, 
ha rilevato che l’impianto di 
digestione anaerobica sarà 
affiancato da un cogeneratore 
a metano di potenza pari a 
899 kWt e da una caldaia a 
biomasse da 499 kWe: nella 
relazione tecnica del progetto 
risulta evidenziato che i due 
impianti saranno installati da 
soggetto terzo e con successivo 
titolo abilitativo. Tale procedu-
ra risulta essere in disaccordo 

con quanto previsto dalla nor-
mativa vigente, che prevede 
che la costruzione e l’esercizio 
degli impianti di produzione 
di energia elettrica alimentati 
da fonti rinnovabili, nonché le 
opere e infrastrutture connes-
se, debbano essere soggetti ad 
un’unica autorizzazione. È 
stata pertanto chiesta un’in-
tegrazione della pratica per 
risultare idonea alle disposi-
zioni di legge.

In funzione dell’impianto a 
biogas già esistente nella stessa 
area, il Comune di Sergnano 
ha chiesto inoltre di predispor-
re una valutazione di impatto 
preventiva sulle ricadute emis-
sive, considerando il cumulo 
di entrambi gli impianti.

In merito al digestato (fra-
zione liquida) non è apparsa 
congrua la dichiarazione 
fornita dalla ditta proponente, 
secondo cui il permeato di 
ultrafiltrazione ha corrette 
caratteristiche per essere utiliz-
zato con questa procedura: a 
tal proposito è stato inoltrato 
dall’ufficio tecnico comunale 
un quesito specifico a Regione 
Lombardia.

Per quanto riguarda l’aspet-
to del rumore, l’Ente locale ha 
richiesto di redigere una nuova 
idonea valutazione acustica 
‘ante operam’, da eseguirsi 
nel rispetto della normativa 
vigente, in quanto le rileva-
zioni allegate alla richiesta 
risultano essere state effettuate 

durante la giornata del 14 
novembre 2021, con condi-
zioni meteo particolarmente 
avverse. Secondo le norme tec-
niche vigenti tali misurazioni 
devono essere infatti eseguite 
in assenza di precipitazioni 
atmosferiche, di nebbia o neve 
e la velocità del vento deve 
essere non superiore a 5 m/s.

In merito al problema della 
viabilità l’amministrazione co-
munale ha richiesto un piano 
viabilistico che possa valutare 
l’impatto sulla viabilità deri-
vante dalla messa in esercizio 
dell’impianto in progetto. 
È stato ritenuto opportuno, 
inoltre, effettuare una verifica 
delle strade interessate al fine 
di porre in essere tutti gli inter-
venti di adeguamento struttu-
rale e viabilistico delle strade 
interessate dal passaggio dei 
mezzi pesanti, sia durante 
la fase di costruzione che di 
esercizio.

A conclusione della riunio-
ne è quindi stata stabilita la 
sospensione dei termini del 
procedimento in attesa delle 
integrazioni richieste, entro un 
termine di 60 giorni.

Biometano in ‘stand by’
Dalla conferenza dei servizi richieste integrazioni al progetto 
presentato da Energia Verde Bio. Diversi aspetti da valutare

SERGNANO

Nella foto di repertorio
un impianto di biometano

Qui sopra il nuovo ufficio dei Servizi 
sociali, a fianco una nuova rampa
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UFFICI APERTI
solo al mattino dalle 9 alle 12 

dal lunedì al venerdì
CHIUSO sabato e giovedì 2 giugno

2018      24 maggio       2022

“La morte lascia un dolore 
che nessuno può curare. Ma 
l’amore lascia ricordi che nes-
suno può cancellare”.

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Rosolo Piacentini
la moglie, le figlie, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano sempre con grande 
amore e nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 29 maggio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Madignano.
Ringraziamo chiunque parteciperà alla 
messa in ricordo del caro Rosolo.

2001      3 giugno      2022

“Ci piace pensare che ancora 
vivi, che ancora ci ascolti e 
che come allora sorridi”.

A 21 anni dalla scomparsa del caro

Angelo Ingiardi
la moglie Giovanna, i figli con le rispet-
tive famiglie lo ricordano con immenso 
affetto a quanti lo ebbero caro.
Crema, 3 giugno 2022

2016      31 maggio     2022

Roberto 
Silvani

Sono già 6 anni che te ne sei andato, 
ma è sempre più vivo il tuo ricordo nei 
nostri cuori.
La moglie Cesira, il figlio Maurizio, la 
cognata Terry e i parenti tutti.
Una s. messa sarà celebrata martedì 31 
maggio alle ore 15 nella chiesa parroc-
chiale di Camisano.

“Sei uscito dalla vita e non 
dalla nostra vita”.

(S. Agostino)

Narciso Franco 
Patrini

Gabriele, Annalisa, Rinella, Mariagra-
zia, Pierfranco, Maretta e Lorenzo con 
le rispettive famiglie, nel trentanovesi-
mo anniversario della morte lo ricorda-
no nella cerimonia religiosa di lunedì 
30 maggio alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.
Offanengo, 30 maggio 2022

“Nell’immensa tua luce, o Dio 
Amore io vivo”.

Piccola

Chiara
Nel giorno del tuo compleanno “sarà 
gioia grande in cielo”.
Con immenso amore zii e cugini.
Offanengo, 27 maggio 2022

2007       30 maggio        2022

Nel 15° anniversario della scomparsa 
della cara

Lucrezia Pavesi
le sorelle e i nipoti la ricordano con l’a-
more di sempre e tanta nostalgia e ne 
rievocano la memoria ad amici e cono-
scenti. Uniscono nel ricordo il marito

Venanzio Valcarenghi
Una s. messa sarà celebrata giovedì 2 
giugno alle ore 18 nella Basilica di S. 
Maria della Croce.

Nel 45° anniversario della scomparsa 
del caro

Annibale
Zaghen

la moglie, i figli, il fratello, le sorelle, i 
cognati e i parenti tutti lo ricordano con 
sempre vivo affetto unitamente all’indi-
menticabile mamma

Caterina
nel 30° anniversario della sua dipar-
tita. Una s. messa di suffragio sarà 
celebrata martedì 31 maggio alle ore 
20.30 nella chiesa parrocchiale di 
Pianengo.

di ELISA ZANINELLI

C’era anche il sindaco di 
Bagnolo Cremasco, Paolo 

Aiolfi, lunedì pomeriggio 23 
maggio a incontrare Attilio 
Fontana, a Crema. Un’occasio-
ne di incontro, volta a manife-
stare il sostegno del governa-
tore lombardo per il candidato 
sindaco Maurizio Borghetti, 
che ha rappresentato anche per 
alcuni sindaci un momento di 
confronto sulle criticità e neces-
sità del territorio. 

“È stato un incontro molto 
fruttuoso” ha fatto sapere il 
sindaco Aiolfi. “Come sempre, 
molto disponibile al dialogo, il 
governatore si è reso disponibile 
e al servizio dei sindaci, insieme 
alla Giunta regionale”. Uno 
dei temi affrontati nell’incontro 
è stato quello della carenza di 
medici di base che sottopongo-
no la cittadinanza a continui 
cambi e disservizi. 

“Abbiamo fatto il punto – 
ha detto il sindaco bagnolese 
– sulla mancanza di medici 
causata dagli insensati tagli alla 
sanità dei governi degli ultimi 
anni (parliamo di 35 miliardi di 
euro). Il numero chiuso previsto 
dalle università di Medicina, 
inoltre, non permette di avere 
un numero adeguato alle ne-
cessità di medici, soprattutto di 
Medicina generale. Ogni anno 
lo Stato toglie alla Lombardia 

350 milioni di euro, risorse che 
la Regione saprebbe certamen-
te gestire meglio sul nostro 
territorio di quanto non abbia 
dimostrato lo Stato finora”. 

L’incontro è stato per il 
sindaco di Bagnolo Cremasco 
anche occasione per manife-
stare il proprio supporto al 
candidato del Centrodestra per 

la città di Crema. “Un ‘in bocca 
al lupo’ a Maurizio Borghet-
ti, che ha fatto un intervento 
molto preciso e dettagliato delle 
criticità di Crema e dei progetti 
realizzabili, dimostrando di es-
sere puntualmente sul pezzo per 
ogni argomento che riguarda la 
città più importante dell’area 
cremasca”.

Aiolfi incontra Fontana
A Crema, in occasione del sostegno al candidato Borghetti,  
uno scambio di idee su vari temi, in primis la carenza di medici

BAGNOLO CREMASCO

Ha preso il via ieri, presso il centro sportivo 
comunale di Ripalta Guerina, la decima 

edizione del Memorial Massimo Chiffi, indi-
menticato infermiere dell’Ospedale Maggio-
re di Crema morto nel 2010. Da allora i suoi 
colleghi lo ricordano con affetto: giovedì 26 
maggio è stata celebrata la Messa, mentre in 
questo fine settimana si svolgono le iniziative 
del Memorial in suo onore.

Dopo i due anni di stop dovuti alla pande-
mia, gli amici e i colleghi di Massimo hanno 
organizzato due serate all’insegna del diver-
timento e dello stare insieme al di fuori del 
contesto lavorativo. Ieri, venerdì 27 maggio, 
a partire dalle ore 19 il centro sportivo gueri-
nese ha ospitato in anteprima assoluta l’inizio 
del torneo che ha visto impegnate le squadre 
di basket integrato: per questa iniziativa e per 
l’organizzazione si ringrazia il Direttivo delle 

Cince e dei Leoni di Offanengo. Sempre ieri, 
alle ore 20.30, c’è stata una partita di calcetto.

Oggi, sabato 28 maggio, alle 17.30 inizie-
ranno i tornei di calcetto tra le squadre degli 
“ospedalieri”, mentre alle 19 è prevista la par-
tita di pallavolo mista. Durante la serata non 
mancheranno musica, cucina alla griglia, be-
vande e torte, con estrazione finale della lot-
teria. Il rivato dell’intera manifestazione verrà 
devoluto al centro di Musicoterapia di Ripalta 
Cremasca.

Gli organizzatori ringraziano l’amministra-
zione comunale di Ripalta Guerina, il sindaco 
Luca Guerini e la società sportiva locale per 
l’ospitalità; tutti gli sponsor e tutte le persone 
che hanno dato la loro disponibilità. 

Tutti insieme, ricordando il sorriso e l’u-
manità di Massimo Chiffi che nessuno mai 
dimenticherà.

RIPALTA GUERINA: Memorial Massimo Chiffi

Il sindaco Paolo Aiolfi con il presidente lombardo Attilio Fontana

Tornare a casa da Massa Carrara con una bella 
vittoria in tasca aiuta molto l’autostima. Spe-

cie se ci hai messo anima e corpo tra allenamen-
ti e trasferte. Dania Baronio e Federico Alghisi, 
coppia di ballerini in pista e nella vita, residenti 
a Monte Cremasco, hanno vinto la competizione 
Fids (Federazione Italiana Danza Sportiva), nella 
categoria Senior II classe B2, svoltasi tra sabato 21 
e domenica 22 maggio alla fiera toscana.

Il campionato comprende diverse tipologie di 
ballo. Dania e Federico gareggiano nelle danze 
standard: valzer lento, tango, valzer viennese, slow 
fox e quick step. Esistono anche diverse categorie 
per livello di talento (classe C, B3, B2, B1, A, As) 
e diverse fasce di età. I coniugi Alghisi hanno con-
quistato il primo posto nella categoria 45/54 anni 
classe B2, passando così di merito nella categoria 
successiva (B1). 

Precedentemente, nel 2018, hanno vinto nella 
categoria C, 35/44 anni. Sono quindi passati dai 
corsi sociali alle gare competitive nel 2017, seguiti 
dai maestri Egidio Cirigliano e Carola Terraneo 
della scuola New Simply Dance di Romentino, pro-
vincia di Novara.

Dania e Federico seguono lezioni e allenamenti 
in zona. Per una parte del training si appoggiano 
anche alla scuola LeClass di Offanengo, di Agosti-
no Danzi e Wilma Bianchi. Tifiamo per loro e ci 
aspettiamo altri successi.

Monte Cremasco: danza, vincono Dania e Federico

Massimo Chiffi

Arriva la bella sta-
gione e, con lei, 

i primi eventi aperti a 
tutti. 

Il Comune di Monte 
Cremasco inizia orga-
nizzando una serata sul 
tema della salute: Gam-
be sane… gambe belle è 
il titolo dell’incontro 
proposto dall’asses-
sorato alla Cultura in 
collaborazione con il 
dottor Augusto Farina, 
angiologo e chirurgo 
vascolare. 

L’appuntamento, per 
quanti lo desiderano 
è per martedì 31 mag-
gio, alle ore 21, presso 
la sala consiliare di via 
Roma.

MONTE: SALUTE 
DELLE GAMBE

Stasera, sabato 28 maggio, 
alle ore 20.30, nella chiesa 

parrocchiale di Bagnolo Cre-
masco andrà in scena l’inizia-
tiva tra musica e parole, dal 
titolo Maria tu che hai atteso. 

Relatore della serata sarà 
il parroco don Mario Pavesi, 
che lascerà la parola alle voci 
recitanti di Nora Oldofredi e 
Francesco Rossetti. L’accom-
pagnamento musicale sarà, 
invece, del soprano Daniela 
Zilioli, di Claudio Demicheli 
al pianoforte e alla ghironda e 
di Claudia Galvani al violino. 

La produzione porta l’e-
tichetta dell’Associazione 
Culturale Eventi Pòiesis, nata 
un anno fa dalla fusione tra 
due realtà, Pòiesis e Le piume 
di Treviglio, e oggi attiva sul 
territorio in campo teatrale e 
musicale. 

La storia che verrà raccon-
tata stasera prenderà le mosse 
dalle Sacre Scritture per offri-
re allo spettatore la visione più 
profondamente umana di una 
madre in attesa del proprio fi-
glio, a partire dall’Annuncia-
zione fino alla Crocefissione.

BAGNOLO:
TRA MUSICA

E PAROLE



Concludiamo, questa settima, il primo 
trittico di pagine dedicate ai capola-

vori conservati presso il Museo Civico di 
Crema e del Cremasco, tema molto ap-
prezzato dai nostri lettori e che riprende-
remo tra un po’ di tempo. Ringraziamo 
Francesca Moruzzi direttrice del Museo 
per la squisita collaborazione e Alessan-
dro Barbieri, conservatore presso il me-
desimo Museo, per l’eccellente disponi-
bilità. Rimandiamo al prossimo trittico 
nuove descrizioni delle meravigliose ope-
re della collezione museale cremasca.

GLI OSTAGGI DI CREMA
La tela, raffigurante Gli ostaggi di Cre-

ma, è opera del pittore Gaetano Previati. 
Il dipinto è di proprietà della Pinacoteca 
di Brera di Milano, che nel 1961 lo con-
cesse in deposito al Museo Civico di Cre-
ma e del Cremasco. 

L’episodio storico raffigurato è noto: 
fra il 1159 e il 1160 le truppe dell’impe-
ratore Federico I Barbarossa e delle città 
sue alleate – Cremona, Pavia e Lodi – 
stringono d’assedio Crema, schierata con 
Milano. 

Le difese, però, sono solide e gli abi-
tanti resistono indomiti. Per cercare 
d’impedire che le macchine d’assedio si-
ano distrutte dai proiettili e dal fuoco dei 
difensori, gli imperiali vi legano sopra, 
come scudi umani, cremaschi e milane-
si fatti prigionieri in precedenza. Questi, 

però, invitano coraggiosamente gli asse-
diati a non curarsi di loro e a continuare 
a distruggere le macchine. 

L’avvenimento, sempre ricordato dal-
la storiografia locale, divenne celebre a 
livello europeo durante il Risorgimento 
perché letto come simbolo dell’oppres-
sione esercitata dagli stranieri – nel Me-
dioevo l’Impero tedesco, nell’Ottocento 
quello austriaco – sulle città italiane. Non 
stupisce, quindi, che sia stato scelto come 
soggetto da Previati. 

Si tratta dell’opera di esordio del pit-
tore che gli consentì di aggiudicarsi il 
Premio Canonica del 1879 organizzato 
dall’Accademia di Brera. In questo qua-
dro, come da lui esplicitamente scritto in 
una lettera a un collega, il pittore ha in-
teso raffigurare “una catasta di travi, con 
suvvi appesi in varie attitudini dei cada-
veri illuminati dall’ultimo raggio di quel-
la nefanda giornata”. L’artista, dunque, 
elimina i dettagli di costume tanto amati 
dalla pittura di storia dell’Ottocento per 
mostrare l’eterna atrocità della guerra 
attraverso i cadaveri nudi (soggetto pur-
troppo sempre attuale). Esiste anche un 
bozzetto della tela cremasca, conservato 
presso la Galleria d’Arte Moderna di Pa-
lazzo Pitti a Firenze. 

Previati, nato a Ferrara nel 1852, prima 
di approdare alla fine degli anni Novanta 
dell’Ottocento al linguaggio divisionista 
per cui è universalmente noto, si for-
ma all’interno della corrente del tardo 
Romanticismo, rimanendo fortemente 

influenzato dalla pittura simbolista di 
Gustave Moreau, che ha modo di cono-
scere durante un soggiorno a Parigi poco 
prima di realizzare Gli ostaggi di Crema. 
Stabilitosi definitivamente a Milano nel 
1881, il pittore espone in diverse rassegne 
internazionali (Triennale di Brera, Bien-
nale di Venezia). Morì nel 1920 a Lava-
gna, in Liguria, dove già da tempo soleva 
trascorrere lunghi soggiorni.

Oltre a questo dipinto, al Museo Civi-
co di Crema e del Cremasco è conservata 
un’altra sua opera, probabilmente uno 
studio preparatorio: una tela raffigurante 
Cristo e gli apostoli realizzata a carbonci-
no e biacca. 

Gaetano Previati (Ferrara, 1852 - La-
vagna, 1920), Gli ostaggi di Crema, 1878 
- 1879 circa, olio su tela, 137 x 224 cm.

EUGENIO CONTI
La tela, opera di Eugenio Giuseppe 

Conti, raffigura i figli del pittore: Clo-
rinda, Noemi e Renzo. I tre sono posti 

su una terrazza affacciata sul lago di 
Como e sono intenti a guardare qual-
cosa al di fuori del dipinto che lo spet-
tatore non vede. È il titolo dell’opera, 
Il battello gira la punta, a svelarci di cosa 
si tratta. 

L’imbarcazione, in navigazione sul 
lago, sta per apparire da dietro Punta 
Spartivento, al vertice del Triangolo la-
riano. I personaggi osservano la scena 
dal paese di Lierna, posto sulla sponda 
lecchese. Al centro del dipinto, al di là 
dell’acqua, si vede l’abitato di Limonta. 

Conti villeggiò per diversi anni a 
Lierna con la famiglia, questa è una 
delle sue ultime opere realizzata pro-
babilmente nel 1908. Pochi mesi dopo, 
infatti, sia il pittore che il figlio moriro-
no. Il dipinto rimase in famiglia per poi 
passare in una collezione privata di Ber-
gamo. Nel 2006 fu acquisito dal Museo 
Civico di Crema e del Cremasco.

Eugenio Giuseppe Conti nacque a 
Crema nel 1842. Accortosi della sua 
inclinazione per l’arte, il padre lo iscris-
se all’Accademia Carrara di Bergamo, 
dove frequentò i corsi dal 1858 al 1864 
e fu allievo di Enrico Scuri. In seguito 
frequentò anche l’Accademia di Firen-
ze sotto la direzione di Antonio Ciseri. 
Nel 1866 si unì ai volontari garibaldi-
ni per combattere la terza guerra d’in-
dipendenza. Fu fatto prigioniero dagli 
austriaci in Trentino, ma al termine del-
le ostilità poté tornare in patria grazie 
a uno scambio di prigionieri. Successi-
vamente si trasferì a Roma per frequen-
tare l’Accademia di San Luca sotto la 
direzione di Cesare Mariani. Vi rimase 
fino al 1874 potendo vivere dall’interno 
l’annessione della città al Regno d’Ita-
lia e il trasferimento della capitale da 
Firenze. Negli anni seguenti visse tra 
Milano e Crema lavorando fino alla 
morte, avvenuta nel 1909. Realizzò di-
pinti per palazzi, chiese e cappelle, ma 
anche ritratti e quadri da cavalletto, per 
tutto il territorio cremasco con occasio-
nali trasferte in altre città, tra cui Biella, 
Crescenzago e Olginate.

Eugenio Giuseppe Conti (Crema, 
1842 - Milano, 1909) Il battello gira la 
punta (Lierna, lago di Como), 1908 cir-
ca, olio su tela, 195 x 110 cm.
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Previati e Conti: 
due stili, due soggetti, 
straordinario talento

Nelle immagini: sopra 
l’opera di Gaetano 
Previati “Gli ostaggi 
di Crema” di proprietà 
dell’Accademia di Brera, 
ora custodito ed esposto 
presso il Museo Civico 
di Crema e del Cremasco. 
A lato di Eugenio Conti 
“Il battello gira la punta”

L’arte 
conservata 
presso 
il nostro 
Museo 
Civico 3



Turismo
di prossimità 
in Lombardia

Nelle foto: il Ponte nel Sole, il ponte tibetano a pedata discontinua e senza 
tiranti laterali; una visuale all’interno delle antiche miniere di Dossena

e l’ingresso del Museo, dove sono custodite le macchine 
e le attrezzature di lavoro dei minatori

pi
ù

Dossena, in Val Brembana, ospita il 
ponte tibetano più lungo al mon-

do: il Ponte nel Sole. Con 1.200 pedate 
discontinue per 505 metri e 120 metri di 
altezza, è il più lungo tra quelli esistenti 
a pedata discontinua e senza tiranti late-
rali. L’opera è realizzata con sette funi 
d’acciaio (due per il sostegno delle pedate 
intervallate dal vuoto, due per il corrima-
no e tre come funi di sicurezza).

Il ponte è stato inaugurato a metà mag-
gio, insieme al rinnovato Parco Speleolo-
gico Minerario ricavato all’interno delle 
storiche miniere di Dossena. Le due gran-
di attrazioni turistiche sono state aperte 
alla presenza di Lara Magoni, assessore 
regionale al Turismo, Marketing Territo-
riale e Moda.

Il ponte tibetano e il Parco minerario 
rientrano in un percorso strutturato di ri-
lancio del turismo locale, attuato attraver-
so un Piano a lungo termine di Sviluppo 
Territoriale-Locale (PSTL). L’idea è nata 
da quattro giovani del borgo, che hanno 
voluto sognare in grande, attivandosi per 
realizzare un progetto che ha trovato il 
sostegno economico di Regione Lombar-
dia.

Il Ponte nel Sole e il Parco Speleologi-
co rappresentano un binomio vincente, in 
grado di valorizzare e rilanciare l’intera 
Valle Brembana. Grazie all’impegno delle 
istituzioni e in sinergia con le associazio-
ni locali, l’intero territorio offre al grande 
pubblico delle attrazioni in grado di at-
tirare visitatori da tutta Italia e non solo, 
anche dall’estero. In particolare, il ponte 
tibetano dei record è protagonista del 
rilancio della Valle grazie alla sua forza 
comunicativa, dall’alto valore mediatico 
per vivere un’esperienza turistica unica 
nel suo genere.

“Il parco speleologico, invece – spiega 
Magoni – permette di non disperdere 
antiche tradizioni, che hanno forgiato uo-
mini e donne di questi territori. Mestieri 
di una volta che torneranno a illuminare 
paesi e luoghi, dando nuova linfa vitale a 
borghi altrimenti destinati all’anonima-
to. Uno sforzo sinergico, dunque, per la 
valorizzazione di prodotti esperienziali 
che rendono la nostra Lombardia una 
terra unica. Un vero e proprio scrigno di 
bellezze e tesori tutti da scoprire”.

Valorizzare il territorio significa creare 
nuove opportunità, nuovi posti di lavoro 
e nuove fonti di sviluppo. E in Valle 
Brembana c’è un patrimonio di bellezza 
che non si deve assolutamente disperdere. 
Un patrimonio che può e deve diventare 
opportunità di crescita socio-economica.

A questo programma di sviluppo del 
piccolo Comune hanno lavorato mol-
ti giovani. E questo è un bel segnale. 
Significa che le nuove generazioni, spesso 
considerate poco motivate, in realtà si 
dimostrano molto attive per il futuro 
del proprio paese. Significa, inoltre, che 
si stanno compiendo passi avanti nella 
consapevolezza di quanto sia necessario 
attivarsi per il proprio territorio, la base 
per un processo di cambiamento.

Come sottolineato da molti, il ponte 
metaforicamente fa attraversare una valle. 
Collega il borgo con l’area dell’ex tiro a 
volo, chiamata “Corna bianca”. Con-
sente, poi, di recuperare un tratto di Via 
Mercatorum andato perso in seguito alla 
realizzazione della strada provinciale che 
collega Dossena a Serina. Il ponte pro-
ietta, inoltre, il visitatore verso un futuro 
che unisce le comunità di montagna, che 
storicamente si sono sempre sostenute e 
aiutate reciprocamente.

Dopo un breve brief  sull’utilizzo di 
moschettoni e imbragatura, l’avventurie-
ro attraversa il Ponte nel Sole in direzione 
del paese. Il percorso è praticabile in 
piena sicurezza, indossando un’imbraga-
tura e ancorati con due moschettoni: uno 
ancorato alla linea vita continua e l’altro 
“attacca e stacca”. L’accesso, possibile 
dalla Via Orobica, è consentito anche ai 
bambini, a partire dai 12 anni di età.

La durata del percorso è di circa 40 
minuti e l’accesso è consentito solo 
alle persone aventi buone condizioni 
psicofisiche, con età minima 12 anni e 
altezza minima 140 cm. Ovviamente si 
raccomandano abbigliamento e calzature 
sportive.

Accessi regolati in modo che tutti pos-
sano vivere questa meravigliosa esperien-
za. Pertanto è obbligatorio prenotare. Il 
costo del biglietto è di 25 euro e compren-
de: il parcheggio giornaliero, la navetta di 
collegamento per il/dal paese, il noleggio 
delle imbragature, l’assicurazione e l’assi-
stenza di tre operatori qualificati.

A Dossena le attrazioni sono aperte da 
giugno.

Da visitare le antiche 
miniere del borgo

Dossena, il piccolo Comune della Val Brembana con poco più di 900 abitanti, è unico per 
alcune opere e luoghi che affascinano gli appassionati della natura, ma soprattutto chi è alla 

ricerca di praticare attività inconsuete.
A Dossena si può percorrere il lungo ponte tibetano, ma anche esplorare il Parco Speleologico, 

l’unico in Europa. Fin dall’impero romano risale la presenza di miniere nel borgo della provincia 
bresciana. È qui che la maggior parte della popolazione di Dossena ha lavorato, fino alla chiusu-
ra nella seconda metà del Novecento.

 Un kilometro di percorso ad anello, 100 metri di pro-
fondità, 8°C di temperatura e una ferrata facile. Queste in 
sintesi le caratteristiche del sito, le antiche gallerie delle mi-
niere del borgo. Dopo interventi di ripristino e messa in si-
curezza sono state riaperte al pubblico così il visitatore può 
fare un tuffo nel passato e vedere da vicino i luoghi in cui i 
minatori lavoravano giorno e notte alla luce delle lampade. 

Erano miniere ricche di giacimenti di fluorite, minera-
le che si fonde a bassissime temperature e negli anni ’50 
veniva inviato in grandi quantità in America per l’attività 
spaziale della Nasa, dove veniva impiegato come princi-
pale componente dei combustibili dei razzi vettori per le 
missioni lunari.

Lungo il tragitto, 75 minuti circa la durata e percorribile 
anche in caso di maltempo, una guida racconterà la storia 
delle miniere, i minerali presenti e le tecniche di estrazione. Come nel caso del ponte, la preno-
tazione è obbligatoria e sarà possibile effettuare da giugno. Si consiglia abbigliamento caldo, 
considerate le basse temperature, e sportivo, oltre che calzature adeguate.

Per comprendere l’importanza delle miniere per Dossena si pensi che è stato realizzato anche 
un Museo, dove sono custodite le macchine e le attrezzature di allora. La parte museale è stata 
realizzata negli edifici esterni delle miniere, restaurati nel 2020 grazie a un progetto ministeriale.

“Nella sala dell’attuale punto di accoglienza, si trovavano gli spogliatoi e una piccola mensa. Il 
locale attiguo (ora saletta multimediale) ospitava l’ufficio minerario con l’archivio cartografico, 
mentre nel locale centrale (l’attuale saletta espositiva) erano ricoverati i materiali e le attrezzatu-
re. Il locale officina, dotato di forgia, e il locale compressori sono ora spazi museali e della me-
moria. Un secondo fabbricato ospitava la cabina elettrica e la stanza di ricovero del locomotore 
a batterie, utilizzato per il traino dei vagoncini fino alla stazione di partenza della teleferica” si 
legge dal sito visitdossena.it. 

UN PONTE TIBETANO a Dossena
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PROGRAMMI
7.00: Musica

8.00: Santa Messa in diretta 

 dalla Cattedrale di Crema

9.00: In Blu 2000 news a seguire

 “Vai col liscio”

10.00: In Blu 2000 news

10.06: Notiziario flash locale 

10.15: Mattinata in Blu 

 A seguire, musica

11.00: In Blu 2000 news

11.06: Classifiche

12.00: In Blu 2000 news

12.30: Gazzettino Cremasco, 

 edizione principale

13.00: In Blu 2000 news

14.00: In Blu 2000 news

14.30: Notiziario flash locale

15.00: In Blu 2000 news a seguire 

  Le parole in Blu 2000

16.00: In Blu 2000 news a seguire 

  Le parole in Blu 2000

17.00: Notiziario flash locale

  e a seguire musica

18.00: In Blu 2000 news

  + economia

18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.

19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Sabato: dalle 10.15 

 Mattinata in Blu weekend; 

✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei ragazzi. 

di SERGIO PERUGINI                                        

M olti, quando leggono il nome di David E. Kelley, pensano subito 
al collegamento con la moglie Michelle Pfeiffer, una delle dive 

della Nuova Hollywood. 
In verità negli ultimi anni lo sceneggiatore e produttore Tv rischia 

di superarla in popolarità. Forte di una linea di racconto che predilige 
il legal drama e il poliziesco, Kelley è passato dai successi anni ’90 
con The Practice e Ally McBeal a un granitico consenso odierno, met-
tendo a segno miniserie di grande impatto: la rivelazione Big Little 
Lies (2017), sulla violenza ai danni delle donne con una potente linea 
crime; il thriller psicologico The Undoing (2020); il mistery Nine Per-
fect Strangers (2021); e l’incalzante legal Anatomia di uno scandalo 
(2022). 

Da maggio su Netflix è arrivata una sua nuova creatura, Avvocato di 
difesa (10 puntate), legal drama che prende le mosse da un romanzo 
del popolare giallista statunitense Michael Connelly, portando sullo 
schermo l’avvocato penalista Mickey Haller.

Los Angeles nel giallo. Nella città delle stelle non ci sono solo divi 
ma anche crimini. Il penalista Mickey Haller, dopo una serie di diffi-
coltà personali, cerca di rimettersi in pista assumendo un caso compli-
cato, quello dello sviluppatore di videogiochi Trevor Elliott, accusato 
di duplice omicidio. Ad aiutare Haller un team di investigatori e la sua 
automobile Lincoln…

Uno dei tratti peculiari di Avvocato di difesa è la caratterizzazione 
del protagonista Mickey Haller, interpretato da Manuel Garcia-Rulfo, 
un avvocato penalista di talento che però si trova in un cono d’ombra 
della vita. A seguito di un incidente è scivolato nella dipendenza da 
antidolorifici. Con non poca difficoltà e con il sostegno di un fidato 
gruppo di amici-colleghi, tra cui le due ex mogli Maggie McPherson 
(Neve Campbell) e Lorna Crain (Becki Newton), Mickey Haller cerca 
la via del riscatto districandosi tra ostacoli in tribunale e incubi interio-
ri. Oltre che per talento e intuito, l’uomo è noto per i metodi originali, 
come rendere la sua Lincoln l’ufficio ideale, il suo “pensatoio”. 

A ben vedere, il personaggio ha indubbio magnetismo, fascino, pro-
prio perché è un eroe imperfetto, graffiato dalla vita. Piegato, ma pronto 
a rialzarsi. Un po’ come gli indimenticabili investigatori Alec ed Ellie di 
Broadchurch (2013, David Tennant e Olivia Colman) o la trascinante 
detective Mare (Kate Winslet) di Omicidio a Easttown (2021). 

In Avvocato di difesa l’atmosfera è però meno fosca, illuminata 
da lampi di ironia sottile che imprimono dinamismo, un po’ come in 
Scandal (2012) e forse con rimandi persino a Ally McBeal. A dare di 
certo robustezza al racconto è il copione di Connelly, che figura come 
produttore esecutivo. 

Nell’insieme Avvocato di difesa si dimostra un giallo d’autore a 
sfondo legal dalla struttura abbastanza compatta e originale, che trova 
forza soprattutto nel suo protagonista, a tratti persino più incisivo del 
plot stesso. Avvocato di difesa è una serie complessa, problematica e 
per dibattiti.

DENTRO LA TV

LEGAL D’AUTORE SU NETFLIX

CINEMA
Esterno notte, proiezione sul sequestro Moro

di SERGIO PERUGINI                            

A vent’anni dal suo film Buongiorno, 
notte (2003) e quasi a quarantacinque 

dal rapimento e uccisione dell’on. Aldo 
Moro, nella primavera del 1978, il regista 
Marco Bellocchio torna a raccontare quella 
vicenda, con un cambio di passo. Lo fa con 
un’opera inedita e una modalità per certi 
versi innovativa: la formula della miniserie, 
Esterno notte, prodotta da The Apartment – 
Fremantle con Rai Fiction e Arte France, e 
nei cinema con Lucky Red. Bellocchio per 
la prima volta si confronta con il racconto 
Tv, ripercorrendo i giorni di prigionia del 
presidente della DC, esplorando nei 6 epi-
sodi tutti gli attori in campo di quella trage-
dia personale, familiare, politica e sociale. 
Esterno notte è una serie dura, durissima, 
incalzante. Il punto Cnvf-Sir.

Nell’Italia infiammata dall’escalation ter-
roristica, la primavera del 1978 rappresenta 
una stagione di drammatico cambiamento. 
In poco meno di due mesi, esattamente cin-
quantacinque giorni, un terremoto colpisce 
Parlamento e Paese tutto: il 16 marzo 1978, 
sulla strada che lo conduce alla Camera dei 
Deputati, l’auto su cui viaggia l’on. Aldo 
Moro, presidente della DC e tra i promo-
tori dell’apertura del governo a sinistra, 
al partito comunista, viene assaltata da un 
commando armato. La sua scorta viene bar-
baramente uccisa. Tutti. L’on. Moro viene 
rapito e rinchiuso in uno spazio claustrofo-
bico. A rivendicare l’agguato sono le Briga-
te rosse, che avviano un braccio di ferro con 
lo Stato mettendo il politico sul banco degli 
imputati. Dopo cinquantacinque giorni, no-
nostante le indagini di polizia e forze arma-
te, l’attivismo continuo della Santa Sede, in 
primis di Paolo VI, Moro viene brutalmente 
giustiziato e il suo cadavere fatto trovare in 
centro a Roma, tra le sedi della DC e del 
PCI, il 9 maggio.

Di questo ci parla la miniserie Esterno 
notte, diretta da Marco Bellocchio e scrit-

ta dal regista piacentino insieme a Stefa-
no Bises, Ludovica Rampoldi e Davide 
Serino. “Ho voluto stavolta – ha indicato 
l’autore – farne una serie per raccontare 
l’‘Esterno’ di quei 55 giorni italiani stan-
do però fuori dalla prigione tranne che alla 
fine, all’epilogo tragico. Esterno notte per-
ché stavolta i protagonisti sono gli uomini 
e le donne che agirono fuori della prigione, 
coinvolti a vario titolo nel sequestro: la fa-
miglia, i politici, i preti, il Papa, i professori, 
i maghi, le forze dell’ordine, i servizi segre-
ti, i brigatisti in libertà e in galera, persino i 
mafiosi, gli infiltrati”.

Sui brigatisti Bellocchio non fa sconti. 
Dura e netta è la condanna. Vengono trat-
teggiati inizialmente per l’ebbrezza di un’i-
dea rivoluzionaria, che però si traduce in 
una vertigine folle e disperante, dagli esiti 
irreparabili. Due i soggetti presi di mira: 
l’on. Giulio Andreotti (Fabrizio Contri), al-
lora presidente del Consiglio, e l’on. Fran-
cesco Cossiga (Fausto Russo Alesi), mini-
stro dell’Interno. Verso di loro, verso la DC, 
il regista si prende la libertà di accusarli a 
viso aperto, criticandone l’immobilismo, 
l’ipocrisia nel piangere pubblicamente il 
collega di partito, ma di non volerne la sal-
vezza. Lo sguardo di Bellocchio è severo, 
fermo, bruciante. Una condanna senza ap-
pello.

Diverso, invece, è l’atteggiamento nei 
confronti della Chiesa. Il regista ci offre 
un ritratto di papa Montini, facendosi aiu-
tare dalla finezza interpretativa di Toni 
Servillo. Il Papa è raccontato per la sua 
fragilità di salute – morirà subito dopo 
Moro, nell’estate del 1978 –, ma dall’ani-
mo sempre vigile e mai rassegnato. Papa 
Montini si dispera per l’amico Moro e fa 
di tutto, muovendo ogni canale a dispo-
sizione.

La fede è un punto centrale nella storia, 
come pure il bisogno di eucaristia. Bel-
locchio ci mostra Moro come un cristiano 
granitico, un uomo di fede piena. 

La fede che illumina Aldo Moro ri-
splende anche in famiglia. Punto di osser-
vazione è soprattutto la moglie Eleonora, 
che Margherita Buy scolpisce con fierezza 
e fragilità. Eleonora è una donna che fa 
quadrato intorno ai figli, li protegge, blin-
da la sua abitazione lasciando la politica 
fuori dalla porta. 

Esterno notte conquista per il modo in 
cui è girata. I temi che affronta sono com-
plessi, difficili, ma di certo non può essere 
negata la sua capacità di racconto, il suo 
potente sguardo. Esterno notte è una mi-
niserie complessa, problematica e adatta 
per dibattiti.

(Foto: Anna Camerlingo)

di FRANCESCA ROSSETTI

TikTok non è solo video di balletti e 
canzoncine. Come alcuni ci aveva-

no visto lungo, TikTok si sta rivelando 
essere un social molto prezioso per le 
imprese che vogliono ampliare il loro 
bacino di utenti, raggiungendo anche 
la fascia di popolazione più giovane. 
È il caso dell’editoria, che in tempi 
recenti ha conosciuto le potenzialità di 
questo strumento: migliaia di migliaia 
di ragazzi e ragazze, ancora adolescen-
ti, influenzati dai video di booktoker 
(utenti, con un elevato numero di 
follower, che consigliano delle letture 
attraverso dei brevi video sul loro 
profilo di TikTok) che si gettano nella 
lettura di un libro piuttosto che un 
altro, anche di classici. Addirittura gli 
studiosi di questo fenomeno affermano 
che grazie a questi video molti utenti si 
sono avvicinati al mondo della lettura. 
Prima di addentrarci nel tema, però, 
sono necessari alcuni dati per com-
prendere l’importanza dei social nella 
vita quotidiana di tutti noi, sia a livello 
personale sia lavorativo.

Secondo il report 2021 di We are 
social, una socially-led creative agency 
con 15 uffici aperti in tutto il mondo, 
sono 4,62 miliardi le persone che 
utilizzano le piattaforme social, circa 
58,4% della popolazione mondiale. 
Rispetto all’anno precedente si registra 
una crescita di oltre 10% (+424milioni 
di persone). In aumento anche il tempo 
speso online: appena sotto le 7 ore, 
precisamente 6 ore e 58 minuti (+4 mi-
nuti). Sui social gli utenti trascorrono 
in media 2 ore e 27 minuti al giorno.

Tra i social più utilizzati troviamo 
al primo posto il noto servizio di mes-
saggistica istantanea, ossia WhatsApp 

(15,7%), seguono Instagram (14,8%), 
Facebook (14,5%)… solo al sesto po-
sto TikTok (4,3%), un dato in crescita 
rispetto ai report degli anni precedenti. 
Inoltre, TikTok è l’app più scaricata 
nel 2021. 

Eppure, anche se non è il social più 
utilizzato, sia su TikTok sia su Face-
book gli utenti in media trascorrono la 
maggior parte del loro tempo: si stima 
circa 19,6 ore al mese.

TikTok è un’app cinese, che fino 
al 2018 aveva il nome di Musical.ly. 
Inizialmente utilizzata per video di bal-
letti e canzoni, ora invece è impiegata 
anche per promuovere, per diffondere 
video scientifici, tecnici. Insomma, se 
ne fa un uso anche “formativo”, non 
solo ludico. 

In questa cornice di cambiamenti, 
prende piede la moda di BookTok, un 
video di TikTok per consigliare libri. 

Potreste essere portati a pensare che 
non si tratta di una novità in assoluto, 
già sui social più diffusi c’è questa 
pratica. Vero, ma è molto differente. 
Su Instagram e Facebook gli autori e 
le influencer del settore promuovono 
romanzi, fumetti etc con un post, 
generalmente la foto della copertina 
con un paio di righe (quando esce, il 
costo, un breve estratto per invogliare 
all’acquisto). Su TikTok, invece, la 
promozione arriva attraverso dei video 
mentre gli influencer leggono, oppure 
vengono mostrati alcuni disegni sulla 
storia che possono formare una sorta 
di booktrailer, oppure citazioni del 
testo. Questi video sono caratterizzati 
da brevità, semplicità (su Instagram le 
foto sono editate, si cerca la perfezio-
ne) e spontaneità. Soprattutto vengono 
premiati video in cui c’è un forte ele-
mento emotivo, quindi dove l’utente si 

commuove mentre sta leggendo alcune 
pagine della storia.

La capacità dei video di TikTok di 
influenzare le vendite la si nota per la 
prima volta nel 2021 con il caso de La 
canzone di Achille di Madeline Miller. 
Un romanzo pubblicato nel 2011, che 
ha sempre venduto bene ma senza 
riscuotere particolare successo. Nel 
2020, però, si registra un incremento 
di vendite sia nei bookstore digitali sia 
nelle librerie. Questo accade, appunto, 
grazie a un video di un tiktoker: @mo-
ongirlreads_booktoker (oltre 155mila 
follower) che l’8 agosto ha inserito 
il libro nella lista di quelli che fanno 
piangere. 

La stessa sorte tocca anche a Una 
vita come tante di Hanya Yanagihara 
del 2015, ma anche con i classici: I 
Malavoglia, I Promessi Sposi… grazie 
ai booktoker, i Chiara Ferragni dei 
libri, vengono riportate in auge vecchie 
pubblicazioni e non solo. Infatti sono 
in grado di far scalare classifiche 
mondiali romanzi di scrittori non noti, 
o al loro esordio. È il caso di Ancora 
una volta con te, romanzo di esordio 
di Dustin Thao (scrittore americano 
di origini vietnamite). Basti pensare 
che in poco tempo questo libro Young 
Adult diventa Bestseller istantaneo 
del New York Times, miglior libro per 
Buzzfeed. Il tutto, ancora una volta, 
grazie ad alcuni video di giovani ame-
ricani, che hanno pubblicato sui loro 
profili di TikTok mentre lo leggevano e 
piangevano. Si parla di oltre 31 milioni 
di visualizzazioni per questi video, 
che ovviamente hanno fatto il giro del 
mondo. 

Questo è il potere di TikTok e di tutti 
gli altri social quando vengono ben 
impiegati.

IL POTERE DEI SOCIAL
I booktoker influenzano l’editoria
con video brevi, semplici ed emotivi

MUSICA RADIO
DIOCESANA
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 MONTODINE MOSTRA
Nella chiesa parrocchiale mostra fotografica su don 

Primo Mazzolari. Esposizione visitabile fino al 13 giu-
gno. Oggi 28 maggio alle 18 s. Messa presieduta dal 
vicepostulatore per la causa di beatificazione. Possibi-
lità di una visita guidata prima e dopo la celebrazione.

Fino a lunedì 30 maggio, sempre presso la chiesa 
parrocchiale, mostra fotografica sulla vita e sull’ope-
rato di don Oreste Benzi. Iniziativa della parrocchia e 
dell’associazione Papa Giovanni XXIII.

 CREMA MOSTRA
Al Museo – Pinacoteca mostra Depositi esposti. Le ac-

queforti di Federica Galli. Esposizione visitabile martedì 
ore 14,30-17,30; mercoledì-venerdì ore 10-12 e 14,30-
17,30; sabato e domenica ore 10-12 e 15,30-18,30. Vi-
site guidate, accompagnati dalle curatrici domenica 5 
giugno alle ore 16, necessaria prenotazione scrivendo a 
museo@comune.crema.cr.it entro la mattinata di venerdì. 

 SERGNANO MOSTRA
Al teatro dell’oratorio, ancora oggi e domani, mo-

stra Luce e movimento. Esposizione (ore 10 - 12 e 16 - 19) 
delle opere di Franco Schiavini e Angelo Piacentini. 

ORE 11,15 CREMA INAUGURAZIONE
Inaugurazione del nuovo Centro Parco “Casa di 

Camperia” del Parco del Serio nei pressi della ex Casa 
di Camperia zona Canale Vacchelli, viale S. Maria.

ORE 14,30 CREMA CAMPANE
La Federazione Nazionale Suonatori di campane si 

ritroverà a Crema in occasione del 60° raduno. Alle ore 
15 inizio suonate. Per le vie del centro di Crema girerà 
il Gruppo Campanari di Bergamo con il loro campani-
le mobile. Visite guidate al campanile del Duomo ogni 
40 minuti in gruppi di 10 persone. Tante altre iniziative 
oggi e  domani, domenica 29.             (ns. servizio pag. 7)

ORE 14,30 CREMA INCONTRO
All’oratorio della SS. Trinità di via XX Settembre 

102, incontro con l’autore Fernando Muraca che pre-
senta il suo libro Liberamente Veronica.   

ORE 16 CREMA TEATRO
Al teatro S. Domenico per Cremainscena, la Bottega 

del teatro corso del mercoledì ragazzi 11-13 anni, pre-
senta Momo. Posto unico € 10. Info biglietteria via Ver-
delli 6, tel. 0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19. 

ORE 16 CREMA TEATRO
Al teatro S. Domenico per la rassegna Cremainsce-

na i ragazzi del corso del venerdì presentano Amleto. 
Posto unico € 10. Info biglietteria via Verdelli 6, tel. 
0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19.

ORE 16,30 CREMA CONFERENZA
Nella sala Cremonesi del Museo conferenza Etero-

dossia ed ecumenismo nell’opera dantesca. Relatore Walter 
Venchiarutti. Organizza l’assoc. ex alunni Racchetti. 

ORE 17 CREMA INCONTRO
Alla Libreria Cremasca per “Incontro con l’autore” 

Maurizio Zambellini presenta The Allam Brothers Band. 
I ribelli del southern rock. Intervista di Marco Denti e 
Donata Ricci. Ingresso libero. Per info 0373.229092. 

ORE 17 CREMA INCONTRO
Presso palazzo Zurla–De Poli per l’iniziativa “Paro-

le d’inizio secolo” rassegna letteraria, Luigi Pirandel-
lo, lezione di Riccardo Moratti. Ingresso € 10, preno-
tazione info@palazzozurla-depoli.it o tel. 339.8086059.

ORE 17 CASTELLEONE LIBRI
Per “ContemporaneaMente. Leggere per compren-

dere”, al teatro Leone Ma è solo letteratura? Dante da 
Giotto allo spot a cura di Eugenio Clerici.

ORE 19 S. ANGELA FESTA
Oggi e domani grande festa a Sant’Angela Merici. 

Questa sara dalle 19 cena e bancarella delle occasioni. 

Domani, domenica 29 s. Messa alle ore 11,15, pranzo 
comunitario (solo se prenotato) e tanto divertimento.

ORE 19,30     ZAPPELLO   FESTA
Presso l’oratorio Festa di San Filippo Neri. Ottimo 

cibo con anche servizio d’asporto dalle 19 alle 19,30. 
Alle ore 21,15 super tombolata con ricchissimi pre-
mi. Per la cena prenotazioni presso il bar dell’orato-
rio. In caso di maltempo l’iniziativa sarà rinviata.

ORE 21     ORZINUOVI   OPERETTA
Presso l’Auditorium Moro il Teatro musica Nove-

cento presenta Galà d’operetta. Dirige il M° S. Giaroli. 
Posto unico € 15. Info 0374/350944 - 348.6566386.

DOMENICA 29 

 CREMA MERCATO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo 

con la consueta presenza degli agricoltori che propon-
gono i loro prodotti a km zero. Speciale fragole e ciliegie.

 CREMA MOSTRA
Nella ricorrenza della XXI Giornata del Sollievo, 

nell’atrio dell’Ospedale Maggiore, fino al 5 giugno, 
mostra Uno sguardo attraverso i colori. Un’occasione per 
guardare la bellezza oltre la sofferenza grazie alla collabo-
razione con gli allievi della Scuola Serale Popolare di 
Crema “Corso disegno e pittura”.

ORE 9     QUINTANO   RIFIUTANDO
Con ritrovo alle 9 presso la piazza del Comune, Ri-

fiutando 2022. Facciamo la nostra parte. Portare guanti.

ORE 10     CASTELLEONE   BOSCO
Fino alle ore 18 apertura del Bosco didattico in occa-

sione della Giornata delle Oasi Wwf. Cascina Stella e il 
Bosco didattico saranno aperti proponendo un percor-
so botanico, visite guidate ed escursioni con esperti or-
nitologi e naturalisti. Info 335.5362675, 339.1289692.

ORE 10,15     VAIANO CREM.   FIERA
Fiera di Primavera. Dopo 2 anni di stop una giornata 

piena di iniziative e manifestazioni per grandi e picci-
ni. Musica, stend espositivi...     (ns. servizio pagg. 36-37)

ORE 11     MADIGNANO   TERZA ETÀ
Nella chiesa parrocchiale, alle ore 11, s. Messa e a 

seguire pranzo presso l’oratorio don Bosco. 

ORE 11     S. BARTOLOMEO   FESTA
All’oratorio di S. Bartolomeo Festa di Etiopia e oltre. 

Alle 11 s. Messa con il vescovo Angelo Pagano. A 
seguire pranzo comunitario (solo se prenotato) e nel 
pomeriggio giochi, trucchi magici, gonfiabili, banca-
relle, musica e aperitivo. Per info etiopiaeoltre@gmail.
com, cell. 380.4706461, www.etiopiaeoltre.it. In caso di 
maltempo la s. Messa si terra a S. Giacomo.  

ORE 14,30     CREMA   VISITA VILLE
Per “Domeniche per ville, palazzi e castelli...” alle 

14,30, 16 e 17,30 appuntamento per la visita di due 
palazzi di Crema. Palazzo Terni  de Gregorj di via 
Dante Alighieri 22, visita € 5 adulti (dai 15 ai 75 anni), 
gratuito per disabili e accompagnatori. Prenotazione: 
archeoginko@gmail.com, Instagram: palazzoternidegre-
gorj. Palazzo Zurla de Poli di via Tadini 2, visita € 10 
adulti, gratis 0-12 anni e disabili. Prenotazione: info@
palazzozurla-depoli.it; Facebook e Instagram: palazzozur-
ladepoli.

ORE 15 CARAVAGGIO VISITE
Visita guidata Scopri il convento di San Bernardino 

organizzata dall’associazione Openroad Caravaggio. 
Per informazioni 351.9798955, openroad.caravaggio@
gmail.com, www.openroadcaravaggio.com

ORE 15     OFFANENGO   TOMBOLA
Al centro Eden tombola con premi. Il Centro apre 

martedì, giovedì e domenica ore 15-18,30.

ORE 21     CREMA   CONCERTO
Nella chiesa di S. Bernardino, auditorium Manenti, 

Festival pianistico internazionale Mario Ghislandi. Suona 
Ekaterina Chebotareva. Diretta audio su Radio An-
tenna 5 Fm 87.800 e all’indirizzo www.radioantenna5.it.

ORE 21     CREMA   SPETTACOLO
Al S. Domenico la compagnia Il Fortunale presenta 

Dracula, a commedy. Posto unico € 10. Info via Verdelli 
6, tel. 0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19.

LUNEDÌ 30

ORE 16 S. MARIA CONCERTO
Nella basilica di S. Maria della Croce concerto del 

coro di Uni-Crema, diretto dal Maestro Stefano Piloni.

ORE 20,45 CREMA PRESENTAZIONE
Nella Sala Bottesini del teatro S. Domenico per 

“Caffè letterario” presentazione dei libri di Andrea Vi-
tali La gita in barchetta e Sono mancato all’affetto dei miei 
cari. Conversazione con Paolo Gualandris. Accom-
pagnamento musicale di Chiara Marinoni e Matteo 
Bacchio. 

ORE 20,45 CREMA MUSICAL
Al S. Domenico This is Me, musical organizzato dal 

Folcioni in collaborazione con Iis P. Sraffa, Accademia 
di Danza di Crema di D. Lodi, Laboratorio teatrale R. 
Messina e con la partecipazione straordinaria di Lucia-
no Bertoli (voce recitante). Ingresso libero.

ORE 21 VAILATE INCONTRO
Al Centro civico A. Sala di via Dante, il giornalista 

e scrittore dott. Toni Capuozzo presenterà il suo ulti-
mo libro Balcania. Necessario prenotarsi scrivendo a 
biblioteca@comune.vailate.cr.it o recandosi in Biblioteca.

ORE 21 CREMA INCONTRO
In piazza Largo Falcone Borsellino la Consulta dei 

Giovani intervista Gemma Calabresi. In caso di piog-
gia l’evento si terrà in Sala dei Ricevimenti del Comune.

ORE 21 CREMA EVENTO
Al Centro residenziale San Lorenzo concerto del 

coro Marinelli Amor struggente e Amor leggero.

ORE 21,15 IZANO INCONTRO
Presso la Biblioteca, interno del cortile della sede 

Municipale, il gruppo cinofilo Abc scuola cane invita 
a un incontro di educazione cinofila.   

ORE 21,30 CREMA CINEMA
Per Cinemimosa al Multisala Portanova, film Nostal-

gia. Biglietto € 5, promozione valida per le donne.

MARTEDÌ 31  

ORE 17 CREMA MOSTRA
Alla Pro Loco inaugurazione della mostra d’arte 

collettiva E quindi uscimmo a riveder le stelle. Esposizio-
ne degli allievi del corso di pittura e disegno dell’Uni 
Crema. Mostra aperta fino al 5 giugno tutti i giorni ore 
10-12,30 e 15,30-18. Ingresso libero.

ORE 20,45 CASTELLEONE INCONTRO
Presso il teatro Leone di via Garibaldi 27 oggi e 

il 7 giugno incontri sul tema Parlare di guerra ai nostri 
figli è necessario: senza sottovalutare ed enfatizzare, ecco 
come fare! Relatore la dott.ssa Federica Frosi.

ORE 21 CREMA MUSICA
Primo appuntamento di Musica in corte a Crema. 

Questa sera presso il Palazzo Polenghi di via Bottesini 
17/19 Nella musica, il canto. Luisa Sella flauto, Bruno 
Canino pianoforte. Ingresso libero. Consigliato presen-
tarsi con largo anticipo. Info tel. 0373.81020.

ORE 21 CREMA CINEMA
Per Cineforum al Multisala Portanova, film Set-

tembre. Biglietto € 5,70.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Per “Scuola di formazione politica ed economica 

2022” in sala Alessandrini Paola Bignardi, già presi-
dente naz. dell’Azione Cattolica e già coordinatrice 

dell’Osservatorio giovani dell’Ist. Toniolo, tratterà il 
tema Niente sarà più come prima: giovani, pandemia e sen-
so della vita (a cura della Commissione per la Pastorale 
sociale e del lavoro diocesi di Crema nell’ambito della 
Scuola di formazione politica ed economica 2022).

ORE 21 CREMA TEATRO
Al teatro S. Domenico per la rassegna Cremainsce-

na il gruppo adulti ‘Forme del teatro’ presenta Il re 
muore di Eugéne Ionesco. Biglietti posto unico € 10. 
Info biglietteria via Verdelli 6, tel. 0373.85418 dal 
lunedì al venerdì ore 17-19. 

 

MERCOLEDÌ 1 GIUGNO  

ORE 21 CREMA ANNIVERSARIO
Nel XXV anniversario della morte di mons. Carlo 

Manziana s. Messa in Cattedrale. Presiede il nostro ve-
scovo, presente padre Tiziano Sterli    (ns. servizio pag.5)

  GIOVEDÌ 2

 MONTODINE  FESTA
L’assoc. “Amici per lo sport” in collaborazione con 

le società sportive organizzano la Festa dello Sport da 
oggi al 6 giugno. Appuntamento a Palazzo Benvenu-
ti, oratorio don Bosco. Tutte le sere canti, balli e dalle 
19,30 alle 23 ottime pizze e cibo tradizionale (possibi-
lità di mangiare al coperto). Per info tel. 342.7607687.

ORE 9,15 CREMA EVENTO
Manifestazioni per la celebrazione della Festa della 

Repubblica. Alle ore 9,15 nel piazzale Rimembranze, 
Colonna Votiva, deposizione corona di alloro e alza-
bandiera, a seguire corteo verso piazza Duomo. Alle 
9,45 in piazza Duomo deposizione corona di alloro 
presso il Famedio, alle 10,15 breve concerto in piaz-
za Duomo a cura del corpo bandistico G. Verdi. Alle 
ore 17 nelle sale Agello del Museo inaugurazione della 
mostra Crema. La città ritrovata, luoghi, persone e storie. 
Dal fascismo ad oggi (foto, disegni e video). Esposizione 
visitabile fino al 12 giugno dal lunedì al venerdì ore 17-
19; sabato e domenica ore 10-12 e 16-19.

Alle ore 21 a CremArena concerto con il corpo 
band. Verdi di Ombriano. Ingresso libero.

ORE 10 IZANO MOSTRA
Da oggi e fino al 5 giugno nella Sala polifunzionale, 

di via Artigiani 1, mostra Lo sport olimpico nei francobolli. 
Esposizione aperta oggi fino alle 12 e dalle 15,30 alle 
18,30. Venerdì ore 14 - 18,30, inaugurazione ore 16; 
sabato ore 15,30-18,30 e domenica ore 10-12 e 15,30-
18. Domani, venerdì 3 giugno, dalle ore 14,30 alle 18 
annullo filatelico speciale a cura di Poste Italiane.

ORE 14,30 CREMA BICICLETTATA
Biciclettata Avis N’turne a Crema n’bicicleta. Partenza 

da via Monte di Pietà. Rientro alle ore 17 con aperiti-
vo. In caso di pioggia l’escursione sarà rinviata a dome-
nica 5 giugno, stessi orari.

ORE 21 ROMANENGO MUSICA
Al teatro Galileo Galilei il coro Mélos di Montodine 

presenta Accordi di Pace con la partecipazione del grup-
po vocale The S.C.R.A.F.I.G.E. Ingresso libero.

VENERDÌ 3

ORE 21 CREMA TEATRO
Al teatro S. Domenico per Cremainscena danza i ra-

gazzi della scuola di danza modern-jazz e classica pro-
pongono Destinazione Livedance. Livedance U.S. Acli, 
insegnante E. Vavassori. Biglietti posto unico € 10. Info 
tel. 0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19.

ORE 21 CREMA LIBRO
Alla Libreria Cremasca per “Incontro con l’auto-

re” Sesto Giuseppe Santoli presenta La Punga. De-
litto a Villa di Castro. Intervista di Andrea Nichetti. 
Ingresso libero, necessaria mascherina Ffp2. Per info 
0373.229092. 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Il 
gi

or
na

le 
no

n 
è r

es
po

ns
ab

ile
 d

i e
ve

nt
ua

li 
ca

m
bi

am
en

ti 
di

 p
ro

gr
am

m
a 

SABATO 28 MAGGIO 2022

Comm. V. Maccalli

Piazza Garibaldi 77 Crema - Tel. 0373 257643
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 29 MAGGIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

     28 maggio: Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Romanengo (Caffi)
29-30 maggio: Cremosano (San Giuseppe) - Dovera (Damioli)
 31-1 giugno: Izano (De Maestri) -  Pianengo (Sagrada)
 2-3 giugno: Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118 
  Capergnanica (Tirloni)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso consentito solo con mascherina.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso consentito solo con mascherina.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

SABATO 28 MAGGIO 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Saggio dei bambini
della scuola materna

delle Canossiane a Montodine.
Gino Parati (fisarmonica)

e Andrea Bianchi (cantante).
Anno 1975

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti 
i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalem-
me. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il 
Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di 
potenza dall’alto».
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li 
benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostraro-
no davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano 
sempre nel tempio lodando Dio.

Ho sempre visto il momento dell’Ascensione di Gesù al cielo 
come un addio, un saluto triste da parte dei discepoli che vedevano 
partire per sempre il loro Signore. Eppure, il brano di oggi si con-
clude dicendo: “Poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e 
stavano sempre nel tempio lodando Dio”. Ma perché?

Se penso alle mie amicizie, a quei rapporti che si sono costruiti 
nel tempo e che mi sostengono ancora oggi, mi viene da dire che in 
effetti i discepoli hanno ragione. Un rapporto nuovo, nascente, ha 
bisogno di presenza, frequentazione, costanza altrimenti rischia di 
morire immediatamente; ha bisogno di condivisione per compren-
dere quali siano gli aspetti che accomunano gli amici e quelli che 
magari è meglio conoscere per evitare di creare caos. In un rapporto 
invece ormai avanzato, in un’amicizia consolidata tutto ciò non è 
più necessario e basta un segno della vicinanza dell’altro per essere 
sereni. L’amicizia diventa condivisione di ciò che conta davvero, 
apertura sugli aspetti fondamentali della vita come la vocazione, il 
lavoro… non è più il passare insieme ogni istante, ma la presenza 
reciproca quando necessaria, il sostegno e la vicinanza nei momenti 
importanti.

Credo allora che anche i discepoli, finalmente, avessero raggiunto 
un rapporto di amicizia tale con Gesù che anche il distacco non 
costava più loro fatica, ma era vissuto nella certezza di un rapporto 
che c’è e che guida e sostiene in ogni istante. Quella quotidianità 
vissuta con Lui e la familiarità che si era creata diventano per loro la 
possibilità di un rapporto sempre presente. Come amici veri, hanno 
imparato a vivere insieme all’altro, a condividere lo stesso modo 
dell’altro e ora possono andare avanti con le loro gambe. Dalla cer-
tezza di questo rapporto nasce la gioia e la lode a Dio nonostante (o 
forse anche grazie) il distacco.

Credo che da qui possa nascere una provocazione per ciascuno 
di noi: dopo tutti questi anni di familiarità col Vangelo, di rapporto 
con Gesù, mi sento davvero suo amico da lodare il Signore anche 
nel momento in cui non lo sento prossimo a me? Tante volte mi sen-
to dire, e anch’io ogni tanto lo penso: “Il Signore non lo sento più 
vicino”. Ma significa allora che mi ha abbandonato? O piuttosto 
che il nostro rapporto può essere diventato tale da vivere con la cer-
tezza di Lui anche nel momento in cui non lo sento accanto a me?

L’Ascensione allora non è l’addio, ma è la festa di un’amicizia 
vera che dimostra al mondo la sua portata e la gioia di chi la vive 
fino in fondo.

IL VANGELO DELLA DOMENICA ASCENSIONE DEL SIGNORE - ANNO C

Domenica 29 maggio Prima Lettura: At 1,1-11 - Salmo: 46
Seconda Lettura:  Eb 9,24-28;10,19-23

Vangelo: Lc 24,46-53

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto   

1a classificata “’Na farfàla ferìda” di Andreina Bombelli

2a classificata “Cumpàgn da banch” di Pietro Bombelli

3a classificata “Le mà dal nóno” di Bartolomeo Arpini

segnalata “’Na ròba presiùza” di Agostina Ferla Pizzamiglio

segnalata “Amò a müs sèch” di Pio Ferla

3° Premio alla Poesia “An campàgna” 
di Andreina Bombelli

Ci sono appena giunte le poesie premiate al

Concorso di Poesia dialettale cremasca 2022
“Al lanternì” 5a edizione organizzata dalla

Diamo quindi il benvenuto alle poesie, pubblicandole subito 

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Piergiorgio
Fiori

Listino del 25 maggio 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Fru-
menti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 77) 374-378; Buono mer-
cantile (peso specifico da 74 a 76) 368-372; 
Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rin-
fusa): Tritello 242-244; Crusca 219-221; Cru-
schello 236-238. Granoturco ibrido nazionale 
comune (con il 14% di umidità) 365-366: Orzo 
nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico 
da 63 e oltre n.q.; (peso specifico da 61 a 62) 
n.q.; Semi di soia nazionale 650-655.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamen-
to baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 
kg) 3,00-4,20; Frisona (45-55 kg) 1,90-2,40. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto 
in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 
(50%) - O3 (55%) 3,10-3,60; Cat. E - Man-

ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 3,50-4,10; Cat. E - Manze scottone 
(sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,50-
4,00; Cat. E - Vitellone femmine da incro-
cio O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,50; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/
O3 (46%) 3,50-4,00; Cat. D - Vacche friso-
na di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 3,10-
3,40; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 
(39%) - P1 (41%) 2,60-3,00; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,54-1,84; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 1,30-1,46; Cat. D - Vacche frisona di 
3a qualità (peso vivo) 1,01-1,23; Cat. A - Vi-
telloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 
(55%) - U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitello-
ni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) 
- R2 (54%) 3,30-3,70; Cat. A - Vitelloni fri-
sona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,20-
3,70; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 

P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. FORAGGI: 
Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2021 180-195; 
Loietto 2021 175-190; Fieno di 2a qualità 
2021 140-150; Fieno di erba medica 2021 
185-220; Paglia 100-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 6,10; Pro-
volone Valpadana: dolce 6,50-6,60; piccante 
6,70-6,90. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 8,85-9,00; stagionatura tra 12-15 mesi 
9,10-9,35; stagionatura oltre 15 mesi 9,50-
9,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magaz-
zino acquirente): legna in pezzatura da stufa: 
60% forte e 40% dolce 100 kg 15-17; legna 
in pezzatura da stufa: forte 100 kg 17-19. 
Pioppo in piedi: da pioppeto 9-13,5; da ripa 
4,0-5,5. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 16,5-
19,5; per cartiera 10 cm 5-6.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Ga s’à strepàt an’àla apéna l’è nasìda
e adès l’è ’na farfàla legermént ferìda.
ma lé la èt al sò futùro pié da gioie e da culùr
e la bràsa sö töc quanc con afèt e tant calùr.

An dal sò mùnd fàc da persùne “speciài”,
la vìf  la sò éta dé per dé
tra ’l laurà che ga piàs mia fà
e ’l muruzèt che i l’à fàcia ’namurà.

Fàe la tèrsa elementàr, sìe ‘n  pó ‘n malnàt
la maèstra per pünisiù la m’à metìt an da l’ùltem banch.

Sa l’ìe mia tròp ciapàda, da là ‘n fund duminàe
la situasiù, quand la ciamàa baciàe zó ‘l crapù sóta ‘l bànch.

‘N dé, la dà ‘n tema che ga l’ó amò ‘n mént apò adès,
al titól l’éra: il tuo compagno di banco.

Só stàc là ‘n pó a pensà, pò ma só dec: “Vót vèt
che per fàm dispèt a mé la g’à ‘nventàt cal tema ché”?

Cùma pudìe mé parlà dal mé cumpàgn da banch se gh’ére
nüsü con mé! Ma só mia dizarmàt e g’ó fàc al tema.

  “Al mé cumpàgn da banch”

Al mé cumpàgn l’è ‘n tipo silensiùs però con mé al và
d’acòrde e ògni tant al fó cupià e lü l’è cuntént.

Ga l’ó mai déc ma ‘n quai dé vurarèse saì da che bànda
al vé. Ciao cumpàgn da banch ta óre bé”

A la ésta dal mé elaburàt izì a lé la m’à ciamàt, mé pensàe:
la ma darà ‘na cradéga o ‘n paserì, ‘nvece la ma dìs…

“Brào, brào ta dó visto, 10, e dumà ta vègnet an dal
prim banch!”

Da cal dé lé al só mia ‘mè l’è stàc, al pacì
da la maèstra sìe dientàt!

Mà èce, mà stràche, gùnfie e piéne da cai
che le g’à mai druàt an tratùr ma le g’à stregiàt tant i caài.

Per al nóno nà a fóra la sùlfa l’éra sempre chèla….
Vangà, restelà e ‘na branca da suménsa ‘n da la curbèla.

Fèr, saghèt, ras’c e rastèl
e ‘n stràs da ‘n badìl per dèrf  fóra ‘n buchèl.

Al vegnìa a cà al dubàs töt südàt mòi
e per rinfrescàs an pó da la sürba al caàa dó ‘n pó d’àqua frèsca ‘n dal sòi.

Al gh’ìa ‘n tuchèl d’òrt, e ‘l tegnìa sö dunèi, pói e pulì
e i a tiràa bèi gràs per quant rüàa San Martì.

Mà cunsèrte per pregà ‘l Signùr,
per circà da fal stà ‘n pó bé e mandà vià ‘n quai dulùr.

Mà fòrte per giugà a la móra co i amìs
e quant al venzìa al sa risulàa sö i barbìs.

Mà delicàde per fat ‘na carèsa
e, apòa se al sa nincurdìa mia, parìa che ‘l druàa la spasèta.

E adès che le mé mà, i è mia èce, stràche, gùnfie ma le cumincia a ìga quàlche cài,
ma ‘è an mént le mà dal nóno quant al stregiàa i sò caài.

0373 86360 - 81654

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è un documento 
importante, che deve essere redatto da un tecnico abilitato, inca-
ricato dal committente, prima di iniziare i lavori per la costruzio-
ne di edifici nuovi o la sistemazione di immobili già esistenti. È 
obbligatorio nel momento in cui in un cantiere vi siano presenti 
più imprese, anche se non contemporaneamente, sia in caso di 
lavori pubblici che privati e per qualsiasi tipologia di lavorazione 
eseguita.
Il Piano analizza in modo approfondito e dettagliato tutti gli 
aspetti legati alla sicurezza, in particolare valuta i rischi e le misu-
re di prevenzione e protezione, esamina contesto e caratteristiche 
in cui è collocata l’area di cantiere, le fasi di lavoro, le eventuali 
interferenze tra lavorazioni e i metodi costruttivi scelti, le fasi criti-
che del processo di costruzione e le misure da adottare per ridurre 
e prevenire i rischi sul luogo di lavoro, garantendo la sicurezza e 
la salute di chi vi lavora.
Tale documento è specifico per ogni singolo cantiere in quanto i 
suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali e organizzative 
studiate appositamente per quel determinato contesto. Deve esse-
re redatto dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazio-
ne, ma può essere sempre completato dalle proposte di integra-
zione al Piano presentate dalle imprese incaricate all’esecuzione 

delle opere. I contenuti minimi del PSC e la stima dei costi della 
sicurezza sono definiti nell’allegato XV del dlgs 81/2008. I datori 
di lavoro delle imprese, partendo dal PSC, devono redigere il loro 
Piano Operativo di Sicurezza (POS) nel quale esplicitare, secondo 
la propria organizzazione aziendale, come intendono svolgere le 
attività e quali sono le contromisure da adottare al fine di sal-
vaguardare l’incolumità fisica dei lavoratori. Una volta avviati i 
lavori è necessario che quanto contenuto nel Piano di Sicurezza 
e Coordinamento si traduca in azioni reali, ovvero venga messo 
in pratica dai lavoratori, e rispecchi il più possibile il reale anda-
mento delle fasi d’intervento in cantiere. La verifica dell’effettiva 
attinenza a quanto prescritto nel PSC è svolta dal Coordinatore 
per la Sicurezza in fase di Esecuzione.
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento deve essere infatti un pun-
to di riferimento, da aggiornare costantemente, necessaria per il 
regolare svolgimento delle attività lavorative, realizzata per evitare 
che vi siano interferenze e sovrapposizioni. Prima dell’inizio effet-
tivo delle opere, a seconda dei casi, il committente o il responsabi-
le lavori deve trasmettere in via telematica la Notifica Preliminare 
in modo da informare gli uffici competenti dell’Agenzia di Tutela 
della Salute (ATS), della Direzione Provinciale del Lavoro e del 
Comune.

Cantieri: sicurezza in primo piano

NUOVO NUMERO DI TELEFONO
CENTRO VACCINALE

Si avvisano i gentili utenti che il Centro Vaccinale ha un nuovo numero di telefono:

CENTRO VACCINALE
INGRESSO 3 - Palazzina Ambulatori Esterni

Largo Ugo Dossena 2 CREMA

0373 280091 NUOVO NUMERO
Telefonare da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 12

per prenotare/disdire e chiedere informazioni
www.asst-crema.it

DONA ORADONA ORA
UN AIUTO PERUN AIUTO PER
L’UCRAINAL’UCRAINA

C/C intestato a Fond don Angelo Madeo

iban   IT52N0844156840000000022470
indicando la causale “emergenza Ucraina”

info 0373 286175 - segreteria@caritascrema.it - www.caritascrema.it

LA CARITAS DIOCESANA DI CREMA PROMUOVE:
- raccolta fondi per Caritas Ucraina, per le Caritas limitrofe   e per l’accoglienza dei profughi ucraini;

- cerchiamo inoltre abitazioni e volontari per accogliere ii profughi ucraini

Crema                 Fino al 1 giugno

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Top Gun: Maverick • Nostalgia • Ester-
no notte - parte 1 • Doc Strange 2: nel 
multiverso della follia • Io e Lulù • Ju-
rassic World 3 - Il dominio (dal 2 giugno)

Saldi del lunedì (30/5 ore 19.15 e 
21.30): • Io e Lulù

Cinemimosa (30/5 ore 21.30)
• Nostalgia

Cineforum del martedì (31/5 ore 21):
• Settembre

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
 • Nostalgia • Esterno notte

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Petite Maman (30 e 31 maggio) • Jurassic 
World 3 - Il dominio (dal 2 giugno)

Pieve Fissiraga      Fino al 1 giugno

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Top Gun: Maverick • Doctor Strange 2: 
nel multiverso della follia • Nostalgia • Io 
e Lulù • Animali fantastici: i segreti di Si-
lente • Sonic 2: il film

 L’è bèla
cumè ’na ròsa fiurìda a primaéra,
lìbera
’mé ’n’uzelì che ’l vùla ’n cél da matìna a séra,
l’è presiùza
püsé da l’ór e da l’argént:
la vàl an capitàl!
L’è Cristina, ’na bagàia…
diersamént nurmàl. 

Da quànd a stö mùnd g’ó spalancàt i òc,
lü ’l ma stà a le còstule dé e nòc.

A òlte g’ó i mé döbe sö la sò prezénsa
però lü, fiduciùs, al ma stà vizì con pasiénsa.

Al sò aspèt l’è stampàt sö ’n bèl quadrèt
che ’n da la stànsa l’éra tacàt sùra ’l có dal lèt… 
An bèl Àngel che sóta le sò àle ’l tegnìa
ce che diféndes al pudìa mia. 
A lü ma afidàe, dumandàe prutesiù
e ’l pregàe con ’na bèla urasiù: 

“Àngel dal Signór
che ta fét lüs an dal mé cór…”

An gàt al vàrda interesàt
dó tùrture che le sa sfréga ’l bèch.
Cal dé lé apéna l’ària ’l gh’éra mangiàt,
sa fàa séra e l’éra amò a müs sèch.

Söl pìno ’l s’éra bèa rampegàt,
lé ’n ària gh’éra la pitànsa,
al cugnusìa la dificultà,
ma ga tucàa ris’cià per ampienì la pànsa. 

Quatàt an da l’èrba, sénsa fà rumùr,
piàn pianèto ’l và arént al pìno.
L’è ’n silensiùs caciadùr
prùnt a fà da le tùrture ’n spuntìno.

Ma ’n dal bèl, ga mancàa apéna ’n tuchèl,
per al svót la pànsa la g’à bruntulàt
e… an cél l’è vulàt al pastèl.
Al gàt amò a müs sèch l’è restàt. 

 La mà la trèma, la pèna la s’à fermàda,
ma con la mént fìn an fund só rüàda. 
L’ó ’mparàda da mé màma chèsta dùlsa preghiéra
e, an sò ricòrdo, la dìze con deusiù matìna e séra. 
Per fà che ’n dumà la nàghe mia perdìda,
an bèla caligrafìa con inchiostro e cór l’ó scriìda. 
Cumè ’na pergaména con preciziù l’ó decuràda
e, cumè ’na ròba presiùsa, a mé neót l’ó afidàda. 
L’è preghiéra, l’è belèsa, l’è puizìa…
l’è ’na ùs che tàs la pól mia.

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

  MARTEDÌ 31 MAGGIO
       GIORNATA
PROMOZIONI SU TUTTA LA LINEA

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 348 2203513
Chieve - Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio



“Sono trascorsi trent’anni da quel 
terribile 23 maggio, allorché la 

storia della nostra Repubblica sembrò 
fermarsi come annientata dal dolore e 
dalla paura”, ha affermato il Capo dello 
Stato, Sergio Mattarella, alla comme-
morazione del trentesimo anniversario 
della strage di Capaci, lunedì scorso al 
Foro Italico di Palermo, organizzata 
dalla Fondazione Falcone, alla presenza 
della professoressa Maria Falcone, dei 
ministri Patrizio Bianchi, Marta Carta-
bia, Luigi Di Maio, Luciana Lamorgese, 
Maria Cristina Messa e di altre persona-
lità istituzionali, militari e religiose.

Il presidente Mattarella, al quale 
è andata l’ovazione della platea, ha 
concluso i vari interventi intorno a 
mezzogiorno, ricordando la determina-
zione di Giovanni Falcone e dell’amico 

e collega Paolo Borsellino, che con la 
loro capacità e la collaborazione delle 
Forze del’Ordine, hanno inferto duri 
colpi alla mafia, prima di essere uccisi 
per mano dell’organizzazione crimi-
nale. Perchè, per i due giudici, la forza 
dello Stato e quella del diritto, erano 
l’unica strada da percorrere per una 
società più giusta. Sotto il sole cocente 
del Foro Italico, ci ha colpito il silenzio 
di tutti, in particolare degli studenti 
provenienti da tutta Italia, dai bambini 
della primaria, ai ragazzi delle superiori, 
fino a quelli universitari, catturati dalle 
parole del presidente Mattarella, che ha 
parlato di cultura della legalità, perchè 
solo così si possono prevenire eventi 
drammatici, evitando di adottare misure 
straordinarie per contrastare situazioni 
di emergenza.  “Gli uomini passano, 
ma le idee restano”, oppure, “La mafia 
uccide, il silenzio pure”: queste due 
delle tante frasi presenti su migliaia di 
striscioni, preparati dagli studenti che 
hanno tappezzato il Foro Italico, per 
ricordare le vittime della mafia, e che 
anche noi abbiamo contribuito a fare, 
com’è specificato nell’articolo a fianco. 
Grazie alla volontà della nostra preside, 
a Palermo assieme a noi, una delegazio-
ne del nostro Istituto per la terza volta 
ha avuto la possibilità di vivere una gior-
nata come questa, inserita nel progetto 
“Vie e volti della legalità” curato dal 
prof. Fischietti, con la collaborazione 
dei proff. Bertazzoli e Grazioso, che 
ci hanno accompagnato anche in altri 
luoghi simbolo: dall’Albero Falcone 
di via Notarbartolo, a via D’Amelio, 
passando per Cinisi, dalla Casa Museo 
Peppino Impastato, percorrendo quei 
Cento Passi, diventati negli anni per noi 
giovani una canzone, ma anche un inno 
di libertà. E poi, un’incontro speciale, 
quello che abbiamo avuto con Manfredi 
Borsellino (nella foto), figlio del giudice 
e oggi dirigente del Commissariato di 
Mondello.

Erika Esposito
classe 5 A PSS 

“La mafia non si combatte con la pistola, 
ma con la cultura” è la frase di Felicia 

Bartolotta Impastato, che abbiamo voluto uti-
lizzare come nostro elaborato da inviare alla 
Fondazione Falcone nell’ambito delle inizia-
tive per i 30 anni della strage di Capaci, che ci 
ha visto di nuovo a Palermo. Infatti, siamo di 
nuovo tornati a organizzare dopo il periodo 
di blocco per la pandemia, il nostro Viaggio 
della Legalità inserito all’interno del progetto 
“Vie e volti della legalità”, giunto alla terza 
edizione, ideato dal prof. Pietro Fischietti, e 
condiviso dalla dirigente scolastica Roberta 
Di Paolantonio e da tutto il Collegio Docen-
ti. Obiettivo del nostro progetto, che premia 
gli alunni meritevoli dell’Istituto, è quello di 
catturare l’attenzione dei giovani sul fenome-
no della criminalità organizzata e della lotta 
alle mafie, attraverso la conoscenza di episodi 
e personaggi legati a questo ambito, in modo 
da favorire una presa di coscienza che possa 
renderli cittadini attivi e consapevoli. 

Durante il percorso di quest’anno, abbia-
mo incontrato lo scrittore e giornalista Alex 
Corlazzoli, partecipato ad alcuni seminari di 
formazione, ripetendo quanto fatto negli anni 
scorsi, quando c’è stata la possibilità di parte-
cipare a incontri a Crema o a Cremona, con 
don Luigi Ciotti, don Aniello Manganiello, 
l’ex magistrato Gherardo Colombo e parteci-
pare anche alle iniziative del CPL (Centro di 
Promozione della Legalità) che ha come scuo-
la capofila l’Istituto Torriani per la provincia 
di Cremona.

Tornando alla frase citata sopra, è stata 
realizzata su un lenzuolo bianco dall’alunna  

Beatrice Affatati di 3 A PNV, che, coerente-
mente con la sua visione dell’arte, ha chiesto 
di non firmarlo, per renderlo strumento con-
diviso del gruppo partecipante. Per noi, pro-
muovere cultura della legalità, significa parti-
re dai banchi di scuola, perché proprio questo 
diventa l’arma più efficace contro ogni forma 
di prevaricazione, dell’uomo sull’uomo, e ser-
ve a raccontare un’altra storia, quella di chi si 
spende ogni giorno per rendere il mondo un 
posto migliore. Nel corso delle attività di pre-
parazione abbiamo anche voluto riproporre la 
visione del film “I Cento passi” di Marco Tul-
lio Giordana, e al termine abbiamo fatto qual-
che riflessione. Per Emilia Renda di 5 A PSS: 
“È stata molto toccante la visione di questo, 
che è un film di vecchio stampo, terribilmente 
crudo nella realtà raccontata, con la forza di 
Peppino Impastato, che costruì da zero la vera 
resistenza contro la mafia, a costo di andare 
contro il suo stesso padre, e credo che la visio-
ne del film dovrebbe essere consigliata a tutti”.

Trent’anni dal quel 23 maggio 
sono tanti, ma le ferite prodot-

te ogni anno riaffiorano. Nei giorni 
scorsi, una delegazione del nostro 
Istituto, nell’ambito delle attività 
del progetto “Vie e Volti della Le-
galità”, ha trascorso qualche gior-
no nella città siciliana, con lo sco-
po di diffondere consapevolezza e 
senso civico ai più giovani, unica 
speranza per la costruzione di un 
futuro migliore. È stata l’occasione 
per noi, oltre che per partecipare 
alle commemorazioni, per visitare 
il capoluogo siciliano.

Il nostro Istituto, infatti, ha pre-
so l’iniziativa di coinvolgere gli 
studenti più meritevoli alla scoper-
ta della città e regalare loro una 
magnifica esperienza. Palermo in-
canta sin dal primo sguardo: la sua 
storia, il suo patrimonio artistico, i 
suoi tesori nascosti vengono svelati, 
visitando la Cattedrale, Patrimonio 
dell’Umanità, il Duomo di Mon-
reale, gioiello di fede, arte e archi-
tettura, la Cappella Palatina, unica 
al mondo per il suo incantevole 
soffitto… E poi, ancora,  bellezze 
naturali come la spiaggia cittadina 
di Mondello, le Catacombe, luogo 
suggestivo in cui i vivi incontrano i 
morti, e infine la Casa Memoria di 
Felicia e Peppino Impastato, dove 

gli studenti hanno avuto l’onore di 
ripercorrere i famosi “Cento Pas-
si” che annullano le distanze tra 
la casa della famiglia Impastato e 
quella del boss mafioso Gaetano 
Badalamenti: incredibile, vero? È 
importante sottolineare quanto la 
nostra scuola si metta a disposizio-
ne degli studenti, permettendo loro 
di vivere esperienze che, altrimenti, 
non avrebbero potuto vivere, colla-
borando con diverse associazio-
ni ed enti, e donando una nuova 
chiave per aprire il futuro che ci 
aspetta.

Toccare con mano la storia si-
ciliana, vivere sulla propria pelle 
un Paese che non finisce mai di 
stupire, intraprendere e termina-
re questo viaggio portando con sé 
un importante bagaglio culturale, 
che farà la differenza persino nelle 
sfaccettature della vita quotidia-
na… Tutto questo è Palermo, una 
città da cui non si smette mai di 
imparare, come ci ha detto in uno 
dei nostri incontri preparatori il 
giornalista Alex Corlazzoli, autore 
recentemente di “Paolo Sono” per 
Giunti: questa città è, veramente, 
una delle più belle meraviglie del 
mondo. 

Martina Allovisio
classe 5 A TST

IL PRESIDENTE: 
LE IDEE CHE RESTANO, 
GLI INCONTRI

Crema
sabato
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Ci siamo stati anche noi a Intraprendere, 
l’iniziativa curata da Andrea Bergami, 

attraverso la quale Libera Associazione Arti-
giani, Camera di Commercio e Associazione 
Industriali, stimolano i ragazzi mettendoli 
alla prova, al fine di sviluppare creatività e 
intraprendenza imprenditoriale.

Nel complesso, 246 ragazzi delle diverse 
scuole cittadine hanno partecipato ai percor-
si formativi business idea e business plan e a 
seguire hanno superato le selezioni, arrivan-
do a formulare le loro idee progettuali. Tra i 
23 progetti imprenditoria-
li giunti all’evento finale, 
che si è svolto presso la 
sala congressi “Samuele 
Vailati” della sede del-
la Libera Associazione 
Artigiani e Associazione 
Industriali di Cremona, 
5 sono stati realizzati da 
nostri studenti, in tut-
to 12, appartenenti alle 
classi 5 A Pcu, 5 A Pod/
Pot, 5 A Tst, 4 A Pnr e 4 
A Pnd. 

I migliori progetti tra 
quelli presentati dalla no-
stra scuola sono risultati: 
“L’arte che si adatta”, 
degli alunni Alessandro 

Buonaiuto, Andrea Bogdanov e Rebecca 
Bogdanov (5 A Pod/Pot), progettazione, 
produzione e commercializzazione di un 
visore studiato per consentire una visita vir-
tuale, ma “privata” e “ravvicinata” (grazie a 
potenti zoom) delle principali opere d’arte 
presenti nei musei, ma anche in collezioni 
private. Per la sede Marazzi, “Smoke coffè” 
di Gabriele Gola e Mauro Trotta (4 A Pnr), 
produzione di sigarette al caffè (senza nico-
tina), trinciato al caffè (anche per pipa), iqos 
al caffè e caffè da masticare.

Tra gli incontri a cui abbiamo partecipato 
nella seconda parte di quest’anno scolasti-

co merita un approfondimento quello con Mi-
chele Mele, giovane ragazzo gravemente ipove-
dente a causa di una malattia che gli permette 
di vedere solo al 4%. L’incontro ha suscitato 
in noi varie emozioni, ma sicuramente quelle 
più sentite sono state la stima e l’ammirazione, 
per un ragazzo che nonostante la sua malattia 
è riuscito a fare ciò che voleva nella 
vita: il matematico e il ricercatore 
universitario, sebbene non sia stato 
semplice.

Anche a causa della malattia, Mi-
chele ci ha raccontato che ai tempi 
della scuola veniva bullizzato an-
che dai suoi stessi insegnanti, ma 
nonostante questo ha proseguito 
gli studi e ha coronato il suo sogno 
con la laurea e la ricerca universita-
ria. Questo è sicuramente simbolo 
di forza e determinazione, che è il 
messaggio che Michele ha cercato 
di trasmettere a tutti i ragazzi che 
ha incontrato e che tutti dovrebbe-
ro prendere come esempio. Oltre 
a questo Michele ha anche scritto 
un libro L’universo tra le dita. Storie 
di scienziati ipovedenti e non vedenti, 
che è stato uno degli argomenti su 
cui si è discusso durante l’incontro. 
Il titolo rimanda al modo che i non 
vedenti hanno di leggere, ovvero at-
traverso dei libri molto particolari, 
che al posto delle lettere hanno dei 
pallini in rilievo, il linguaggio Brail-
le. L’incontro con Michele Mele è 
stato inserito tra le attività di Educa-
zione civica, materia che coinvolge 
più discipline e aiuta i ragazzi a en-
trare in una realtà più vera, e questo momento 
ne è l’esempio perfetto. Tante volte si pensa che 
una persona con un handicap di qualsiasi tipo, 
in questo caso ipovedente, non possa fare una 
vita normale, anzi si crede che debba fare una 
vita di sacrificio anche chi lo circonda per assi-
sterlo: Michele invece è la dimostrazione viven-
te che questo non è vero. 

Un’altra grande esperienza, poi, è stata quel-
la che ci ha permesso di vivere Lorenzo Bullo-
ni, incontrato in Aula polivalente, nell’ambito 
di iniziative curate dal prof. di Religione Anto-

nio Armensi. Lorenzo ci ha raccontato la sua 
storia, di giovane proiettato verso il calcio pro-
fessionistico e al quale all’improvviso è crollato 
il mondo addosso, con l’amputazione di una 
gamba a seguito di un grave incidente. Abbia-
mo provato tante emozioni nell’ascoltare Lo-
renzo e abbiamo capito che la vita non finisce 
dopo un tragico evento, ma continua. Le emo-
zioni sono state forti, perchè vedere un ragazzo 

che ha sofferto tanto, con un sorriso stampato 
sulla labbra e una voglia di vivere straordinaria, 
ci ha fatto capire che non dobbiamo mai abbat-
terci davanti a un ostacolo che la vita ci presen-
ta, ma lottare sempre, affinché il superamento 
dell’ostacolo possa diventare parte integrante 
della nostra vita.

Lucrezia Garini e Michela Dendena, 
classe 3 B PNV, 

Sofia Daniele e Andrea Zuffetti, 
classe 3 A PNU

Lezioni di vita

UDA AGENDA 2030, VOLANO 
PER LE RELAZIONI DI CLASSE
Il mese scorso, la classe 2C PNE ha svolto un appro-

fondimento di Educazione civica su Agenda 2030. Ci 
siamo suddivisi in cinque gruppi e abbiamo approfon-
dito i seguenti temi: ecosistemi e cambiamenti climatici 
(obiettivi 13-15), fame, malnutrizione e spreco alimen-
tare (obiettivi 2-11), alimentazione e impatto ambienta-
le (obiettivi 3-13), impatto delle attività umane sull’am-
biente (obiettivi 11-12), acqua e spreco idrico (obiettivi 
6-14).

Ogni componente del gruppo ha assunto un ruolo 
specifico: scrittore, con il compito di riportare i conte-
nuti nell’elaborato finale; mediatore, con la mansione 
di gestire il dibattito e favorire la partecipazione di tutti; 
controllore del tempo, con la responsabilità di orga-
nizzare tempistiche e consegne; valutatore, addetto al 
monitoraggio del lavoro e alla compilazione di questio-
nari valutativi. Per svolgere il lavoro abbiamo utilizzato 
la nostra aula creando delle “isole” e utilizzando i pc 
portatili a disposizione della scuola, connessi alla rete 
Wi-Fi potendo così elaborare e condividere documen-
ti attraverso Classroom e Drive. Al termine di questa 
esperienza, ogni gruppo ha condiviso il proprio elabo-

rato e abbiamo provato a riflettere su come e quanto 
abbiamo appreso attraverso un questionario autovaluta-
tivo. Ne sono emersi dati particolarmente interessanti: 
rispetto alle competenze relative al cooperative lear-
ning, e in particolare all’interazione tra i membri del 
gruppo, l’80% di noi si sente di aver raggiunto un livello 
intermedio o avanzato (grafico 1). Abbiamo capito che 
il confronto attivo e partecipato migliora le relazioni tra 
compagni e fa crescere!

Classe 2 C PNE, prof.ssa Sara Fusar Poli

La scorsa settimana la nostra 
scuola ha accolto le dele-

gazioni di Portogallo (Agru-
pamento de Escolas João de 
Araújo Correia di Peso da 
Régua), Francia (Lycée Condor-
cet di Belfort), Inghilterra (Isle 
of  Wight College di Newport), 
Romania (Liceul Nichita Stane-
scu di Ploiesti), e i nostri con-
nazionali del Convitto Nazio-
nale Domenico Cirillo di Bari, 
nell’ambito del progetto Era-
smus+ dal titolo “Our awesome 
cultural heritage… Our awe-
some ties”, grazie allo stimolo 
delle docenti di lingua inglese, 
Mariella Brunazzi e Nicoletta 
Malosio e la collaborazione di 
altri docenti delle classi coinvol-
te. Il tema principale di quest’ul-
tima mobilità è stato il cibo tra-
dizionale e lo street food con il 
duplice obiettivo di valorizzare 
il nostro territorio e conoscere 
nuove culture. 

Tra le varie attività, una preve-
deva la realizzazione di piccoli 
food-truck, riprendendo ciò che 
si può trovare per le vie dei centri 
cittadini di tutto il mondo, con 
mezzi attrezzati di vere e proprie 
cucine itineranti, per preparare 
specialità di street-food, tipici di 
ogni paese, con il coinvolgimen-
to dei ragazzi nostri ospiti.

Per fare ciò gli alunni dell’in-
dirizzo cucina sono stati impe-
gnati presso il nostro laboratorio 
di via Dogali, nella preparazione 
delle varie pietanze, seguendo 
anche le indicazioni dei nostri 
partner, anche perché diverse 
ricette erano tipiche dei Paesi 
ospiti, rendendo tutto più diver-
tente e coinvolgente, soprattutto 
perché c’è stata una grande col-
laborazione da parte di tutti. 

Infine, dopo le degustazioni, 
la dichiarazione del food-truck 

vincitore, come momento finale 
della sfida tra i gruppi. 

Per concludere questo incredi-
bile viaggio interculturale, oltre 
alle uscite guidate per le vie di 
Crema e la visita in Comune, 
con il saluto della sindaca Ste-
fania Bonaldi, la visita presso 
alcune importanti realtà impren-
ditoriali del territorio, abbiamo 
programmato una visita alla 
scoperta della vicina Milano. 
Ricca di colori, sapori e pro-
fumi, la giornata è riuscita ad 
appassionare tutti, rendendo la 
visita al Castello Sforzesco, alla 
piazza del Duomo, alla Galleria 
Vittorio Emanuele II ed, al Te-
atro alla Scala, un’avventura e 
un’esperienza ricca di emozio-
ni e sensazioni, che soltanto il 
progetto Erasmus+ é in grado di 
trasmettere.

Le giornate Erasmus passano 
sempre così in fretta, creando le-
gami intangibili, ma allo stesso 
tempo indissolubili, insegnando 
a chi ne partecipa quei valori 
della vita che ci rendono per-
sone migliori, capaci di amare 
l’altro e di sentirsi ricchi dentro. 
Gli scopi di queste esperienze 
sono proprio il sapersi integrare 
gli uni con gli altri, la condivi-
sione di momenti ed emozioni, 
il vivere ogni giorno con la con-
sapevolezza che tutto questo un 
giorno arriverà al suo termine, 
perciò vivere al massimo, vive-
re al 100% ogni momento! C’è 
chi sceglie di donarsi per questi 
progetti, e chi ancora non ne ha 
percepito la reale importanza: 
noi e la nostra scuola abbiamo 
scelto di esserci, per un’avventu-
ra indimenticabile.

Martina Allovisio 
5 A TST

Gabriele Carminati 
4 A PNU

 TRA CUCINA E CULTURA

Ecco l’Erasmus+ che arriva a Crema

CONFRONTARSI PER CRESCERE
Nell’ambito del progetto teatrale “LaivIn”, 

ampia iniziativa finanziata da Fondazione 
Cariplo, la classe 4 A PNU ha avuto la possibilità 
di partecipare a un percorso di educazione alla 
legalità, argomento principe di Educazione civica 
per il secondo quadrimestre. 

Innanzitutto, gli alunni hanno letto durante 
le vacanze natalizie alcuni libri che parlavano di 
storie di mafia in modo da essere adeguatamente 
informati sull’argomento. In seguito, è stato affi-
dato il compito di creare dei copioni di una scena 
teatrale ispirata a un episodio narrato nei vari libri. 
Per tale motivo, gli studenti sono stati divisi in 
quattro gruppi di lavoro e sono stati aiutati da un 
attore professionista, Damiano Grasselli del Teatro 
‘Caverna’ di Bariano. Il suo apporto è stato fon-
damentale per i ragazzi che per la prima volta si 
avvicinavano al mondo del teatro, dando consigli 
sulla stesura dei copioni e sulla recitazione, special-
mente su tono della voce, gestualità, espressività 
del viso, presenza scenica etc.

In realtà, è stata proprio questa la parte più 
divertente del progetto, dato che i ragazzi hanno 
dovuto ricorrere a tutte le loro risorse di fantasia, 

capacità creativa, capacità di scrittura e linguistica. 
Una volta terminati i copioni gli studenti hanno 

dovuto metterli in scena tramite delle foto scattate 
nei laboratori di cucina della scuola, poiché il 
contesto delle varie rappresentazioni doveva 
essere un ambiente riguardante la ristorazione. 
Successivamente le foto sono state accompagnate 
dalle registrazioni vocali delle battute che i ragazzi 
hanno recitato immedesimandosi nei personaggi 
formando così dei videomontaggi molto interes-
santi. Questi video saranno proiettati questa sera 
nell’ambito del  Festival ‘LaivIn action’, che torna 
dopo due anni dal vivo, nella cornice del Parco 
dell’Idroscalo a Segrate, a conclusione di una setti-
mana di show, performance, incontri, alla presenza 
degli studenti coinvolti. 

Il progetto ha cercato e ottenuto due scopi: sensi-
bilizzare gli studenti su un problema attuale e divul-
garlo a tutti. Come sempre, le attività interdiscipli-
nari proposte dall’Istituto Sraffa sono interessanti, 
educative e molto apprezzate sia dall’interno che 
dall’esterno. Attendiamo con pazienza l’anno pros-
simo per conoscere quali saranno le nuove sfide!

Gabriele Carminati, classe 4 A PNU

Attori contro la mafia
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LA CREATIVITÀ D’IMPRESA

PROF AL TOP, TRA SCUOLA E UNIVERSITÀ
Lo sapevate che nella nostra scuola ci sono anche docenti universitari? Beh è quello che vi raccontiamo in 

questo articolo, grazie alla disponibilità della prof.ssa Sara Asticcioli, docente di sostegno qui allo Sraffa, e 
docente a contratto di Igiene presso l’Università di Pavia e del prof. Federico Agazzi, nostro docente di Informa-
tica e professore a contratto di Matematica presso l’Università degli studi di Milano, sede di Lodi.

1. Prof.ssa Asticcioli, perché ha deciso di insegnare? Come è nata la sua passione per l’insegnamento?
“La mia passione è nata durante gli anni di ricerca scientifica nell’ambito medico delle malattie infettive. Riu-

scii a vincere il posto di docente e da lì iniziai a insegnare. Oggi, il mio scopo è quello di trasmettere agli studenti 
tutto ciò che ho acquisito durante seminari e laboratori dedicandomi completamente a loro”.

2. Da quanti anni insegna alle Superiori e all’Università?
“Insegno all’università da dieci anni, mentre invece da quattro anni sono allo Sraffa come professoressa di 

sostegno”.
3. Quali sono le principali differenze tra le 

Superiori e l’Università?
“La principale differenza è il rapporto con 

gli studenti perché all’Università ci sono classi 
composte da 180/200 studenti ed è difficile in-
staurare un rapporto con loro; di solito, si usa 
prendere appunti mentre il professore spiega. La 
seconda differenza è che all’Università riesco a 
spiegare nei minimi particolari l’argomento del-
la giornata e a esaminare ogni singolo aspetto 
da più punti di vista. Alle Superiori, invece, c’è 
un maggiore contatto con gli studenti, ci si pas-
sa informazioni, si dialoga; qui bisogna seguire 
un programma e non si riesce a estrapolare da-
gli argomenti il 100% delle informazioni”.

4. Com’è il suo rapporto con gli alunni alle 
Superiori e all’Università?

“Ho un ottimo rapporto con i miei studenti”.
5. Ha mai pensato di lasciare il suo lavoro?
“No, non ho mai avuto momenti di sconfor-

to. Amo insegnare, amo la ricerca... queste due 
cose le mette sullo stesso piano.”

1. E lei, prof. Agazzi, perché ha deciso di insegnare? Come è nata la sua passione per l’insegnamento?
“Mi sono trovato questa opportunità sulla strada ed è stata una fortuna. Mentre preparavo la tesi mi si è pre-

sentata l’occasione di una supplenza per un anno qua allo Sraffa, era il 2018. Mi è piaciuto subito, soprattutto 
per il rapporto creato con gli studenti”.

2. Da quanti anni insegna alle Superiori e all’Università?
“Insegno da quattro anni allo Sraffa, all’Università da due come insegnante di Matematica e da anni come 

tutor di un corso di laurea”.
3. Quali sono le principali differenze tra le Superiori e l’Università?
“La dedizione è la più grande diversità. Alle Superiori si è ancora nella scuola dell’obbligo e spesso questo 

vuol dire non avere voglia, quindi anche l’impegno è diverso. In Università ci sono persone che sono consapevoli 
delle scelte fatte, tuttavia ci sono casi eccezionali in cui anche all’università sono svogliati”.

4. Com’è il suo rapporto con gli alunni alle Superiori e all’Università?
“Alle Superiori si ha un rapporto uno a uno, in cui io posso essere Federico e avere un’intesa maggiore con 

gli studenti. In Università, avendo classi da 130/150 persone, avere un rapporto è molto difficile anche perché 
lo studente universitario è abituato a sedersi, ascoltare e prendere appunti, quindi fare conversazione diventa 
difficile”.

5. Ha mai pensato di lasciare il suo lavoro?
“No, ci sono stati momenti difficili, ma pensandoci ho capito che i pregi di questo lavoro superano di gran 

lunga i difetti”.
Lucrezia Garini

e Michela Dendena, classe 3 B PNV

I progetti che si concludono
CIAO, MARCO

Lo scorso 13 marzo ci ha lasciato troppo presto un collega, per molti di noi un amico, per tutti un pro-
fessionista serio, dedito al lavoro, che senza mai apparire più del dovuto ha dato tutto per la scuola, 

ben oltre l’orario di servizio fino a quando le condizioni di salute gliel’hanno consentito, perché la scuola, 
e in particolare l’Istituto Sraffa, era la sua 
casa. La prossima settimana lo ricordere-
mo intitolando alla sua memoria uno dei 
laboratori di informatica della sede cen-
trale, affinché il suo nome e la sua figura 
resti per sempre patrimonio dello Sraffa e 
di chi lo frequenterà in futuro.

Di seguito uno stralcio del saluto che 
la prof.ssa Rosalia Del Giudice ha fatto 
il giorno delle esequie: “A noi che abbiamo 
avuto la fortuna di lavorare con te, è stata data 
la possibilità di scoprire che bella persona tu 
fossi. Hai sempre avuto nel cuore lo Sraffa e, 
anche durante la malattia, ti sei sempre inte-
ressato a quello che accadeva a scuola. Il tuo 
agire è sempre stato discreto nella forma, ma 
efficace nella sostanza. Con la tua semplicità, 
la tua pacatezza e la tua grande umiltà, sei ri-
uscito a costruire attorno a te stima, amicizia e tanto affetto. La tua scomparsa lascia in noi un grande vuoto, difficile 
da colmare. Tu ci ripetevi spesso: ‘Ad impossibilia nemo tenetur’, si è vero, ma speravamo che, almeno questa volta, 
l’impossibile accadesse e che tu potessi rimanere tra noi ancora per moltissimo tempo. Ci mancherai”.

Anche da queste colonne, ciao Marco.

Lunedì alle 20,45 al san Domenico, con ingresso 
libero fino a esaurimento posti e obbligo ma-

scherina Ffp2, per il musical proposto dal Civico 
Istituto Musicale Luigi Folcioni, dal titolo This is 
me, ci saremo anche noi. Sì, perché nell’ambito dei 
Patti di Comunità, strumento operativo per creare 
iniziative all’interno del Comune di Crema, fina-
lizzate a rafforzare o creare legami tra cittadini, 
associazioni, servizi, oltre agli allievi del Folcioni, 
diretti dal maestro Alessandro Lupo Pasini, con le 
classi di canto musical di Debora Tundo, pianofor-
te, basso e batteria dei docenti Bolzoni, Crespiatico 
e Dossena, l’Accademia di danza di Denny Lodi 
e il laboratorio teatrale di Luciano Bertoli e Rosa 
Messina, saremo anche noi protagonisti. 

Come? L’ha spiegato la nostra preside: dagli abi-
ti di scena, all’accoglienza, i nosti indirizzi attivi 
nella sede centrale e in quella associata Fortunato 
Marazzi, hanno prestato le loro competenze, per la 
realizzazione dello spettacolo. Tra le novità dell’ul-
timo minuto, la sfilata dei nostri abiti che hanno 

portato a casa il Delfino d’argento al Festival Gef  di 
Sanremo, di cui parliamo in maniera più approfon-
dita a pagina IV.

Ma queste sono settimane ricche di appunta-
menti e così, il giorno dopo, questa volta in Aula 

Polivalente, si terrà l’evento conclusivo del Progetto 
“Educazione alla Legalità”, curato dal Procura-
tore Emerito Benito Melchionna e dall’Ispettore 
Vincenzo Perotti, segretario della Delegazione 
Lombardia di IPA (International Police Associa-
tion) e presidente del Comitato IPA Crema (nella 
foto). L’incontro di martedì, rivolto alle classi quarte 
dell’Istituto, che si collegheranno tramite apposito 
link, sarà l’occasione per concludere il percorso di 
quest’anno, che ha affrontato diverse argomenti: 
dal disagio giovanile e dalla prevenzione delle di-
pendenze, a bullismo e cyberbullismo, mafie e lotta 
alla criminalità organizzata, Costituzione, diritti 
fondamentali e ordinamento dello Stato. 

In Aula Polivalente parteciperanno gli studenti 
e i docenti che hanno preso parte al Viaggio della 
legalità a Palermo, e coloro che hanno partecipato 
al Progetto Ludopatia, iniziativa realizzata in col-
laborazione con l’Ats Val Padana e il Consultorio 
Kappa2, ai quali verrà consegnato un attestato qua-
le ricordo delle attività svolte. 



E se quest’anno il palco 
dell’Ariston, oltre al Fe-

stival della canzone italiana, 
ospitasse anche i nostri stu-
denti? 

Qualche settimana fa, il 
teatro Ariston di Sanremo ha 
accolto il Festival Mondiale 
di Creatività nella Scuola, 
aperto a tutti gli studenti dai 
5 ai 19 anni, provenienti da 
scuole di ogni ordine e grado. 
La realizzazione di un sogno: 
ecco cosa ha regalato il Glo-
bal Education Festival (GEF) 
ai nostri ragazzi della sede 
associata “Fortunato Maraz-
zi”, per un concorso che dà la 
possibilità, alle scuole di tutto 
il mondo, di esprimere la loro 
creatività e attitudine.

Il progetto, proposto alle 
classi quarta e quinta Moda 
e quinta Elettronica dalla do-
cente Francesca Pollutri, ha 
riscontrato fin da subito mol-
to entusiasmo e stupore in 
tutti noi: nessuna titubanza, 
subito ci siamo messi al lavo-
ro per poter partecipare. 

L’obiettivo era quello di 
progettare otto capi che po-
tessero interessare e colpire 
la giuria e meritare così le fasi 
finali del concorso: la sfilata e 
la premiazione a Sanremo. 

Con il supporto dei docenti 
Andrea Tosetti, Alessandro 
Scala e l’assistente tecnica 
Lucia Capobianco, abbiamo 
prodotto la collezione “La 

nature et lumièr”: abiti scul-
torei che nascono dalla base 
di costumi da bagno e che al 
calar del buio, grazie alla fibra 
ottica che contengono, danno 
vita a un gioco di colori e for-
me.

L’innovativo progetto ha 
dimostrato di essere in grado 
di lasciare tutti a bocca aperta 
aggiudicandosi il primo po-
sto per lo “School Fashion 
Award”, il Concorso di Moda 
e Design per le scuole.

Dalla nostra scuola, attra-

verso la quale si apprendono 
le nozioni di quello che un 
giorno sarà il nostro lavoro, 
siamo stati catapultati su un 
palco conosciuto a livello in-
ternazionale.

Un ringraziamento speciale 
va anche all’azienda lodigia-
na Tosca Ascensori che, per 
promuovere questa iniziativa, 
si è offerta come sponsor per 
permetterci di raggiungere la 
località ligure, contribuendo 
al finanziamento del viaggio.

L’ansia e il batticuore pri-

ma dell’entrata in scena non 
sono di certo mancati, ma 
tutto è stato ripagato dalla fe-
licità e dall’emozione di rice-
vere il “Delfino D’Argento”, 
premio per i primi classificati. 
Vedere gli abiti prendere vita 
sul palco è stato uno spettaco-
lo per tutti, la magia di quel 
momento resterà nei ricordi e 
sulla pelle di alunni e docenti 
per il resto della loro vita.

Sabrina Imeri
classe 4 A PNA

La scuola non è solo studio, ma è 
anche esperienze e attività.

Con lo scopo di spronare i ragazzi 
a instaurare nuove relazioni e scopri-
re nuove passioni, il nostro Istituto e 
il “Racchetti-da Vinci”, grazie alla 
condivisione dei rispettivi dirigenti, 
Roberta Di Paolantonio e Claudio 
Venturelli  hanno deciso di collabora-
re in un progetto che unisce creatività 
e divertimento.

L’Istituto liceale ha avviato, grazie 
alla docente Sara Locatelli, un’attività 
teatrale extracurriculare aperta a tutti 
gli studenti interessati a conoscere me-
glio sé stessi e il mondo, con un’inten-
sità e una visione diversa.

Espressività, unione e sensibilità 
rendono il teatro luogo di comunica-
zione, socialità e cultura ma per una 
scenica rappresentazione teatrale i co-
stumi non possono mancare. Da parte 
nostra, l’indirizzo Moda della sede 
“Fortunato Marazzi”, con il supporto 
del docente, stilista e sarto, come ama 

definirsi, Andrea Tosetti si è messo al 
lavoro per realizzare capi unici e co-
loratissimi. Le lezioni, anch’esse ex-
tracurriculari, sono state dedicate solo 
alla progettazione e alla realizzazione 
di gonne e vestiti ispirati al celebre 
musical “West Side Story”, che dà 
proprio il titolo al musical del “Rac-
chetti-da Vinci” e che andrà in scena 
mercoledì prossimo al San Domenico.

Studenti e insegnanti si sono ritro-
vati non solo per le prove dei costumi, 
ma anche per scambiarsi conoscenze 
nell’ambito teatrale e nel mondo della 
moda.

Lo spettacolo dei ragazzi del “Rac-
chetti-da Vinci” sarà l’occasione per 
un’unione di percorsi di competenze 
trasversali per l’orientamento dei due 
Istituti: noi, la Moda, e il liceo Rac-
chetti, apparentemente lontani, ma 
che hanno saputo cooperare per dare 
vita a un progetto in grado di erigere 
ponti e non muri.

Sabrina Imeri, 4 A PNA

SCHOOL FASHION AWARD L’opera... di chi collabora
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Domenica scorsa si è cele-
brata la dodicesima Gior-

nata Nazionale dell’Associazio-
ne Dimore Storiche Italiane, con 
oltre 400 tra castelli, rocche, 
ville, parchi, giardini privati, 
che in tutta Italia hanno aperto 
le loro porte ai visitatori. Qual-
che giorno fa, una troupe della 
Rai ha girato alcune immagini 
al suo interno: di cosa stiamo 
parlando? Di Palazzo Zurla De 
Poli, che abbiamo visitato lo 
scorso 14 maggio, incontran-
do Matilde De Poli, che ci ha 
descritto quello che sta facendo 
negli ultimi tempi. 

Si tratta di una villa di caccia 
cinquecentesca che, dopo innu-
merevoli interventi di restauro 
conservativo, da qualche anno 
apre le proprie porte ai visitato-
ri, permettendo così la trasmis-
sione di quei valori che, ancora 
oggi, devono essere tramandati 
di generazione in generazione. 

Tutela, conservazione e 
valorizzazione del patrimonio 
culturale fanno di Crema una 
città unica nel suo genere. 
Palazzo Zurla De Poli, ora 
membro dell’Associazione 
Dimore Storiche Italiane 
(ADSI) già citata sopra, si fa 
conoscere sempre di più: visite 

guidate, rassegne letterarie, 
attività artistiche e stagione 
concertistica. Nel racconto di 
Matilde, nella filiera turistica è 
importante la creazione di una 
rete di relazioni, dalle partner-

ship agli sponsor, dal lavoro 
sui social all’individuazione di 
un target cui orientarsi. Crema 
quale sinonimo di turismo 
culturale, bellezza e sfarzoso 
fascino. Praticare un turismo 

responsabile oggi è sempre più 
rilevante e l’insegnamento che 
Palazzo Zurla De Poli vuole 
trasmettere è che tutelando la 
natura, tuteliamo noi stessi. 
La nostra scuola, e ancor più il 
nostro indirizzo turistico, non 
può che apprezzare quanto sta 
promuovendo Palazzo Zurla De 
Poi, con l’obiettivo di trasmette-
re conoscenza e consapevolezza 
del territorio, formare i giovani e 
dare loro gli strumenti necessari 
a garantire un futuro prospero, 
in campo turistico e non solo. 

É importante dare il nostro 
contributo a dimore, un tempo 
riservate, che costituiscono 
un forte iconema della nostra 
città e, soprattutto, ci ricorda-
no la nostra identità culturale. 
Palazzo Zurla De Poli dispone 
attualmente di percorsi guidati, 
ma cosa potrebbe succedere se 
questa dimora storica cremasca 
e i nostri progetti internazionali 
Erasmus+ potessero trovare un 
punto d’incontro? Impegnan-
doci e sviluppiamo anche noi 
la nostra collaborazione, per 
portare la dimora storica crema-
sca in giro per le nostre mobilità 
Erasmus.

Martina Allovisio
5 A TST

PALAZZO ZURLA DE POLI
Bellezza cremasca da scoprire!  

ComX  backstage
La quinta edizione di Crema Com.X, rassegna del fumetto e molto altro 

magistralmente organizzata da Nino Antonaccio, si è fatta attendere per 
due anni, ma quest’anno è finalmente arrivata ed è riuscita a incassare un suc-
cesso superiore agli anni precedenti.

Il 9 e il 10 aprile 2022 la fiera ha riaperto le danze agli eventi che riguardano 
non solo i fumetti ma anche l’animazione, la magia, i giochi di ruolo e da 
tavolo. 

Come ormai da tradizione, il palco della Sala Pietro Da Cemmo, vede come 
protagoniste molte studentesse del corso Moda della sede associata “Fortuna-
to Marazzi” che sfilano abiti da loro progettati in stile steampunk.

Ispirandosi all’epoca vittoriana dell’Ottocento e al filone narrativo fantasti-
co-fantascientifico, le ragazze, seguite dalla docente Sonia Carachino, hanno 
realizzato abiti perfettamente in linea con il tema del festival. Corsetti in pelle 
o borchiati, sottovesti lacere, abiti con lunghi strascichi, giacche, camicie, man-
telli con cappuccio, tutti gli abiti sono stati in grado di incantare e stupire gli 
spettatori.

Per immergersi fino in fondo nel mondo del fumetto e in questo stile grez-
zo e ferruginoso, tutti i look sono stati completati grazie all’aiuto dei ragazzi 
dell’indirizzo Meccanica con accessori stravaganti e unici, come maschere, oc-
chiali, vecchi ingranaggi, armi o che si ispirano al mondo alchemico e creano 
un connubio perfetto dall’aspetto impressionante ma gradevole.  

Ciò che più è stato apprezzato è la determinazione, la creatività e la fantasia 
con cui studenti e docenti hanno affrontato il lavoro. Un’esperienza che dopo 
due anni ha incentivato i ragazzi a dare di più sotto ogni aspetto.

Studenti di terza, quarta e quinta, che si sono impegnati in ore extracurricu-

lari che rientrano nel progetto di Pcto, hanno dimostrato di riuscire a creare un 
gruppo affiatato e unito che ha saputo collaborare ottenendo, anche quest’an-
no, un ottimo risultato.

Sabrina Imeri, 4A PNA

I COLLABORATORI
DI QUESTO NUMERO

Al secondo numero dell’anno sco-
lastico 2021-’22 di SMS Sraffa 
Marazzi students news, diretto dal 
prof. Ilario Grazioso, hanno colla-
borato i proff. Pietro Fischietti e 
Alice Piacentini e gli alunni: Bea-
trice Affatati della classe 3 A PNV, 
Lucrezia Garini e Michela Dende-
na della classe 3 B PNV, Sofia Da-
niele e Andrea Zuffetti della classe 
3 A PNU, Sabrina Imeri della clas-
se 4A PNA, Gabriele Carminati 
della classe 4A PNU, Erika Espo-
sito della classe 5A PSS, Martina 
Allovisio della classe 5 A TST.

Arrivederci al prossimo
anno scolastico…

BUONE VACANZE!!!

I relatori della conferenza stampa di presentazione della V edizione di
“Crema.comX”. Da sinistra Bonizzi, Antonaccio, Pavesi, Nichetti, Greta

e Nicole del Marazzi, Carachino,  Legramandi, Benelli e Bianchessi



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lune-
dì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazio-
ne quotidiana. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di 
S. Giovanni in via Matteotti, adorazio-
ne e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

Commissione reg. CAteChesi
■ Sabato 28 maggio alle ore 10,30 
al Santuario di Caravaggio il vesco-
vo mons. Daniele Gianotti partecipa 
all’incontro della Commissione regio-
nale per la Catechesi. 

CresimA A ripAltA ArpinA
■ Oggi, sabato 28 maggio alle 16 
nella chiesa parrocchiale di Ripalta 
Arpina il Vescovo presiede la s. Messa 
e conferisce il sacramento della Cre-
sima.

CresimA A CrederA
■ Oggi, sabato 28 maggio alle 18 
nella chiesa parrocchiale di Credera 
il Vescovo presiede la s. Messa e con-
ferisce il sacramento della Cresima ai 
ragazzi dell’Unità pastorale di Crede-
ra, Rubbiano e Rovereto.

CresimA A offAnengo
■ Domani, domenica 29 maggio 
alle 10 nella parrocchiale di Offanen-
go il Vescovo presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

inContro gruppi missionAri
■ Domani, domenica 29 maggio 
alle 15 nella Sala Rossa del Vesco-
vado, piazza Duomo,  incontro dei 
Gruppi missionari della Diocesi.

CresimA A s. BernArdino
■ Domani, domenica 29 maggio 
alle 17 nella parrocchiale di S. Bernar-
dino il Vescovo presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

s. messA Con iis gAlilei
■ Lunedì 30 maggio alle 8,45 nella 
Cattedrale di Crema il Vescovo pre-
siede la s. Messa con gli studenti e il 
personale dell’Iis Galilei Crema.

gruppo reginA dellA pACe
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chie-
sa di Castelnuovo recita del s. Rosario 
e s. Messa. Venerdì 3 giugno alle ore 
20,30 adorazione eucaristica. 

formAz. unità pAstorAle 
■ Lunedì 30 maggio  dalle ore 21 
al centro S. Luigi incontro di forma-
zione sulle Unità pastorali. Tema Al-
tre barche: il sogno è possibile! Le buone 
prassi tra di noi e oltre noi. Ci si metterà 
in ascolto di alcune esperienze di Unità pa-
storali della nostra diocesi e di altre diocesi 
italiane.

ritiro spirituAle sACerdoti 
■ Martedì 31 alle 9,30 presso il 
santuario di Caravaggio Vescovo e sa-
cerdoti partecipano al ritiro spirituale.

riCordo CArlo mAnziAnA
■ Mercoledì 1° giugno alle 21 in 
Cattedrale s. Messa nel 25° della morte 
del vescovo Carlo Manziana (Vescovo 
di Crema 1964-1981) presieduta dal ve-
scovo Daniele.            (ns. servizio pag. 5)

mAndAto AnimAtori grest
■ Giovedì 2 giugno alle ore 21 
presso l’oratorio di S. Benedetto il 
vescovo Daniele conferirà il manda-
to a tutti gli animatori dei Grest della 
diocesi.

sABAto 28
■ Alle 10,30 al Santuario di Cara-
vaggio partecipa all’incontro della Com-
missione regionale per la Catechesi.

■ Alle ore 16 nella chiesa di Ripal-
ta Arpina presiede la s. Messa e confe-
risce il sacramento della Cresima.

■ Alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Credera  presiede la s. Messa 
e conferisce il sacramento della Cre-
sima ai ragazzi dell’Unione pastorale 
Credera, Rubbiano e Rovereto.

domeniCA 29
■ Alle ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Offanengo presiede la santa 
Messa e conferisce il sacramento della 
Cresima.

■ Alle ore 15 nella Sala Rossa 
dell’Episcopio incontro dei Gruppi 
Missionari diocesani.

■ Alle ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di S. Bernardino presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento della 
Cresima.

lunedì 30
■ Alle ore 8,45 in Cattedrale presie-
de la s. Messa con i ragazzi del Galilei.

mArtedì 31
■ Alle ore 9,30 a Caravaggio par-
tecipa al ritiro spirituale dei sacerdoti.

giovedì 2 giugno
■ Alle 21 all’oratorio di S. Bene-
detto, se piove in chiesa, Mandato dio-
cesano agli animatori dei Grest. 

INIZIATIVE  ECCLESIALI

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

UFFICIO CIMITERI CREMA
Nuovi orari estivi
■ Dal 30 maggio al 26 agosto l’Ufficio cimiteri di via Camporelle 3 tel. 0373.202807, 
fax 0373.286133, effettuerà i seguenti orari di apertura al pubblico: dal lunedì al sabato 
dalle ore 8,30 alle 12,30.

SERVIZIO MIOBUS URBANO CREMA
Festa del 2 giugno
■ Giovedì 2 giugno verrà effettuato il Servizio festivo e la centrale operativa del Servi-
zio a chiamata Miobus rimarrà chiusa. Prenotare per tempo i viaggi desiderati.

PRO LOCO CREMA
9 giugno: visita a Genova
■ La Pro Loco di Crema organizza per giovedì 9 giugno una visita a Genova. Partenza da 
via Mercato (ex Agello) alle ore 7. Arrivo a Genova e visita della città con guide: via Gari-
baldi, via Aurea “Palazzi dei Rolli”, città antica, il porto, piazza Caricamento con i portici 
della “Ripa”, il Palazzo di San Giorgio, la Cattedrale di San Lorenzo, Palazzo Ducale, 
piazza De Ferrari e Porta Soprana. Pranzo libero. Alle ore 15 visita all’acquario e alle 17 
rientro per Crema. Quota di partecipazione soci € 65, non soci € 70 e comprende il viaggio 
in pullman, visita della città con guide e radioline e ingresso all’acquario. Per prenotazioni 
e versamento della quota, entro il 3 giugno, tel. 0373.81020 o scrivere a info@prolococrema.it
 

UNITÀ PASTORALE S. GIUSEPPE 
Viaggio in alto Lazio e Toscana
■ L’Unità pastorale parrocchie di Sergnano, Trezzolasco, Casale Cremasco, Vidolasco, 
Castel Gabbiano e Camisano organizzano dal 22 al 27 agosto un viaggio in alto Lazio e 
Toscana, la Tuscia, terra etrusca romanica e medioevale con Arezzo e Lucca. 
Quota di partecipazione € 850, supplemento singola € 140. Per informazioni sul program-
ma e iscrizioni chiamare Maria Pavesi 340.5410274, don Francesco Vailati 339.2682730.

UNITALSI
Pellegrinaggi a Lourdes e Loreto
■ L’Unitalsi di Crema informa che sono stati organizzati due pellegrinaggi. 
A Lourdes dal 4 al 10 agosto in pullman e dal 5 al 9 agosto in aereo (aeroporto di Mal-
pensa). Loreto dal 30 settembre al 3 ottobre.
Iscrizioni presso la sede di via Forte 2 a Crema, preferibilmente su appuntamento. 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi a Giusy 347.9099383, 0373.791282; Lucia 
339.5296330, 0373.201376 oppure don Giuseppe Dossena 0373.202383, 339.2198388.

GIOVANI ON THE ROAD 2022
Campi estivi in Albania  
■ Caritas Crema e Pastorale Giovanile organizzano dal 23 luglio al 7 agosto campi estivi 
in Albania per giovani dai 18 anni. Costo € 300. Per info e iscrizioni young@caritascrema.
it, per informazioni 349.1548039 (Fabrizio). Domani, domenica 29 maggio alle ore 18 in 
via Madre Teresa di Calcutta 1/A a Crema momento di informazione per gli interessati. 

COMUNE DI CREMA
Contributo famiglie per servizi estivi  
■ Il Comune di Crema intende supportare le famiglie con figli minori fra i 0 e i 17 anni 
con disabilità mediante l’indizione di un bando per l’assegnazione di contributi “una tan-
tum” a rimborso delle spese che le stesse sosterranno, durante il periodo estivo (dal 1 giugno 
al 10 settembre) per servizi di assistenza professionale e/o per la partecipazione ad attività 
estive, laboratori, grest, centri estivi organizzati da enti pubblici o privati a favore di minori 
tra gli 0 e i 17 anni del proprio nucleo familiare in condizione di disabilità accertata. Le 
famiglie interessate possono presentare domanda solo online dal 31 maggio (ore 9) al 20 
giugno (ore 12). In caso di impossibilità si potrà richiedere un supporto contattando i Ser-
vizi Sociali: tel. 0373.218731 ore 9-12 e dalle 14-16, via email servizi.sociali@comune.crema.
cr.it. Graduatoria pubblicata entro il 30 giugno. Per info: www.comune.crema.cr.it/articolo/
contributo-favore-famiglie-figli-minori-disabilita-fruizione-servizi-estivi-anno-2022.

UNITÀ PASTORALE BOTTAIANO, OFFANENGO, RICENGO
Toscana Val d’Orcia
■ L’Unità pastorale delle parrocchie di Bottaiano, Offanengo e Ricengo organizza dal 6 
al 9 ottobre il viaggio Toscana Val d’Orcia tra monasteri e santuari. Si visiteranno la Certosa di 
Firenze, Castiglion Fiorentino, Monte Oliveto Maggiore, Montalcino, Sant’Antimo, Mon-
tepulciano, Pienza, San Galgano. 
Quota individuale di partecipazione, minimo 
30 partecipanti, € 605, supplemento camera 
singola € 100. Assicurazione annullamento € 
47 in doppia e € 55 in singola (da richiedere alla 
prenotazione). Iscrizioni entro il 6 giugno. Ac-
conto alla prenotazione € 250 + eventuale co-
sto assicurazione integrativa se richiesta e sot-
toscritta. Saldo entro il 20 agosto. Documenti 
richiesti alla prenotazione: copia carta d’iden-
tità e copia Green pass con ciclo vaccinale 
completo. Per informazioni e prenotazioni don 
Gian Battista Strada, Casa parrocchiale di Of-
fanengo, tel. 0373.226436, cell. 338.8424836.

                            Costiera Amalfitana,                            Costiera Amalfitana,
  Capri e Napoli  Capri e Napoli

 I COSTI DEL VIAGGIO I COSTI DEL VIAGGIO
QUOTA DI PARTECIPAZIONE MIN. 15 PAGANTI
QUOTA INDIVIDUALE: € 980,00 - Quota iscrizione/oneri assicurativi: € 37.
SUPPLEMENTO SINGOLA: € 160,00. All’iscrizione è richiesto un acconto del 40% della quota.

LA QUOTA COMPRENDE: – Trasferimento da Crema alla Stazione Centrale di Milano e v.v. – Passaggio ferroviario Frecciarossa o 
Italo in 2a classe per/da Napoli  – Trasferimenti da/per la stazione Centrale di Napoli – Alloggio in albergo 4 stelle in camere a due letti 
– Pensione completa dalla cena del 1° giorno al pranzo del 4° giorno – Visite ed escursioni in pullman con guida come da programma 
(ingressi esclusi) – Passaggio in traghetto per/da Capri e giro dell’isola in minibus privati – Radioguide Vox – Accompagnatore – As-
sistenza sanitaria, assicurazione bagaglio, annullamento viaggio e Cover Stay AXA.

DOCUMENTI: – Necessario un documento d’identità valido + Green Pass con ciclo vaccinale completo

ISCRIZIONI PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO
VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

DAL 15  AL 18 
GIUGNO

ULTIMI POSTI

Uffici aperti solo al mattino 
dal lunedì al venerdì ore 9 – 12. Sabato chiuso

Giovedì 2 e venerdì 10 giugno chiuso
L’uscita del giornale di sabato 11 giugno 

sarà anticipata a venerdì 10 

L’UMBRIA CHE NON TI ASPETTI 
dall’1 al 3 luglio

Fioritura delle lenticchie 
a Castelluccio di Norcia, Assisi, 

Foligno, Norcia, 
Cascate delle Marmore, Rasiglia

Quota a persona € 450 - Singola € 60
GENOVA E PORTOFINO con visite 

guidate, battello 26 giugno - € 85
MERANO e parco delle principessa 
Sissi, visita guidata + tempo libero 

2 giugno - € 70
Per info Blueline tel. 0373 80574

Celestina 339 5979968



 

Le cefalee sono una tipologia di 
mal di testa molto comune, che 

può svilupparsi a causa di fattori 
molto differenti tra loro. Tra questi 
figura anche il riposo notturno: se il 
sonno è troppo breve, troppo lungo, 
o disturbato, al risveglio si potrebbe 
avvertire un mal di testa, di intensità 
e durata variabile. Un disturbo che 
va preso in considerazione e curato 
adeguatamente, in primis trattando 
i problemi del sonno che ne sono 
alla base e che vanno risolti prima di 
risultare invalidanti.

Approfondiamo il discorso con 
il dottor Vincenzo Tullo, specialista 
neurologo e responsabile dell’ambu-
latorio sulle cefalee di Humanitas.

Un sonno ristoratore e della giusta 
durata fornisce un contributo molto 
importante alla salute del nostro 
organismo, sia per quanto riguarda 
il corpo sia per quanto riguarda la 
mente. Grazie al sonno il nostro 
corpo riacquisisce le energie perse 
durante la giornata, favorendo i 
processi metabolici e mantenendo un 
buon tono dell’umore.

Il sonno tuttavia può essere distur-
bato da vari fattori: un pasto troppo 
pesante e troppo ravvicinato al mo-

mento di andare a dormire, l’abuso 
di alcolici, una stanza troppo calda o 
ancora uno stato di ansia e di stress 
che impedisce alla mente di raggiun-
gere il giusto stato di rilassatezza.

Lo stress è uno dei principali 
fattori dell’insonnia, ma anche 
patologie come l’emicrania possono 
impedire un corretto riposo. Chi 
soffre di emicrania, infatti, rischierà 
di ritrovarsi invischiato in un circolo 
vizioso, per cui alla difficoltà a 
prendere sonno subentra, la mattina 
dopo, un altro mal di testa con cui 
fare i conti. L’emicrania, inoltre, può 
anche portare al risveglio o rendere 
più disturbato il riposo, in quanto si 
manifesta maggiormente tra le 4 e le 
9 del mattino. 

Le aree cerebrali deputate al con-
trollo del sonno e del mal di testa, in-
fatti, sono le medesime e per questo 

motivo possono esserci correlazioni 
tra i due aspetti: chi soffre di cefalea 
ha più probabilità di soffrire anche 
di disturbi del sonno. La cefalea 
a grappolo, in particolare, insorge 
abitualmente durante la fase REM, 
mentre la cefalea ipnica è un tipo di 
mal di testa bilaterale e tipico della 
terza età che si manifesta solamente 
quando il paziente sta dormendo, 
provocandone il risveglio e durando 
fino a 4 ore dalla fine del sonno.

Non solo cefalee notturne: sono 
diverse le cause che possono scate-
nare un mal di testa al momento del 
risveglio. Tra queste è bene segnalare 
l’ipertensione arteriosa, ma anche i 
dolori muscolari della zona cervicale 
derivanti da una postura sbagliata 
mantenuta durante la notte, o ancora 
la tensione alla zona mandibolare 
che porta a serrare e digrignare i 

denti mentre si dorme (bruxismo). 
La cefalea al risveglio può anche 
indicare la presenza di apnea ostrutti-
va del sonno: una patologia che, in 
caso di sospetto, va indagata perché 
può provocare diversi disagi. Infine, 
anche la carenza di sonno provocata 
dall’insonnia può essere causa, al 
risveglio, di forti mal di testa.

I pazienti che non riescono a 
regolarizzare il sonno e che continua-
no ad avvertire il problema oltre 
due-tre settimane devono consultare 
uno specialista neurologo, che saprà 
dare le indicazioni più opportune e 
diagnosticare eventuali patologie. 
Tuttavia, ci sono alcuni consigli che è 
in ogni caso utile mettere in atto ogni 
giorno: se infatti i problemi di sonno 
sono causati da lievi ansie quotidia-
ne o da abitudini errate, cambiare 
il proprio stile di vita può essere il 

primo passo per migliorare la propria 
attitudine al sonno.

Il riposo notturno, per prima cosa, 
deve mantenersi regolare: andare 
a dormire e svegliarsi sempre alla 
stessa ora aiuta il nostro organismo 
ad avvicinarsi al sonno. La came-
ra in cui si dorme dovrebbe avere 
una giusta temperatura, né troppo 
calda né troppo fredda, e una buona 
ventilazione, oltre che essere buia e 
silenziosa. Nelle ore precedenti al 
riposo, inoltre, è bene non sollecitare 
il cervello con stimoli come quelli 
provocati da schermi luminosi ed 
evitare sostanze che possono influire 
su diverse zone del corpo, come il 
fumo, l’alcol, la caffeina e cibi molto 
pesanti, zuccherati o speziati (e 
anche l’attività fisica è sconsigliata 
prima di dormire). È invece consi-
gliato l’utilizzo di tisane a base di 
erbe che hanno un effetto rilassante, 
come la camomilla, la melatonina, la 
valeriana, o la lavanda e, se il proprio 
medico lo raccomanda, sedativi ip-
notici. Infine, se durante la giornata 
si avverte stanchezza e si desidera 
fare un “sonnellino”, è bene ricordar-
si di non superare i 45 minuti.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

Mal di testa al risveglio:
quali le cause e cosa fare

Spesso, se si desidera adottare un gat-
to si pensa ai cuccioli: vivaci, bellis-

simi, da crescere fin da piccoli e che, si 
spera sempre, potranno rimanere con 
noi per moltissimi anni. I gatti adulti, 
pur meravigliosi, non sempre attirano 
l’attenzione come sono invece capaci di 
fare i più piccoli...

Ebbene, all’Oasi Felina di via De 
Chirico è finalmente possibile adotta-
re un gattino, ovviamente dopo avere 
assicurato i volontari che sarà accudito 
nel migliore dei modi.

“I parti sono pochi durante le stagio-
ni fredde – spiega Barbara Agosti, pre-
sidente dell’associazione Arischiogatti 
che ha in gestione l’Oasi –. Sembra in-
fatti esserci una distribuzione stagiona-
le delle nascite che aumentano in estate 
e diminuiscono nel tardo autunno e 
inverno”.

Ecco che, da qualche settimana sono 
disponibili i primi cuccioli, appena 
svezzati ovvero di circa 60 giorni, nati 
in Oasi oppure recuperati da situazioni 
di insicurezza sul territorio cremasco.

L’associazione Arischiogatti, oltre a 
ospitare i felini presso la propria strut-
tura di via De Chirico, ne affida alcuni 
anche alle proprie stallanti.

“Le nostre stallanti ospitano e accu-
discono temporaneamente i cuccioli; 
– prosegue Agosti – è necessario avere 
molta pazienza e fare particolare atten-

zione durante gli stalli come in Oasi. I 
cuccioli sono molto delicati e fragili; 
batteri e virus sono il nostro grande ne-
mico”. E le attenzioni dei volontari che 
si prodigano nella cura dei cuccioli non 
terminano neanche quando questi ven-
gono adottati da una famiglia.

“Spesso gli adottanti ci chiamano 
per qualche consiglio, suggerimento – 
informa Barbara Agosti –; di frequente 
ci mandano le foto dei gattini perfetta-
mente integrati nella nuova famiglia, 
oppure talvolta, purtroppo, per segna-
larci qualche problema di salute. 

In ogni caso ci attiviamo per il benes-
sere dei ‘nostri’ cuccioli”.

È possibile prendere appuntamento 
per eventuali adozioni ma anche per 
sapere come diventare stallanti dell’As-
sociazione; in ogni caso è necessario 
contattare il numero 338.3858920.

più
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È arrivata la stagione dei cuccioli!
TANTI “MICETTI” ALL’OASI FELINA 
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“I         tempo libero è un dono, ma saperlo apprezzare è una conquista (di 
felicità)!”

L’estate è alle porte e il pensiero al tempo libero che si ha durante la 
vacanza è immediato.

Cos’è il tempo? 
Da secoli più discipline hanno cercato di dare una definizione. 

Il tempo è qualcosa di impercettibile, intoccabile, inafferrabile e irreversi-
bile. Il tempo è a nostra completa disposizione, senza alcuna riserva, e sta 
a noi come decidere di usarlo.

Non avere tempo per fare ciò che si desidera fa paura, ma fa ancora più 
paura averne tanto, e sentire il peso della responsabilità di come usarlo. 

L’inattività, intesa come non fare, non agire, non procedere con il “pilo-
ta automatico”, è qualcosa che percepiamo come pericoloso. Temiamo di 
metterci in contatto con i nostri pensieri, abbiamo paura di poterli sentire 
quando non siamo assorbiti dalle svariate attività quotidiane che ci convin-
ciamo essere indispensabili. Non vogliamo scoprire che possiamo sentirci 
tristi, soli, vuoti, angosciati o confusi. 

Di contro, però, spesso il tempo libero è associato all’idea di ozio, inteso 
nella sua accezione più negativa e infruttuosa. Ma attenzione, oziare fa 
bene alla salute, perché il “non fare niente” significa permettersi di libe-
rare la mente dalle preoccupazioni, dai pregiudizi e dalle ossessioni, dalle 
scadenze, dalla mania di incasellare tutto e poter finalmente riuscire a per-
cepire le emozioni con maggiore chiarezza, ascoltandosi. 

Per dare il giusto valore al tempo che abbiamo a disposizione, è ne-
cessario abbandonare l’idea che debba essere pieno, sfruttato, utilizzato 
necessariamente per produrre o per agire.

Gli olandesi lo definiscono in una parola, niksen, che nella nostra lingua 
è tradotta con ozio creativo. 

Nei momenti di riposo assoluto, il cervello continua a elaborare informa-

zioni, assunte durante la giornata o in momenti passati, e, in modo molto più 
rilassato senza che ce ne rendiamo conto, stimola notevolmente la creatività.

L’inattività aiuta a rimettere in ordine i pensieri, a riconnettersi con il 
proprio corpo e le proprie emozioni. 

Di conseguenza siamo più motivati a capire e seguire i nostri veri bisogni, 
e aumentiamo le nostre possibilità di essere felici sul lavoro, nella vita privata 
o nel rapporto con gli altri.

Detto questo, in psicologia, il concetto di tempo è più complesso di quello 
che si può immaginare. Il tempo è il ritmo dell’esistenza di ogni uomo.

La percezione del tempo è un processo soggettivo, che risente di diversi 
fattori. Età, cultura, contesto, aspettative ed emozioni influenzano il modo in 
cui ognuno percepisce un’esperienza in termini di tem-
po. Ecco perché la sua percezione è unica e individuale, 
infatti è ben diversa da quella del tempo cronologico 
scandito dall’orologio.

Il tempo, tuttavia, va amministrato. Parlare di gestio-
ne del tempo, significa parlare della capacità di organiz-
zare in modo efficacie e produttivo questa preziosa ri-
sorsa. Ciò che conta tenere sempre a mente è la capacità 
di riconoscere e rispettare il proprio ritmo, senza darsi 
obiettivi e scadenze stressanti o irraggiungibili.

Nella pianificazione non devono essere trascurate le 
pause, il cui valore è prezioso perché permette di recu-
perare energia. Per concludere, poi, c’è la noia, intesa 
come importante utilizzo del tempo in cui si assapora 
quanto fatto o ancora da fare!

Federica Perolini
Psicologa - Crema

CREMA CITTÀ SOLIDALE

Free time!
Il valore

del tempo libero

Alcuni dei bellissimi micetti che si trovano presso l’Oasi Felina e che aspettano di essere adottati
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La splendida villa ‘Barni’ di Roncadello e l’oratorio 
‘San Giovanni Bosco’ di Postino, domani, dome-

nica 29 maggio, saranno teatri di iniziative di notevole 
richiamo. La Villa ‘Barni Corrado’, con rispettivo parco, 
complesso di indiscusso fascino e bellezza, ospiterà la 
‘Festa dei fontanili’; il centro giovanile parrocchiale di 
Postino organizzerà, coi suoi volontari, il primo raduno 
di Vespe.

Si comincia di buon’ora, già alle ore 8.30, col ritrovo 
in oratorio dove si terrà l’iscrizione, consegna di gadget 
e benedizione delle Vespe, quindi farà seguito il giro tu-
ristico delle due ruote, che conservano sempre grande 
fascino, nel Comune di Dovera e paesi limitrofi. Dopo il 
breve tour, aperitivo in ‘villa’ e pranzo in oratorio.  Gio-
vanni Galbiati, presidente della Fondazione ‘Barni’, fa 

notare che l’im-
portante villa 
seicentesca “sarà 
luogo d’incontro 
con diverse asso-
ciazioni e banca-
relle di hobbisti 
del territorio che 
potranno soddi-
sfare tutti i gusti. 

Dalle 10.30 fino alle 12 le Vespe saranno in bella espo-
sizione nel cortile e nel pomeriggio si svilupperà la festa  
degli ‘Amici dei fontanili’, dalle 14 alle 18 con diversi 
espositori in azione.

Da osservare la mostra fotografica sul Pastoralismo 

Alpino nelle sale a pianterreno della villa; l’esposizio-
ne di auto storiche del Team Balduzzi nel giardino 
della villa”. In bella mostra “le foto più belle dei fon-
tanili del luogo, ma non è tutto. In campo ci saranno 
diversi animatori per i bambini, che saranno piena-
mente coinvolti in diverse attività di gioco; inoltre, 
a ogni bambino sarà consegnata una piantina dagli 
‘Amici dei Fontanili’, che daranno consigli preziosi 
per la loro cura”. Galbiati aggiunge che ci saranno 
espositori “legati all’apicoltura; saranno in campo gli 
studenti della Scuola Casearia di Pandino coi loro for-
maggi e altre realtà del settore lattiero-caseario; non 
mancheranno proposte teatrali e al termine delle varie 
attività… merenda per tutti”.

AL

La Pro Loco di Rivolta d’Adda sabato scorso ha fatto visita al 
Cimitero Monumentale di Milano.  È una delle uscite che 

rientrano nel programma 2022 di questa realtà, impegnata su più 
fronti. Oltre alle bellezze artistiche e ai vari monumenti, i soci di 
questa bella realtà rivoltana, accompagnati dal sindaco, Giovan-
ni Sgroi, e dal vicesindaco, Marianna Patrini,  hanno visitato an-
che la tomba di Carlo Bertolazzi, noto commediografo dialettale 
nato a Rivolta, “conosciuto per aver calcato i teatri della nostra 
bella Italia”.

Il presidente della Pro Loco Giuseppe Strepparola, a margine 
dell’uscita al Monumentale di Milano, porta a conoscenza, che 
“su iniziativa della nostra associazione, in collaborazione con 
l’amministrazione comunale, verrà promossa una raccolta fondi 
per la sistemazione della tomba del nostro illustre concittadino”. 

Carlo Bertolazzi, nato a Rivolta d’Adda  il 3 novembre del 
1870 da una famiglia di estrazione borghese, morto a Milano il 2 
giugno del 1916, è stato uno scrittore, commediografo, e giorna-
lista. Laureatosi in Giurisprudenza, per un certo periodo esercitò 
l’attività forense per dedicarsi in seguito a quella notarile. Come 
autore drammatico esordì nel 1888 con Mamma Teresa, messo 
in scena con una compagnia di filodrammatici. “Autore verista, 
venne considerato nel secondo Dopoguerra uno dei più apprez-
zati autori d’ispirazione nazional-popolare e da allora i suoi scrit-
ti furono spesso riproposti a teatro o fornirono ispirazione per 
pellicole cinematografiche. La compagnia teatrale filodrammati-
ca di Rivolta d’Adda porta il suo nome”.      AL

RICORDARE BERTOLAZZI

L’amministrazione co-
munale di Spino d’Ad-

da ha indetto un bando 
“per sostenere gli anziani 
in condizioni di fragilità 
economica e sociale, anche 
a seguito dell’emergenza 
epidemiologica Covid-19, 
mediante l’erogazione di 
contributi a fondo perduto 
(fino all’esaurimento della 
dotazione finanziaria di-
sponibile), per il pagamen-
to delle utenze domestiche 
e dei canoni di locazio-
ne”. Possono accedere al 
sussidio i cittadini con età 
superiore ai 65 anni, resi-
denti nel Comune di Spino 
d’Adda. “Ai cittadini italia-
ni sono equiparati i citta-
dini dell’Unione Europea 
e i cittadini stranieri non 
appartenenti all’Unione 
Europea, con titolo di sog-
giorno in corso di validità o 
in fase di rinnovo”.

Per partecipare al bando 
è indispensabile l’attesta-
zione ISEE Ordinario anno 
2022 oppure ISEE corrente 
in corso di validità (anno 
2022) del nucleo familiare, 
inferiore o uguale a 10mila 
euro. In caso di parità in 
graduatoria,  costituisce 
requisito di priorità tro-
varsi in una delle seguenti 
situazioni: disabilità (L. 
104/1992) - prima priorità; 
invalidità superiore all’80 
percento - prima priorità. 
In caso di ulteriore parità, 
si procederà alla ripartizio-
ne del contributo in eque 
parti, fra gli aventi diritto.

Per tutti i dettagli e l’e-
lenco della documentazio-
ne da preparare, il Comune 
ha predisposto un apposito 
documento. Il modulo per 
la domanda dovrà essere 
presentato esclusivamente 
via e-mail all’indirizzo so-
stegni@comune.spinodad-
da.cr.it entro il 23 giugno. 
In caso di impossibilità 
nella predisposizione e in-
vio della domanda si potrà 
richiedere un supporto ope-
rativo contattando i servizi 
sociali nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì dal-
le ore 9 alle 12 al numero 
telefonico  0373/988101 
oppure via e-mail all’indi-
rizzo sostegni@comune.
spinodadda.cr.it.

Nel frattempo, restando 
in ambito amministrativo 
comunale, lunedì prossimo 
alle ore 18 si riunirà il con-
siglio comunale. All’ordine 
del giorno l’esame del Bi-
lancio di previsione 2022. 

AL

SPINO
AIUTI ALLE
FAMIGLIE

DOVERA – DOMENICA A VILLA BARNI
Iniziative di Fondazione Barni e oratorio tra Vespe, fontanili e... scopritelo!

“La raccolta domiciliare per lo sfalcio, per il taglio dell’er-
ba e rami delle piante, non è praticabile. Avrebbe costi 

troppo elevati per la cittadinanza, a fronte di poche famiglie 
che ne usufruirebbero”. L’amministrazione comunale di Pan-
dino ha effettuato un sondaggio sulla questione ed è giunta alla 
determinazione che “il servizio avrebbe coinvolto un centinaio 
di famiglie e non di più – spiega l’assessore all’Urbanistica, 
Francesco Vanazzi –. Avrebbe comportato un incremento del-
la tassa rifiuti spalmato sull’intera popolazione e questo non è 
parso giusto. Qualcosa comunque, per andare incontro a chi 
ha difficoltà nello smaltimento del verde da giardino, si fa”.

Ad esempio?  “S’è deciso di ampliare gli orari della piatta-
forma, aperta anche il sabato e un giorno c’è il  prolungamento 
di orario nelle ore serali. Comunque, come molti sanno, c’è 
sempre la possibilità del compostore domestico per il verde. 
Basta inoltrare apposita richiesta al Comune, che provvede 
alla consegna a domicilio, a costo zero”.

Come va la raccolta differenziata a Pandino?  “La risposta 
dei cittadini è molto buona, siamo attorno al 75 per cento, 
nella media provinciale, ma vorremmo arrivare a dati ancora 
migliori, che possiamo ottenere col contributo di tutta la po-
polazione. La salvaguardia del territorio, tra i nostri principali 
obiettivi, deve stare a cuore  a tutti”. 

AL

PANDINO RIFIUTI
No al verde porta a porta

I lavori per la realizzazione 
della nuova scuola materna, 

un’opera da 4 milioni e 288mila 
euro, procedono molto a rilen-
to: il ritardo sulle tempistiche 
contrattuali è stato stimato 
in 230 giorni e si va verso la 
revoca dell’appalto alla ditta 
abruzzese, la Marcozzi Costru-
zioni di Castellalto (Teramo). 
La Giunta comunale presieduta 
dal sindaco Giovanni Sgroi, 
con voto unanime, ha delibe-
rato un atto di indirizzo in cui 
si dà mandato al responsabile 
dell’area Lavori pubblici del 
Comune, con il supporto del 
direttore dei  lavori, di assegna-
re all’impresa edile abruzzese 
un termine di dieci giorni entro 
il quale eseguire le prestazio-
ni mancanti, di redigere uno 
specifico verbale e di risolvere il 
contratto qualora l’inadempien-
za continui, fermo restando il 
pagamento da parte della Mar-
cozzi delle dovute penali sui 
ritardi. La direzione dei lavori, 
come evidenziato in delibera, 
nei limiti delle proprie com-
petenze, non dovrà “rilasciare 
più alcun stato di avanzamento 
lavori (S.A.L.) prodromico al 
pagamento di Marcozzi Co-
struzioni s.r.l. con particolare 
riferimento al secondo S.A.L., 
e quantunque la società ne 
richieda l’emissione ai fini della 
liquidazione e, più in generale, 
di non svolgere attività ammi-
nistrative e/o comportamen-
tali nell’ottica di proseguire il 
rapporto contrattuale in essere, 
stante l’intenzione del Comune 

di risolverlo”.
Il sindaco Giovanni Sgroi, 

che abbiamo raggiunto telefoni-
camente in settimana, rimarca 
che “formalmente chiediamo 
alla Marcozzi di mettersi in 
regola entro dieci giorni, ma 
consideriamo che la ditta ha 
230 giorni di ritardo…”. L’af-
fidamento dei  lavori è datato 
1° febbraio 2021 e l’opera an-
drebbe consegnata al Comune 
a ferragosto di quest’anno, a 
distanza quindi di 560 giorni 
dall’apertura del cantiere. Il 
primo cittadino rivoltano fa 
notare di aver parlato con 
l’azienda abruzzese e di essere 
a conoscenza “che ha avuto 
problemi legati alla pandemia 
e all’aumento dei prezzi dei 
materiali, ma la rescissione del 
contratto d’appalto, stante la 

situazione, è quasi d’obbligo”.  
Sgroi dà praticamente per certa 
“la necessità di cercare un’altra 
impresa cui affidare i lavori”.

La compagine amministrati-
va rivoltana è sempre in attesa 
del versamento del contributo 
ministeriale, che ammonta a 
3.132.000 euro (oltre un milio-
ne di euro quindi deve essere 
garantito dai fondi del Bilancio 
comunale). “Arriverà, ma quan-
do?! A oggi non è dato sapere. 
Speriamo presto”, s’auspica il 
sindaco. Il nuovo edificio della 
scuola dell’infanzia  andrà a co-
stituire un vero polo scolastico 
con primaria e medie dell’ob-
bligo. “L’opera dovrebbe essere 
consegnata a Ferragosto, ma 
i lavori sono molto indietro, il 
ritardo sembra irrecuperabile”.

Angelo Lorenzetti

Nuova scuola materna, che ritardo
Il Comune ha dato dieci giorni di tempo all’impresa chiamata a realizzarla 
per mettersi in regola. Si va verso la revoca

RIVOLTA D’ADDA

Informamusica e Auser Cultura invitano tut-
ti, domani, domenica 29 maggio, al concerto 

di arpa; Comune, Associazione Combattenti e 
Reduci e Pro Loco, sollecitano la partecipazio-
ne alla ‘Festa della Repubblica’, dove la musica 
non mancherà, anzi, sarà uno degli ingredienti 
principali della manifestazione.

Il primo appuntamento è in programma do-
mani pomeriggio con inizio alle ore 16 presso 
l’oratorio di Santa Marta, dove a intrattenere il 
pubblico, senz’altro piacevolmente, sarà Miche-
la La Fauci: si esprimerà all’arpa interpretando 
musiche di Henson-Conant, Debussy, Andres 
e altri autori ancora. La Fauci s’è diplomata in 
Arpa al conservatorio ‘N.Paganini’ di Genova.  
Oltre al diploma di Conservatorio ha ottenuto 
quello nella classe di Alto Perfezionamento del-
la professoressa Claudia Antonelli alla Fonda-
zione Scuola di Musica di Fiesole.  Ha vinto nu-
merosi concorsi, sia nazionali che internazionali 
e borse di studio importantissime. “Svolge una 
buona attività concertistica come arpa solista, 
ha dato concerti in Italia e all’estero”.

La ‘Festa della Repubblica’ viene anticipata di 
un giorno, a mercoledì prossimo 1° giugno alle 
20.30, “per potere partecipare giovedì mattina, 
2 giugno, alle ore 11, in piazza del Comune a 
Cremona, alla celebrazione provinciale, indetta 
dal Prefetto dottor Corrado Conforto Galli, coi 
gonfaloni ufficiali dei Comuni”, osserva l’asses-

sore Francesco Vanazzi. Nel borgo si svolgerà 
in piazza Vittorio Emanuele III e, assicurano gli 
organizzatori, “sarà una celebrazione solenne”. 

È prevista anche la partecipazione del corpo 
bandistico di Pandino, realtà importante che 
contribuisce sempre alla riuscita di eventi dove 
viene coinvolta la popolazione. Nel corso della 
serata verranno letti brani e ricordi di combat-
tenti pandinesi. La manifestazione sarà impre-
ziosita  dalle performance di due cori Alpini, 
delle ‘Penne nere di Almè’ (nella foto grande), 
diretto dal maestro Donato Talia e il ‘Due Valli 
di Alzano’ (nella foto a lato), diretto da Giovanni 
Trivella. L’invito a partecipare è esteso a tutti.

“Ringraziamo la BCC Caravaggio e Crema-
sco che, con il suo contributo – conclude Va-
nazzi –, ci ha permesso di proporre un concerto 
originale dei due cori degli Alpini”.

Angelo Lorenzetti 

Pandino: Festa della Repubblica in musica
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Artigiani al vostro ser vizio!

Dopo due anni di sospensione dovuta alla 
pandemia da Covid-19, finalmente l’as-

sociazione Pro Loco di Vaiano Cremasco, in 
collaborazione con il Comune e l’assessorato 
alla Cultura, hanno il piacere di proporre do-
mani, domenica 29 maggio, l’edizione 2022 
della Fiera di Primavera, che verrà inaugurata 
in piazza alle ore 10.15, alla presenza delle au-
torità civili, del Corpo Bandistico di Pandino, 
dei consiglieri regionali che afferiscono al Cre-
masco e dei sindaci dei paesi limitrofi.

La manifestazione, che dal 2003 anima la 
stagione primaverile, proporrà quest’anno una 
rassegna che profuma di ritrovata convivialità 
con protagoniste le realtà produttive, associa-
zionistiche, culturali ed educative attive non 
solo nel paese, ma nell’intero territorio. Diver-
si gli appuntamenti in palinsesto per tutto l’ar-
co della giornata, dalle ore 8.30 alla chiusura 
alle 19. Inedito quindi il tema di quest’anno. 

A caratterizzare, infatti, l’edizione 2022 
sarà l’atmosfera medievale, a cura dell’Agen-
zia Cinzia Miraglio, da anni attiva nel territo-
rio in qualità di organizzatrice di manifesta-
zioni di carattere culturale e rievocativo, che 
trasformerà via Lodigiani Lelia. Qui, durante 
tutto il corso della giornata, i visitatori verran-
no trasportati indietro nel tempo e potranno 
perdersi in un vero e proprio accampamento 
medievale, cimentandosi nel tiro con l’arco e 
in quei giochi che in età medievale intrattene-
vano grandi e bambini nelle occasioni di festa 
o nella quotidianità domestica. Non man-
cheranno anche antichi giochi da tavolo e di 
abilità che coinvolgeranno in avvincenti sfide 
gli avventori della fiera, mentre un campo di-
dattico di arcieria darà l’opportunità al pubbli-
co di sperimentare l’utilizzo di archi e frecce. 
Alcuni tavoli didattici, quindi, illustreranno ai 

visitatori le varie tipologie di armi e armature 
in uso nei diversi periodi dell’Età Medievale. 
Reali combattimenti di spade in tenuta leggera 
verranno, infine, messi in scena per intrattene-
re grandi e piccini in un crescendo di tensione 
e spettacolare coinvolgimento. 

L’accampamento medievale sarà, però, 
solo una delle tante attrazioni che costelle-
ranno il centro del paese e la giornata. 

Per cominciare, dalle ore 8.30 alle 19, la 
Fiera animerà le vie principali del paese attra-
verso l’allestimento di stand espositivi e la re-
alizzazione di eventi in un tripudio di colori 
e sapori. Non mancheranno i commercianti 
locali che, aderendo alla manifestazione, of-

friranno ristoro e proporranno i loro prodotti 
rimanendo aperti per tutta la giornata. Pre-
senti, inoltre, anche le diverse associazioni, 
gli hobbisti e gli artigiani, che daranno vita a 
un variegato percorso tra creatività, passione 
e volontariato.

Nel cortile antistante il Centro Culturale 
Don Lorenzo Milani, quindi, per tutta la du-
rata della manifestazione, uno spazio gioco 
sarà allestito per tutti i bambini che potranno 
divertirsi, costruendo coi famosi mattoncini 
ciò che la fantasia suggerisce loro, oltre a 
uno spazio espositivo dedicato ai collezio-
nisti locali. Presso il cortile interno del Co-
mune, poi, gli amanti dell’arte non possono 

Onere e onore della Fiera di Primavera 2022 andrà quest’an-
no alla Pro Loco di Vaiano Cremasco, subentrata al Comu-

ne nell’organizzazione della manifestazione, dandole – ve lo 
anticipiamo – un’impronta rinnovata. 

Per il gruppo si tratta di una ripartenza in grande. Nato ap-
pena prima del Covid, nel 2019, infatti, dopo pochi eventi, si è 
dovuto fermare di fronte alla pandemia, riuscendo nell’organiz-
zazione di qualche data solo du-
rante la sagra dello scorso anno, 
mentre anche il concerto gospel 
di dicembre, causa Covid, fu an-
nullato. 

Quindi, a gennaio di quest’an-
no, la grande occasione di pren-
dere in mano l’organizzazione 
della Fiera di Primavera. “Non 
sono professionisti, sono presi 
dalla strada” scherza sul gruppo 
il presidente Pro Loco, Stefano 
Schiavini, citando una frase di 
Aldo, Giovanni e Giacomo. 

La manifestazione 2022, che 
domani vedrà la luce, però, suo-
na tutt’altro che improvvisata. 
Creata da zero dal gruppo, “sarà 
un’occasione per farci conoscere 
sul territorio e per rimettere in 
pista la Pro Loco” ha auspicato 
Schiavini. “A nome mio e del di-
rettivo, ringrazio di cuore tutti i 
volontari che hanno collaborato, 
reso possibile e che presidieran-
no l’evento durante la giornata 
di domenica”.

Quanto al palinsesto di even-
ti che animeranno la giornata, 
il presidente l’ha concordato con l’assessore alla Cultura: fiore 
all’occhiello della 17a edizione sarà la Fanfara dei Bersaglieri, 
nel pomeriggio di domani. “Sono orgoglioso della sua parteci-
pazione, merito del vicepresidente Dario Livraga e di due bersa-
glieri di Vaiano”. 

Farà la sua scena in paese anche l’altra novità 2022, il villaggio 
medievale a cura dell’Agenzia Cinzia Miraglio, che saprà rega-
lare a tutti momenti di sano divertimento, coinvolgendo al me-
glio persone di tutte le età. Appuntamento, dunque, a Vaiano: la 
gente aspetta questo evento, che spalanca le sue porte all’intero 
territorio.

LA PRO LOCO

Stefano Schiavini:
“Una grande occasione”

Domenica
29 maggio

Il logo della Pro Loco 
e il presidente Schiavini
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farsi scappare l’esposizione pittorica a cura 
di Dario Rossetti, mentre, sempre negli spazi 
del cortile, gli sportivi dovranno per forza far 
tappa allo spazio allestito dalla Palestra Butter-
fly, attiva nel territorio dal 1998, che proporrà 
loro, in diversi momenti della giornata, esibi-
zioni e dimostrazioni di FitBoxe, Spinning e 
Striding. 

In piazza Gloriosi Caduti, quindi, l’espo-
sizione di automobili sportive farà battere il 
cuore agli appassionati con un prototipo rea-
lizzato completamente a mano da Gianfran-
co Cavagnoli, utilizzando un motore origina-
le Alfa Romeo Boxer 1200 cc (la carenatura è 
interamente in lamierino di ferro e la velocità 

raggiunta è di oltre 200 km/h). 
Spazio, infine, anche all’Istituto Compren-

sivo Rita Levi Montalcini, che lungo via Lodi-
giani Lelia allestirà una mostra artistica, dal 
titolo Le Radici di Vaiano Cremasco. Un pro-
getto interdisciplinare di plesso, sviluppato 
dall’infanzia, dalla primaria e dalla scuola 
secondaria di primo grado di Vaiano Crema-
sco, che si è prefisso l’obiettivo di valorizza-
re le radici storiche, ambientali, artistiche e 
culturali del paese e di rendere gli studenti 
consapevoli delle potenzialità del loro terri-
torio, facendo loro scoprire angoli paesaggi-
stici, luoghi e monumenti di Vaiano. Per far 
questo, i ragazzi hanno approfondito la vita e 

le opere di Pietro Ferrari e Andrea Bombelli: 
il primo artista poliedrico (pittore, decoratore, 
scrittore, musicista), che ha disseminato in 
paese i suoi affreschi di carattere religioso, i 
restauri e gli scritti autobiografici sulla Gran-
de Guerra; il secondo, agronomo e autore del 
vocabolario dialettale cremasco. 

Nel pomeriggio la Fiera vaianese entrerà 
nel vivo e si animerà grazie a tre manifesta-
zioni, diverse ma entrambe coinvolgenti ed 
evocative. Alle ore 14.30, in piazza, l’azien-
da agricola Santa Giulia di Chiari – oltre alla 
vendita dei propri prodotti, tra cui un’ottima 
birra artigianale – proporrà il laboratorio per 
bambini Facciamo il pane insieme, volto a far 
conoscere e a sperimentare la lavorazione del 
pane col lievito madre e la cottura dell’impa-
sto nel forno a legna. 

Alle 15.30, quindi, la Fanfara Provinciale 
Bersaglieri Magg. Pietro Triboldi di Cremona 
si esibirà in un concerto scenografico, che, 
come vuole la tradizione, sarà aperto dalla 
classica ‘corsa’, partendo dal portone del pa-
lazzo Vimercati Sanseverino, scendendo poi 
verso la piazza lungo via Medaglie d’Argento 
e via Roma. 

Alle 17, invece, in via Lodigiani Lelia, 
andrà in scena il concerto irish della band 
I Vagabardi, gruppo nato dalla passione dei 
componenti per il mondo irlandese e dalla 
volontà di proporre musiche tipiche dei Paesi 
celtici e non solo. Gli strumenti che suone-
rà, infatti, sono quelli legati alla tradizione 
(violino, banjo, bodhran, chitarra e arpa) e 
il repertorio proposto, durante l’esibizione 
all’interno della Fiera, alternerà brani danza-
ti, come, ad esempio, jigs e reels, a brani più 
sognanti, dal sapore fiabesco tipico delle terre 
del Nord.

La Fiera di Primavera 2022 sarà “una boccata d’aria fresca”. A 
dirlo è Arianna Ladina, assessore alla Cultura, che non riesce 

a nascondere l’entusiasmo per il palinsesto confezionato dalla Pro 
Loco per l’edizione numero diciassette della Fiera, occasione di rina-
scita e fioritura in tutti i sensi. 

Dopo lo stop dettato dal Covid alle manifestazioni culturali, in-
fatti, per il comparto sarà questa una ripartenza, anche da un punto 
di vista commerciale. “Oltre agli esercenti esterni chiamati a parteci-
pare alla manifestazione – ha spiegato, infatti, Arianna Ladina – ci 
saranno anche i commercianti del paese, che terranno aperto il loro 
negozio e potranno proporre i loro prodotti. Sono loro i più entusiasti 
di questa ripartenza, perché le piccole attività negli ultimi due anni 
hanno sofferto molto. Questa sarà l’occasione per ritagliare uno spa-
zio anche per loro”. Una presenza forte sarà data dalle associazioni 
del paese, in primis dalla Pro Loco che da quest’anno è subentrata 
nell’organizzazione, in collaborazione con il Comune.

Se le passate edizioni erano contraddistinte dagli antichi mestieri, 
in cui venivano proposte ricostruzioni delle attività contadine svolte 
un secolo fa o, come nel 2019, venivano esposti gli antichi mezzi agri-
coli, quest’anno il registro temporale sarà di tutt’altro tipo. “Abbiamo 
voluto cambiare completamente scenario e dirottarci verso qualcosa 
di nuovo e diverso, quale l’epoca Medievale con i suoi giochi, così da 
coinvolgere tutta la cittadinanza. Gli antichi mestieri, infatti, poteva-
no essere solo visti, mentre i giochi medievali potranno essere anche 
praticati, con un coinvolgimento attivo di adulti e bambini”.

Imperdibile, poi, di questa Fiera, a detta dell’assessore Ladina, 
sarà il concerto della Fanfara dei Bersaglieri. “Si tratta di un evento 
che a Vaiano non c’è mai stato. Sono contenta che siamo riusciti ad 
avere la loro disponibilità e perché sarà qualcosa di nuovo, rispetto 
alla più volte riproposta sfilata degli abiti da sposa. I Bersaglieri par-
tiranno dal portone del palazzo del Conte, alla fine della Fiera, in via 
Medaglie d’Argento. Percorreranno di corsa tutta la via principale 
del paese, per poi fermarsi in piazza ed eseguire il loro concerto. Sarà 
senza dubbio uno spettacolo molto scenografico e coinvolgente”. 

“Ringrazio – conclude Ladina – il Comune per il patrocinio e l’a-
iuto nell’organizzare la manifestazione, l’Istituto Comprensivo Rita 
Levi Montalcini, la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di Va-
iano per l’esposizione artistica, Tofas-San Carlo per le bandierine, 
l’allestimento floreale e gli addobbi, Antonio Alchieri per aver gentil-
mente concesso la fotografia utilizzata come sfondo della locandina 
della manifestazione, Vanessa Migliano per aver curato l’editing della 
locandina, oltre alla promozione sui social, Benedetto Alchieri per 
il materiale audio, quindi i volontari dell’Associazione Donatori di 
Sangue, dell’Auser e quanti si metteranno in campo durante l’intera 
giornata, come nella fase di preparazione, per la buona riuscita della 
Fiera. Non da ultimo, un ringraziamento sentito agli sponsor Bcc 
Caravaggio e Cremasco, Ponteggi Srl e Sitre Teleinformatica”.

L’ASSESSORE ALLA CULTURA

Arianna Ladina: la Fiera 
“è una boccata d’aria fresca”

TESTI 
A CURA 

DI ELISA ZANINELLI
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L’area di sgambamento comunale di via Europa, a Chieve, re-
sterà chiusa fino alla sua messa in sicurezza, dopo l’aggressio-

ne avvenuta nella serata di domenica scorsa, quando un pitbull è 
sfuggito al controllo del suo padrone, uscendo dall’area, in un pun-
to in cui la recinzione era danneggiata, e ha aggredito Olivia, una 
cagnolina di piccola taglia a passeggio con il suo padrone. Diverse 
le conseguenze riportate da quest’ultima, sopravvissuta all’aggres-
sione ma sottoposta alla sommi-
nistrazione di antibiotici e an-
tidolorifici. Da qui la decisione 
dell’amministrazione comunale 
di vietare l’accesso all’area.

Immediata la reazione di al-
cuni cittadini, che hanno lamen-
tato l’incuria dell’area, a partire 
dall’erba alta fino alle condizioni 
della rete di recinzione. Ha fat-
to loro eco anche la minoranza 
Chieve da Vivere, che su Facebook 
ha commentato così l’episodio: 
“Se è vero che il padrone di un 
cane risponde per il suo com-
portamento, è anche vero che il 
Comune non è esente da respon-
sabilità, visto che l’area cani è un 
disastro e non è in sicurezza”. 

“Se i componenti di Chieve da 
Vivere hanno bisogno dei post di Facebook per fare minoranza, 
sono messi davvero male” ha replicato il sindaco Davide Bettinelli. 
“Il problema della rete nell’area cani è noto e preventivato da tem-
po” ha spiegato il primo cittadino. Il preventivo per la messa in si-
curezza dell’area cani, recinzione inclusa, ammonta infatti a 3 mila 
euro e verrà finanziato da un avanzo vincolato di Bilancio. “Il 31 
maggio lo approveremo, poi ci saranno gli atti da fare. Nel frattem-
po, ingenuamente, parlo in prima persona, ho pensato di non chiu-
dere l’area cani confidando nella responsabilità di chi ne usufruisce 
e di non penalizzare tutti. Sarebbe stato molto più comodo per me 
chiudere l’area cani mesi fa, così da non avere problemi, anche se 
ce ne sarebbero stati altri: ad esempio, mi avrebbero detto ‘perché 
la chiudi?’. Allora me ne sarei dovuto fregare e chiudere l’area”. 

“Non si può giustificare la mancata manutenzione – ha lamen-
tato la minoranza – trincerandosi dietro le lungaggini burocrati-
che. Si poteva intervenire in emergenza o, diversamente, chiudere 
l’accesso all’area prima che accadesse l’aggressione. Abbiamo ri-
petuto più e più volte in Consiglio comunale che la manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria non veniva eseguita a dovere o non 
eseguita affatto e abbiamo invitato l’amministrazione a intervenire 
tempestivamente per eliminare i pericoli, ma nulla. Un tema come 
questo non può essere trascurato”. Diretta e concisa la replica del 
sindaco: “Chieve da Vivere pensa che ci si nasconda dietro lungaggi-
ni burocratiche, ma da amministratori quali sono dovrebbero ben 
conoscere i meccanismi della Pubblica Amministrazione”.

Elisa Zaninelli

CHIEVE

Aggressione tra cani: chiusa 
l’area di sgambamento

È di Chieve Miriam Ederar, campionessa d’Italia 
2022 di Karate Fijlkam nella categoria Junio-

res. Quindici anni, la passione per la disciplina da 
quando ne aveva cinque e oggi studentessa del liceo 
scientifico sportivo Pacioli di Crema, Miriam ha di-
sputato il Campionato Italiano Juniores di Karate 
Fijlkam lo scorso venerdì 20 maggio, al PalaPelli-
cone di Ostia Lido. Dopo aver primeggiato in tre 
round, ha conquistato la medaglia d’oro e il titolo 
battendo l’avversaria Martina Padoan dell’ASD Li-
bertas Centro Karate Riccione.

Una grande soddisfazione per la famiglia, che a 
Chieve l’ha accolta con lo striscione ‘Bentornata 
Miriam campionessa italiana juniores 2022’ e per il 
maestro Francesco Maffolini che, su Facebook, ha 
espresso il suo orgoglio per la giovane atleta del Ka-

rate Club ‘ASD Master Rapid SKF CBL’: “Ci sono 
soddisfazioni – ha scritto – che resteranno indele-
bili per sempre e ripagano delle ore dedicate, della 
pazienza avuta, della fede mantenuta, della parola 
data. Lavoro, passione, lavoro ancora e, a volte, 
qualche soddisfazione, sempre rimanendo quelli del 
giorno prima, quando magari per uno squilibrio si 
usciva nei turni preliminari. Io rimango della mia 
idea: ciò che conta sono i valori trasmessi durante il 
viaggio. La festa oggi te la meriti tutta, Miriam… da 
domani in palestra”.

Anche il sindaco di Chieve ha commentato la vit-
toria della giovane, un talento che rappresenta “mo-
tivo d’orgoglio per il nostro piccolo paese e per tutta 
la comunità”.

E.Z.

CHIEVE
Karate: Miriam Ederar campionessa d’Italia

Sabato 21 e domenica 22 
maggio, l’Unità pastorale 

composta dalle parrocchie di 
Palazzo Pignano, Cascine Gan-
dini, Cascine Capri, Scannabue, 
Vaiano e Monte ha organizzato 
una gita-pellegrinaggio a Roma.

La bella esperienza, promos-
sa da don Giovanni Viviani (ex 
curato a Vaiano e Monte e ora 
studente presso il Pontificio 
Istituto Biblico di Roma) e da 
Andrea Berselli (seminarista 
in servizio nelle parrocchie di 
Vaiano e Monte) è cominciata, 
dopo la sistemazione nelle ca-
mere della casa Mater Ecclesiae 
gestita dalle Suore Teatine in 
zona San Pietro, con il pranzo 
presso il ristorante-pizzeria 
Buona Forchetta. 

Al pomeriggio, il gruppo si 
è spostato nella basilica di San 
Nicola in Carcere, per la visita 
guidata della cripta nella quale 
si possono ammirare i resti   

della chiesa precedente, edifi-
cata nell’XI secolo al posto di 
un tempio di età repubblicana 
dedicato a Giunone all’interno 
del Foro Olitorio, che era il 
mercato della  frutta e della 
verdura. Al termine della visita 
guidata, ecco un tour della città 
a piedi, accompagnati da don 
Giovanni per ammirare dall’e-
sterno i  principali  monumenti  
della Città Eterna: piazza del 
Campidoglio (sede del Comune 
di Roma), il Quirinale, piazza 
di Spagna, la Fontana di Trevi, 
il Colosseo, piazza Navona, 
l’Altare della Patria... La serata 
è stata libera. 

Il giorno successivo (domeni-
ca) alle 8 il gruppo ha parteci-
pato alla Messa celebrata nella 
basilica di San Pietro, alla quale 
è seguito del tempo libero. Alle 
12 tutti in piazza San Pietro per 
la  preghiera del Regina Coeli di 
papa Francesco. Infine, dopo il 

pranzo al ristorante, la partenza 
con il pullman per il ritorno con 
l’arrivo a Vaiano in tarda serata. 

In conclusione un ringra-
ziamento, a nome di tutti i 
partecipanti, ai quattro parroci 
dell’Unità pastorale che hanno 
voluto fortemente questo 
weekend tra arte, spiritualità e 
tanta allegria: don Attilio Pre-
moli (parroco di Vaiano), don 
Roberto Sangiovanni (parroco 
di Monte), don Achille Viviani 
(parroco di Palazzo, Cascine 
Gandini e Cascine Capri)  e 
don Giancarlo Camastra (par-
roco di Scannabue). 

Un grande “grazie”, sempre 
a nome di tutti, anche a don 
Giovanni e ad Andrea per l’or-
ganizzazione  e per aver guidato 
questa bellissima esperienza di 
condivisione.

Arrivederci alle prossime 
iniziative dell’Unità pastorale!

Daniel

Pellegrini a Roma
con l’Unità pastorale

PALAZZO-CASCINE-SCANNABUE-VAIANO-MONTE

Un ‘Patto di Amicizia’ per non lascia-
re a parole un legame che da sei anni 

a questa parte è sempre più profondo. 
Sarà siglato, così, il 19 giugno il ‘Patto di 
Amicizia’ tra il Comune di Chieve e l’an-
tico borgo di San Ginesio, il ‘paese delle 
100 chiese’ che il terremoto del 2016 ha 
lasciato senza più alcuna chiesa aperta. 

L’iniziativa è della Giunta guidata dal 
sindaco Davide Bettinelli che, con questo 
atto ufficiale, metterà nero su bianco il le-
game di aiuto e amicizia instaurato con 
il Comune maceratese. In questi anni, 
infatti, la comunità di Chieve ha dato aiu-
ti concreti e morali ai Ginesini. “Siamo 
stati in visita da loro – ha spiegato il sin-
daco Davide Bettinelli – abbiamo portato 
i contributi raccolti tra le varie associa-
zioni di Chieve e a loro volta i Ginesini 
sono stati in visita da noi. È questo un 
atto concreto rispetto a quanto Chieve ha 

fatto per San Ginesio e un segno di rico-
noscenza da parte della comunità colpita 
dal terremoto”. 

Il legame di amicizia verrà formaliz-
zato il prossimo 18 e 19 giugno, quando 
una delegazione del paese potrà far visita 
al borgo, insieme all’amministrazione co-
munale. Le iscrizioni sono aperte fino a 
sabato 4 giugno. Il programma, organiz-
zato con la direzione tecnica di Blueline 
Viaggi Crema, prevede la partenza in pul-
lman da piazza Roma, sabato 18 giugno, 
alle ore 4.30. Visita alle grotte di Frasassi, 
pranzo al sacco offerto dal Comune in au-
togrill o presso l’area di sosta. Quindi, nel 
pomeriggio, l’arrivo a San Ginesio per la 
collocazione in alloggio, indicato dai Gi-
nesini, e, a seguire, tour guidato del borgo 
detto anche ‘Il balcone dei Sibillini’, con 
le sue chiese, monasteri e vicoli. Per con-
cludere la giornata, infine, cena a cura del 

Comune di San Ginesio e serata libera. 
L’ufficialità della visita entrerà nel vivo 
domenica 19 giugno. Dopo la colazione 
libera nei bar di San Ginesio e una pas-
seggiata al mercato rionale in piazza, alle 
ore 11, presso il Comune di San Ginesio, 
sarà firmato dai due sindaci il ‘Patto di 
Amicizia’. A seguire, il pranzo offerto dal 
Comune ospitante e il ritorno a Chieve, 
nel pomeriggio, con arrivo previsto entro 
la mezzanotte.

La quota di adesione è di 125 euro, 
comprensiva di viaggio in pullman GT, 
ingresso alle grotte di Frasassi, pernotta-
mento, cena del sabato e pranzo e della 
domenica e assicurazione sanitaria. La 
partecipazione sarà garantita alle prime 
40 persone iscritte, con la possibilità di 
ripescaggio in caso di disdetta o di dispo-
nibilità di ulteriori strutture per il pernot-
tamento.

CHIEVE: A SAN GINESIO PER SIGLARE IL “PATTO DI AMICIZIA”

È il rush finale per il Mag-
gio Chievese, la rassegna 

di eventi culturali, musi-
cali e di svago organizzata 
dall’amministrazione co-
munale, insieme alla Bi-
blioteca e alla Commissio-
ne Giovani, Sport e Tempo 
Libero. Avviata lo scorso 6 
maggio, l’iniziativa si con-
cluderà, infatti, domani, 
domenica 29 maggio, con 
una giornata davvero ricca 
di appuntamenti per tutti i 
gusti. 

Largo, innanzitutto, agli 
hobbisti, ai gruppi e alle 
associazioni del paese che 
daranno vita a un variegato 
mercatino, che si terrà dal-
le ore 9 fino alle 18.30 nel 
piazzale del Comune: tra le 
varie bancarelle, proposte e 
idee per soddisfare un’infi-
nità di esigenze e di curio-
sità.

Immancabile, soprattutto 
per gli amanti delle auto, 
l’esposizione delle Alfa Ro-
meo del Team Balduzzi di 
Lodi, che potrà essere am-
mirata per tutto l’arco della 
giornata. 

Per le famiglie, invece, 
sono due le proposte atte-
se nel pomeriggio: il giro 
in carrozza per le vie di 
Chieve, a cura delle Mule 
di San Cipriano, e, a partire 
dalle ore 17, in Biblioteca, 
il laboratorio artistico per i 
bambini Saremo Alberi tenu-
to dalla bibliotecaria Elena 
de Prezzo. 

Chiuderanno, infine, il 
Maggio chievese l’aperitivo 
in musica con Ilaria Massini 
ed Eugenio Sambasile, alle 
ore 18.30, e la spaghettata 
per tutti. Momenti di risto-
razione saranno comunque 
garantiti per tutta la gior-
nata, assicurando ospitalità 
e cortesia per quanti arrive-
ranno a Chieve. 

E.Z.

CHIEVE:
MAGGIO,

ULTIMI EVENTI
IN PROGRAMMA

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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di GIAMBA LONGARI

Un gruppo coeso, con le idee 
chiare. Un programma 

concreto e onesto. La serenità nel 
proporsi – senza mai usare toni 
eccessivi – e la voglia di mettersi 
in gioco per la propria comunità. 
Sono le impressioni emerse la 
sera di lunedì 23 maggio presso 
l’osteria La Pergola di Rovereto, 
dove s’è svolto il primo dei tre in-
contri aperti in cui la lista civica 
Obiettivo Comune ha presentato le 
proprie idee in vista delle elezioni 
che, il prossimo 12 giugno, por-
teranno al rinnovo del Consiglio 
comunale di Credera-Rubbiano. 

Sotto il portico della storica 
osteria tanti cittadini hanno 
ascoltato la candidata sindaco 
Francesca Cerasola, comprensi-
bilmente emozionata all’inizio e 
poi, via via, sempre più sciolta e 
chiara nell’esporre il programma 
elettorale e nel rispondere alle 
domande.

La candidata ha aperto la se-
rata presentando la sua squadra: 
seduti accanto a lei Paolo Artale, 
Ilaria Ferla, Simona Casella, 
Walter Gilli, Aurora Bonizzi, 
Elena Tessadori e Alceo Turrini. 
Assente, per motivi di lavoro, 
Andrea Castelli.

Francesca Cerasola ha quindi 
illustrato il significato del nome e 
del logo di Obiettivo Comune: due 
parole, ha detto, che esprimono il 
desiderio di “puntare al miglio-

ramento e alla valorizzazione 
del nostro Comune” e di “agire 
nell’interesse e con la partecipa-
zione dell’intera comunità”. E 
poi i simboli presenti nel logo, 
efficaci nel richiamare la volontà 
di “rendere partecipi tutti i 
cittadini”, nella convinzione che 
ognuno “sia fondamentale in una 
realtà che funziona e migliora”. 
Infine lo sfondo azzurro chiaro, 
scelto “per trasmettere un’idea di 
trasparenza e collaborazione”.

Spazio quindi al programma 
elettorale, già distribuito in tutte 

le case di Credera, Rubbiano, 
Rovereto e Cascine San Carlo 
e presentato sul nostro giornale 
nelle scorse settimane. 

Un programma fondato sulla 
chiarezza amministrativa e sul 
valore dell’informazione, che 
tocca e punta al miglioramento 
in tutti i settori: dalla scuola agli 
aiuti alle famiglie e alle persone 
(con un occhio di riguardo per 
giovani coppie e anziani soli), 
dalla cultura al ruolo centrale 
dell’associazionismo, dallo sport 
all’urbanistica, dall’agricoltura 

alla sicurezza e al decoro del ter-
ritorio, fino a una maggiore cura 
e a un rilancio delle strutture 
esistenti, come ad esempio centro 
sportivo e Biblioteca.

Esaurita la presentazione, si è 
aperto il dibattito con i cittadini. 
La prima domanda ha riguardato 
il futuro del fatiscente stabile “ex 
Martinitt”: Cerasola ha risposto 
che verrà valutata la progettazio-
ne in atto, tenendo presente che 
la priorità al momento è la messa 
in sicurezza dell’edificio. Diverse 
le domande sulla scuola, in 

particolare su quella dell’infanzia 
che merita una particolare atten-
zione. “Il nostro intento – hanno 
detto la candidata sindaco e il 
suo gruppo – è quello di parlare 
con tutti e con i responsabili 
dell’Ente, per capire le intenzio-
ni. Siamo convinti che, al di là 
della mancanza di un servizio 
come il Nido, non basta dare 
un contributo annuo: occorre 
più collaborazione, tenendo 
conto pure delle esigenze delle 
famiglie”.

Tra gli altri aspetti toccati quel-
lo della scarsa cura del centro 
sportivo, per il quale è emersa 
la necessità di una rivalutazione 
degli spazi e delle aree verdi. 

Altro tema segnalato dai 
cittadini è quello della scarsità 
di parcheggi: “Studieremo – ha 
risposto Cerasola – la possibilità 
di trovare spazi per nuove aree di 
sosta”. E poi, sempre rispon-
dendo alla gente, l’impegno ad 
affrontare insieme questioni di 
sicurezza e a offrire informa-
zioni su tematiche d’interesse 
collettivo.

Nel corso del dibattito non 
sono mancate le “provocazioni” 
– francamente apparse fuori luo-
go – da parte di esponenti e sim-
patizzanti dell’altra lista in corsa 
alle elezioni. Francesca Cerasola 
e i suoi non sono caduti nel 
“tranello”, replicando in modo 
chiaro ed elegante: “Vogliamo 
solo lavorare per il bene del 

paese, collaborando attivamente 
all’interno dell’amministrazione, 
sia se saremo maggioranza sia se 
saremo all’opposizione. Non ri-
spondiamo alle provocazioni che 
in questo periodo ci sono state, 
ma che non portano da nessuna 
parte: il clima da ‘guerra’ non fa 
per noi. Siamo un gruppo, dove 
tutti sono speciali e importanti”.

E alle voci di quanti accusano 
alcuni componenti di Obiettivo 
Comune di non essere originari 
del posto e di non frequentare il 
paese, la ribattuta è stata alquan-
to efficace: “Viviamo le nostre 
famiglie, la scuola che frequen-
tano i nostri figli; siamo presenti 
negli oratori, nelle attività 
sportive... ovunque abbiamo re-
lazioni con altri cittadini, grazie 
alle quali ci sono arrivate quelle 
idee che, abbinate alle nostre, ci 
hanno consentito di elaborare il 
programma. Ci sono persone che 
hanno scelto di vivere qui e che, 
adesso, si mettono in gioco per il 
bene di queste comunità”.

Obiettivo Comune ha in calenda-
rio altri due incontri aperti: si ter-
ranno, sempre alle ore 21, lunedì 
30 maggio al ristorante Cantoni 
di Rubbiano e lunedì 6 giugno al 
Rock Cafè di Credera.

La sera di martedì 31 mag-
gio, nella piazzetta antistante 
il Comune, sarà invece la lista 
Tradizione e Futuro del candidato 
sindaco Matteo Guerini Rocco a 
presentarsi alla popolazione.

“Uniti, per migliorare la comunità” 
Incontro aperto per la candidata sindaco Francesca Cerasola e la sua lista: 
gruppo coeso e programmi chiari, risposte puntuali alle domande della gente

CREDERA - RUBBIANO

Due anni di stop obbligato, ma ora è tempo di 
“dare un calcio” – pur con le dovute attenzioni 

– alla pandemia. Perché la voglia di ritrovarsi e stare 
insieme, in allegria e spensieratezza, è davvero tanta: 
se ne sente il bisogno ovunque, soprattutto in questa 
fase storica dove tante sono le preoccupazioni per i 
negativi riflessi di quanto avviene nel mondo.  

È con questo spirito che a Montodine ritorna, con 
la sua sedicesima edizione, la Festa dello Sport orga-
nizzata dall’associazione Amici per lo Sport, in colla-
borazione con le società sportive locali e con il sup-
porto di tanti volontari, oltre che di generosi sponsor 
e con il patrocinio del Comune. L’appuntamento è 
dal 2 al 6 giugno, presso gli spazi e le strutture dell’o-
ratorio e di Palazzo Benvenuti.

Ricco, come sempre, il programma. Tutte le sere, 
dalle ore 19.30 alle 23, sarà aperto il servizio di cu-
cina (con la possibilità di mangiare al coperto) che 
proporrà ottimi piatti tradizionali e gustosissime piz-
ze cotte in forno a legna. Nel menù ci sono affettati 
misti, bruschette, pastasciutte e tortelli cremaschi 
fatti a mano, calamari fritti, carne e salamelle, spie-

dini, patatine. Per informazioni e prenotazioni è atti-
vo un numero della Festa (342.7607687), mentre via 
WhatsApp sono contattabili Chiara (340.9308093) o 
Miriam (338.52738664).

In ogni serata non mancherà l’animazione mu-
sicale, così da poter ballare e divertirsi. Queste le 
orchestre-spettacolo che s’alterneranno sul palco: 
giovedì 2 giugno Olivari, venerdì 3 giugno Gli Ami-
ci, sabato 5 giugno Pierino e New Estasy, domenica 
5 giugno Daniela Cavanna e lunedì 6 luglio Alida. 
In quest’ultima serata, alle ore 22.15 circa, è previ-
sta anche un’esibizione delle majorettes del locale 
Gruppo Twirling Eliana.

Nel corso della manifestazione spazio anche ad 
alcuni eventi sportivi, a cura delle società montodi-
nesi. Tra questi segnaliamo per giovedì 2 giugno il 5° 
Torneo di Riù, con i rioni del paese pronti a gareggiare 
in vari giochi presso il campo sportivo dell’oratorio. 
Lo stesso campo che, domenica 5 giugno, ospiterà il 
Torneo dei Bagài riservato a bambine e bambini dai 6 
ai 13 anni.

Giamba

MONTODINE
Dal 2 al 6 giugno la 16a Festa dello Sport 

La Festa dello Sport montodinese in un’immagine di repertorio

Da destra: Artale, Ferla, Casella, Cerasola, Gilli, Bonizzi, Tessadori e Turrini durante la serata

Una bella serata da 
vivere in compagnia 

è quella programmata a 
partire dalle ore 19.30 
di oggi, sabato 28 mag-
gio, presso l’oratorio di 
Zappello. L’iniziativa è 
organizzata in occasione 
della festa di San Filippo 
Neri, la cui ricorrenza è 
stata celebrata – come da 
calendario liturgico – il 26 
maggio.

Nel corso della serata 
odierna, nell’accogliente 
oratorio della frazione 
ripaltese si potranno gu-
stare salamelle, calamari, 
straccetti di pollo, pata-
tine, Salva con le tighe e 
gustosissimi dolci. Tra le 
ore 19 e le 19.30 sarà atti-
vo anche un servizio d’a-
sporto. Per la cena presso 
la struttura, invece, erano 
consigliate le prenotazio-
ni, ma passando – e con 
un po’ di pazienza – qual-
che posto libero lo si può 
magari trovare pure oggi 
a serata inoltrata.

A rendere ancor più 
piacevole la permanenza 
in oratorio ecco anche 
una super tombolata con 
ricchissimi premi in pa-
lio: il gioco, cartelle alla 
mano, inizierà intorno 
alle 21.15. Tutti i pro-
venti saranno destinati 
a sostenere le attività 
dell’oratorio e le opere 
parrocchiali.

Il gruppo organizzatore 
della serata, mentre invi-
ta tutti in oratorio, segna-
la che in caso di maltem-
po l’evento sarà rinviato.

G.L.

ZAPPELLO
All’oratorio
una serata

in compagnia
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“I nostri colori per il cam-
panile”: è questo il titolo 

dell’iniziativa con la quale il 
Gruppo Volontari di Monto-
dine offre il proprio apporto al 
fine di sostenere le spese per il 
restauro della torre campana-
ria della chiesa parrocchiale 
di Santa Maria Maddalena. I 
lavori, partiti lo scorso febbra-
io, sono in pieno svolgimento 
e l’imponente figura del cam-
panile avvolto dai ponteggi è 
sotto gli occhi di tutti.  

L’idea del Gruppo Volonta-
ri è alquanto originale e signi-
ficativa: è stato chiesto a pit-
trici e pittori – montodinesi e 
non – se volessero donare una 
loro opera d’arte, grazie alla 
quale avviare poi una raccol-
ta di fondi. All’appello hanno 
risposto, offrendo uno o più 
quadri, gli artisti Temporali, 
Malagutti, Allocchio, Manca-
stroppa, Perolini, Tommaseo, 
Pandini e un autore che desi-
dera rimanere anonimo.

I dipinti, già disponibi-
li, sono stati consegnati alla 
Parrocchia che nei prossimi 
giorni farà partire – si pensa 
attraverso una lotteria, con il 
coinvolgimento degli esercen-
ti del paese che potrebbero 
esporre in vetrina i quadri – 
la fase necessaria per l’asse-
gnazione delle opere. Quanto 
raccolto, come detto, andrà a 
finire tra le risorse economi-
che necessarie per l’intervento 
di restauro in corso.

Il Gruppo Volontari – non 
nuovo a mettere in atto propo-
ste solidali di cui beneficia la 
comunità – ringrazia di cuore 
gli artisti che hanno aderito, 
consentendo in tal modo di 
poter concretizzare un’inizia-
tiva in favore del campanile, 
un’opera importante per il 

paese e che sta a cuore a tanti 
montodinesi. È un piccolo se-
gno, ma certamente un modo 
concreto per dare una mano.

Ricordiamo che il restauro 
del campanile – appaltato alla 
‘Ditta B&G sas’ di Roberto 
Ghilardi – s’è reso necessa-
rio innanzitutto per arrestare 
i processi di degrado della 
struttura, per una sua messa 
in sicurezza e per una perfet-
ta efficienza del castello delle 
campane. Il progetto è opera 
dell’architetto Flavio Cassa-
rino e del geometra Maurizio 
Longari, mentre per la dire-
zione dei lavori gli organismi 
parrocchiali hanno affidato 
l’incarico all’architetto Magda 
Franzoni.

G.L.

MONTODINE
Opere d’arte per il campanile 

Il cantiere del campanile



cremasco SABATO
28 MAGGIO 202240

L’assemblea straordinaria del corpo 
bandistico ‘Giuseppe Anelli’ di Trigolo 

ha rinnovato i propri organi sociali per il 
triennio 2022-2024 nominando consiglieri: 
Paolo Ambrogi, Alberto Amici, Alessia 
Ferrarini, Arianna Ferrarini, Claudio 
Galbagini, Alex Lacchini, Sara Lucchi, 
Alessandro Pini; Marco Valcarenghi sarà 
il Revisore dei Conti. Alessandro Pini è 
stato confermato alla presidenza e, a nome 
dell’intera assemblea, ha ringraziato tutti i 
consiglieri e i revisori uscenti per l’intenso 
lavoro svolto specialmente negli ultimi due 
anni, caratterizzati da lunghi periodi di 
forzata inattività, e si è complimentato con 
i presenti per aver saputo proseguire nel rin-
novo generazionale intrapreso nel triennio 

precedente, nominando un direttivo forma-
to in grande maggioranza da giovani, con 
una significativa componente femminile, 

a significare sicura garanzia per il futuro, 
volontà di continuare nell’attività musicale 
e mantenimento delle tradizioni.

Alla prima riunione il nuovo Consiglio, 
nel quale il maestro Vittorio Zanibelli siede 
come membro di diritto, ha provveduto a 
nominare, per acclamazione e all’unani-
mità, alla vicepresidenza Alberto Amici, 
mentre i consiglieri Alex Lacchini, Alessia 
Ferrarini, Arianna Ferrarini e Sara Lucchi 
sono stati nominati rispettivamente segre-
tario, tesoriere, responsabile delle divise e 
responsabile delle partiture. Il direttivo ha 
anche provveduto a rinnovare gli incarichi 
assegnati ai collaboratori esterni che da 
anni seguono costantemente l’attività della 
banda.

TRIGOLO: banda Anelli, nuovo direttivo

“Sbulli è il nostro modo per dire che prima 
o poi ce la facciamo tutti, davvero. È 

il nostro modo di guardare al futuro con la 
speranza nel cuore. Perché, oltre il bullismo, c’è 
sempre la vita. Ci siamo sempre noi, insieme”. 
I musicisti dell’orchestra MagicaMusica, con 
gli alunni dell’istituto comprensivo Pescara 8 e 
del liceo coreutico Tito Livio di Milano, scesi 
dal palco, hanno commentato così le emozioni 
dopo il debutto di Sbulli il musical: la diversità 
come antidoto al bullismo al teatro Ponchielli di 
Cremona davanti a un pubblico foltissimo, at-
tento e partecipe. Non solo musica, dunque, ma 
anche parole, danza e arte per dire no al bulli-
smo e sì alla vita. All’amicizia, al coraggio di 
continuare, di progettare, di fidarsi, di costruire 
legami. Di vivere, nel rispetto di ogni diversità. 
Meglio, dell’unicità di ciascuno di noi. 

Ebbene sì, lo scorso sabato sera, su quel 
palco ha vinto l’unicità. Vale a dire il desiderio 
di raccontarsi senza paura, di mostrarsi senza 
filtri. Di dire che, in fondo, la diversità ci rende 
simili. Non uguali, ma capaci di guardare 
insieme, ognuno con le proprie peculiarità, 
nella stessa direzione. “Quella di un mondo 
che sia sempre più accogliente, dove nessuno 
resti indietro”. Lo hanno detto a parole, con le 
interviste introduttive. Lo hanno detto a passi di 
danza. E in musica con un repertorio (quasi del 
tutto) nuovo e la preziosa partecipazione della 

cantante cremonese Giulia Dagani. Dall’inno 
rap contro il bullismo, passando per Una vita 
da mediano di Ligabue, Love runs out degli One 
Repubblic e i pezzi forti di Aretha Franklin. 

Un progetto, Sbulli, che ha visto la luce dopo 
due anni difficili. E proprio per questo profuma 
di speranza. Nato nella mente del direttore 
Piero Lombardi durante il primo lockdown 
ha coinvolto tantissime persone, oltre alle due 
scuole, anche i laboratori di danza, teatrodanza 
e atelier. Un modo per non restare con le mani 

in mano e lanciare un messaggio chiaro contro 
il bullismo. Un modo per metterci la faccia e 
concretamente dare forma a un futuro diverso. 
“Grazie di cuore alle tantissime persone che 
ieri hanno voluto partecipare. Portiamo con noi 
tanto calore e continueremo a diffondere bellez-
za”. Realizzato con il patrocinio di Provincia 
e Comune di Cremona, e con il contributo di 
privati, di Regione Lombardia e del Ministero 
del lavoro e delle Politiche sociali, Sbulli sarà in 
replica il 12 giugno al Regio di Parma. 

Castelleone: Sbulli il musical, buona la prima

Cambia location ma non lo spirito. ‘Alpini in festa per la solidarie-
tà’ lascia la storica sede dell’agriturismo Santa Maria In Bressa-

noro e trova accoglienza negli spazi attrezzati dell’oratorio di viale 
Santuario. La kermesse, promossa dalla locale sezione dell’associa-
zione delle penne nere in collaborazione con l’amministrazione co-
munale, sarà di scena dal primo al 5 giugno coniugando il desiderio 
di stare insieme, tra una salamella e un coro alpino, con quello di 
fare del bene, valore scritto nel Dna delle penne nere. La manifesta-
zione, infatti, serve a raccogliere fondi che vengono donati a diverse 
realtà di volontariato del territorio.

Il via alla festa mercoledì 1° giungo alle 19.30 con l’apertura delle 
cucine e del servizio bar, ristorazione, pizzeria e griglieria (che fun-
ziona anche su prenotazione ai numeri 0374/58300, 335.365247 e 
339.2795613). Giovedì 2 giugno aree ristoro aperte anche a pranzo 
(12.30 e 19.30), mentre venerdì solo la sera.

Sabato 4 giugno alle ore 18 santa Messa in chiesa parrocchiale 
accompagnata dal ‘Coro Vallecamonica’. Alle 19.30 cena e alle 21 
nella ristrutturata chiesa della Santissima Trinità, in via Garibaldi, 
canti alpini ‘Testimoni di Pace’ sempre col coro alpino Vallecamo-
nica. Il giorno successivo, domenica 5 giugno, la festa chiuderà con 
il servizio ristorazione aperto a pranzo e a cena.

Tib

È ‘Festa della famiglia’ oggi, sabato 28 maggio, nelle parrocchie 
di Fiesco e Trigolo. Dalle ore 19 il parroco dei due centri, don 

Marino Dalè, invita tutti all’oratorio trigolese per vivere una serata 
insieme. Il servizio cucina è pronto a sformare pizze, salamelle e 
spiedini con polenta. Silvia e Sofia allieteranno la conviviale con 
musica dal vivo. La lotteria dispenserà invece ricchi premi. La par-
tecipazione è aperta a tutti.

Grande festa lo scorso weekend negli spazi aperti del ristorante 
Don Felipe di Castelleone per la promozione in Serie A del-

la Cremonese. A darsi appuntamento sono state centinaia di tifosi 
del locale club grigiorosso ‘Emiliano Mondonico’, uno degli storici 
sodalizi a sostegno della ‘Cremo’, e dirigenti e giocatori della ne-
opromossa: dal Ds Simone Giacchetta al capitano Daniel Ciofa-
ni, all’attaccante Luca Zanimacchia, insieme al responsabile delle 
comunicazioni Paolo Loda e del marketing Stefano Allevi. Non è 
mancato il tifoso numero uno della città di Castelleone, il sindaco 
Pietro Fiori, in tenuta calcistica rigorosamente grigiorossa. 

Il club presieduto da Ivan Brazzoli ha voluto festeggiare lo stori-
co traguardo, centrato dopo 26 anni di purgatorio. Lo ha fatto con 
una conviviale allegra e spensierata e consegnando una targa al Ds. 
Anche Fiori, a nome di tutta la città, ha voluto riconoscere lo stra-
ordinario ed entusiasmante obiettivo raggiunto premiando con la 
medaglia di San Realino, quella con la quale l’Ente locale sottolinea 
il valore e l’impegno di imprese e uomini, la squadra e i giocatori.

BT 

Il piazzale/parcheggio antistante la scuola primaria ‘De Brazzi’ 
e secondaria ‘Galilei’ di Romanengo da lunedì ha un nome im-

portante. Un nome legato alle stragi mafiose del 1992, quelle nelle 
quali persero la vita i giudici Giovanni Falcone (23 maggio) e Paolo 
Borsellino (19 luglio). Il nome è quello di Francesca Morvillo (nella 
foto con il marito), per anni riduttivamente ricordata solo come la mo-
glie del magistrato. Anch’ella magistrato, l’unica a indossare la toga 
assassinata da ‘Cosa Nostra’. Riduttivamente perché, leggendo le 
carte processuali e analizzando l’attività professionale della 47enne 
palermitana, si capisce come il suo legame a doppio filo con le inda-
gini condotte dal marito non fosse tanto affettivo, quanto d’abilità 
operativa, capacità d’analisi e fattivo contributo offerto nell’ambito 
del processo per i grandi appalti del capoluogo siciliano nel quale 
finì alla sbarra Vito Ciancimino, ex sindaco di Palermo.

Francesca Morvillo, insieme al marito e agli uomini della scor-
ta, venne assassinata lungo l’autostrada per Palermo, all’uscita di 
Capaci, alle 17.50 del 23 maggio 1992. A distanza di 30 anni il suo 
nome riecheggia ancora quando si parla di lotta alla mafia. È stata 
una donna dello Stato onesta, arguta e intelligente. Ha dato la vita 
per la sua nazione e per la Sicilia, che amava e che avrebbe voluto 
veder ripulita da ‘Cosa Nostra’ e affini. Da lunedì 23 maggio il suo 
esempio è insieme invito e monito per i romanenghesi di ogni età.

Tib

CASTELLEONE: ALPINI IN FESTA

FIESCO/TRIGOLO: SABATO IN FAMIGLIA

CASTELLEONE: IN FESTA PER LA CREMO

ROMANENGO: 23-5-1992, IL RICORDO

di BRUNO TIBERI

L’estate per tutti i gusti 
è quanto l’oratorio di 

Castelleone, con la collabo-
razione dell’amministrazione 
comunale, ha messo sul piatto 
rivolgendosi non solo ai bam-
bini e ai ragazzi, ma anche alle 
famiglie. Tante proposte da 
vivere e condividere perché i 
tre mesi estivi regalino emozio-
ni, gioia e crescita.

Il via lo dà, come sempre, il 
Grest. Dal 13 giugno al primo 
luglio, tre settimane intense 
che gli scolari della primaria e 
gli studenti delle medie potran-
no trascorrere negli spazi del 
centro parrocchiale, tra attività 
di gruppo, giochi, laboratori, 
tutti in piscina e gite. Tre for-
mule studiate per la frequenza: 
settimana intera con servizio 
mensa garantito dalla cucina 
della Fondazione Brunenghi 
(60 euro), settimana senza 
mensa (30 euro) e settimana 
con frequenza solo al mattino 
(25 euro). Ingresso alle ore 9 
(con preorario gratuito dalle 
7.30), pausa pranzo dalle 12 
alle 14.30 e uscita pomeridiana 
alle 18. ‘BattiCuore’ lo slogan 
con il quale il Grest si propone 
nel 2022. Iscrizioni già aperte 
in oratorio ogni domenica 
mattina dalle 10.30 alle 11.30 
e il martedì e giovedì pomerig-
gio dalle 16.30 alle 17.30.

Chiusa l’esperienza del 
GruppoEstivo, il 4 luglio pren-
deranno avvio le quattro set-
timane di SportWeek, ovvero 

una full immersion in: tennis, 
bocce, tiro con l’arco, uni ho-
ckey, danza moderna, basket, 
ginnastica ritmica, calcio, 
volley, mini volley, badminton, 
scherma, kung fu shaolin, 
aeromodellismo, capoeira-par-
kour, arrampicata educazione 
assistita con animali, nuoto e 
ping pong. Quote analoghe a 
quelle del Grest con medesimi 
orari, solo l’uscita pomeridia-
na sarà anticipata alle 17.30. 
Al mattino attività in oratorio 
e il pomeriggio tutti in piscina. 
Il venerdì gita all’Acquapark 
di Ostiano. Iscrizioni sempre 
aperte.

Il mese di luglio sarà anche 
foriero di partenze per le 
vacanze estive, sempre nel 

segno del brand ‘Oratorio’. 
Lo storico campeggio estivo 
quest’anno farà tappa a Velon 
di Vermiglio, in Val di Sole. 
Avventura, gioco, escursioni, 
attività e preghiera nel menù 
delle settimane aperte ai bam-
bini delle elementari (dal 4 al 7 
luglio), ai ragazzi delle medie 
(dal 10 al 21 luglio), a quelli 
delle superiori (dal 21 al 30 
luglio) e agli scout (due i turni: 
dal 30 luglio al 6 agosto per i 
‘Lupetti’ e dal primo agosto al 
10 agosto per il ‘Reparto’).

Non mancherà la vacanza 
per le famiglie, sempre sui 
monti, questa volta a Bardo-
necchia dal 5 al 14 agosto. E 
poi ‘Ora et Labora’, ovvero 
un’esperienza per i giovani dal 

20 al 28 agosto presso il Mo-
nastero di Vitorchiano, dove 
i partecipanti trascorreranno 
una settimana di cammino, 
lavoro e preghiera.

La fine dell’estate porterà 
con sé il prescuola (dal 29 
agosto al 9 settembre), ‘Terze 
e prime’ ovvero l’avventura 
per i ragazzi di terza media 
e prima superiore tra gioco, 
divertimento, piscina, labora-
tori e biciclettate (28 agosto – 9 
settembre) e la ‘Festa dell’ora-
torio’ dal 2 al 13 settembre.

Insomma, ce n’è proprio per 
tutti i gusti.

Per informazioni e iscrizioni 
è possibile rivolgersi in orato-
rio o contattare don Matteo o 
don Marco.

Estate per tutti i gusti
La propone l’oratorio con la collaborazione del Comune.
Si parte col Grest, si passa dallo SportWeek e si va in vacanza

CASTELLEONE

Velon di Vermiglio, dove l’oratorio di Castelleone porterà i bambini e i giovani in vacanza

Il sindaco Pietro Fiori, a destra in ‘grigiorosso’, con Daniel Ciofani
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www.immobiliarepandino.it - info@immobiliarepandino.it

IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

FABBRICATO di 600 mq. INDIPENDENTE 
su 4 lati! Destinazione residenziale/commerciale/

direzionale. Per info tel. 338 1169468

 CREMA centro!                     C.E.“G”195,00

SIGNORILE VILLA SINGOLA su area di 1.000 mq. 
con 2 unità indipendenti, una di 200 mq. e una di 120 
mq. + box 90 mq. Ideale per genitori e figli, finiture lus-
suose. Bella posizione. 

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,00

CASCINETTA INDIPENDENTE con cortile privato, libera e già 
abitabile al piano terra con soggiorno, cucina abitabile, camera e 
bagno; al P. 1° tre vani. Ampio portico, cortile e rustico da ristruttu-
rare con possibilità di recuperare 2a abitazione. 

 MADIGNANO centro paese     C.E.“G”175,00

VILLETTA ben tenuta con soggiorno con camino, cu-
cina abitabile, bagno/lav., 3 camere, bagno, 2 balc., 
tavernetta, box e cantina. Giardino esclusivo. 
Occasione. 

VAIANO CR. villa schiera                  C.E.“G”175,00

€ 370 mila trattabili € 165 mila€ 130 mila

Recente cascinetta indipendente su tre lati, soggiorno, 
cucina abit., 2 bagni, ampio porticato; camera con cabi-
na armadio, cameretta + 2 luminose camere mansarda-
te. Box e posto auto. Giardino su 3 lati.

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO con terrazzo coperto in eccellenti 
condizioni al piano primo, ampio soggiorno con cucina, 

2 camere da letto, cabina armadio, 
bagno, box e orto.

 RIPALTA G. Trilocale                 C.E.“G”275,47

TRILOCALE di 90 mq. posto al piano terra/rialzato, in buo-
nissime condizioni, ingresso, cucina abitabile con balcone, 
soggiorno con terrazzino, due camere da letto, disimpegno, 
bagno e box! Termoautonomo!  

 CREMA via Cadorna                C.E.“G”302,98

LOCALE COMMERCIALE ex pizzeria ristorante di mq. 450, 
cucina e bagni a norma. Forno a legna. Ottima posizione. 
Ampio parcheggio pubblico. Libero. 

 CREMA a 10 minuti                    C.E.“G”260,75

€ 130 mila€ 110 mila

CASCINETTA da ristrutturare con cortile, 5 campate di 
portico con loggia, 10 locali residenziali per un totale di 
280 mq. + magazzino di 90 mq. Libera. 
Anche per 2 famiglie. 

 CREMA a 10 minuti                    C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO TRILOCALE in centro paese posto 
al piano primo composto da soggiorno con cucina, 2 
camere da letto, bagno, balcone, box e cantina. Ter-
moautonomo.          

 DOVERA loc. Postino                 C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO INDIPENDENTE in villa con ampio sog-
giorno/cucina e balcone, camera matrimoniale, bagno e 
lavanderia. Box auto e cortiletto esclusivo. Clima. No con-
dominio. 

 MONTODINE a 2 km                  C.E.“F”271,84

TRILOCALE con ampio giardino esclusivo. Soggiorno con 
cucina, dis., 2 camere, bagno, terrazzino e rip. + box triplo. 
Ottime condizioni. 
Imp. antifurto, clima e irrigazione.

 MONTODINE in palazzina di 4    C.E.“F”228,93                

€ 125 milaSolo € 76 mila

 € 85 mila € 155 mila

€ 90 mila totali  € 78 mila

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440

Sarà l’atteso Galà d’operetta 
a chiudere questa sera, 

sabato 28 maggio, alle ore 21 a 
Orzinuovi la stagione teatrale 
Sifasera, promossa da Teatro 
del Viale nella città orceana, 
a Castelleone e Soresina. 
L’auditorium ‘Moro’ di via 
Palestro ospiterà la compagnia 
Teatro Musica Novecento, già 
applaudita sul palco del Sociale 
soresinese a marzo con Orfeo 
all’inferno, pronta a deliziare il 
pubblico con un mix dei titoli 
più famosi di un genere piacevo-
le e divertente.

In realtà la stagione si sarebbe 
dovuta concludere l’11 giugno 
con la messa in scena de Il 
barbiere di Siviglia. La location 
da mesi scelta per l’allestimento 
dell’opera lirica, il cortile della 
scuola ‘Salvo d’Acquisto’, risul-
ta però impraticabile a causa del 
referendum. Impossibile trovare 
spazio alternativo o nuova data, 
e così l’appuntamento lirico è 
stato annullato. Per eventuale 
rimborso dei biglietti gli interes-
sati possono contattare il nume-
ro telefonico 0374/350944.

Tornando alla serata odierna, 
il maestro Stefano Giaroli e 
i suoi cantanti, soubrette e 
comici, accompagneranno il 
pubblico in un viaggio emozio-
nante nel mondo dell’operetta 
da La Vedova Allegra, a Il Paese 
dei Campanelli, da Scugnizza, 
a Cin-ci-là, senza dimenticare 
La Principessa della Czarda, Al 
Cavallino Bianco e tanti altri 
meravigliosi titoli. Brani cantati 
e parti recitate riporteranno lo 
spettatore in un’atmosfera d’al-
tri tempi e lo coinvolgeranno 

in un divertimento intelligente 
e spensierato. I duetti comici 
e le sempreverdi melodie dei 
maestri dell’Ottocento e Nove-
cento saranno i protagonisti di 
una serata d’allegria e buona 
musica.

La Compagnia Teatro Musica 
Novecento, che a Orzinuovi si 
esibirà con suoi cinque grandi 
interpreti, nasce nel 1995 a Reg-
gio Emilia a opera di un gruppo 
di artisti affermati in campo te-
atrale, lirico e operettistico, con 
importanti esperienze maturate 
nelle più prestigiose Compagnie 
d’Operetta e di Prosa, nonché in 
importanti Enti Lirici.

Incoraggiata dai calorosi con-
sensi riscossi con la sua prima 
produzione, La Vedova Allegra di 
Franz Lehár, la Compagnia ha 
intrapreso un percorso di ricer-
ca, valorizzazione e moderniz-
zazione nell’ambito del genere 
Operetta, forte di una struttura 
organizzativa consistente in una 

sartoria teatrale, un laboratorio 
per ideazione e costruzione di 
apparati scenografici (Arte-
Scenica s.a.s.), una compagine 
orchestrale a servizio delle 
produzioni (Orchestra Cantieri 
d’Arte) e un balletto stabile 
(Corpo di ballo Accademia).

Cin-Ci-Là, Il Paese dei Campa-
nelli, Al Cavallino Bianco, La Prin-
cipessa della Czarda, Scugnizza, 
L’Acqua Cheta sono i titoli che 
hanno portato la Compagnia a 
esibirsi nelle migliori piazze tea-
trali italiane in oltre vent’anni di 
piena attività. Ciò che connota 
la Compagnia Teatro Musica 
Novecento e che è fortemente 
apprezzato da pubblico e critica 
è una visione corale dello spet-
tacolo, in cui tutti gli elementi 
hanno una peculiare caratteriz-
zazione e uno specifico rilievo, 
in virtù anche di sapienti piccoli 
ritocchi in chiave moderna ai 
copioni tradizionali.

Dopo il debutto nel 2005 di 

Ballo al Savoy di Paul Abraham, 
ambientato negli Anni Trenta, 
che impegna ad aprirsi a uno 
stile più vicino al Musical, la 
Compagnia decide di affrontare 
le grandi pagine dell’Operetta 
francese di Jacques Offenbach: 
La Vie Parisienne e La Belle 
Hélène. Seguono Fiore d’Hawaii 
di Paul Abraham, La Danza 
delle Libellule di Franz Lehár, La 
Bajadera di Emmerich Kálmán, 
titoli meno rappresentati ma 
allo stesso tempo veri capolavo-
ri. Fino agli applauditissimi Una 
notte a Venezia e Orfeo all’inferno. 
Titoli che, in parte, il pubblico 
ritroverà, con le arie e i recitati 
più celebri, nell’appuntamento a 
teatro di questa sera.

Biglietti disponibili al 
costo di 15 euro (posto unico 
numerato). Per informazioni 
e prenotazioni 0374.350944 
oppure 348.6566386. Bigliette-
ria all’auditorium Moro aperta 
dalle ore 20.

Sifasera: Galà conclusivo
La stagione teatrale promossa da Teatro del Viale chiude
oggi alle 21 a Orzinuovi con una serata dedicata all’operetta

Sono in fase di conclusione ma già operativi i 17 passag-
gi pedonali illuminati installati a Offanengo. Le opere 

sono state realizzate, all’interno del progetto di adegua-
mento e miglioramento energetico dell’illuminazione 
pubblica promosso dalle ditte Enel Sole Srl e Bianchini 
Srl, per un totale complessivo di 2.830.000 euro compren-
sivi della manutenzione e della fornitura di energia elet-
trica per 18 anni. 

“La creazione di questi passaggi pedonali illuminati 
migliorerà la visibilità degli attraversamenti rendendoli 
più sicuri” dichiara Daniel Bressan, vicesindaco di Of-
fanengo. 

“I passaggi pedonali illuminati sono 17, disposti lun-
go gli attraversamenti delle strade più trafficate del pa-
ese. Grazie alla cartellonistica illuminata e a un potente 
proiettore Led orientato lungo le strisce pedonali, viene 
garantito il massimo della visibilità ai pedoni in attraver-
samento aumentando così la sicurezza per gli utenti della 
strada. La creazione di questi attraversamenti è inserita 
nel più ampio progetto di adeguamento e potenziamen-
to dell’illuminazione che, oltre a migliorare la sicurezza, 
garantirà un minore consumo energetico, tematica tanto 
importante dal punto di vista economico quanto attuale”.

Gli attraversamenti pedonali illuminati colpiscono 
molto i passanti: la cartellonistica luminosa è molto rav-
vicinata l’una con l’altra e il tutto non può che ‘impressio-
nare’ chi, inevitabilmente, la nota! 

MZ

OFFANENGO 
ATTRAVERSAMENTI

STRADALI IN SICUREZZA
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“Ci spiace comunicarvi che 
nonostante un tentativo 

dell’ultimo minuto non riusciremo 
neanche quest’anno a organizzare il 
Luglio Cremosanese. Vi diamo quindi 
appuntamento alla prossima estate!”. 
Questo era stato il post dell’8 luglio 
2021 quando il Covid era riuscito 
ancora ad avere la meglio, facendo 
annullare diverse manifestazioni. Ora 
però i tempi sono cambiati e… “we 
are back” (siamo tornati), annunciano 
gli organizzatori dell’attesa kermesse 
del paese. La promessa è stata mante-
nuta! 

“Questa volta davvero. Quest’anno 
torniamo ufficialmente con Porchetta-

ta e Luglio Cremosanese!  Questo sarà 
un anno di rivoluzioni, la Porchettata 
non sarà più il martedì della sagra, ma 
viene anticipata al sabato prima della 
settimana della festa patronale, ovvero 
a sabato 16 luglio”, annunciano i 
volontari. “Mentre per il Luglio Cre-
mosanese le date sono comprese tra la 
prima e la seconda settimana di luglio, 
i giorni esatti sono ancora da concor-
dare, ve li faremo sapere a breve”.

Intanto in paese è cominciata la 
ricerca di collaborazione per l’or-
ganizzazione: “Sperando nel vostro 
solito e fondamentale aiuto vi dia-
mo quindi appuntamento in queste 
settimane nel nostro giro casa per casa 

in cui potremo fare due chiacchiere e 
spiegarvi tutte le novità che abbiamo 
per questo nostro ritorno. Noi siamo 
carichissimi, speriamo lo siate anche 
voi!”, concludono gli attivi giovani 
del paese. 

Il gradito ritorno ha già ottenuto 
i complimenti dell’amministrazione 
comunale che, dalla sua pagina social 
ufficiale, ha ringraziato “i ragazzi di 
Cremosano che quest’anno ritornano 
con le loro manifestazioni!”. Inizia-
tive che hanno sempre registrato una 
grandissima partecipazione e riscontri 
straordinari.

Non resta che attendere e lasciarsi 
coinvolgere.              LG

Cremosano: ritornano le iniziative estive ‘gustose’ e divertenti

L’amministrazione co-
munale informa che 

sono stati vinti due bandi 
per la riqualificazione della 
copertura degli immobili 
delle case di proprietà co-
munale siti in via Pavesi, in 
via Papa Giovanni XXIII 
e via Magri. “I lavori con-
sistono nella rimozione 
dell’attuale copertura com-
presa la bonifica delle lastre 
in fibro-cemento Amianto, 
con successiva posa di nuo-
va copertura, sostituzione 
di tutta la lattoneria (canali, 
pluviali e scossaline) e in-
stallazione della linea vita”, 
spiegano dall’Ufficio Tecni-
co trescorese. 

Il contributo ricevuto per 
l’immobile di via Pavesi-via 
Papa Giovanni XXIII è di 
227.000 euro, mentre per 
l’immobile di via Magri è 
di 187.000 euro. Entram-
bi i contributi coprono, 
dunque, al 100% le spese 
dei lavori da effettuare. Lo 
scopo dell’amministrazio-
ne è quello di intervenire 
anche sulla parte energeti-
ca, sfruttando magari dei 
futuri finanziamenti. Per il 
paese, per ora, la bella no-
tizia dei fondi per eliminare 
l’amianto, a tutto vantaggio 
dell’ambiente e della salute 
dei cittadini.

Luca Guerini

TRESCORE
VIA

L’AMIANTO

Lunedì 10 maggio si è svolta 
presso la scuola dell’In-

fanzia statale ‘R. Contini’ di 
Offanengo la cerimonia di 
consegna dei doni ai bambini 
provenienti dall’Ucraina, ac-
colti dalla comunità offanen-
ghese. L’iniziativa, promossa 
dai genitori, si è realizzata 
attraverso un percorso educati-
vo e didattico che ha coinvolto 
papà, mamme, bambini e 
insegnanti.

‘Seminiamo amore per 
raccogliere pace’, da questa 
frase è partito il progetto per 
sensibilizzare i bambini a 
difendere e promuovere la 
pace. Ed è proprio la pace che, 
rappresentata come un piccolo 
seme, se accudita con amore 
può sbocciare in un bellis-
simo fiore che le insegnanti 
e i bambini, trasformatisi in 
piccoli giardinieri, hanno tra-
piantato nella vasca dell’orto 
che quest’anno ha assunto 
un’altra valenza, tingendosi di 
tanti colori vivaci e luminosi 
come quelli dell’arcobaleno, 
per diffondere un messaggio di 
pace e di speranza al mondo 
intero.

Durante la cerimonia è stato 
fissato, nella zona esterna alla 
scuola, uno striscione realizza-
to dai piccoli artisti in erba e 
che riproduce il motto che ha 
fatto da linea guida di tutto il 
percorso didattico.

Contemporaneamente, in 
famiglia, con i genitori, gli 
alunni hanno individuato il 
dono che i bambini dell’Ucrai-

na avrebbero potuto gradire 
e che, successivamente, il 
gruppo di mamme con grande 
cura lo ha confezionato con 
carta colorata e grandi fiocchi 
perché, come precisato dalle 
mamme, in rappresentanza 
di tutti i genitori, in momenti 
difficili, anche gesti apparen-
temente inutili o superflui 
assumono grande importan-
za. Con la collaborazione 
di Caterina, di nazionalità 
ucraina e mamma di un bam-
bino frequentante la scuola 
stessa, sono stati individuati 
i bambini a cui consegnare il 
dono, confezionato in pacchi 
differenti in base all’età. Non 
sono mancati biglietti di saluto 
e di accoglienza preparati dai 
bambini della scuola dell’in-

fanzia.
La cerimonia, seppure 

breve, ha destato grande 
commozione nei presenti ed 
è stato per tutti un piacevole 
momento di riflessione perché, 
come insegna don Bosco “L’e-
ducazione è cosa del cuore” e 
sentire un bimbo di 5 anni dire 
spontaneamente alla mamma: 
“Mamma, guarda come sono 
felici!” non può che conferma-
re che semplici gesti di solida-
rietà come questi costituiscono 
il passaporto per il futuro.

Un grazie, dalla scuola, a 
tutti i genitori che hanno pro-
mosso l’iniziativa, ha chi l’ha 
condivisa e sostenuta e a chi 
ha desiderato essere presente 
al momento conclusivo del 
progetto.

Seminiamo amore
per raccogliere pace

OFFANENGO

Il sindaco di Trescore Cremasco, il le-
ghista Angelo Barbati, ci ha abituato da 

sempre a esternazioni dirette. Non le ha 
mai mandate a dire alla minoranza degli 
Uniti per Trescore Cremasco, neppure in pas-
sato dai banchi della minoranza, quando i 
ruoli erano invertiti. 

Anche di recente, s’è tolto, per così dire, 
un paio di sassolini dalla scarpa. Tema: la 
Fondazione Opera Pia. 

Venerdì scorso in un post sul proprio 
profilo Facebook, Barbati ha replicato alle 
“accuse” poste sottoforma di domande, 
ma non solo, circa la gestione della Fonda-
zione.Ricordate le defezioni nel Consiglio 
Direttivo, l’ex primo cittadino Giancarlo 
Ogliari e soci hanno definito “grave” l’at-
teggiamento del sindaco. 

“Ma il sindaco si rende conto della situa-
zione? O più semplicemente è un proble-
ma che al sindaco non interessa? I proble-
mi dei suoi cittadini non lo riguardano?”, 
hanno domandato severi gli Uniti, insieme 
ad altre considerazioni. Pronta la replica di 
Barbati. 

“Poche parole per rispondere agli Uniti 
per Trescore. Dopo aver messo in ginocchio 
Trescore Cremasco con debiti che stiamo 
ancora pagando, distruggendo anche l’a-
vere dell’Opera Pia, dimostrerò, con docu-

menti, tutto quello che hanno saputo fare 
dopo aver cambiato nome. Ma sono sem-
pre quelli da quarant’anni”, ha replicato 
duro Barbati. Tranquillizzando, poi, i resi-

denti delle case della Fondazione e i con-
cittadini. “Il sindaco sistemerà tutto, non 
ha interessi personali, ma solo l’obiettivo 
di tentare di aiutare la gente. Ci vuole ben 
altro per diffamarmi”, ha scritto sui social 
chi è al governo del borgo. La disputa sem-
bra appena cominciata. 

Nel frattempo lo stesso Barbati intende 
portare a conoscenza dei residenti in paese 
anche un servizio comunale “forse sotto-
valutato”. E che qualcuno, quando prese 
avvio, certamente snobbò. 

“Il Comune – spiega con soddisfazione 
– fornisce una bicicletta a pedalata assistita 
con assicurazione a chi è in difficoltà”. In 
pratica ai ‘fragili’ basta fornire il certificato 
medico che attesta le difficoltà motorie per 
ricevere il prezioso ciclo. 

Il sindaco, giustamente, definisce il ser-
vizio un “fiore all’occhiello di Trescore 
Cremasco, un servizio unico in Lombardia 
e forse anche fuori regione”, dicendosi or-
goglioso dell’opportunità offerta ai concit-
tadini trescoresi.

Luca Guerini

Trescore Cremasco: Barbati replica duro agli Uniti

Ultimi giorni utili, in paese, per partecipare al bando per tre borse 
di studio destinate a studenti universitari. Il Comune di Tresco-

re Cremasco, infatti, ha indetto l’assegnazione di tre borse di studio 
destinate a studenti frequentanti un corso universitario nell’anno 
accademico 2020/2021 e iscritti a un anno accademico successivo. 
Tra gli obblighi per partecipare al bando, essere residenti a Trescore 
almeno dal 31 dicembre 2015. Saranno valutati gli esami sostenuti 
entro il 31 ottobre 2021. La scadenza per la presentazione delle do-
mande è il 31 maggio prossimo. Moduli e bando completo sul sito 
web istituzionale. 

L’estate si avvicina e giustamente i Comuni si muovono per or-
ganizzare i centri estivi e per sondare tra le famiglie le diverse 

necessità. Pieranica e Quintano non sono da meno e hanno promos-
so in questi giorni la serata di presentazione del ‘Summer Camp’ 
organizzato congiuntamente dai due Comuni. 

I Grest e i centri estivi permettono alle famiglie con entrambi i 
genitori al lavoro di trovare un luogo educativo e ben organizzato 
dove far divertire e crescere i propri figli. Il ‘Summer Camp’ multi 
sportivo e multi disciplinare 2022 durerà cinque settimane, dal 4 lu-
glio al 5 agosto per ragazzi dai 3 ai 14 anni (dai 3 ai 6 anni si parla di 
mini-grest). In pratica i bambini e giovani nati dal 2008 al 2018.  

Al lavoro, insieme ai due Comuni, l’Asd Pieranica e la Red& 
Blue Ssd. L’obiettivo è quello di offrire a tutti i ragazzi un’esperien-
za completa, sportiva, sociale ed educativa, nuova e dinamica, che 
possa rispondere alle esigenze dei giovani e delle loro famiglie. Il 
costo di partecipazione è pari a 60 euro a settimana per i residenti 
nei due paesi (non residenti 90 euro): la quota comprende ingres-
so in piscina, maglietta e cappellino. Il costo è in parte abbattuto 
dal contributo delle amministrazioni comunali. L’iscrizione, ovve-
ro l’assicurazione, costerà 10 euro, così come i pasti. Dall’importo 
sono escluse eventuali gite. Per le iscrizioni si possono contattare i 
referenti Michele Botturi, Beatrice Piacentini e Giampaolo Ghelfi. 
Per informazioni e adesioni il cellulare da contattare è il seguente: 
351 5628785.

Luca Guerini

Fiocco... grigio alla roggia Rino, in via Roma a Capralba, sulle cui 
rive la scorsa settimana si son schiuse tre uova della bella coppia 

di cigni che da qualche anno sono ospiti del tratto di corso d’acqua 
sorgiva tra l’ex mulino e via Roggia Rino. 

Dopo un paio di giorni il primo ad aver rotto il guscio, nonostante 
le attenzioni della madre e la ferrea sorveglianza del padre – che 
per quasi un mese ha costantemente presidiato lo spazio circostante 
il nido – è malamente ruzzolato giù per la sponda, procurandosi 
nella seppur breve caduta la brutta frattura d’una aluccia, che ne ha 
causato la morte. 

L’ultimo dei tre, in difficoltà a rompere la membrana, è stato aiu-
tato dal premuroso Amilcare Vanelli, volontario tuttofare del Co-
mune, improvvisatosi ostetrico mentre stava mettendo una rete di 
protezione, sfidando le beccate del cigno maschio.

I piccoli, dal piumaggio sui toni del grigio, nuotando quasi da 
subito a fianco della madre – sempre sotto la vigilanza del padre, 
che si frappone fra loro e i curiosi che si fermano a osservarli dal 
ponte o lungo il sentiero dei Partigiani  – han preso a crescere a vista 
d’occhio.

Naturalmente le feste più gioiose ai due neonati le fanno i bimbi, 
che restano ogni volta affascinati dall’eleganza di questi stupendi 
esemplari, che si muovono leggiadri sulle chiare acque della roggia.

A.M. 

TRESCORE: BORSE DI STUDIO

PIERANICA/QUINTANO: GREST

CAPRALBA: FIOCCO GRIGIO ALLA ‘RINO’

Il sindaco di Trescore Cremasco Angelo 
Barbati (Lega), che ha replicato senza 
mezzi termini alla minoranza degli Uniti
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di FRANCESCA ROSSETTI

50’s party. Ballo di fine anno è il 
titolo dell’ultima iniziativa or-

ganizzata da Amici per la scuola 
di Agnadello. E ancora una volta 
l’associazione ha fatto centro, 
riscuotendo un grande successo 
tra i più giovani. 

Dunque è stata una domenica, 
la scorsa, all’insegna di musica, 
balli e tanto divertimento presso la 
palestra comunale sia per quanti 
hanno preso parte dall’inizio alla 
fine dell’evento, sia per chi ha fatto 
solo un salto.

“Dopo due anni difficili tra 
didattica a distanza, mascheri-
ne etc quest’anno, anche grazie 
all’allentamento delle varie misure 
anticontagio, abbiamo voluto far 
vivere questa esperienza di ballo 
di fine anno, una tradizione ame-
ricana, ai nostri ragazzi e ragazze” 
ci spiegano dal sodalizio, molto 
felici del risultato ottenuto. Circa 
una cinquantina i partecipanti, tra 
giovani, genitori, ma anche alcune 
persone dell’istituto. Tutti in abiti 
d’epoca: gonne lunghe e gonfie 
per ragazze, pantaloni stretti per 
ragazzi, t-shirt e nastini nei cap-
pelli. 

Come sempre Amici per la 
scuola si sono superati e hanno 
pensato veramente a tutto dall’al-
lestimento della location, alle at-
tività da proporre, all’apericena. 
All’ingresso della palestra: Fiat 
500, Vespa Piaggio, una Mustang 
americana, dei cartonati divertenti 
dove infilare il volto e farsi scattare 
una foto ricordo della bella giorna-
ta. Sono stati proposti diversi gio-
chi (limbo, butterflip), ma anche 
balli con la partecipazione della 
scuola di ballo Swinguys di Nova 
Milanese (prima una lezione, poi 
spazio a esibizioni e danze libere).

“Ringraziamo tutti quanti han-
no preso parte – affermano –. Un 

particolare grazie lo rivolgiamo al 
Comune per il supporto e per aver 
permesso l’utilizzo della palestra 
comunale”.

Come da tradizione, Amici per 
la scuola impiegheranno il ricavto 
dell’iniziativa in progetti un po’ 
particolari per l’anno scolastico 
2022-2023. Stanno pensando a 
un Museo itinerante, ossia dei 
pullman allestiti a museo su temi 
come Preistoria. Per ora è solo 
un’idea, l’associazione sta già ri-
flettendo, però.

E per il futuro? L’associazione 
parteciperà sicuramente alla Notte 
Rosa di Agnadello e alla sagra di 
paese a ottobre. “Stiamo pensan-

do a cosa proporre. Dobbiamo 
innanzitutto comprendere da cosa 
attratti i bimbi e gli adolescenti” 
commentano.  

Proprio grazie a questa partico-
lare attenzione per gli interessi e i 
bisogni dei giovani l’associazione 
riesce a organizzare sempre inizia-
tive apprezzate. Come è capitato 
con “Siamo Vicini agli Ucraini”, 
un progetto realizzato in tempi 
rapidi per essere d’aiuto per l’e-
mergenza umanitaria in Ucraina 
a causa della guerra. Così hanno 
preso stoffe gialle e blu, poi grazie 
all’aiuto delle sarte hanno realiz-
zato tante bandiere ucraine, che 
sono state successivamente messe 
in vendita a offerta libera. Il rica-
vato totale è di 1.443,55 euro, di 
cui 1.332,55 euro donati all’Uni-
cef  a sostegno dei programmi per 
l’infanzia (aiutare i bimbi rimasti 
organi, per esempio) e 111 euro 
destinati all’acquisto del materiale 
scolastico, donato poi ai bambini 
ucraini (una bambina di sette anni 
circa e due gemelle in quinta ele-
mentare) arrivati ad Agnadello.  

“Hanno partecipato anche al 
ballo di fine anno e si sono diver-
titi tanto” concludo Amici per la 
scuola.

Agnadello: applausi per 50’s party
Il ballo di fine anno, in stile americano, organizzato da Amici 
per la scuola. Un bel pomeriggio per giovani, ma anche adulti

In settimana gli studenti delle secondarie di primo grado 
di Vailate hanno accolto nelle loro aule un ospite molto 

speciale, giunto da molto lontano: padre Ivan Rybko, par-
roco della parrocchia di Novyi Rozdil (Leopoli).

Presso le medie del paese, nei giorni precedenti, sono sta-
ti raccolti cibo e farmaci da donare alla popolazione ucrai-
na, afflitta ormai da più di tre mesi da una guerra ingiusta. 
Padre Ivan con una delegazione è arrivato nel Cremasco 
per ritirare gli aiuti e ringraziare di persona per questo pre-
zioso contributo. Così con l’occasione ha incontrato gli 
alunni. Al suo fianco il sindaco Paolo Palladini, l’assessore 
Cecilia Leoni e niente meno che il suo “collega” don Nata-
lino Tibaldini, molto legato agli ucraini. Come noto, infatti 
è impegnato sin dal 1992 in progetti di aiuto a questa gente.

“È stata una grande lezione di vita per i nostri ragazzi 
e ragazze, che hanno vissuto direttamente la testimonian-
za di chi sta cercando di portare aiuto alle popolazioni in 
guerra – ha commentato il primo cittadino al termine della 
bella giornata –. Ringraziamo le insegnanti Tiziana Scaro-
la, Annamaria Castelli e don Natalino per questa lodevole 
iniziativa”. 

Padre Ivan e la delegazione sono partiti subito alla sera 
per far ritorno al loro Paese, dove distribuire quanto rac-
colto. 

VAILATE 
PADRE IVAN A SCUOLA

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Per  DON EMILIO LUPPO 

di Montodine che oggi sabato 28 
maggio compie gli anni. Tanti au-
guri da Federico, Letizia, Cristina, 
Alberto, Enrica, Egidia, Giovanni, 
Giusy, Hermes, Fiorenza e Stefa-
no.

 Per GIANCARLO NI-
CHETTI di Quintano e FRAN-
CESCO PIACENTINI di Tre-
score Cremasco che il 31 maggio 
compiono gli anni. Tanti auguri 
da Enrica.

 Per BARBARA BERETTA 
E VINCENZO di Corte Palasio 
che domenica 29 maggio festeg-
giano l’anniversario di matrimo-
nio. Tanti auguri da Enrica.

  Per LUIGI BIANCHES-
SI di Quintano che domenica 29 
maggio riceve la Prima Comunio-
ne. Tanti auguri da Enrica.

Arredamento 
e accessori per la casa

 DIVANO IN PELLE 2 
posti più penisola color beige 
chiaro (lunghezza 240-profon-

dità 100-altezza 90) in ottime 
condizioni, usato pochissimo, 
VENDO a € 800 trattabili. Per 
informazioni ☎ 348 4146143 
(Elena)

 CUCINA A 4 FUOCHI 
a metano in acciaio con for-
no VENDO a € 70. ☎ 348 
7972424

 VENDO ARREDAMEN-
TO DA SALOTTO, composto 
da mobile TV, pensile, credenza 
e mensole a € 450,00. ☎ 327 
0007441

 VENDO TAPIS ROU-
LANT magnetico (no elettrico) 
marca Fitness, con computer, 
struttura in acciaio richiudibile 
€ 60; STIVALI Superga nu-
mero 42 tutta coscia € 50; MA-
TERIALE DA PESCA (canne, 
mulinelli, oggettistica varia) 
da € 20 a max € 50; VENDO 
BOILER elettrico Ariston mod. 
pro R30 - R13 a € 50; VENDO 
N. 2 TERMO CONVETTORI 
a metano (a parete) marca Ro-
bur, mod. Calorio - design EGJ, 
usati pochissimo, con libretto 
di installazione, uso e manu-
tenzione a € 600 totali. ☎ 335 
8382744

 VENDO LAVASTO-
VIGLIE 12 coperti, marca 

Bosch, ottime condizioni a € 
100; CERCO LUCIDATRI-
CE in regalo. ☎ 348 7937607

 VENDO FRIGORIFE-
RO doppia porta bianco, usa-
to pochissimo a € 150. ☎ 349 
2919299

 Bellissimo LETTO TA-
TAMI GIAPPONESE con 
annesso materasso in memory 
foam, usati pochissimo, VEN-
DO per mancato utilizzo a € 
500 complessivi (il valore ef-
fettivo supera i 1.000 euro). 
Astenersi perditempo. Il tutto è 
visionabile senza impegno! ☎ 
339 8611559

 VENDO 8 SEDIE in noce 
anche separatamente seduta di 
ecopelle rossa, in perfetto sta-
to, € 25 cad. Possibilità di in-
viare foto. ☎ 035 878400

 VENDO DIVANO 2 po-
sti in tessuto alcantara color 
verde nuovo a € 200. ☎ 347 
4959465

Bambini
 VENDO bellissimo LETTI-

NO DA CAMPEGGIO, CAM, 
come nuovo a € 50. ☎ 0373 
203440

 VENDO BOX PER BAM-
BINI lunghezza m 1,35; lar-
ghezza cm 75, € 60; CULLA 
in legno per neonato a € 40; 
CARROZZELLA GIOCAT-
TOLO per le bambole a € 40; 
BICICLETTA per bambina 

4-8 anni quasi nuova a € 50. ☎ 
348 7972424

 VENDO LETTINO DA 
CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; struttura LET-
TO SINGOLO a doghe marca 
Flou € 100; FASCIATOIO con 
cassetti, colore bianco e azzurro 
trasformabile in scrivania dimen-
sioni cm 90x79x100 € 80. ☎ 335 
8382744

 VENDO MONOPATTI-
NO Giochi Preziosi nuovo a 
€ 25. ☎ 338 4298042

 VENDO LETTINO per 
bimbo/a in ferro battuto bianco 
allungabile completo di doghe 
a € 60; VENDO CAMERET-
TA come nuova composizione 
a soppalco (2 letti) in ciliegio 
blu e rosso: scrivania, n. 2 co-
modini, scala contenitrice, ven-
do a € 600 trattabili. ☎ 340 
9681183

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

da donna in buono stato a € 
30. ☎ 347 3044917

 VENDO QUAD DA 
BAMBINO a € 350. ☎ 327 
0007441

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-

CREMA: 55 ANNI DI MATRIMONIO!!!

Matteo, Chiara, Fabio-
la, Marco e Samuele fan-
no tanti auguri ai nonni 
Franca Maria Ghisetti 
e Antonio Pizzi per aver 
raggiunto ieri, venerdi 27 
maggio, il bellissimo tra-
guardo dei 55 anni di ma-
trimonio.

Complimenti e congra-
tulazioni anche dai figli 
Anna Maria con Agostino, 
Alex con Paola e Maria 
Laura con Emanuele.

OFFANENGO: MARIA MAINARDI 93 ANNI!

Non si smette di ridere invec-
chiando, si invecchia quando si 
smette di ridere.

Tantissimi auguri di buon com-
pleanno. Ti vogliamo bene.

Donatella, Roberto, Elisa, Ales-
sia, Beppe, Mattia e Federico.

CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO BICICLETTA 
da ragazza 10/11 anni MBM 
24’’ con cambio a 6 rapporti, 
usata pochissimo, vero affare 
€ 90. ☎ 347 4377756

 VENDO BICICLETTA 
sportiva marca Olimpia, 21 
rapporti, super leggera, come 
nuova a € 300. ☎ 348 1221255

 VENDO BICICLETTA 
da uomo nera, seminuova, 
marca Coppi a € 80. ☎ 347 
3845222

Varie
 VENDO MOTOFRESA 

seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, com-
pleta di maniglie, come nuova a 
€ 120 trattabili; ENCICLOPE-
DIA “I QUINDICI” formata da 
15 volumi, nuova, mai aperta, da 
vedere € 100. ☎ 339 7223719

 Occasione! Nuovo CO-
STUME PER DANZA del 
ventre: 4 pezzi con lustrini 
tg. 44/46 a € 45 totali. ☎ 393 
6439075

 VENDO IDROPU-
LITRICE Black&Decker 
PW1500 WB Plus 120 bar in 
ottimo stato € 40; VENDO, 
causa errato acquisto, DIGI-
TAL TRAIL CAMERA (foto-
trappola) marca Coolife nuova 
da 32GB mod. H881SD a € 
50; VENDO TAGLIA BOR-
DI elettrico a filo cm 28 marca 
Eilhell usato poche volte € 30; 
VENDO ACQUARIO largh. 
cm 60; prof. cm 30; altezza cm 
50 a € 100 con accessori com-
presi. ☎ 339 7550955

 VENDO STIVALI SIR 
nuovi n. 43 nuovi, € 15; 
POMPA IMMERSIONE 
Black & Decker nuova € 25; 
OMBRELLONE nuovo con 

manovella mt 3x2 € 30. ☎ 338 
4298042

 VENDO KAYAK 4 metri, 
marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 VENDO SCALA IN AL-
LUMINIO allungabile in 3 
pezzi, mt 9, usata poco a € 
150. ☎ 328 8865825

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGET-
TISTICA ANTICA e vecchia 
(servizi, soprammobili, stampe 
ecc.). ☎ 339 2132713

Libri
 CERCO VOCABOLA-

RIO DI LATINO Campanini 
Carboni. ☎ 328 9433295

Animali
 VENDO 5 COCORITE a 

€ 5 l’una. ☎ 347 9753753
 VENDO N. 4 COPPIE DI 

DIAMANTINI a € 30, RE-
GALO GABBIA a 4 piani. ☎ 
0373 201101

 VENDO N. 9 CONI-
GLIETTI svezzati a € 6 cad.; 
N. 10 GALLINELLE in pro-
duzione a € 10 cad. ☎ 328 
3767124

Oggetti smarriti
 Lunedì 16 maggio nel 

tragitto Sabbioni via Campo-
relle - via De Gasperi - Porta 
Ombriano - via XX Settem-
bre - Via Terni - via Crispi e 
via Mercato, è stato SMAR-
RITO UN BRACCIALE 
di bigiotteria con chiusura a 
calamita, decorato con alcu-
ni pallini di diversi colori e 
forma. Grande valore affet-
tivo. Chi l’avesse ritrovato è 
pregato di contattare il n. 333 
7031843



caravaggio SABATO
28 MAGGIO 202244

di TOMMASO GIPPONI

L’amministrazione di Ca-
ravaggio ha candidato al 

Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) di Regione Lombardia 
il progetto di riqualificazione 
idraulica e naturalistica del 
fontanile Cavour, conosciuto 
anche come “Fontanone”. Gli 
interventi prevedono il recu-
pero del fontanile dal punto di 
vista agronomico, paesaggisti-
co, ambientale ed ecologico. 

L’area di intervento, situata 
in prossimità del viale del San-
tuario, ha una superficie totale 
di circa 5.500 mq, la metà dei 
quali sono occupati dall’alveo 
bagnato del fontanile, che 
presenta una lunghezza di circa 
212 metri per una larghezza 
media pari a 13 m, la restante 
parte è costituita dalle sponde. 

L’intervento consentirebbe 
il ripristino della funzionalità 
idraulica, attraverso la quale 
sarebbe possibile riattivare il 
corridoio ecologico della roggia 
Cavour, emissario della testa di 
fonte, che si snoda per diversi 
chilometri, attraversando a 
ovest il territorio di Misano 
per poi confluire nella roggia 
Babbiona di Misano: si incre-
menterebbe così il patrimonio 
di fontanili e sorgive. 

Si procederà innanzitutto 
alla manutenzione dell’attuale 
vegetazione esistente, che si 
sviluppa su entrambe le sponde 
tramite la rimozione delle spe-
cie arbustive infestanti (princi-
palmente rovi) e l’abbattimento 

selettivo degli alberi morti e 
pericolanti. Si passerà poi alla 
riqualificazione morfologica e 
all’assestamento e risagomatura 
delle sponde, attraverso l’aspor-
tazione di materiale terroso 
e fangoso dal fondo che sarà 
riallocato all’interno di un peri-
metro palificato così da ridurre 
la pendenza e limitare fenome-
ni di dissesto idrogeologico o di 
smottamento. Successivamente 
è prevista la realizzazione di un 
sentiero al piede della sponda 
sud, al di sopra della palificata, 
per consentire la fruizione, an-
che a scopo didattico, dell’area, 
unitamente all’accesso degli 
operatori per le operazioni di 
manutenzione. Un parapetto 
in legno garantirà la sicura 
fruizione del sito. 

Le operazioni di ripristino 
della funzionalità idraulica av-

verranno una volta eseguiti i la-
vori di spurgo e di realizzazio-
ne delle opere di affrancamento 
spondale e consisteranno nella 
posa di uno strato di circa 25 
cm di ghiaia tonda da cava al di 
sopra di tutta la superficie della 
testa di fonte e nel posiziona-
mento di 20 tubi emuntori di 
altezza variabile per intercettare 
l’acqua dalla falda. 

Per la riqualificazione della 
vegetazione si piantumeran-
no poco più di 370 arbusti e 
quasi 250 alberi di 19 specie, 
che ricostituiranno un ecosi-
stema di pregio popolato dalle 
specie faunistiche tipiche dei 
fontanili: l’airone cenerino, 
il germano reale, la gallinella 
d’acqua, il fagiano comune, il 
martin pescatore, l’allodola, la 
cornacchia grigia e la gazza, la 
lucertola muraiola e la biscia 

dal collare, la talpa europea, la 
rana verde e la rana di lataste, 
specie quest’ultima in declino 
tanto da essere considerata 
“vulnerabile” per lo stato di 
conservazione. 

Il costo complessivo del 
progetto si aggira intorno ai 
300.000 euro: il contributo 
chiesto a Regione Lombardia è 
pari a 83.000 euro, le rimanenti 
risorse necessarie per l’interven-
to saranno garantite dal Fondo 
compensativo per lo stoccaggio 
di gas naturale di Stogit Spa. 

Previo ottenimento del finan-
ziamento, il cronoprogramma 
prevede l’esecuzione dei lavori 
nel biennio 2023-24.  

“Si tratta di un progetto di 
grande valore ambientale – 
commenta il sindaco Claudio 
Bolandrini – che, se finanziato, 
consentirebbe di ripristinare 
l’ecosistema del fontanile a 
tutela del ricco patrimonio 
naturalistico locale e offrirebbe 
alla cittadinanza la possibilità 
di fruire di un’area sottratta al 
degrado, facilmente raggiungi-
bile, vista la vicinanza al viale 
del Santuario. 

L’allestimento di pannelli 
esplicativi e l’organizzazione 
di visite guidate tematiche 
potrebbero, inoltre, valorizza-
re ulteriormente l’intervento 
anche per l’attività didattica 
delle scuole del territorio, con-
tribuendo così alla formazione 
nelle nuove generazioni della 
sensibilità ambientale, fonda-
mentale per una cittadinanza 
attiva e responsabile.”

Regione finanzierà il progetto?
La spesa complessiva degli interventi di recupero è di 300.000 euro, 
a Lombardia il Comune chiede un contributo di 83.000 euro 

RIQUALIFICAZIONE FONTANONE

Un paio di appuntamenti importanti in programma la pros-
sima settimana a Caravaggio. Per giovedì 2 Giugno, Festa 

della Repubblica, l’amministrazione comunale consegnerà una 
copia della Costituzione italiana ai neodiciottenni. Il program-
ma prevede il raduno in piazza Garibaldi alle 10, con cerimonia 
dell’alzabandiera, e in seguito l’omaggio della Costituzione con 
giuramento da parte dei giovani caravaggini che diventano adulti. 

Per domenica 5 giugno, invece, la Pro loco Pro Caravaggio or-
ganizza un mercatino delle pulci, dalle 10 alle 18, sempre nella 
piazza del Comune e con la collaborazione dell’amministrazione. 
L’evento ha lo scopo di far divertire i bambini permettendo loro 
di comprare, vendere o scambiare i loro giocattoli o libri usati. Per 
iscriversi come espositori si possono contattare l’Erborista di via 
Mangone 10 (0363.51112), il Chicco di Grano di Circonvallazio-
ne XXV Aprile 2 (0363.462093) oppure il Panificio Anelli di via 
Polidoro Caldara (0363.54137), dove si potrà ritirare e compilare 
il modulo d’iscrizione. 

La manifestazione si terrà in piazza Garibaldi ed è riservata a 
bambini accompagnati da almeno un adulto. Il materiale in espo-
sizione deve appartenere alle categorie giocattoli, libri e fumetti 
per bambini. È tassativamente vietato vendere oggetti nuovi, ab-
bigliamento, passeggini o altro che non rientrano nelle categorie 
designate. Gli oggetti non conformi verranno requisiti e restituiti 
a fine giornata. Sarà consentito entrare nel centro storico con le 
auto per effettuare lo scarico dell’attrezzatura e, successivamente 
all’orario di chiusura, per caricare. 

Gli espositori avranno a disposizione i tavoli, per cui non do-
vranno portare tavoli e sedie. La disposizione dei banchi verrà 
effettuata a discrezione degli organizzatori. 

Alla fine della manifestazione gli espositori sono tenuti a racco-
gliere rifiuti e residui in modo da lasciare la postazione pulita. In 
caso di maltempo la manifestazione verrà annullata. L’iscrizione 
è gratuita. 

APPUNTAMENTI
COSTITUZIONE E 

MERCATINO DELLE PULCI

Anche la città di Caravaggio beneficerà 
delle risorse messe a disposizione da Re-

gione Lombardia con il bando Sport Outdoor 
2021 per creare nuovi spazi all’aperto dove 
poter fare attività fisica. 

La richiesta di contributo a fondo perduto 
avanzata dal Comune capitanato dal sindaco 
Claudio Bolandrini figura, infatti, tra gli ul-
teriori 220 progetti (32 quelli della Provincia 
di Bergamo) che sono stati finanziati con l’in-
cremento della misura deciso dal Pirellone per 
ampliare l’offerta sul territorio regionale con 
luoghi all’aperto dove poter praticare sport. 

La conclusione dei lavori è prevista per fine 
giugno-inizio luglio. 

“Il progetto di realizzare – aggiunge il 

primo cittadino – nel parco di via Einaudi un 
campo da calcio a 5 e badminton per la pratica 
sportiva e favorire la socializzazione di ragaz-
zi e adulti è stato finanziato con un contributo 
a fondo perduto di 92.800 euro (su una spesa 
complessiva di 116.000 euro). 

Grazie a Regione Lombardia possiamo così 
concretamente e speditamente proseguire nel 
lavoro di riqualificazione e presidio del parco 
di via Einaudi attraverso la realizzazione di 
strutture che incentivano l’attività fisica dei 
nostri giovani e sostengono gli importanti 
obiettivi delle associazioni caravaggine. 

La nuova struttura si affiancherà al campo 
dell’Associazione Basket 86 e consentirà di 
far vivere e vivacizzare l’area con i sani valori 

dello sport, prevenendo le criticità di una 
zona periferica potenzialmente esposta al 
degrado”. 

Grande attenzione viene quindi data alla 
pratica sportiva, con interventi che mirano a 
risolvere il problema più cronico delle piccole 
realtà italiane, la mancanza di strutture. 
Realizzarle significa dare soprattutto ai più 
giovani la possibilità di praticare attività, 
oltre che di sviluppare socialità in modo 
sano, senza quindi cadere in vizi molto più 
pericolosi. 

Già l’apertura del playground da Basket 
nella medesima zona era stata accolta con 
grande favore da tutta la comunità. Ora 
quest’area diventerà ancora più fruibile. 

VIA EINAUDI: finanziate nuove strutture per il parco  

26 maggio 1432- 26 maggio 2022: 590° anniversa-
rio dell’apparizione della Madonna alla giova-

ne Giannetta lì dove ora sorge la basilica del santua-
rio Santa Maria del Fonte di Caravaggio. 

Per la ricorrenza, nella mattinata dell’altro gior-
no, si è svolta una processione, guidata dal vescovo 
emerito della diocesi di Cremona, monsignor Dan-
te Lafranconi, partita dal centro di spiritualità verso 
la basilica con la tradizionale tappa al Sacro Fonte, 
dove i celebranti hanno recitato l’atto penitenziale e 
hanno deposto un mazzo di fiori.  

All’aperto, è stata celebrata la santa Messa Pontifi-
cale, animata dal coro “Don Domenico Vecchi” e be-
nedetta dal Papa. I fedeli, presenti numerosi, hanno 
quindi potuto ottenere l’indulgenza plenaria.

L’omelia di mons. Lafranconi ha proposto una ri-
flessione sulle figure di Elisabetta e Maria e sul ruo-
lo centrale della grazia divina nel sacramento della 
penitenza. “Elisabetta è la madre di Giovanni Bat-
tista, il precursore, colui che ha preparato gli animi 
delle persone a riconoscere e accogliere Gesù – ha 
detto –. Una preparazione che richiamava al dovere 
di cambiare il cuore, alla penitenza, alla conversione 
per accogliere quella novità fuori dagli schemi. Ma-
ria, l’altra donna, è la madre del Figlio di Dio. Colei 
che ha reso tangibile fino a che punto l’amore di Dio 
per gli uomini può arrivare: fino all’Incarnazione. 
Allora, queste due donne attraverso i loro figli, sono 
un richiamo alla conversione e alla misericordia di 

Dio, che è straordinaria e impensabile per le catego-
rie umane”.

Il Vescovo emerito ha proseguito sottolineando 
la continuità tra il brano del Vangelo del giorno e il 
messaggio della Madonna a Giannetta.  “La Regina 
della pace dice alla giovane che da tanto tempo inter-
cede presso il Figlio perché usi misericordia verso gli 
uomini, ma allo stesso tempo chiede a noi di cam-
biare vita”. Sia nel Vangelo sia nel messaggio, dun-
que, c’è “un richiamo alla conversione che è possibile 
solo con la misericordia di Dio e con l’intercessione 

di Maria. La misericordia di Dio è inseparabile dal 
percorso della conversione degli uomini. Questi due 
aspetti, quindi, sono uniti. Misericordia e disponibi-
lità alla conversione: ecco cosa dobbiamo raccogliere 
dal messaggio lasciato dalla Madonna a Giannetta”.

Monsignor Lafranconi ha messo poi in guardia 
dal “rischio di esasperare il nostro impegno e sentir-
ci falliti perché non riusciamo a realizzarci oppure 
corriamo il rischio di fare della misericordia di Dio il 
lasciapassare per l’inferno”. 

Inoltre, ha sottolineato il ruolo chiave della fede: 

“Non ci aspettiamo miracoli, apparizioni. Si tratta 
ancora una volta di credere, di fidarsi di quello che 
Gesù ci ha detto e di incamminarci con umiltà anche 
quando la strada sembra impervia. Non desistiamo 
dal percorrerla, perché siamo sostenuti dalla miseri-
cordia di Dio”.

Al termine della celebrazione, dopo il saluto del 
rettore del santuario, monsignor Amedeo Ferrari, 
il Vescovo emerito ha impartito la benedizione con 
l’indulgenza plenaria dopo aver rivolto la Supplica 
alla Vergine, alla quale ha consegnato timori e spe-
ranze di tutti i fedeli.

Le celebrazioni del 590° anniversario dell’appari-
zione, come da consuetudine, sono proseguite nel po-
meriggio con la recita del Rosario in basilica, seguito 
dal Vespro, aperto però dalla lettura del racconto 
dell’apparizione alle ore 17, orario in cui la Madonna 
apparve a Giannetta. 

La ricorrenza, sempre molto sentita sia nella Bassa 
Bergamasca sia nel Cremasco, è coincisa anche con 
la ripresa di un’antica tradizione: le suore del Santua-
rio hanno prodotto i cosiddetti “michini”, dei piccoli 
panini impastati con l’acqua del Fonte che sono stati  
distribuiti ai pellegrini che, in questo modo, hanno 
potuto portare con loro l’acqua benedetta. Un segno 
bello, questo, di vicinanza e apertura, una vera testi-
monianza di Chiesa in uscita verso tutti.

Ringraziamo per la collaborazione 
diocesidicremona.it

Santuario Santa Maria del Fonte: 590° anniversario dell’apparizione

Un momento della consegna della Costituzione nel 2019



Signora referenziata cerca
lavoro come BADANTE

(anche per sostituzione)
a Crema e dintorni

☎ 327 3909707

Signora referenziata cerca lavoro 
alla mattina (ore 8-13) a Crema 

come COMPAGNIA ANZIANI,
PULIZIE, STIRO e PREPARAZIONE 

PASTI. ☎ 320 0505390
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• n. 1 posto per impiegato tecnico rete idrica (geome-
tra o perito agrario) per società di gestione rete idrica per 
servizi all’agricoltura per la zona di Crema
• n. 1 posto per banconiere salumiere per attività in 
spaccio aziendale per azienda settore alimentare vici-
nanze Crema, direzione Lodi
• n. 1 posto per operaia/o per manipolazione e confe-
zionamento prodotti alimentari (insaccati) per azienda 
di produzione prodotti alimentari a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto lavorazioni prodotti caseari 
per caseificio vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile per studio profes-
sionale di commercialisti di Crema
•  n. 1 posto per impiegata/o contabilità ordinaria e sem-
plificata per società di servizi per associazione di catego-
ria di Crema
• n. 1 posto per perito chimico come tecnico di labora-
torio e controllo qualità per azienda del settore chimico a 
pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per commesso/a addetto/a alle vendite per 
reparto falegnameria per negozio settore bricolage per 
punti vendita nella zona di Crema e Antegnate
• n. 1 posto per impiegato/a commerciale per azienda 
nel settore traslochi e logistica della zona di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a commerciale estero per 
azienda commerciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista customer care per azien-
da commercializzazione prodotti per il benessere a pochi 
chilometri da Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento settore co-
smetico e alimentare per società cooperativa a pochi km 
da Crema
• n. 2 posti per operai/e produzione settore cosmetico 
per agenzia per il lavoro di Crema, per azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e confezionamento per società 
cooperativa zona Campagnola Cremasca
• n. 2 posti per operai/e produzione e confezionamen-
to settore cosmetico per società cooperativa. Ricerca 
per la zona di Crema/Cremosano
• n. 2 posti per addette/i confezionamento cosmetico 

per azienda settore cosmetico. Ricerca per la zona di Cre-
ma zona Pianengo
• n. 1 posto per parrucchiera/e per sostituzione per sa-
lone di parrucchiera di Crema
• n. 1 posto per parrucchiera/e per signora per salone 
di Pantigliate
• n. 1 posto per magazziniere in possesso della pa-
tente C per azienda di produzione della zona di Pianengo
• n. 1 posto per addetto al magazzino ricevimento merci 
per azienda commerciale di prodotti per autoveicoli vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per meccanico autoveicoli con esperienza 
per officina autoveicoli a pochi km da Crema
• n. 2 posti per operai settore metalmeccanico con o 
senza esperienza per azienda metalmeccanica a pochi 
km a sud di Crema
• n. 1 posto per operaio saldatore tubista idraulico per 
impianti industriali con o senza esperienza per azienda di 
impianti industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per meccanico di mezzi pesanti per azien-
da di trasporti a pochi chilometri da Crema, zona Dovera
• n. 1 posto per apprendista operaio/a settore metal-
meccanico per azienda metalmeccanica zona Crema
• n. 1 posto per disegnatore meccanico per azienda 
metalmeccanica a pochi km da Crema direzione Madi-
gnano
• n. 1 posto per apprendista addetto carpenteria o 
persona con esperienza in lattoneria per azienda di 
carpenteria leggera/lattoneria della zona di Crema
• n. 1 posto per montatore meccanico per installazione 
impianti per azienda di impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina e consegne  part time per 
pizzeria d’asporto in Crema
• n. 1 posto per addetto/a ai servizi accessori di risto-
razione/mensa part time per società di servizi di ristora-
zione collettiva
• n. 2 posti per aiuto cuoco/a e camerieri di sala per 
ristorante/trattoria a pochi km da Crema, direzione Caper-
gnanica

• n. 1 posto addetto controllo qualità per azienda del 
settore chimico a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per ASA ausiliario socio assistenziale su 
turni per struttura residenziale per anziani a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per assistenza domiciliare nel-
la zona di Crema per Cooperativa di servizi di assistenza
• n. 2 posti per operatori servizi fiduciari-armati (o 
interessati a conseguire il porto d’armi tramite la so-
cietà) per società di servizi fiduciari ricerca per la zona di 
Crema e Lodi
• n. 1 posto per addetti alle pulizie per condomini per 
società di servizi di pulizie
• n. 1 posto per addetta/o alle pulizie part time per 
azienda nella zona di Bagnolo Cremasco per agenzia di 
multiservizi
• n. 1 posto per addetto controllo accessi (Operatori 
servizi fiduciari - non armati) per società di servizi fidu-
ciari. Ricerca per società in zona Capralba
• n. 1 posto per addetto alle pulizie e movimentazione 
autobus a Crema per società di servizi di sanificazione
• n. 1 posto per autista patente CE o DE + CQC per 
azienda di trasporti di Crema
• n. 2 posti per montatori meccanici/collaudatori tra-
sfertisti per azienda di produzione impianti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per cablatore quadri elettrici per azienda 
di impianti elettrici / fotovoltaici / automazioni industriali 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per idraulico con o senza esperienza per 
azienda di installazione impianti idraulici di riscaldamento 
e condizionamento di Crema
• n. 1 posto per apprendista addetto carpenteria - mon-
taggio infissi e basculanti per azienda montaggio porte 
sezionali industriali e civili della zona di Crema. Verranno 
comunque valutate anche persone con età differente se 
con esperienza
• n. 1 posto per elettricista con esperienza per azienda 
di impianti elettrici / fotovoltaici / automazioni industriali 
vicinanze Crema zona Spino d’Adda

• n. 1 posto per apprendista elettricista per azienda di 
impianti elettrici e di sicurezza a pochi km da Crema
• n. 1 posto per cablatore - quadrista elettrico per 
azienda di impianti elettrici vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio per azienda di confezioni teloni 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetti/e cucito uso macchine industriali 
per azienda di confezioni teloni vicinanze Crema
• n. 1 posto per progettista spazi espositivi/vetrine per 
azienda di servizi con sede a Treviglio
• n. 1 posto per impiegato/a back office per gestione 
ordini per azienda produzione imballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio carrellista per azienda produ-
zione prodotti per l’edilizia a pochi km da Crema
• n. 1 posto per magazziniere per azienda del settore 
serigrafico vicinanze Crema
• n. 1 posto per aiutante carpentiere saldatore anche 
senza esperienza per carpenteria metallica zona Crema
• n. 1 posto per impiegato/a commerciale estero per 
azienda di commercializzazione di prodotti in alluminio di 
Crema
• n. 1 posto per disegnatore d’interni part time per 
azienda realizzazione mobili su misura a pochi chilometri 
da Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie civili e industriali 
part time su turni per impresa di pulizie di Crema
• n. 3 posti per operai/e confezionamento prodotti per 
azienda di confezionamento c/terzi zona di Merlino
• n. 1 posto per addetto montaggio mobili per negozio 
d’arredamento della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto al lavaggio per società di lavag-
gio auto e ripristino veicoli di Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante operaio per ulteriori inseri-
menti presso azienda stampa serigrafica e digitale a pochi 
chilometri a est di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto lavorazioni prodot-
ti caseari per caseificio vicinanze Crema

ricerca giovani,
casalinghe,
pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale ☎ 0373 256350 mattino (9-12)

Si richiede la reSidenza in:
CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO

ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

- BANCONISTA
AGENZIA VIAGGI - CR
Scadenza: 30/5/2022
- ANIMATORI/
ANIMATRICI - CR
Scadenza: 30/5/2022
- IMPIEGATA/O SETTORE
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/5/2022
- ADDETTI
AL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/5/2022
- TORNITORE - CR
Scadenza: 31/5/2022
- ANIMATORI TURISTICI-
DESTINAZIONE PUGLIA
Scadenza: 31/5/2022
- CUOCO/A - CR
Scadenza: 31/5/2022

- BANCONISTA
DI AGENZIA VIAGGI - CR
Scadenza: 31/5/2022
- APPRENDISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/5/2022
- APPRENDISTA
IDRAULICO - CR
Scadenza: 31/5/2022
- TECNICO IMPIANTISTA - CR
Scadenza: 31/5/2022
- TERMOIDRAULICO - CR
Scadenza: 31/5/2022
- PROGETTISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/5/2022
- IMPIEGATO/A
COMMERCIALE ESTERO
Scadenza: 31/5/2022

- DIVENTA AGENTE
IMMOBILIARE 2.0
Scadenza: 31/5/2022
- IMPIEGATA/O
CONTABILE - CR
Scadenza: 1/6/2022
- 50 OPERAI AGRICOLI
ADDETTI
ALL’IMPOLLINAZIONE
DEL MAIS - CR
Scadenza: 3/6/2022
- UN/UNA MAGAZZINIERE 
MULETTISTA - CR
Scadenza: 4/6/2022
- JUNIOR SALES
MANAGER - CR
Scadenza: 10/6/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 11/6/2022

- TIROCINANTE
RISORSE UMANE - CR
Scadenza: 11/6/2022
- ADDETTO
ALL’ASSEMBLAGGIO - CR
Scadenza: 11/6/2022
- EDUCATORE/EDUCATRICI
PROFESSIONALI - CR
Scadenza: 11/6/2022
- ADDETTI
ESTRUSIONE - CR
Scadenza: 13/6/2022
- ADDETTI ALLA
SALDATURA - CR
Scadenza: 13/6/2022
- ADDETTE AL SERVIZIO
DI PULIZIE
E SANIFICAZIONE - CR
Scadenza: 15/6/2022

- SERVIZIO AI PIANI - CR
Scadenza: 15/6/2022
- MONTATORI
DI MOBILI - CR
Scadenza: 15/6/2022
- AUTISTA - CR
Scadenza: 30/6/2022
- INFERMIERE - CR
Scadenza: 30/6/2022
- OPERATORE SOCIO
SANITARIO
OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/6/2022
- IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 31/8/2022
- ASSISTENTI BAGNANTI - CR
Scadenza: 31/8/2022

- ADDETTI AL MONTAGGIO
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/8/2022
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Casalmaggiore
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Crema
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Cremona
- PSICOMOTRICISTA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 BARISTI - CR
Scadenza: 30/9/2022

- 2 ADDETTI
ALLE PULIZIE
CASA ALBERGO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS - ASA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERAIO
CANTONIERE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- ANIMATORE
IN RSA,
CREMA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- AUTISTA
SCUOLABUS - CR
Scadenza: 30/9/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

La POLETTI SPA
settore commercio prodotti siderurgici in Palazzo Pignano

RICERCA OPERAI/OPERAIE 
SPECIALIZZATI/E

per macchine a controllo numerico.
Per informazioni inviare il proprio CV alla E-mail: poletti@poletti-spa.it

BAR STORICO ALTO CREMASCO
CERCA GIOVANE RAGAZZO/A PER TURNI SERALI

capace di assumere responsabilità gestionali.
☎ 338 5293196

MB Elettrica
azienda in forte espansione

RICERCA
per ampliamento proprio

organico aziendale le seguenti figure:

– N. 1 INGEGNERE ELETTRICO
Il candidato dovrà svolgere la mansione in piena autonomia, leggere 
schemi elettrici, disegnare quadri elettrici, redigere preventivi e com-
puti metrici, relazionarsi con i tecnici presenti in cantiere

– N. 1 OPERAIO SPECIALIZZATO
   NEL SETTORE INDUSTRIALE

Il candidato dovrà essere in grado di muoversi su impianti industriali 
e di manovrare cabine elettriche

– N. 1 OPERAIO SPECIALIZZATO
   GENERICO

Si richiede almeno esperienza decennale

– N. 2 APPRENDISTI
da inserire in organico.
Si richiede massima professionalità, correttezza nel lavoro in team e 
flessibilità d’orario.

ASTENERSI PERDITEMPO

Inviare curriculum a: tecnico@mbelettrica.it

Primaria azienda cremasca
nel settore metalmeccanico

CERCA FIGURA DA INSERIRE

NELL’UFFICIO PIANIFICAZIONE
CON PERCORSO DI TIROCINIO

Inviare C.V. all’indirizzo E-Mail: ufficio.personale@iltom.it

INSEGNANTE PROPONE LEZIONI presso la casa della persona
che lo richieda, di Italiano o Storia delle religioni contemporanee o trascorse.

OFFRESI ANCHE COME PERSONA DI COMPAGNIA
per persone con diversabilità, anziani o persone con fragilità.

☎ 0373 66651 - 328 1062473

Giovedì 2 e venerdì 10 giugno
uffici chiusi

L’uscita di sabato 11 giugno
sarà anticipata a venerdì 10 
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Un tavolo permanente di 
confronto di tutte le orga-

nizzazioni datoriali attive nella 
provincia di Cremona, costitu-
ito con lo scopo di promuovere 
lo sviluppo del territorio.

L’iniziativa, denominata 
“ASSieme”, si propone di va-
lorizzare il metodo del dialogo 
e della concertazione tra le 
associazioni economiche per 
individuare soluzioni condivise 
fornendo un punto di sintesi 
per un confronto costruttivo 
a ogni livello istituzionale del 
territorio.

“ASSieme” riunisce le realtà 
imprenditoriali di ogni settore 
economico della provincia: 
Confartigianato Imprese Cre-
ma, Confartigianato Imprese 
Cremona, Libera Associazio-
ne Artigiani, Cna Cremona, 
Confcommercio Cremona, 
Confesercenti della Lombardia 
Orientale, Sistema Impresa 
Asvicom Cremona, Coldiretti 
Cremona, Libera Associazione 
Agricoltori, Associazione Indu-
striali Cremona, Api Industria 
Cremona, ConfCooperative 
Cremona e Ance Cremona.

Il 17 maggio scorso presso 
il Relais Convento a Persico 
Dosimo, si è svolta la seconda 
riunione ufficiale di questa 
nuova realtà con l’obiettivo di 
dare l’avvio ufficiale al percorso 
di confronto tra associazioni. 

All’ordine del giorno impor-
tanti punti in discussione tra 
cui il tema della rappresentan-
za associativa all’interno del 

comitato di gestione dell’Ats 
del Masterplan 3C. È stato 
individuato un rappresentante 
per ogni settore economico con 
la funzione di portavoce delle 
istanze dell’intera categoria. 

Il comparto industriale sarà 
rappresentato dal presidente 
dell’Associazione Industriali 
di Cremona Stefano Allegri, 
mentre le associazioni dell’ar-
tigianato hanno deciso di 

convergere su Marcello Parma, 
presidente di Cna; il mondo 
del commercio ha individuato 
Berlino Tazza, presidente di 
Asvicom Cremona, e le associa-
zioni del settore agricolo hanno 
indicato il direttore di Coldiretti 
Cremona Paola Bono quale 
proprio rappresentante. 

I portavoce hanno ottenuto 
l’approvazione unanime e 
resteranno in carica almeno un 

anno, condividendo una logica 
di turnazione.

Il tavolo “ASSieme” ha anche 
analizzato i principali ambiti 
operativi del Masterplan 3C 
individuando i seguenti cinque 
ambiti su cui le associazioni 
intendono prioritariamente 
concentrarsi: la creazione 
di un brand identitario per 
le eccellenze del territorio; 
il rafforzamento degli Its 
Meccanotronica, Cosmesi e 
Nuove Tecnologie per il Made 
in Italy; il potenziamento e la 
rivalorizzazione Fiera Cremo-
na; la creazione circuito eventi 
per rafforzare riconoscibilità 
e attrattività del territorio; il 
completamento e rafforzamen-
to della rete infrastrutturale. 

Le tematiche saranno poste 
all’attenzione della parte pub-
blica all’interno del comitato di 
gestione dell’Ats del Master-
plan 3C. L’obiettivo è giungere 
in tempi brevi a un primo 
quadro operativo condiviso 
in grado di rilanciare l’intera 
economia provinciale.

Non solo Masterplan 3C in 
agenda, però, per “ASSieme”. 

Le associazioni, infatti, 
saranno presto chiamate ad 
affrontare molte altre questioni 
di interesse comune. 

All’orizzonte il rinnovo 
della governance del sistema 
camerale territoriale che vede la 
Camera di Commercio di Cre-
mona, di Mantova e di Pavia 
impegnate in un complesso iter 
di fusione, tuttora in corso.

Nasce “ASSieme” 
Organizzazioni datoriali unite per sviluppare 
il territorio, partendo dal Masterplan 3C

L’Assemblea degli azionisti di Padania Acque, riunitasi 
negli spazi della Fiera di Cremona la scorsa settimana, 

ha approvato all’unanimità il miglior bilancio di sempre. La 
gestione dell’anno 2021 registra un utile netto di 3,2 milioni 
di euro, un margine operativo lordo pari a 24,3 milioni e 18 
milioni di investimenti.  

“Numeri che rispetto al 2020 – ha spiegato il presidente 
Cristian Chizzoli – evidenziano l’aumento del valore ag-
giunto pari a 2,5 milioni, l’incremento di 2,4 milioni della 
gestione industriale e la crescita dell’utile netto di 400mila 
euro. La qualità del servizio tecnico e l’efficienza della ge-
stione economico-finanziaria ci hanno permesso di raggiun-
gere questo importante risultato”. 

  L’assemblea, partecipata dai sindaci o loro delegati 
rappresentanti il 98,74% del capitale sociale, è proseguita 
con l’intervento dell’amministratore delegato Alessandro 
Lanfranchi, che ha sottolineato l’entità degli interventi del 
gestore unico dell’idrico cremonese. “Padania Acque ha in-
vestito molto sul territorio: 96 grandi cantieri per un totale 
di quasi 18 milioni di euro e ha la necessità di continuare 
nell’ambizioso piano degli interventi per mantenere gli stan-
dard di qualità del servizio elevati. La nostra Società è rico-
nosciuta, in Italia, tra i migliori gestori del Servizio Idrico”.

  Nella sua relazione agli Azionisti il direttore generale 
Stefano Ottolini ha illustrato i dati fondamentali dell’eserci-
zio. “Il Bilancio 2021 coniuga equilibrio finanziario e margi-
ni economici in crescita, questo ha determinato una capacità 
di autofinanziamento che ha consentito a sua volta di fare 
fronte a ingenti investimenti: 18 milioni euro quelli di com-
petenza e oltre 27 milioni euro quelli entrati in esercizio. In 
particolare, il risultato della gestione industriale ha segnato 
un miglioramento dell’11% e la posizione finanziaria netta 
è rimasta stabile a fronte di investimenti superiori del 25% 
rispetto alla media nazionale, ovvero 50 euro ad abitante 
contro i 40 euro pro-capite della media italiana. Tutti i ri-
sultati 2021 hanno superato quelli previsti dal Piano Eco-
nomico Finanziario del 2020. Vorrei esprimere particolare 
soddisfazione anche per i dati di qualità tecnica espressi e 
per l’efficientamento continuo dei processi industriali, che 
ha consentito di ridurre in modo strutturale i consumi ener-
getici del 15% negli ultimi 5 anni”. 

  L’Assemblea ha poi votato per il triennio 2022-2024 i 
componenti del Comitato Consultivo, organo di indirizzo e 
controllo analogo. Sono stati riconfermati il sindaco di Cre-
mona Gianluca Galimberti e quello di Casalmaggiore Filip-
po Bongiovanni, l’assessore del Comune di Crema Cinzia 
Fontana, il primo cittadino di Castelverde Graziella Locci, 
di Salvirola Nicola Marani, di Pandino Piergiacomo Bona-
venti e di Grumello Cremonese ed Uniti Maria Maddalena 
Visigalli mentre nuovi membri sono il sindaco di Rivarolo 
del Re Luca Zanichelli, il sindaco di Fiesco Giuseppe Pia-
centini, il sindaco di Genivolta Gian Paolo Lazzari e il pri-
mo cittadino di Ricengo Feruccio Romanenghi. 

I soci hanno anche nominato i membri del Collegio sin-
dacale per i prossimi tre anni, con la riconferma degli attua-
li componenti, ovvero dei sindaci effettivi: il dottor Marco 
Todeschini, il dottor Andrea Bignami e la dott.ssa Veronica 
Grazioli.

PADANIA ACQUE: UNANIMITÀ
DEI SOCI SUL BILANCIO 2021

Regione Lombardia, su proposta dell’assessore allo Svilup-
po Economico, Guido Guidesi e di concerto con l’assessore 

all’Ambiente e Clima, Raffaele Cattaneo, ha approvato una de-
libera che stanzia 4.035.000 di euro per le micro, piccole e medie 
imprese lombarde per l’innovazione delle filiere di Economia Cir-
colare. 

Il finanziamento si compone di una parte regionale, 3.000.000 
di euro, e una a carico delle Camere di Commercio, 1.035.000 di 
euro. Le risorse, concesse attraverso bando, sono finalizzate a pro-
muovere e riqualificare le filiere lombarde, la loro innovazione e il 
riposizionamento competitivo di interi comparti rispetto ai merca-
ti, in ottica di economia circolare, rendendo possibile la simbiosi 
industriale. “Con questa nuova edizione del bando – ha spiegato 
l’assessore Guidesi – abbiamo deciso di puntare sulla valorizza-

zione dell’integrazione tra imprese, continuando quell’opera di 
sostegno e consolidamento delle filiere lombarde. La sinergia tra 
imprese permette di superare i limiti dimensionali e consente an-
che alle piccole e medie imprese di poter accedere a progetti di eco-
nomia circolare”. Con l’intervento viene concesso un contributo 
economico a fondo perduto pari al 40% delle spese sostenute, per 
un investimento minimo di 40.000 euro e un contributo massimo 
concedibile di 120.000 euro. I progetti dovranno essere realizzati 
entro 12 mesi dall’approvazione della graduatoria. 

Il termine di rendicontazione scadrà nel 2023. L’erogazione del 
contributo ai beneficiari ammessi avverrà a seguito di rendiconta-
zione delle spese ammissibili effettivamente sostenute. Per tutte le 
informazioni consultare il sito www.imprese.regione.lombardia.
it, dove sono specificati anche tutti gli ambiti finanziabili.

ECONOMIA CIRCOLARE: DA REGIONE 4 MLN PER LE IMPRESE

Dall’alto in senso orario, i presidenti Allegri, Parma, Bono e Tazza

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it
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Sabato dalle 8.30 alle 12
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Patrocinio del Comune di Crema a due pro-
getti dell’Istituto Comprensivo Crema I: il 

tandem tra le classi 3D-3E e una scuola turca, 
che ha portato alla realizzazione di una bro-
chure turistica di Crema in lingua tedesca e la 
toponomastica al femminile della città, le cui 
storie sono state raccontate dagli alunni delle 
classi 2A e 2D (Alternativa alla Religione) con 
Qr Code esclusivi. 

La brochure è il frutto del progetto che ha 
avuto luogo nel secondo quadrimestre e ha 
permesso agli alunni di 3D e 3E di comunica-
re in lingua turca con i compagni della scuola 
Dogus Lisesi di Hatay, in Turchia. Durante gli 
incontri virtuali, è emersa l’esigenza di far co-
noscere agli alunni turchi la città, mettendone 
in risalto le ricchezze culturali, come il Teatro 
San Domenico e il Duomo, ma anche la natu-
ra del Parco del Serio e le specialità culinarie. 
Gli studenti hanno lavorato con entusiasmo e 
creatività, valorizzando il lavoro di squadra e 
dimostrando di saper sfruttare al meglio le loro 
competenze trasversali. 

Medesimo entusiasmo con cui la 2A e gli 
alunni di Alternativa alla Religione della 2D 
hanno accolto l’invito dell’amministrazione 
comunale (assessorato alla Cultura e al Turi-
smo, nell’ambito del progetto Winifred) di con-
tribuire a diffondere la conoscenza delle figure 

femminili, cui sono state intitolate un anno e 
mezzo fa 18 vie di Crema. Gli studenti hanno 
realizzato altrettante immagini digitali, con 
contenuti audio, video e grafici, selezionati o 
prodotti direttamente da loro nell’ambito delle 
attività di ricerca nelle ore di Italiano-Appro-
fondimento e Alternativa. Contenuti, che sa-
ranno fruibili per i turisti e i cremaschi ben pre-
sto in corrispondenza di ogni via al femminile, 
inquadrando il rispettivo Qr Code. I progetti 
sono i primi passi, insieme ad altre attività svol-
te in ambito didattico, per mantenere il legame 
col territorio e la sua storia, dimensione cui l’Ic 
Crema Uno tiene in modo particolare. 

di MARA ZANOTTI

I nostri lettori ricorderanno 
che il 7 e il 14 maggio si 

sono svolte a Cesenatico o, 
per chi non poteva partecipare 
per più motivi, online le prove 
nazionali di Matematica e di 
Biologia. Gli studenti avreb-
bero partecipato sia a squadre 
sia individualmente. Le scuole 
di Crema erano rappresentate 
dagli studenti del liceo scienti-
fico delle scienze applicate “G. 
Galilei”. 

In settimana sono giunti i – 
fantastici – risultati che hanno 
visto ben tre studenti piazzarsi 
ai primi, se non primissimi, 
posti!

Per quanto concerne le 
Olimpiadi Nazionali di 
Matematica Leonardo Fusar 
Bassini VLC di Capergnanica 
e Davide Gui VLE di Crema 
si sono piazzati al terzo posto 
ricevendo quindi una merita-
tissima e favolosa medaglia di 
bronzo. 

Eccellenza invece per Pietro 
Canidio VLE di Crema, che 
alle olimpiadi di Biologia si 
è piazzato al primo posto! 
Complimenti! Sarà lui a rap-
presentare l’Italia alle prove 
internazionali di Biologia 
che si terranno dal 10 al 18 
luglio in Armenia e tutti i suoi 
compagni di classe, che hanno 
festeggiato con lui la ‘me-
daglia d’oro’, gli insegnanti, 
la dirigenza e la scuola tutta 
faranno il tifo per lui!

Una scuola che è comunità 
e che sta ottenendo ottimi ri-
sultati sia in ambito scientifico 
sia umanistico – come ha sot-
tolineato la prof.ssa Antonella 
Pezzoni tra le coordinatrici del 
progetto –; da ricordare infatti 
che sempre il Galilei aveva 
piazzato in finale anche la 
squadra per le Olimpiadi della 
cultura e del talento, svoltasi 
a Tolfa purtroppo nei giorni 
delle altre prove finali, impe-
dendo dunque alla squadra, 
composta in parte dai mede-
simi studenti, di partecipare. 
Troppe finali… troppo bravi! 

Grande soddisfazione ha 
espresso la dirigente scolastica 

Paola Orini, che ha dichia-
rato: “Nostra forza è credere 
nell’eccellenza sostenibile. Se 
la scuola infatti è impegnata 
ad aiutare i ragazzi che hanno 
più difficoltà, con corsi e 
promozione di momenti per 
sostenerli, ciò non toglie la 
nostra vicinanza e il nostro 
sprone nei confronti di chi ha 
raggiunto livelli, appunto, di 
eccellenza sia a livello dell’Isti-
tuto quindi cittadino, provin-
ciale, regionale e nazionale. 
E naturalmente… internazio-
nale!

Le docenti Assunta Alviti e 
Greta Stanga hanno confer-
mato quanto il gruppo che ha 
partecipato alle finali otte-
nendo questi ottimi risultati 
sia coeso non solo tra loro, 
ma con i compagni stessi nei 
confronti dei quali c’è vera 
amicizia. 

Laddove vi è bisogno di 
aiutare chi è rimasto un po’ 
indietro nessuno dei compagni 
più bravi si tira indietro e que-
sto senza personale orgoglio o 
vanto, ma in nome, appunto di 
autentica vicinanza. 

E per il futuro? Gli studenti 
hanno già le idee chiare: In-
gegneria Matematica per Gui, 
Davide Pola (della squadra 
per Tolfa) Ingegneria elettrica, 
Niccolò Orsini (Tolfa) Odon-
toiatria, Fusar Bassini incerto 
tra Ingegneria e Matematica e 
Canidio medicina (già imma-
tricolato all’Humanitas). E, a 
proposto di Medicina, Orini 
ha ricordato come a settem-
bre partirà il terzo anno della 
curvatura biomedica promossa 
dal Galilei: “Se l’indirizzo bio-
medico diverrà istituzionale, la 
nostra scuola si candiderà per 
accoglierlo”! ha chiosato Ori-
ni, capace sempre di guardare 
avanti, per il bene della scuola 
che dirige.

L’Iis G. Galilei ha una 
lunga tradizione di traguardi 
eccellenti raggiunti in svariate 
discipline, dalla Fisica alla 
Biologia, dalla Matematica 
passando anche per Italiano.

Una scuola, la più grande 
della città, che insegna... a 
360°.

Si è concluso nei giorni scorsi il progetto Con 
Over Limits per lo sport inclusivo, che ha coinvol-

to studenti dello Sraffa affiancati dai docenti di 
sostegno, e altri studenti provenienti da diverse 
classi, al fine di promuovere la socializzazione at-
traverso lo sport, quale elemento di inclusione e 
strumento in grado di far emergere le potenzialità 
di ciascuno. 

Una decina di appuntamenti presso il Boccio-
dromo di Crema, sotto la direzione degli istruttori 
dell’Asd Over Limits, associazione impegnata da 
anni nel territorio, in attività volte a perseguire il 
benessere psico-fisico attraverso il movimento e la 
promozione dello sport rivolto a persone con disa-
bilità intellettiva e normodotate.

L’obiettivo è stato il coinvolgimento degli alun-
ni in attività sportive, in particolare, il gioco delle 
bocce, accessibile anche a persone con limitazio-
ni fisiche o motricità limitata, disciplina che per-
mette di sviluppare importanti qualità motorie, 
quali equilibrio, coordinazione oculo-manuale, 
percezione delle distanze, in un contesto inclusivo 
dove sperimentare anche autonomie relazionali. 
Il progetto ha trovato la sensibilità della sezione 
Avis di Izano, grazie alla disponibilità della sua 
presidente, nonché docente della scuola, Tatiana 
Volpini, che ha deciso di cofinanziarlo: “Vivendo 
questa realtà, so che progetti come questi hanno 
una grande valenza formativa nell’area dell’in-
clusione, per questo come Avis Izano siamo stati 

favorevoli a contribuire – ha commentato – come 
solitamente facciamo sostenendo altre iniziative 
nell’ambito dello sport, come ad esempio il pro-
getto SIF Academy o la Volley Polisportiva Izano. 
In questo caso – conclude la presidente Avis Iza-
no – abbiamo voluto sostenere l’iniziativa dello 
Sraffa, che con Over Limits ha offerto ai ragazzi 
la concreta possibilità di fare sport e inclusione”.

Il progetto si è potuto svolgere anche grazie alla 
sensibilità dimostrata dalla Provincia di Cremona 
e dell’azienda del Tpl.

IIs P. Sraffa: il progetto Over Limits

Tre eccellenze
Due medaglie di bronzo alle nazionali nali 
di Matematica e Canidio è oro in Biologia!Biologia!

In ricordo dell’assassinio dei magistrati 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, uc-

cisi rispettivamente il 23 maggio (trenten-
nale dunque trascorso lunedì) e il 29 luglio 
del 1992 e divenuti il simbolo della lotta 
alla mafia e della difesa della legalità, la 
scuola secondaria di 1° grado “C. Abbado” 
(Istituto Comprensivo “Crema 2”) ha ricor-
dato i 30anni di questi tragici avvenimenti 
che hanno segnato pesantemente la storia 
italiana con un’originale iniziativa, propo-
sta da Alex Corlazzoli – maestro, giorna-
lista e scrittore – e promossa dal dirigente 
scolastico, prof. Pietro Bacecchi, che ha 
coinvolto esclusivamente la scuola di Om-
briano e la primaria di Offanengo. Merco-
ledì 11 maggio tutte le classi della media di 
via Rampazzini, eccetto le poche impegna-
te in un’uscita didattica, si sono recate in 
due gruppi nella bella Sala Pietro da Cem-
mo presso il Museo Civico di Crema e del 
Cremasco per assistere a uno spettacolo-
lezione tenuto da un puparo, Angelo Sici-
lia, che ha messo a servizio la sua arte per 
ricordare il significativo operato dei due 
magistrati, che hanno sacrificato la propria 
vita in nome della verità e della giustizia, a 
partire dalla situazione della propria isola, 
la Sicilia martoriata da lunghi anni di do-
minio di un’organizzazione anti-Stato. Si-
cilia è partito proprio da un elemento della 
storia e della tradizione siciliana, quale lo 
spettacolo dei pupi, qui però trasformato 
per adeguarsi a una narrazione che non 
affonda le radici in una storia ormai lonta-
na o in leggende popolari, bensì si mette a 
servizio di una narrazione che vuole esse-
re informativa ed educativa insieme per le 
nuove generazioni. I pupi così hanno tolto 
l’armatura per vestire gli abiti sobri e com-
posti di Falcone e Borsellino, raccontando 
in modo nuovo la loro vicenda, costruita su 
rette convinzioni e mettendo in risalto in 
particolare il rapporto umano e professio-
nale fra i due, in un’intesa espressa tramite 
dialoghi significativi. Nell’ultima parte, or-
mai scomparso Falcone, è restato in scena 
solo Borsellino, il quale nella sua tragica 
solitudine preannuncia l’identico destino 
dell’amico, rievocandone il ricordo. Due 
personaggi uniti in vita e nella morte, che 
non è rimasta però fine a se stessa quan-

to un esempio 
di coerenza e 
di rettitudine 
che assume un 
g r a n d i s s i m o 

valore anche dopo trent’anni. Sicilia ha 
esposto ai ragazzi come gli sia nata l’idea di 
combattere la mafia utilizzando la propria 
arte di puparo, concretizzando uno spetta-
colo che a distanza di tre decenni dai fatti 
narrati possa trasmettere intatto alle nuove 
generazioni in crescita il significato di due 
vite che si sono spese senza compromessi 
fino all’estremo sacrificio di sé per un’Italia 
migliore. 

Luisa Guerini Rocco

L’I.C. CREMA 2 E L’ESTATE
Dopo la pubblicazione della notizia rela-

tiva ai Centri Estivi che potranno accoglie-
re i bambini della fascia 3 - 6 anni nella città 
di Crema, sembra utile, anzi necessario e 

doveroso, segnalare che, come lo scorso 
anno, anche la scuola dell’infanzia sabbio-
ni ne avrà uno, addirittura autogestito e che 
non bussa alle tasche dell’Ente Locale per 
ottenere un abbattimento dei costi delle 
famiglie. Le rette saranno inferiori a quelle 
che verranno praticate altrove senza pesare 
sui conti pubblici e questo francamente, ai 
curatori, sembra del tutto degno di nota.

“Pure in tante altre occasioni abbiamo 
aperto la tracciatura di sentieri inesplorati 
e, anche se non sempre valorizzato come 
meriterebbe, questo ci rende orgogliosi di 
aver sposato la via dell’innovazione, oltre-
tutto quando è intesa in chiave sociale e 
inclusiva” dichiara il dirigente scolastico 
dell’I.C. Crema 2 che comprende anche la 
scuola dell’infanzia dei Sabbioni,  prof. Pie-
tro Bacecchi.

La gestione sarà a cura di insegnanti che 
si sono rese disponibili, con accoglienza 
possibile per i bambini dai 3 anni compiuti 
(anche se non hanno ancora frequentato il 
primo anno di scuola dell’infanzia) fino ai 
6/7 anni di età. Le attività, di natura ludi-
co-ricreativa, saranno ispirate al tema del 
viaggio tra le regioni italiane proponendo 
vari laboratori legati alla regione della set-
timana. Non ci saranno differenze tra resi-
denti e non residenti né preclusioni per il 
pre e il post orario. 

Il tempo pieno sarà da intendersi ore 
8-18. Il Centro Estivo avrà luogo dal 4 lu-
glio al 5 agosto e dal 22 agosto al 2 settem-
bre, con possibilità di aggiungere anche le 
due settimane centrali di agosto in base alle 
richieste.

Per la scuola primaria e secondaria segui-
ranno altre proposte, per un’estate all’inse-
gna della socialità, nel recupero degli ap-
prendimenti in maniera alternativa, ma 
soprattutto delle relazioni di cui gli ultimi 
due anni hanno privato tutti, specialmente 
i ragazzi. L’I.C. Crema 2, un Piano estate 
lo ha da più di dieci anni, molto prima che 
il Ministero pensasse di averlo inventato 
e non poteva dunque nemmeno stavolta 
mancare all’appuntamento.

D’altra parte “nessun uomo è un’isola. 
Ogni uomo è un pezzo del continente, una 
parte della Terra” (Hemingway). 

Anche ogni bambino.

I.C. CREMA 2: RICORDARE FALCONE E BORSELLINO
Infanzia Sabbioni: pronto il Piano estate, costi più che contenuti

SODDISFAZIONE 
PER STUDENTI, 
INSEGNANTI E 
DIRIGENZA

Gli studenti vincitori, 
la dirigente Paola Orini e, 
a destra, la docente 
Antonella Pezzoni

I. C. CREMA 1: DUE PROGETTI PATROCINATI DAL COMUNE

IIS G. GALILEI

Un momento 
dello spettacolo 
di pupi siciliani 
a cura del 
puparo Angelo 
Sicilia, quindi 
il manifesto 
per le iniziative 
estive dell’I.C. 
Crema 2
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La parola agli studenti: “Il 28 e 
29 aprile in 4 studenti abbia-

mo partecipato all’evento finale 
del progetto La parola alle idee: un 
hackathon con tema la lotta allo 
spreco alimentare (Feeding ideas). 
Con noi, Matteo Doldi (4A classi-
co), Stefano Cardile (4B classico), 
Anna Gerardi (3A scientifico), 
Seba Dahaby (3A scientifico), rap-
presentanti del liceo Racchetti-da 
Vinci; otto le altre scuole, prove-
nienti da tutta Italia. I lavori si sono 
svolti a Modena, presso la sede del 
Fem (Future Education Modena), 
un importante hub per la formazio-
ne in campo educativo, dove ci sia-
mo recati accompagnati dalla prof.
ssa Francesca Duranti.

È necessario spiegare il si-
gnificato dell’espressione stessa 
‘hackathon’ che, anche per noi, 
rappresentava una novità: il voca-
bolo ‘hackathon’ nasce a partire 
dall’unione dei due termini ‘hack’ 
(dall’inglese to hack, cioè ‘aprirsi 
un varco’, solitamente fra le righe 
di un codice software) e ‘-athon’ 
(suffisso che deriva dal sostantivo 
marathon). Parafrasando, una gara 

di progettualità creativa che, in 
questo caso, verteva sul tema dello 
spreco di cibo. Il nostro obiettivo 
consisteva nello sviluppo di un’idea 
innovativa che rispondesse a que-
sta sfida: immaginiamo soluzioni 
per trasformare lo scarto in nuovo 
valore, educando a un consumo 
consapevole, per ridurre la perdita 
e lo spreco di cibo a scuola e a casa. 
I primi passi sono stati l’individua-
zione del problema, la consapevo-
lezza della sua importanza e l’e-
splorazione della macroarea in cui 
si inserisce. A questo riguardo, è 
stato prezioso l’intervento dell’im-
prenditrice Sara Roversi, fondatrice 
del Future Food Institute, che ci ha 
fornito una panoramica globale, 
ricca di dati e spunti riguardo alla 
problematica in questione. Parlan-
do di ‘problemi’, si commette però 
uno sbaglio. Il professor Gabriele 
Laffranchi, uno dei tutor che ci 
hanno guidato in questa esperien-
za, ha posto l’accento su un punto 
di partenza imprescindibile per 
accettare questa sfida: innovare si-
gnifica vedere opportunità in ogni 
problema. 

Dopo aver acquisito queste e 
altre coordinate fondamentali, tut-
to era pronto per l’inizio dei lavo-
ri in team. Siamo stati così divisi 
in gruppi equilibrati, in cui ogni 
membro provenisse da una delega-
zione differente. Il primo approccio 
con altri studenti ha costituito la 
vera sfida; avviare, in pochi minuti, 
una squadra di perfetti sconosciu-
ti che presenti valori, modalità e 
obiettivi condivisi non è semplice. 
È tuttavia straordinario quanto, fin 
da subito, ogni gruppo sia riuscito a 
collaborare in modo stretto e coeso 
in nome del progetto comune che si 
stava delineando. 

Abbiamo così mosso i primi 
passi nella definizione della nostra 
posizione circa la tematica dello 
scarto cercando di individuare le 
opportunità dell’ambiente in cui 
viviamo e il target cui rivolgere la 
nostra attenzione. Cruciale era il 
fattore tempo, sempre ponderato, 
ma fortemente contingentato. Por-
tare a termine ogni step prima dello 
squillo del timer era fondamentale 
per non accumulare ritardi sul lavo-
ro complessivo. I tutors ci sprona-

vano continuamente, ripetendoci 
che in una “maratona” occorre 
mantenere costantemente un buon 
ritmo per raggiungere con successo 
il traguardo. Circoscritta l’area di 
intervento, a partire dalle diverse 
proposte e intuizioni di ciascuno, 
insieme abbiamo operato una scel-
ta e un’opportuna sintesi, per sten-
dere i punti fermi su cui la nostra 
idea doveva basarsi. 

Non ci restava che l’ultima parte 
del lavoro: la progettazione concre-
ta. Il secondo giorno è stato dedica-
to proprio allo sviluppo di un pro-
totipo, strumento utile per validare 
l’idea e per promuovere in maniera 
tangibile la nostra visione di futuro. 

Queste sono state le ore più con-
citate e dibattute dell’intero evento, 
il momento in cui ogni decisione 
avrebbe avuto un peso irreversibile 
sullo sviluppo del prodotto finale. 
L’organizzazione del lavoro at-
traverso una ferrea to do list, così 
come la divisione corretta dei com-
piti, è risultata fondamentale. Un 
team, specialmente in questa fase, 
non può prescindere da una stretta 
collaborazione, nonostante opinio-

ni contrastanti, modi di ragionare e 
procedere spesso totalmente diver-
genti. Tuttavia, grazie al reciproco 
confronto, siamo tutti pervenuti a 
risultati soddisfacenti. Le risposte 
che i vari gruppi hanno ribattuto 
alla sfida sono state originali e sva-
riate. Alcuni hanno programmato 
un’applicazione, altri progettato un 
sito Internet, un team ha deciso di 
‘fondare’ un’associazione no pro-
fit. Ogni squadra ha ideato slogan 
promozionali, presentazioni azien-
dali, biglietti da visita. Il prototipo 
infatti doveva realmente ‘prendere 
vita’. Abbiamo consumato il no-
stro packed lunch seduti attorno ai 
tavoli di lavoro, fra le discussioni 
per la definizione degli ultimi det-
tagli e le prove generali per coloro 
che avrebbero avuto il compito di 
esporre i vari progetti. Era arrivato 
il momento di dare ‘parola alle no-
stre idee’. Avevamo a disposizione 
soltanto sei minuti in cui illustrarle 
a una commissione di tre giudici 
competenti in materia. Era impor-
tante far emergere una molteplicità 
di aspetti: il percorso che avevamo 
intrapreso, i valori in cui ci erava-

mo rivisti e, non da ultimo, perché 
la nostra idea avrebbe funzionato 
in tutte le sue potenzialità. 

Incredibile quello che in una 
dozzina di ore un gruppo di ragaz-
zi può sviluppare! L’entusiasmo 
palpabile andava oltre l’orgoglio 
per il proprio prototipo, nessuno 
poteva fare a meno di apprezzare 
le brillanti intuizioni altrui. An-
che dopo la proclamazione della 
squadra vincitrice per la migliore 
soluzione, l’entusiasmo verso i pro-
dotti non è scemato. La scoperta di 
questo nuovo mondo ci ha dato la 
possibilità di acquisire competenze 
trasversali di diversa natura, ma il 
suo più grande valore è stato quello 
di fornirci un bagaglio di esperien-
za personale ovunque spendibile. 
Tutto questo mi porta a dire che 
l’hackathon, metodologia che deri-
va dall’ambito lavorativo, può cer-
tamente avere un futuro in campo 
didattico. Ringraziamo il dirigente 
scolastico, prof. Claudio Venturelli 
per il sostegno e l’incessante dispo-
nibilità. Ah…dimenticavo… Ge-
rardi Anna col suo team ha vinto il 
primo premio della gara!”

Se le idee... sono le migliori
Quattro studenti del Racchetti-da Vinci hanno partecipato al 
progetto nazionale La parola alle idee e una ragazza... vince!

RACCHETTI-DA VINCI

Da sinistra la ragazza in III scientifico Racchetti-da Vinci 
e la squadra che è giunta prima al progetto “La parola alle idee”

UNICREMA: i coristi in concerto

MUSEO: ex alunni liceo classico Racchetti

A conclusione dell’anno accademico 2021/22 dell’Univer-
sità per adulti UniCrema, il corso di canto corale sarà 

protagonista, lunedì prossimo, 30 maggio, alle ore 16, presso 
la suggestiva e straordina-
ria location della Basilica 
di Santa Maria della Cro-
ce, di un evento musicale 
importante per i corsisti.  
Saranno infatti loro a in-
terpretare brani tratti pre-
valentemente dalla musica 
classica. Dirigerà il coro il 
giovane Maestro Stefano 
Piloni, laureato in flauto 
che ha ottenuto anche la 
specializzazione in dire-
zione di cori e, grazie alla 
quale, si è già affermato in 
campo nazionale con otti-
me direzioni. 

I coristi hanno apprez-
zato la bravura del Ma-
estro nonché la sua pro-
fessionalità; assistito dal 
musicista Aldo Buffalè, 
Piloni ha contribuito ad arricchire la passione dei coristi per 
la musica migliorando le loro capacità canore. Durante il con-
certo saranno proposti anche due brani canori composti dal 
direttore per i suoi allievi, circostanza che dimostra la conside-
razione di Piloni per i coristi che, riconoscenti, lo ringraziano 
pubblicamente.

Oggi, sabato 28 maggio alle ore 16.30 presso il Museo 
Civico di Crema e del Cremasco, in sala Cremonesi 

a cura dell’associazione ex alunni del liceo classico Rac-
chetti, si terrà l’incontro dal titolo Eterodossia ed ecumenismo 
nell’opera dantesca, relatore Walter Venchiarutti.

La lettura eterodossa di 
Dante è recentemente tornata 
alla ribalta, promossa da una 
critica che ha individuato in 
alcuni passi della Divina Com-
media echi compatibili con il 
catarismo, l’alchimia, la caba-
la. Sono sorprendenti le analo-
gie riscontrate con le dottrine 
islamica, induista e buddista.

All’anniversario dei 700 anni 
dalla morte di Dante fa seguito 
il cinquantesimo dalla scom-
parsa di Ezra Pound. Alcune 
affinità hanno contraddistinto 
la vita e l’opera dei due poeti, 
aspetti su cui si soffermerà il 
relatore.

Venchiarutti inizia l’attivi-
tà di ricercatore nel 1978, con 
studi dedicati al patrimonio demo-etno-antropologico. Nel 
1980 partecipa alla fondazione del Gruppo Antropologico 
Cremasco. Ha contribuito all’allestimento di mostre tempo-
ranee e permanenti presso il Museo Civico di Crema, di cui 
è stato presidente dal 1991 al 1994.

Collabora con articoli a riviste locali. Dal 2005 fa parte 
della redazione di Insula Fulcheria. È curatore dei Quaderni 
di Antropologia Sociale. Ingresso libero; obbligatorio indossa-
re le mascherini Ffp2.

Mercoledì 25 maggio in Sala Pietro da Cem-
mo, del Museo Civico di Crema e del Cre-

masco, a partire dalle ore 15, alcune classi terze 
del liceo scientifico e del classico Racchetti-da 
Vinci hanno seguito l’incontro dal titolo L’orche-
stra segreta: come funziona il sistema immunitario, 
dai tumori al Covid. Sul palco, il prof. Alberto 
Mantovani,  l’immunologo italiano più citato 
nella letteratura scientifica mondiale.

Le classi presenti hanno frequentato 
quest’anno il progetto pomeridiano di “Biolo-
gia con curvatura biomedica” che ha coinvolto 
circa 70 ragazzi. Referente del progetto è stata 
la prof.ssa Paola Rebessi, che ha realizzato le 
attività con le professoresse Anna Tedoldi, Ele-
na Parolari, Francesca Bossi (Greco), Patrizia 
Boschetti (Inglese). Coordinatrice dei tre incon-
tri realizzati in collaborazione con Humanitas 
University la professoressa Elena Parolari del 
liceo Racchetti-da Vinci. I medici e scienziati 
di Humanitas University hanno supportato, 
con testimonianze, il percorso degli studenti: un 
racconto incentrato su scoperte, pubblicazioni e 
applicazioni cliniche che ha toccato i seguenti 
temi già sviluppati dai docenti in aula; vocabo-
lario medico (origini greche), comprensione e 
scrittura di un articolo scientifico, rigore e me-
todo scientifico, comunicazione e divulgazione 
scientifica. Gli studenti hanno incontrato nelle 
scorse settimane la scienziata prof.ssa Maria 

Rescigno e il medico e ricercatore prof  Carlo 
Selmi. La lectio del prof  Mantovani  ha conclu-
so questo trittico. Mantovani, anche eccellente 
divulgatore, ha toccato più temi sempre concer-
nenti la ricerca sul sistema immunitario, che da 
anni lui e lo staff  di medici e ricercatori che diri-
ge, sta conducendo. E se il sistema immunitario 
è indispensabile per salvarci da alcune malattie 
può anche “allearsi” con il nemico, come pos-
sono essere le cellule tumorali, e causare danni. 
La ricerca di Mantovani è giunta a traguardi 
eccezionali riuscendo ad avvalersi dell’immu-
noterapia in molti ambiti, quello oncologico in 

primis: “Il malato di melanoma in fase avanzata 
anni fa non era nemmeno curato, perché si era 
privi di armi per combattere la malattia, ora con 
l’immunoterapia il 60% di questi malati vengo-
no curati. Ma vogliamo di più, vogliamo rag-
giungere obiettivi ancora migliori”. Mantovani 
ha poi ampiamente disquisito circa il virus Sars 
Covid-19 e sulle ricerche che questa pandemia 
ha comportato. Un progetto di grande interesse, 
tre incontri motivazionali che, si auspica, stimo-
lino gli studenti a intraprendere il percorso di 
medici-ricercatori.

Mara Zanotti

Racchetti-da Vinci: l’incontro con il dott. Mantovani

Non un semplice saggio di 
fine anno, ma un modo 

per esprimere se stessi unendo 
canto, musica e danza. È que-
sto in poche parole This is me, 
il musical proposto dall’Istituto 
musicale Luigi Folcioni in col-
laborazione con l’Istituto sco-
lastico Piero Sraffa nell’ambito 
dei Patti di comunità. Appunta-
mento lunedì 30 maggio alle ore 
20.45 al teatro San Domenico. 
Ingresso libero fino a esaurimen-
to posti con mascherina FFp2. Parteciperanno gli allievi delle classi 
di canto musical di Debora Tundo, quelli delle classi di pianoforte, 
basso e batteria dei professori Simone Bolzoni, Fabio Crespiatico 
e Giancarlo Dossena. Fondamentale anche l’apporto dell’Accade-
mia di danza di Crema di Denny Lodi e del laboratorio teatrale 
di Rosa Messina e di Luciano Bertoli, voce narrante dell’evento. 
Protagonisti saranno anche gli studenti dell’istituto scolastico Piero 
Sraffa, che hanno collaborato a vario titolo per la buona riuscita 
dell’evento. Così c’è chi si è occupato degli abiti di scena, chi dell’ac-
coglienza, chi dello spettacolo. “Con i giovani dello Sraffa – spiega 
la docente Debora Tundo – abbiamo da tempo creato una sinergia 
proficua. Alcune classi dell’indirizzo socio sanitario hanno preso 
parte a un progetto di musicoterapia realizzato in collaborazione 
con il nostro istituto. Questo musical è un modo per fare qualcosa 
insieme e regalarlo alla città”. 

L’intento è quello di consentire “a ciascuno di esprimere la ver-
sione migliore di sé. Sul palco, facendo arte. Dando libero sfogo al 
talento, ciascuno nel rispetto delle proprie peculiarità e competenze. 
Ho fatto in modo che ciascuno dei protagonisti assecondasse le pro-
prie attitudini”. Lo spettacolo sarà diviso in quattro scene e si ispira 
a The greatest showman. Un modo per far vedere come ciascuno, nel 
suo essere semplicemente se stesso può brillare. Anzi, brilla. Sul pal-
co, certo, ma non solo...

 FOLCIONI-SRAFFA: THIS IS ME

Giovedì 12 maggio la ma-
estra Alessandra della 

scuola primaria della Fon-
dazione Carlo Manziana di 
Crema, accompagnata dall’e-
ducatrice Laura Palladino, ha 
guidato la classe 3a Ancelle 
della Carità in un’esperienza 
di sensibilizzazione alla cura 
del proprio territorio, accom-
pagnata dal gruppo di volon-
tari “I Rudaroli” di Pandino. 
La proposta, volta a sviluppare le competenze sociali e civi-
che presenti nel curriculum, è stata accolta dai bambini con 
entusiasmo: tutti hanno collaborato alla salvaguardia del 
territorio, dimostrando senso civico e responsabilità! Gra-
zie a tutti coloro che, con grande disponibilità, hanno reso 
possibile questa esperienza di crescita e maturazione dei... 
cittadini del futuro!

MANZIANA: COMPETENZE SOCIALI, 
CIVILI E SENSO CIVICO
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di LUISA GUERINI ROCCO

Il secondo appuntamento della 
XXXIX edizione del Festival 

Pianistico Internazionale “Mario 
Ghislandi” domenica 22 maggio 
ha visto l’esibizione del giovane 
pianista sardo Mattia Casu, che 
con estrema semplicità ha amma-
liato il pubblico affluito nella chie-
sa di San Bernardino-auditorium 
“B. Manenti”. Il concerto è stato 
aperto da don Natale Grassi Scal-
vini, presidente del Centro Cultu-
rale Diocesano “G. Lucchi”, da 
Aldo Ghislandi e dall’assessore 
alla Cultura Emanuela Nichetti, 
la quale ha ricordato l’importan-
za di un appuntamento artistico 
oramai entrato nella tradizione di 
Crema, che ricorda prima di tutto 
Mario Ghislandi e i genitori della 
famiglia Buzzella, a sostegno della 
manifestazione, oltre ad accogliere 
strepitosi artisti. Così anche Casu 
ha dato prova di precisione nel 
tocco raffinato e personalità inter-
pretativa in un programma lungo 
e impegnativo, che ha messo in 
luce tutte le sue qualità. Questo a 
partire dalle tre Sonate (K380, K113 
e K141) di Domenico Scarlatti, un 
assaggio della letteratura barocca 
che nella trasposizione pianisti-
ca dell’interprete di Cagliari ha 
mostrato chiaro-scuri ed elementi 
espressivi messi in risalto dal tocco 
morbido e preciso. Prova d’agilità 
e leggerezza seguita dal Classici-
smo di Beethoven nella Sonata op. 
101 in la maggiore, opera matura 
in cui l’autore, dopo le speranze 
giovanili e le disillusioni della ma-
turità, ripercorre tali fasi emotive 
nel tentativo di ricomporre tutte le 
sofferenze in una sorta di catarsi 
esistenziale. Casu è entrato nello 
spirito del brano, nonostante la 
giovane età, muovendosi con gra-
zia attraverso una scrittura conti-
nuamente rinnovata, per una sinte-
si di stili, dove l’interprete non ha 
conosciuto cedimenti procedendo 
con l’Impressionismo del francese 
Debussy in sei Preludi dal libro II, 
che analizzano situazioni e stati 
d’animo. Dalle suggestioni paesag-
gistiche della Terrasse, si è passati 
ai giochi d’acqua e alle liquide at-
mosfere rarefatte di Ondine, per poi 
soffermarsi sul carattere di Pickwick 
nei suoi diversi atteggiamenti.

Fortemente suggestiva ed evoca-
tiva Canope, espedienti tecnici nel-
le tierces alternées e grande bravura 
nei complessi Feux d’artifice. Senza 
pause il pianista si è quindi cimen-
tato con la poetica romantica di 
Chopin, prima nella bellissima Bal-
lata op. 23 n. 1, ricca di fantasia e 
di idee sempre nuove, che passano 
dall’andamento travolgente, alla 
tenerezza, al gioco scanzonato, 
sempre in una scrittura altamente 
virtuosistica e di grande fascino. 
Più intimo l’Andante Spianato, con 
il suo clima contemplativo che 
nelle esecuzioni da concerto è in 
uso porre prima della Grande Po-

lacca brillante op.22. Casu si è rive-
lato fine interprete anche in queste 
complesse pagine di Chopin e ha 
meritatamente ricevuto calorosi e 
insistenti applausi, scegliendo per 
il bis ancora il compositore polac-
co con una lettura molto delicata 
della sua Mazurka op. 24 n. 2.

IL TERZO CONCERTO
L’ultima serata della XXXIX 

edizione del Festival Pianistico 
Internazionale “M. Ghislandi” di 
domenica 29 maggio prevede l’e-
sibizione dell’ospite straniera, la 

giovane pianista russa Ekaterina 
Chebotareva, allieva a Imola del 
maestro Petrushansky. Alla tastie-
ra proporrà la Sonata in la minore 
D 537 op. 164 di Schubert. Appar-
tiene al gruppo delle sue prime 
Sonate, sette composte nel 1817, 

alcune lasciate incompiute. Questa 
è stata scritta nel marzo del 1817 
ed è la prima di tale gruppo. In tre 
soli movimenti dalle proporzioni 
classiche, l’autore trasferisce già 
la propria originalità di scrittura e 
un messaggio enigmatico con cui 

esprime il senso di smarrimento 
che caratterizza l’uomo moderno. 
Il 1° movimento presenta acco-
stamenti improvvisi di tonalità 
e una coda che ricorda la Sonata 
op.28 “Pastorale” di Beethoven. Il 
secondo movimento è un piccolo 
Rondò con due episodi contrastan-
ti, per giungere al finale frammen-
tato in diversi elementi lirici, che 
creano un’atmosfera finalmente 
vivace e briosa. L’artista prose-
guirà con le Variations Serieuses op. 
54 di Mendelssohn, che s’ispira 
alle Variazioni Goldberg di Bach, di 
cui fu scopritore e critico. Il tema 
è costituito sul modello dei Corali 
di Bach a quattro voci, ma con im-
pronta espressiva e fraseggio tipi-
camente romantici. L’andamento 
è serrato, con un crescendo finale. 
Completo cambio di clima musi-
cale con la successiva L’isle Joyeuse 
di Debussy, brano del 1904 ispira-
to a un celebre quadro del pittore 
Watteau dipinto nel 1717, raffigu-
rante l’imbarco per l’isola di Cite-
ra. Richiama il tema dell’imbarco 
per l’isola dell’amore con evidenti 
i simbolismi dell’acqua nel 1° tema 
e dell’isola dell’amore nel secondo, 
con una scrittura virtuosistica che 
dosa abilmente dinamiche con-
trastanti e un efficace recupero 
della tradizione. Irromperà poi la 
Spagna di Granados con Los Re-
quiebros da Goyescas H.64. È il pri-
mo di sette pezzi pianistici che 
costituiscono la Suite del 1911, 
ispirata in due libri ai dipinti 
del pittore spagnolo Francisco 
Goya. L’esibizione della Che-
botareva si chiuderà con cinque 
pagine tratte da Etudes-Tableaux 
op.33 del russo Rachmaninov. 
Rappresenta la prima raccolta 
di Studi del compositore, sugge-
riti da stimoli evocativi in grado 
di creare immagini suggestive, 
piccoli poemi sinfonici, quadri 
in miniatura che esplorano una 
buona varietà di temi.

Bravo anche Casu
Si va verso la conclusione: domani si esibirà la 
giovane pianista russa Ekaterina Chebotareva

Nella chiesa di San Bernardino-audito-
rium “B. Manenti” sabato 21 maggio 

alle ore 21, dopo due anni di sospensione 
forzata per la pandemia, è tornata la tradi-
zionale Rassegna delle Corali Cremasche, 
giunta così alla sua trentaduesima edizione. 

Anima dell’iniziativa sacra, sostenuta dal 
Centro Culturale Diocesano “G. Lucchi” 
(presidente don Natale Grassi Scalvini) e 
dalla Commissione Diocesana Musica per 
la liturgia, è come sempre don Giacomo 
Carniti, che ha introdotto la serata specifi-
cando come quest’anno la manifestazione 
acquisisca un taglio eucaristico, in quanto 
si affianca all’operato dell’Ufficio Liturgico 
Diocesano, diretto da don Emilio Luppo, 
che confluirà a settembre nel Congresso 
Eucaristico Nazionale a Matera. Per que-
sto ogni corale delle otto partecipanti ha 
scelto un brano dedicato all’Eucarestia tra i 
due in programma per ciascuna. Non solo 
questa la novità, infatti il canto sacro è stato 
introdotto da estratti dei Diari Spirituali di 
Padre Lodovico Longari, venerabile nativo 
di Montodine e ordinato sacerdote nel 1912, 
proposto per la beatificazione da Padre Fio-
renzo Salvi, già generale dei Sacramentini.  
Proprio lui ha letto le profonde pagine d’in-
troduzione alla preghiera in musica offerta 
da ciascuna corale. Nei brani scelti molte le 
lodi a Maria, nel mese a Lei dedicato. Un 
riferimento alla pace anche in uno dei bra-
ni portati dal Coro di Montodine. E anco-

ra altre novità: un intermezzo strumentale 
a metà programma e un brano finale a cori 
riuniti con accompagnamento strumentale e 
la presenza di una solista, il soprano Marcel-
la Moroni. Lia Balestrieri ha fatto da presen-
tatrice. Ha iniziato il Coro “Don Sergio Seri-
na” di Scannabue, diretto da Giulio Oldoni 
(organo: Marco Marasco) con due pagine di 
Saint-Saëns: la delicata Ave Verum e Tollite 
Hostias. 

Francesco Darilli ha diretto il Coro “Aka-
tistos” di Sergnano nell’Ave Verum di Elgar e 
nella melodia umbra di Anonimo Dove vai, 
Matre mia?, dall’affascinante gusto antico 
(organo: Giovanni Pavesi). La Corale “P. 
Marinelli” di Crema ha eseguito Tantum ergo 
di Bruckner e la suggestiva Bogoroditze Dievo 
di Rachmaninov, diretta da Marco Marasco, 
che più avanti nella serata ha diretto e can-
tato anche nella “Schola Gregoriana” per la 
sequenza Lauda Sion Salvatorem di S. Tom-
maso D’Aquino e per la più ornata Ave Maria 
(Offertorio della IV domenica d’Avvento). 
Di Montodine il Coro “S. Maria Assunta” 
diretto da Angelo Parati (organo: Mauro 
Bolzoni) nel classico eucaristico di Anoni-
mo Hai dato un cibo e nell’Inno a Padre Cre-
monesi composto da don Giacomo Carniti. 
A questo punto il Gruppo Strumentale “G. 
Maria da Crema” ha eseguito, sotto la dire-
zione di don Carniti, il Concerto Grosso n.3 in 
fa maggiore di Alessandro Scarlatti, metten-
done in evidenza il contrasto fra i momenti 

brillanti e la dolcezza dei “Largo”. Violini: 
Pier Cristiano Basso Ricci, Moira Scaravag-
gi, Elsa Marchini, Veronica Moruzzi; viola: 
Lucia Corini; violoncello: Nadia Villa; b.c.: 
Enrico Fasoli. Le Corali hanno poi ripreso 
con il gruppo “S. Francesco” dei Sabbioni 
diretto da Davide Pandini (organo: France-
sco Perolini) nella sempre intensa Ave Verum 
Corpus di Mozart e nel celebre Corale dalla 
Cantata BWV147 di Bach. 

Don Carniti si è messo quindi alla guida 
del Coro “Pregarcantando” (organo: Enrico 
Fasoli) per la piacevole Ave Maria di Elgar 
e nell’Ave Verum di Guilmant. Per finire, il 
Coro femminile “Incantor”, diretto da Mau-
ro Bolzoni, ha eseguito O salutaris Hostia di 
Gounod e Signore, nostra forza di Diliberto-
Monti. Il Vescovo, S.E. Mons. Daniele Gia-
notti, ha offerto una riflessione sul canto 
legato all’Eucarestia, prima di consegnare 
le pergamene di partecipazione a ogni di-
rettore. Gran finale con una pagina molto 
amata, Panis angelicus di Franck, con tutti 
i coristi, il Gruppo Strumentale “G. Maria 
da Crema” e il soprano solista, diretti da 
Marco Marasco. Una bella esecuzione, ri-
proposta per il bis, in cui si sono amalgamati 
voci corali, strumenti e la vibrante voce della 
solista.

Nuovo articolo e galleria completa delle 
fotografie della serata sul sito www.ilnuovo-
trrazzo.it

Luisa Guerini Rocco

RASSEGNA DELLE CORALI CREMASCHE
Molto bene il concerto di sabato 21, dopo 2 anni di assenza

Il pianista Mattia Casu durante il secondo concerto del Festival Pianistico “M. Ghislandi” domenica 22 
in San Bernardino. Nel riquadro la prossima pianista che si esibirà domani, nella medesima location

FESTIVAL PIANISTICO GHISLANDI

La II edizione della Rassegna “Musica a Pa-
lazzo Zurla-De Poli” è stata inaugurata do-

menica 22 maggio alle ore 17 con il recital pia-
nistico dell’artista tranese Paolo Scafarella, vero 
talento alla tastiera scoperto tardivamente in 
quanto entrato in Conservatorio già a 23 anni. 
Un artista che ha bruciato le tappe, vincendo 
premi a concorsi e tenendo numerosi concerti in 
Italia e all’estero. È stato un privile-
gio averlo a Crema nella splendida 
cornice di questo palazzo storico, alla 
presenza di Pietro Del Bon, per la va-
lorizzazione delle dimore storiche. La 
padrona di casa Matilde De Poli ha in-
trodotto il pomeriggio musicale insie-
me al direttore artistico Simone Bol-
zoni, ringraziando Lusardi Restauri e 
l’assessore alla cultura Emanuela Ni-
chetti, presente in sala. Scafarella ha 
guidato il numeroso pubblico all’ascolto del suo 
programma, un percorso iniziato dal Classicismo 
di Beethoven con la Sonata op.81A n.26, meglio 
conosciuta come Gli addii, scaturita dall’allonta-
namento forzato dell’autore dall’arciduca Rodol-
fo, amico, allievo e protettore a cui fu dedicata 
nel 1811. Il pianista si è mosso con sicurezza e 
aderenza interpretativa nei tre movimenti, che 
sottolineano: la tristezza della partenza il primo, 
la malinconia e il senso di solitudine il secondo, 
dal finale più brioso, e il terzo la gioia per il ritor-

no della persona cara. Scafarella quindi è passato 
a Stenhammar, considerato il migliore pianista 
svedese che nel 1890, influenzato dai composito-
ri tedeschi ma pure dall’arte naif così amata in 
patria, nella Sonata n.4 in sol minore ha trasmes-
so un travolgente impeto romantico. Il pubblico 
è stato quindi definitivamente conquistato dallo 
stile di Scafarella grazie all’esecuzione della So-

nata op.83 n.7 in si bemolle maggiore del 
russo Prokofiev. Un ascolto non facile 
ma ben preparato dal pianista, che ha 
illustrato la seconda delle cosiddette 
tre Sonate di guerra di Prokofiev. Un 
lavoro in cui si trasmettono il senso 
di caos e la tensione creata dal con-
flitto. Effetti onomatopeici nel primo 
movimento, che simula la violenza del 
combattimento, mentre il successivo 
rappresenta con straniante desolazio-

ne la presenza delle macerie e i lamenti dei feriti, 
concludendo con la pesantezza dei carrarmati 
che s’immagina invadano Stalingrado con ine-
sorabile procedere. Anche questa pagina è stata 
resa con sensibilità, sollecitando scroscianti ap-
plausi e il bis. Dopo la modernità di Prokofiev, la 
contemporaneità di una pagina che simula l’an-
damento a singhiozzo del rullo a cilindri, antena-
to del grammofono, per un esempio significativo 
di musica ricercata in forma di valzer.

Luisa Guerini Rocco  

Quattro serate all’insegna della musica, ospitate nei 
meravigliosi cortili dei palazzi nobiliari di Crema: 

è Musica in Corte, la fortunata rassegna musicale giunta 
alla 3a edizione, organizzata dalla Pro Loco di Crema 
e sponsorizzata dall’Associazione Popolare Crema per 
il territorio. Gli appuntamenti, a cadenza settimanale 
con inizio sempre alle ore 21, si svolgono dal 31 mag-
gio al 22 giugno e gli strumenti protagonisti sono pia-
noforte, violino, violoncello e flauto. Ingresso gratuito 
fino a esaurimento dei posti disponibili. “Siamo molto 
contenti di riproporre una manifestazione che ha suc-
cesso e tanta attenzione dai cremaschi – ha spiegato 
Vincenzo Cappelli, presidente della Pro Loco, durante 
la conferenza stampa di presentazione –. Il fascino di 
queste serate rimane nel tempo consegnandoci emo-
zioni uniche. Il virtuosismo, tema caratterizzante di 
questa edizione, nell’anno in cui si celebra il Concorso 
internazionale di contrabbasso Giovanni Bottesini, rende 
omaggio al nostro famoso concittadino, genio e vir-
tuoso di questo strumento”. Al virtuosismo si aggiun-
ge la bellezza: quella delle location delle serate, ricche 
di storia d’arte e d’architettura. “Una rassegna che da 
sempre riscuote successo e per questo è giusto soste-
nerla” ha commentato Alessandro Marazzi in rap-
presentanza dell’Associazione Popolare Crema per il 
territorio, da sempre al fianco degli organizzatori delle 
attività più significative per i cremaschi. Per il terzo 
anno a rivestire il ruolo di direttore artistico della ras-
segna musicale è Alessio Bidoli, molto felice di questa 
“riconferma”. “Sono molto contento che il M° Bruno 

Canino (live martedì 31 maggio, ndr) abbia accettato 
il mio invito – ha affermato –. Ci siamo esibiti tante 
volte insieme ed è nata una collaborazione decenna-
le per me molto preziosa, concretizzata in numerose 
registrazioni, l’ultima quest’anno per Sony Classical 
insieme al violoncellista Alain Meunier, in un cd che 
contiene le bellissime e quasi sconosciute sonate del 
compositore portoghese Luis de Freitas Branco”. Mu-
sica in corte, quindi, si apre il 31 maggio alle ore 21 con 
Nella musica, il canto. A Palazzo Polenghi si esibiran-
no Luisa Sello flauto e Bruno Canino pianoforte. Il 
7 giugno, invece, sarà la volta de Il compagno di viaggio 
a Palazzo Zurla de Poli, con Mattia Zappa violoncel-
lo e Massimo Giuseppe Bianchi pianoforte; brani di 
Beethoven, Dvorak e Rachmaninov. Il 14 giugno, Due 
stranieri a Parigi a Palazzo Marazzi con Marco Scola-
stra pianoforte, impegnato in un viaggio musicale tra 
Rossini e Chopin. Infine il 21 giugno Alessio Bidoli 
violino e Andrea Rucli pianoforte si esibiranno in Un 
diavolo in salotto a Palazzo Terni De’ Gregorj; musica 
di Schumann, Wieniawski, Ravel, Paganini e Tartini.

Efferre 

Musica in corte: 4 splendidi concerti MUSICA A PALAZZO ZURLA DE POLI: ECCEZIONALE INIZIO
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CONCORSO BUZZELLA: entro il 18/6!

SAN DOMENICO: grandissimo Vandelli!

CAFFÈ LETTERARIO: arriva Vitali!

LIBRERIA CREMASCA: rock’n’roll!

INCHIOSTRO: torna il festival letterario 

Ricordiamo che il concorso Piera Buzzella ha come titolo Sarò 
mamma...oppure no ed è fortemente voluto dalla famiglia Buz-

zella in ricordo della loro mamma Piera Merico Buzzella. È ri-
servato alle donne e prevede tre vincitrici, che si aggiudicheranno 
premi in denaro: 1° 800 euro, 2° 500 euro e infine 3° 300 euro. La 
consegna deve essere fatta entro il 18 giugno (farà fede l’eventuale 
timbro postale) presso Libreria Cremasca in via Dante/Palazzo 
Terni. Le premiazioni si effettueranno il 26 settembre presso la 
sala Bottesini della Fondazione San Domenico. Si invitano tutte 
le aspiranti scrittrici, o già affermate, a partecipare. 

Aveva “garantito emozio-
ni”, Maurizio Vandelli, 

tornando a Crema per la sua 
“data zero”. Ha mantenuto 
la promessa. Giovedì sera, sul 
palco del teatro San Domeni-
co, le note di Lucio Battisti, 
ma anche quelle dell’Equipe 
84, hanno trascinato il nu-
meroso pubblico intervenuto 
allo show. Perché di questo s’è trattato. Oltre ai brani di Battisti 
che hanno fatto la storia della musica italiana, i cremaschi hanno 
potuto godere di uno spettacolo a 360° tra proiezioni, incursioni 
video di grandi cantanti, luci e testi che scorrevano sullo sfondo. 

“Lo scopo di questo concerto e del progetto che ho ideato è 
cantare insieme. Voglio sentirvi cantare – ha esordito il musicista 
–. La serata è dedicata a voi, io sono un di più. In questi due anni 
ho visto tante persone tristi e mi son detto ‘cosa posso fare?’ Ecco-
ci qua. Ho scelto Lucio perché per me è il più grande”.

Poi il via alle note, che hanno coinvolto tutti, alla grande. Dal 
primo brano Mi ritorni in mente all’ultimo, forti emozioni con i più 
bei successi dell’amico Battisti: Fiori rosa fiori di pesco, Nel cuore e 
nell’anima, Dieci ragazze, Emozioni, Il tempo di morire, Un’avventura, 
Acqua Azzurra, Non è Francesca, 7 e 40, Balla Linda… e molte altre. 

In Pensieri e parole Vandelli ha duettato virtualmente con Fau-
sto Leali, in Io vivrò con Shel Shapiro, ne Il mio canto libero con 
Donatella Rettore. Da brividi. Proprio come Imagine. “Un fuori 
programma – ha detto il cantante –. Tutti i grandi musicisti ai 
concerti regalano un pensiero sulla situazione che stiamo viven-
do. Io… mi ritengo bravino, quindi…”. Quindi John Lennon. Un 
bel messaggio di pace in musica, sperando in bene. 

Prima dei saluti un gingle dell’Equipe 84 con le mitiche Tutta 
mia la città e Io ho in mente te. In mezzo qualche siparietto, alcu-
ne battute come quella sull’età. “Ho 78 anni, ma mi mantengo 
bene”. Questo è stato Maurizio Vandelli. Sì, Emozioni Garantite.

Luca Guerini

Torna a Crema uno degli scrittori 
italiani più amati: Andrea Vitali, 

in libreria – e in classifica – con i due 
romanzi Sono mancato all’affetto dei miei 
cari e La gita in barchetta (Garzanti edi-
tore). Storie diverse dalle sue solite, ma 
in perfetto stile “vitaliano”: ironia, l’u-
manità, con tutti i suoi pregi e i suoi di-
fetti, un piccolo mondo che non c’è più. 
Siamo negli anni Sessanta, sono storie 
di famiglia e, come sempre, quando c’è 
la sua penna di mezzo, è sorprendente 
l’intreccio di storie della vita. Ne parlerà 
lunedì 30 maggio al Caffè letterario di 
Crema: appuntamento per le 20.45 in sala Bottesini del teatro San 
Domenico; ingresso libero con mascherina, accompagnamento 
musicale di Chiara Marinoni e Matteo Bacchio.

Sabato 28 maggio 2022 alle ore 17, nelle scuderie di Palazzo Ter-
ni de’ Gregorj (via Dante Alighieri, 20, Crema), Mauro Zam-

bellini, intervistato da Marco Denti e Donata Ricci, presenta The 
Allman Brothers Band. I ribelli del southern rock (Shake edizioni, Mila-
no 2021). Negli anni Settanta la Allman Brothers Band costituisce 
una delle espressioni più influenti e originali del rock americano. 
La miscela di rock e blues che essa interpreta è un superamento 
dei codici impressi al genere dai musicisti del British blues (in par-
ticolare Cream e Fleetwood Mac) e di fatto costituisce una vera 
e propria rivoluzione in campo musicale. Se la base da cui parto-
no gli Allman è la stessa di quella dei musicisti inglesi, ovvero il 
classico blues americano di Willie Dixon, Muddy Waters e Sonny 
Boy Williamson, il loro atteggiamento è molto più progressivo, 
perché incamera gli esperimenti jazzistici di Miles Davis e John 
Coltrane ed espande il linguaggio blues con una strategia basata 
sull’improvvisazione e su una dinamica doppia sezione ritmica 
costituita da due batterie e un basso. Aperti alla sperimentazione, 
nella musica e non solo, gli Allman Brothers segnano definitiva-
mente un’epoca raggiungendo la massima espressione nel doppio 
album Live At Fillmore East, uno degli album dal vivo essenziali di 
tutta la storia del rock’n’roll. Ma la loro storia, costellata da colpi 
di fortuna, dissidi e tragedie è una vera saga, raccontata da Zam-
bellini con una scrupolosa precisione storiografica, ma anche con 
una scrittura appassionata che trasforma la biografia dell’Allman 
Brothers Band in una specie di grande romanzo rock’n’roll.

“I libri nutrono i nostri desideri” e tra quelli di chi ama la 
lettura c’è anche il ritorno del festival Inchiostro nella sua 

formula originale: una maratona di incontri, interviste, tavo-
le rotonde e centinaia di libri da scoprire. Dopo le restrizioni 
dettate dalla pandemia, Inchiostro torna ad animare Crema per 
festeggiare una IV edizione davvero ricca di autori e di eventi: in 
3 giorni i chiostri del Sant’Agostino, la Sala da Cemmo e Cre-
mArena ospiteranno più di 50 scrittori provenienti da tutta Italia 
40 eventi, oltre 30 editori indipendenti per una kermesse che fa 
dell’inclusione, della curiosità e della passione per i libri i suoi 
tratti distintivi. Voluto e sostenuto dall’assessorato alla Cultura, 
ideato e diretto dallo scrittore Lorenzo Sartori e realizzato in 
collaborazione con il Museo Civico Cremasco e la Biblioteca 
Civica Clara Gallini, Inchiostro prenderà il via venerdì 17 giugno 
alle ore 21 a CremArena con un ospite d’eccezione, il giallista 
napoletano Maurizio De Giovanni, ‘papà’ de Il Commissario 
Ricciardi. 

Luciano Perolini, testimone del 
tempo. Ritratti è la mostra 

inaugurata sabato 21 maggio, alle 
ore 17.30, presso le sale Agello 
del Museo Civico di Crema e del 
Cremasco; allestimento a cura di 
Simone Bandirali. L’esposizione 
rimarrà aperta fino a domani, 
domenica 29 maggio. La mostra 
propone le opere del pittore Lu-
ciano Perolini (Crema 1944), noto 
ritrattisa cremasco che, sebbene 
si sia confrontato anche con il 
paesaggio e altri soggetti, è nella 
capacità di cogliere espressioni e 
intensità di sguardi che chiudono 
il suo autentico talento. L’allesti-
mento si articola in circa 50 lavori 
eseguiti nel corso degli ultimi 
anni, oltre ad alcuni di precedente 
esecuzione, che testimoniano in 
modo significativo l’attività come 
ritrattista, aspetto più peculiare 
della pittura di Perolini. Tutti 
i ritratti sono realizzati con la 
tecnica a olio su tela o su tavola, 
in formati vari, per lo più 40x50-
50x70-60x80, incorniciati con 
cornici di pregio.

I soggetti abbracciano in 
maniera individuale una serie di 
personaggi contemporanei del 
mondo dell’arte, della letteratura, 
della medicina, dello spettacolo. 
Una piccola sezione di 3/4 opere 
riguarda Alda Merini, in omaggio 
alla mostra svoltasi nel maggio 
2019 alla Galleria ArTeatro del 
San Domenico. Vengono anche 
presentati due ritratti di Papi, se-
gno significativo, essendo Perolini 
conosciuto in tutta Italia come “il 
pittore dei Papi”.

Tutti i ritratti sono realizzati 

ispirandosi a immagini o fotogra-
fie, usando la tecnica del colore e 
spesso del bianco e nero, con risul-
tati sorprendenti, per la capacità 
del pittore di “catturare l’anima “ 
dei soggetti ritratti. Nel corso della 
lunga attività artistica Perolini è 
stato ospite di numerose mostre, 
in Italia e all’estero, personali e 
collettive (fra le quali alla Kasa 
dei Libri, Milano giugno 2019, 
al Salone della Cultura, Milano 
Gennaio 2020, alla fondazione 
Casa di Alda Merini, Milano 
aprile 2020).

La mostra si avvale anche di 
un catalogo dei quadri esposti, 
con l’intervento del critico d’arte 
Cesare Alpini, e una rassegna di 
vari autori che nel tempo hanno 
parlato della pittura di Perolini.  

“Come curatore della mostra 
e del catalogo, ritengo che far 
conoscere all’attento pubblico 
cremasco la sorprendente attività 

di ritrattista a 
tutto campo di 
Luciano Perolini 
sia un doveroso 
tributo alla sua  
prodigiosa e 
instancabile at-
tività di artista, 
portata avanti in 

solitaria progressione, in perfetto 
accordo al suo carattere schivo, 
alieno da vacue mode e scoordi-
nate correnti” dichiara Bandirali. 
Zeffirelli, Morricone, Merini, 
Pasolini, Carlo Rivolta (a nostro 
parere uno dei migliori ritratti in 
mostra), ma anche Grace Kelly, 
Gina Lollobrigida, Marilyn Mon-
roe, Alberto Sordi, Paul Newman 
e moltissimi altri “celebri” sono 
restituiti al nostri ricordo dal pre-
zioso e abile pennello di Perolini, 
capace, come già sottolineato, 
di interpretare le emozioni che 
abitano i volti delle persone e riu-
scendoci, nemmeno dipingendo 
dal vero! Geniale... Queste alcune 
osservazioni di Alpini concernenti 
il talento del pittore: “Mimesis, 
cioè Imitazione (tralasciando la 
complessità del significato) è un 
processo fondamentale dell’espe-
rienza conoscitiva umana, anche 

in campo artistico. [...]Il soggetto 
emblematico della mimesis è 
certamente il ritratto, esso stesso 
un esempio della complessità del 
realismo; ma [...] come ci sono 
vari tipi di realismo, così ci aspet-
tiamo diversità di ritratti.  

Un caso di notevole interesse, 
nel nostro territorio (anche se in 
verità ha esposto, e con successo, 
in Italia e in Europa), è quello di 
Luciano Perolini. Autodidatta (op.
tecnico alla Olivetti fino al 1994), 
ma dotato di naturali e innate 
capacità tecniche che lo hanno 
messo in grado di riproporre ogni 
stile, dal Cinquecento al Baroc-
co, dal Settecento all’Ottocento 
e al Novecento, e che gli hanno 
permesso di essere assolutamente 
simile all’originale di partenza. 
La sua tecnica mimetica appare 
quasi sempre magistrale. Dopo 
aver affrontato molti soggetti e stili 
differenti, va però precisato che è 
soprattutto nei ritratti dove Peroli-
ni continua a sorprenderci [...].

La fotografia è sempre stata la 
base dei suoi dipinti, non solo per 
le persone, ma anche per soggetti 
storici, biblici, mitologici tratti da 
celebri artisti di epoche antiche. 
[...] Ultimamente Perolini ha 
intrapreso una specie di gara con 
la fotografia stessa, utilizzando 
immagini note diffuse dai media e 
dai rotocalchi, ma anche di perso-
naggi storici diventati personaggi 
popolari e icone riconosciute e 
riconoscibili. Sono, infatti, questi 
mezzi di riproduzione, spesso con-
sumistici, che hanno reso famosi e 
ammirati molti dei protagonisti di 
ieri e di oggi”. 

Il ritrattista di Crema 
Luciano Perolini. Testimone del Tempo. Ritratti: l’allestimento 
delle sue opere visitabile fino a domani, domenica 29 maggio

SALE AGELLO, MOSTRA

Oggi, sabato 28 maggio alle ore 17, nuovo appuntamento con la ras-
segna letteraria Parole di inizio secolo presso il Salone d’onore Palazzo 

Zurla De Poli, via Tadini 2  Crema (10 euro, gratuito per ragazzi fino ai 18 
anni, prenotazione obbligatoria, posti limitati) dove si parlerà di Pirandello, 
Sei Personaggi in cerca d’autore. Si tratta di una lezione di Riccardo Moratti 
per Letterevive. A cento anni dal debutto sulle scene del capolavoro piran-
delliano (1921), torna di attualità la riflessione sul ruolo dell’arte di fronte 
alla crisi d’identità. Con i teatri che stentano a tornare alla piena attività 
e con il mondo della cultura in crisi dopo due anni di pandemia, oggi, 
in fondo, i personaggi in cerca d’autore siamo noi. Ideatore del proget-
to Letterevive (www.letterevive.it), Moratti è docente di Lettere dal 2001. 
Diplomato in violino al Conservatorio di Milano, dal 2006 al 2014 è sta-
to responsabile della Stagione Musicale del Teatro Trivulzio di Melzo e 
ha collaborato alla gestione della struttura come membro del Consiglio 

di Amministrazione e componente 
dello staff  operativo. Dal 2012 ha se-
guito corsi di lettura e di recitazione 
tenuti da Paola Canova e Annamaria 
Ponzellini. Con il progetto Lettere-
vive, dal 2014 porta i classici della 
letteratura nelle scuole e nei teatri in 
forma di letture-monologo. Le lettu-
re-monologo sono state rappresenta-
te in numerosi teatri e anche in sale 
prestigiose come l’Auditorium Fondazione Cariplo/LaVerdi di Milano 
o L’Auditorium Bpl di Lodi. Attualmente le repliche all’attivo sono cir-
ca 300 (più di cento solo nella stagione 2018-19). Per prenotare: info@
palazzozurla-depoli.it / via messaggio al 339 8086059.

RASSEGNA PAROLE DI INIZIO SECOLO
Oggi a Palazzo Zurla De Poli, alle ore 17

Perché così tanta presenza dei Fantoni a 
Crema, da molti sconosciuta?

È stato illustrato sabato 21 maggio, in 
mattinata, nella presentazione del volume I 
Fantoni a Crema da parte dell’autrice Lidia 
Rigon, conservatore della Fondazione Fan-
toni di Rovetta che ha patrocinato il volume. 
L’incontro è avvenuto nella sala dell’oratorio 
di San Giacomo ed è stato guidato da Vin-
cenzo Cappelli, presidente della Pro Loco 
di Crema. L’autrice ha spiegato che i Fan-
toni sono una dinastia di cui Andrea era il 
capo-bottega nel periodo in cui lavorarono a 
Crema. A quel tempo erano ben sette fratelli 
all’opera, tra la fine del Seicento e l’inizio del 
Settecento. Lavoravano il legno e poi anche 
il marmo quando si diffuse il Barocco. I Fan-
toni giunsero a Crema perché lavoravano ad 
Alzano e si fecero conoscere dalla borghesia 
locale tra cui la famiglia Barzizza. Ne furono 
clienti privati e quando Pietro diventò pode-
stà di Crema (1707-1709) vi portò i Fantoni.

La Rigon ha illustrato alcune opere pre-
senti in città. Innanzitutto le bellissime due 
statue della chiesa delle Grazie, provenien-
ti dalla distrutta chiesa di Santa Caterina. 
Sono le statue di Maddalena penitente e di 
San Giovanni Battista, ispirate al Bernini, 
ma con una visione più intima.

Poi le opere presenti nella chiesa di San 

Giacomo, in particolare l’altare della Nativi-
tà, con equilibrio tra marmi scuri e bianchi. 
Bellissima la medaglia in marmo bianco nel-
la facciata dell’altare.

Alla Ss. Trinità opera dei Fantoni è l’altare 
costruito per la chiesa precedente. Splendidi, 
in particolare gli angioletti che ornano l’al-
tare stesso. La pagina più interessante della 
ricerca riguarda l’altare di San Pantaleone 
in Duomo, proveniente forse da altra sede 
e probabilmente fantoniano. Lo dimostre-
rebbero alcuni documenti reperiti a Rovetta. 
Ma dei Fantoni è anche la bellissima Meda-
glia che si trova sulla facciata dell’altare del-
la Madonna della Misericordia. A Rovetta 
è stato trovato il suo modello in terracotta 

(1714). Le ricerche non sono comunque ter-
minate. Anzi, bisogna implementarle perché 
esiste la possibilità di nuovi ritrovamenti. 
Dopo la conferenza la Rigon e Cappelli han-
no guidato il gruppo di partecipanti alla vi-
sita delle opere illustrate nelle quattro chiese 
della città.

“La Fondazione Fantoni di Rovetta rin-
grazia la Pro Loco di Crema e segnatamen-
te il suo presidente Vincenzo Cappelli per il 
supporto offerto nella presentazione di saba-
to 21 maggio del volume I Fantoni a Crema, 
Presenze cittadine nelle testimonianze storiche e 
artistiche della Fondazione Fantoni e nella suc-
cessiva visita alle chiese cittadine. Il libro, 
uscito con il patrocinio di Diocesi e Comune 
di Crema, ha beneficiato del contributo della 
Regione Lombardia. L’invito ai cremaschi è 
ora di visitare il Museo di Rovetta, per poter 
visualizzare dall’origine il filo storico, arti-
stico, economico che si è dipanato dall’alta 
Val Seriana fino a Crema nel XVIII secolo. 
Si approfitta per segnalare, per chi non è po-
tuto intervenire, che presso Libreria Crema-
sca è in vendita il citato volume in cui sono 
inseriti il saggio monografico con traduzione 
in lingua inglese, il regesto cremasco, la tra-
scrizione integrale dei documenti d’archivio 
conservati nel Museo Fantoni” (G. Pedroc-
chi Fantoni, presidente F.F.)

I Fantoni a Crema: il libro, le “presenze cittadine”

Luciano 
Perolini in un 
autoritratto. 
Il pittore 
espone oltre 
50 lavori dei 
personaggi più 
noti. Catalogo 
disponibile 
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di STEFANO BOARI

Voglia di muoversi, di praticare del sano sport insieme, 
di tessere nuovi legami sociali. Questi sono ingredienti 

fondamentali per una realtà, come quella dell’Oratorio Spi-
nese, che raggruppa svariate discipline nell’intento di accon-
tentare un po’ tutti. A tutti gli effetti una società polisportiva, 
l’Oratorio Spinese “ha iniziato a essere attiva nel 1975, all’i-
nizio proponendo solo calcio. Poi si è aperta al ciclismo e 
anche alla pallavolo, mentre le altre specialità sono aggiunte 
più recenti – ha esordito Pasqualino Gusmaroli, consigliere 
e presidente onorario del sodalizio spinese –. Abbiamo avu-
to anche tre anni di karate. La realtà è sorta dall’esigenza di 
fare un po’ di sport a Spino d’Adda, posta in essere dall’idea 
di sei soci fondatori. La necessità iniziale era di togliere i 
ragazzi dalla strada dando loro qualcosa da fare”.

“La Spinese è nata come realtà dell’oratorio, in cui a par-
tire dalla disponibilità si contribuiva in un modo anche un 
po’ improvvisato, animati da un profondo spirito di colla-
borazione – ha aggiunto Emmanuele Moriggi, attuale pre-
sidente della Spinese –. Da qualche anno a questa parte ci 
siamo dovuti dotare di figure formate con corsi specifici, ben 
istruite per svolgere l’attività sportiva in piena regola. Il noc-
ciolo duro è composto da volontari, ci sono alcuni che rice-
vono un rimborso spese, ma per nessuno si tratta di un’occu-
pazione lavorativa vera e propria. La società è molto legata 
alla disponibilità delle persone per fare qualcosa per lo sport 
del paese”. Un paese, Spino d’Adda, in cui ultimamente si 
assottiglia sempre più il numero di società sportive attive: 
“Quasi tutte le altre associazioni relative all’ambito sportivo, 
di fatto, non ci sono più a Spino. Siamo praticamente rima-
sti solo noi – ha dichiarato Gusmaroli –. C’erano: un’altra 
squadra di calcio, una di atletica e una di basket, ma hanno 
tutte interrotto la loro attività. Fortunatamente al momento 
siamo riusciti a non disperdere ciò che è stato fatto dagli 
altri e man mano aggregare, per come possiamo, le discipli-
ne che non sono state più svolte da altre associazioni”. La 
preoccupazione della dirigenza spinese era di evitare che si 
fermassero i ragazzi che praticavano le attività delle realtà 
che hanno chiuso i battenti, o che dovessero per forza rivol-
gersi a sodalizi dei paesi limitrofi, più scomodi per questioni 
di tragitto.

Ma quali squadre spinesi sono affiliate al CSI? “Abbiamo 
formazioni di pallavolo, con minivolley, Open mista e Under 
16, ma anche calcio a 5, con la compagine che milita in Pro-
mozione, e alcune squadre del settore giovanile di calcio, più 
precisamente scuola calcio e primi calci. Per quanto riguarda 
i più piccoli non si disputa un campionato vero e proprio, 
ma delle amichevoli – ha spiegato Moriggi –. Organizziamo 
insieme anche un campus estivo polisportivo, in cui acco-
gliamo anche ragazzi di altre società anche se non sono tes-
serati con noi durante la stagione. Partecipano circa 150/180 
ragazzi per 3 settimane, le prime 3 di luglio, e siamo giunti 
alla nona edizione. Inoltre, dal 2021 facciamo anche corsi 
di ginnastica dolce per gli anziani, sempre in collaborazione 
col CSI. Più in generale abbiamo calcio, pallavolo, ciclismo, 
ginnastica e atletica leggera e in queste discipline siamo affi-
liati a più enti. Oltre al CSI: FIGC, Fipav, Fidal ecc.”. 

Passando alle manifestazioni organizzate e ospitate dal-
la Spinese due sono gli eventi particolari: il Torneo Fabio 
Rizzi, riservato al calcio giovanile (quest’anno dalla classe 
2011 a 2015), giunto alla 23a edizione e che si sta svolgen-
do proprio in queste settimane, e il Torneo Ylenia Polen-
ghi, competizione pallavolistica che coinvolge la categoria 
Allieve. Entrambi tornano dopo due anni di sosta forzata, si 
articolano in due fasi e sono patrocinati dal CSI.

Nel Torneo Rizzi la prima fase è quella dilettantistica, 
quest’anno aggiudicata dall’Ac Crema, che in finale ha avu-
to la meglio proprio sui padroni di casa. Per la seconda fase, 
che si terrà domani, domenica 29 maggio, e a cui parteci-
perà di diritto la vincente della prima parte, scenderanno in 
campo le squadre professionistiche, ovvero: Atalanta, Cre-
monese, Sassuolo, Genoa, Albinoleffe, Brescia e Pro Sesto. 
“Purtroppo quest’anno mancheranno le squadre torinesi e 
milanesi, che speriamo possano tornare a competere nell’e-
dizione dell’anno prossimo”, l’auspicio di Gusmaroli.

Il Torneo Polenghi, alla sesta edizione, parte con un trian-
golare oggi, sabato 28, ed entra nel vivo la domenica. Sei le 
squadre partecipanti. “Una particolare consuetudine di en-
trambe le manifestazioni è che per quanto riguarda il trofeo 
fisico funziona come la vecchia coppa Rimet, che era il tro-
feo assegnato alla formazione campione del mondo di cal-
cio dal 1929 al 1970, quindi una squadra per poter tenere la 
coppa vinta deve prima conquistare il trofeo 3 volte, non per 
forza consecutive. Finora nel calcio è riuscito solo il Genoa”.

Oratorio Spinese:
volontariato e tanto 
sport per i giovani

QUASI TUTTE LE ALTRE
SOCIETÀ SPORTIVE, DI FATTO,
NON CI SONO PIÙ A SPINO.

FORTUNATAMENTE AL MOMENTO 
SIAMO RIUSCITI AD AGGREGARE,

PER COME POSSIAMO, LE DISCIPLINE 
CHE NON SONO PIÙ STATE SVOLTE 

DA ALTRE ASSOCIAZIONI.

VOLLEY
GIOVANISSIME

Classifica: New Volley Vizzolo Blu 
41; Atalantina 31; New Volley Viz-
zolo Bianca 25; Pol. Alpina 24; 
Junior S. Angelo 18; Asd L’Isola 
16; Fulgor Lodi Vecchio 10; Or. S. 
luigi Landriano 3.

Risultati (playoff): Pol. Alpina – 
New Volley Vizzolo Bianca 1-2; 
Atalantina – New Volley Vizzolo 
Blu 1-2; ASD L’Isola – Or. S. Luigi 
Landriano 2-1; Junior S. Angelo – 
Fulgor Lodi Vecchio 2-1.

UNDER 13
Girone A

Classifica: New Volley Vizzolo 42; 
VBC Bagnolo 33; Pol. Vaianese 30; 
Madizano 27; Capralbese 13; Nuo-
va Sordiese Oidros 11; New Volley 
Romanengo 9; Pol. San Giovanni 
Bosco 3.

Risultati (playoff): New Volley Viz-
zolo – GSO San Fereolo 3-0; VBC 
Bagnolo – Pol. Juventina 1-3.

UNDER 13
Girone B

Classifica: GSO San Fereolo 36; 
Pol. Juventina 30; GSO Muzza 
23; Vivivolley ‘95 16; AP Spes 12; 
Dream Volley Corteolona 8; LLA 
Volley 1.
Risultati (playout): Vivivolley ‘95 
– Madizano 3-0; GSO Muzza – 
Pol. Vaianese 3-2; Dream Volley 
Corteolona – AP Spes 1-3; Nuova 
Sordiese Oidros – Capralbese 3-0; 
New Volley Romanengo – LLA 
Volley 3-2; Pol. San G. Bosco ri-
posa.

UNDER 14
Classifica: Blu Volley 57; Capergna-
nica Volley 52; Zelo Buon Persico 
35; Pandino Volley 35; Or. Casalet-
to Ceredano 34; Junior S. Angelo 
31; Volley Rivolta 27; LLA Volley 
22; S. Bernardo Pallavolo 19; Vol-
ley Riozzo 15; Pallavolo Vailate 3.
Risultati: Capergnanica Volley – S. 
Bernardo Pallavolo 3-1; Blu Volley 
– Or. Casaletto Ceredano 1-3; Pan-
dino Volley – Pallavolo Vailate 3-0; 
Zelo Buon Persico – Volley Riozzo 
3-0; LLA Volley – Junior S. Angelo 
1-3; Volley Rivolta riposa.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: Atalantina 28; Pol. Va-
ianese 21; Pandino Volley 17; Pg 
Frassati Basket & Volley 14; VBC 
Bagnolo 9; Segi Spino 1.
Risultati:
Playoff  (finali 1-4 p.): Pandino Vol-
ley – New Volley Vizzolo 0-3; Vol-
ley Riozzo – Atalantina 3-0
Playoff  (finali 5-8 p.): AP Spes – Pg 
Frassati B. & V. 3-0; Pol. Vaianese 
– LLA Volley 3-2.
Playout: GSO Muzza – Segi Spino 
3-1; Fulgor Lodi Vecchio riposa.

JUNIORES
Classifica: Capergnanica Volley 
51; Pallavolo Vailate 50; AP Spes 
41; Pol. Oratorio Izano 37; Au-
rora Fontanella 36; LLA Volley 
31; VBC Bagnolo 24; Montodine 
C.R.A. 23; Pol. Juventina 16; Nuo-
va Sordiese Oidros 9; GSO San 
Fereolo 0.
Risultati: AP Spes – Pol. Oratorio 
Izano 1-3; Aurora Fontanella – 
Montodine C.R.A. 3-1; Pallavolo 
Vailate – Pol. Juventina 3-0; Nuova 
Sordiese Oidros – GSO San Fereo-
lo 3-0; Capergnanica Volley – LLA 
Volley 3-1; VBC Bagnolo riposa.

OPEN FEMMINILE
Classifica: S. G. Bosco Agnadello 
42; Pol. Vaianese 39; New Volley 
Romanengo 38 Fidelis San Carlo 
37; GSO San Fereolo 34; CDL E. 
Pandino 21; New Volley Vizzolo 
20; LLA Volley 19; Volley Riozzo 
14; Blu Volley 6.
Risultati (playoff): S. G. Bosco 
Agnadello – Fidelis San Carlo 2-3; 
Pol. Vaianese – New Volley Roma-
nengo 3-0;
Finale 9-10 p.: Volley Riozzo - Blu 
Volley 3-0
Risultati (playout): GSO San Fe-
reolo – LLA Volley 3-0; CDL Ex-
press Pandino  – New Volley Viz-
zolo 0-3.

OPEN MISTO
Classifica: GS Croce Verde Orzi-
nuovi 35; Segi Spino 34; Pol. Alpi-
na 31; S. G. Bosco Agnadello 29; 
Pandino Volley 20; Atalantina 8; 
Zelo Buon Persico 8; Oratorio Sab-
bioni Crema 3.
Risultati (playoff): Zelo Buon Per-
sico – Atalantina 1-3; GS Croce 
Verde Orzinuovi – S. G. Bosco 
Agnadello 3-0; Pandino Volley – 
Oratorio Sabbioni Crema; Pol. Al-
pina – Segi Spino.
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La giovane formazione della Spinese, finalista quest’anno alla 
prima fase del Trofeo Rizzi e, sopra, una veduta suggestiva 

dello stadio Comunale “La Bassa” di Spino d’Adda



 di MARCO SERINA

Pergo nel segno della continuità. Fra i 
protagonisti del torneo appena con-

cluso arriva anche la conferma di Davide 
Bariti, l’esterno spezzino ha accettato la 
proposta del club cremasco e ha firmato 
giovedì un biennale prolungando la sua 
permanenza a Crema. Il giocatore ha 
tenuto fede alla parola data ai dirigenti, 
che gli hanno proposto il rinnovo due 
mesi prima della fine del torneo, nono-
stante fosse appetito da diversi club.

Nel torneo scorso indubbiamente 
Bariti è stato il giocatore dal miglior 
rendimento fra quelli gialloblù, con 38 
presenze (playoff  compresi), 4 gol e ben 
7 assist. Bravo tecnicamente, veloce, resi-
stente e anche duttile, capace di adattarsi 
a diversi ruoli per le esigenze di squadra, 
quest’anno ha fatto un po’ di tutto: ala 
destra, attaccante, centrocampista e an-
che terzino, sempre fornendo un ottimo 
rendimento. Un vero e proprio colpo di 
mercato la conferma del 30enne ex Na-
poli, Vicenza e Triestina nelle categorie 
superiori e sono così già diversi i gocatori 
esperti confermati dalla passata stagione.

Bariti, infatti, si aggiunge ai senatori 
Arini, Lambrughi, Varas e Lucenti, 
tutti sotto contratto, come Soncin, Guiu 
Vilanova e Verzeni. Una base importante 
da cui ripartire e se è presto per muoversi 
con decisione sul mercato, con la stagio-
ne agonistica ancora in corso e l’apertura 
delle trattative dal 1° di luglio, il Pergo 
si sta comunque muovendo per cercare 
un paio di elementi esperti per rinforzare 
attacco e centrocampo, in attesa poi 
di operare sul mercato degli under. Al 
Frosinone è stato chiesto il rinnovo del 
prestito dell’attaccante Hide Vitalucci, 
la società laziale potrebbe accontentare 
i cremaschi. A breve arriverà anche la 
conferma del tecnico Giovanni Mussa in 
panchina, frenata nei giorni scorsi dalla 

contestazione di una frangia di tifosi. 
Fra società e allenatore, infatti, martedì 
scorso è stato definito l’accordo per 
proseguire il rapporto, l’allenatore castel-
leonese avrebbe chiesto però prima della 
firma un incontro con i contestatori per 
chiarire la propria posizione, ma l’invito 
è stato rifiutato. Quindi nelle prossime 
ore dovrebbe arrivare l’annuncio della 
conferma, sperando che la situazione 
non porti a tensioni nel corso del prossi-
mo campionato.

Contro la conferma di Mussa sono 
apparse scritte sul muro di cinta del 
centro Bertolotti, dove i gialloblù si 
allenano, e in città, a causa di alcune 
foto della festa per la Cremonese in Serie 
A pubblicate sui profili social del locale 
di proprietà del tecnico a Castelleone. 
Intanto lo stesso Mussa domani sarà alla 
guida della formazione Under 17 nei 
quarti di finale d’andata dei playoff  del 
torneo di categoria. Alle ore 11 al Voltini 
i gialloblù sfideranno i campani della 
Paganese, mentre domenica prossima la 
gara di ritorno è in programma a Cercola 
nel napoletano. I cremaschi si sono 
qualificati battendo in rimonta la Giana 
per 3-0 nella gara di ritorno degli ottavi, 
la Paganese ha eliminato la Pistoiese.

I canarini sperano di riuscire a centra-
re una storica qualificazione alle finali 
del torneo, mai raggiunta in passato dalla 
società locale a livello di categoria allievi 
nazionali. Intanto, dopo l’esonero subito 
quest’anno a Crema, Stefano Lucchini 
potrebbe comunque ripartire dalla Serie 
C, al tecnico cremonese si interessano 
Carrarese, Pro Vercelli e Lecco.

Intanto domani si giocano le semi-
finali dei playoff, il Padova affronta 
il Catanzaro dopo lo 0-0 dell’andata, 
mentre la Feralpisalò ha perso in casa per 
3-0 e ha poche speranze nella trasferta di 
Palermo di guadagnare la finalissima per 
la Serie B.

Pergo all’insegna della 
continuità: c’è anche Bariti

Mister Mussa cerca di placare gli animi accesi di alcuni tifosi gialloblù, foto di repertorio

SERIE C

classifica
Südtirol 90; Padova 85; Feralpi-
salò 69; Renate 62; Triestina 55; 
Lecco 55; Pro Vercelli 55; Juve 
U23 54; Piacenza 50; Pergolet-
tese 46; Pro Patria 45; Albino-
leffe 45; V. Verona 45; Fioren-
zuola 43; Mantova 42; Trento 
42; Pro Sesto 38; Seregno 34; 
Giana Erminio 34; Legnago 30

risultati playoff
(semifinali andata)
Catanzaro-Padova                      0-0
Feralpisalò-Palermo                   0-3

prossimo turno 
playoff
(semifinali ritorno)
Padova-Catanzaro
Palermo-Feralpisalò

risultati
(playoff)
Casatese-Brusaporto                 2-0
Legnano-F. Caratese                 2-0

(playout)
Villa Valle-Caravaggio               1-0

classifica
Sangiuliano C. 82; Legnano 66; 
Casatese 64; Brusaporto 64; Ca-
ratese 63; Desenzano 63; Breno 
58; V. Ciserano 58; Arconatese 
57; S. Franciacorta 52; Crema 46; 
Castellanzese 46; Sona 45; Ponte 
S. Pietro 44; R. Calepina 44; Villa 
Valle 39; Caravaggio 37; Giussa-
no 35; Br. Olginatese 35; Leon 33

prossimo turno
(playoff)
Legnano-Casatese

Si va verso la riconferma di mister Bellin-
zaghi? Le voci che trapelano vanno in 

questa direzione, ma manca l’ufficialità del 
sodalizio presieduto da Enrico Zucchi, al la-
voro con l’intento di cominciare nel migliore 
dei modi il prossimo campionato. Per il sesto 
anno in rapida successione, il Crema dispu-
terà l’impegnativo campionato di Serie D.

Nella stagione appena archiviata ha cen-
trato l’obiettivo prefissato, la salvezza, grazie 
alla poderosa cavalcata effettuata nel girone 
di ritorno (a parte l’ultimo mese), dopo le 
difficoltà incontrate all’andata. Soddisfatto, 
ma non completamente, del risultato ottenu-
to, il condottiero nerobianco, convinto che 
in alcune circostanze “si poteva fare meglio, 
mentre in altre è mancato un briciolo di for-
tuna. Comunque mi sono anche divertito”.  
Il tecnico meneghino, quindi s’è trovato bene 
al Crema dove è arrivato la scorsa estate, 
dopo un’esperienza ultra ventennale con le 
giovanili di Cagliari (una stagione), Inter (17 
stagioni!) e Milan (3 stagioni).

Per il difensore centrale Filippo Forni, che 
in questo periodo sta preparando la tesi di 
Laurea (triennale: è del ’99) in Lettere Mo-
derne, “si poteva fare di più, di meglio, quin-
di un po’ di rammarico ce l’ho. Essendoci 
rialzati con un filotto importante, bisognava 
avere una spinta maggiore, che ci avrebbe 

consentito di compiere il salto di qualità, 
ma siamo comunque stati bravi a ottenere la 
salvezza”. Forni è approdato in nerobianco 
due anni fa, “in un ambiente sano, dove si 
lavora bene”.

L’AC Crema è stata scelta dall’ATS Lodi 
– Cremona per ospitare la festa di fine anno 
che si terrà domani, domenica 29 maggio, 
presso il Centro San Luigi. La manifesta-
zione, sotto l’egida della Figc, coinvolgerà le 
annate 2010 e 2011 delle diverse società che 
appartengono all’ATS Cremona e Lodi con 
i relativi mister, dirigenti e genitori. I tornei 
e gli allenamenti si svolgeranno nel corso 
della mattinata e del pomeriggio. Il prossimo 
“mese di giugno sarà all’insegna dell’appro-
fondimento tecnico per gli atleti e le atlete 
dell’AC Crema 1908. Il percorso ideato 
dalla dirigenza nerobianca vuole dare con-
tinuità, tramite lo stage del Crema Summer 
Program, agli allenamenti che si sono svolti 
durante il mese di maggio e che hanno coin-
volto numerose bambine e ragazze guidate, 
sul campo, da uno staff  di professionisti”. 

Alle sedute di allenamento erano presenti 
Luigi Galli e Mario Donelli, responsabile del 
settore giovanile e dell’attività di base; Fe-
derica Perolini, psicologa dello sport; Elena 
Calderola, allenatrice della prima squadra 
femminile; Michéle Pedrini, giocatrice e al-

lenatrice Uefa E; i mister Maurizio Ginelli 
e Nicolò Vidali e il docente di scienze moto-
rie Fabio Cisarri. “Parteciperanno al Crema 
Summer Program anche tutti i componenti 
delle squadre giovanili maschili beneficiando 

della metodologia didattica del programma 
di sviluppo territoriale Evolution Program-
me della FIGC – Settore Giovanile Scolasti-
co, che il Crema ha adottato in quanto Scuo-
la Calcio Elite”.                Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema, domani al San Luigi i tornei per la festa di fine anno

Il gruppo del vivaio femminile nerobianco con lo staff

di TOMMASO GIPPONI

Appuntamento con la storia 
domani al PalaCremonesi, 

dove alle 18 la Parking Graf  
Crema affronta gara 1 della 
serie finale per la promozio-
ne contro l’Apu Delser Udine. 
La finale più giusta, tra le due 
squadre che hanno concluso ai 
primi due posti una regular se-
ason di 26 partite. La finale più 
attesa anche, tra i due roster più 
qualitativi, guidate da due alle-
natori espertissimi come Mirco 
Diamanti e Massimo Riga. La 
finale che dallo scorso agosto, 
dalla data del raduno, Crema 
sognava di raggiungere e l’o-
biettivo per cui è stata costruita.

Ovvio come ora le biancoblù 
siano le grandi favorite: hanno 
il fattore campo, hanno battu-
to già due volte e molto netta-
mente le avversarie in stagione 
e sono a un passo dal coronare 
la stagione perfetta con l’obiet-
tivo massimo, la promozione 
in Serie A1. Ci vuole davvero 

l’ultimo sforzo, vincere ancora 
due partite dopo le 33 già vin-
te in stagione, tra campionato e 
Coppa Italia.

Per il Basket Team Crema 
si tratta della terza finale pro-
mozione della sua storia, dopo 
quelle del 2008 e del 2016. In 
entrambi i precedenti, però, le 
biancoblù arrivarono alla serie 
conclusiva abbastanza a sorpre-
sa, mentre oggi sono in tutto e 
per tutto la squadra da battere. 
E in tutte e due le serie vinse-
ro gara 1 in trasferta, persero 
la seconda partita in casa e la 
bella ancora lontano da Crema 
sempre in volata. Oggi si spera 
che lo svolgimento sia diverso, i 
tempi sono maturi.

Si gioca domani alla Cremo-
nesi, dove si annuncia un tutto 
esaurito da record, e mercoledì 
prossimo si va in Friuli per il se-
condo atto della serie alle 20.30. 
L’eventuale bella è fissata per 
sabato 4 giugno alle 18 sempre 
al palazzetto cremasco. Crema 
a questa finale ci è arrivata me-

ritatamente, ma non certo facil-
mente. Il Sanga Milano è stato 
degnissimo avversario riuscen-
do a portare le cremasche alla 

bella di domenica scorsa alla 
Cremonesi. Una partita che, 
guardando lo svolgimento delle 
prime due, aveva un pronostico 

incertissimo. Ci hanno pensato 
Caccialanza e compagne a ren-
derla invece l’ennesima cavalca-
ta trionfale di quest’anno.

Ha vinto Crema per 87-56, un 
punteggio che dice molto bene 
quello che è stato lo svolgimen-
to di questa partita. La Parking 
Graf  ha dominato dal primo 
all’ultimo minuto, mostrando 
di avere una tenuta mentale, 
prima ancora che fisica, netta-
mente superiore a quella delle 
avversarie, che sono crollate 
abbastanza velocemente. In un 
solo colpo è venuta fuori tutta la 
forza, ma anche e soprattutto la 
maturità di questo gruppo.

Tutte le ragazze che coach 
Diamanti ha mandato in campo 
hanno risposto presente, sfode-
rando una prestazione eccellen-
te in entrambe le metà campo. 
Ne è venuto fuori un tabellino 
con 7 giocatrici in doppia cifra, 
un differenziale a rimbalzo di 
54-28 e una valutazione com-
plessiva da 111-39. Numeri che 
spiegano bene il dominio delle 

biancoblù, sospinte da una Cre-
monesi traboccante di tifo. Sarà 
con questo stesso spirito che le 
cremasche dovranno affrontare 
la serie finale al via domani.

Non si può togliere il piede 
dall’acceleratore a un passo dal 
traguardo. Udine è avversaria 
validissima al di là dei prece-
denti, e ha avuto anche 4 gior-
ni in più per prepararsi avendo 
chiuso le proprie semifinali in 
due partite. A questo punto 
però conta davvero chi ha più 
energie nervose, chi ha più fame 
cestistica, chi ha più voglia di 
centrare questo traguardo che 
sarebbe storico per entrambe le 
società.

E ce n’è tanta di voglia in 
casa cremasca, come c’è anche 
anche tanta consapevolezza che 
davvero le battaglie non sono 
ancora finite, che serve l’ultimo 
tassello di un puzzle capolavo-
ro. Il Basket Team gioca per la 
storia, propria e di tutto lo sport 
cremasco, e merita di essere so-
stenuto fino alla fine.

Basket A2: Parking Graf, appuntamento con la storia. Domani arriva Udine

Le cremasche soddisfatte per il raggiungimento della finale playoff
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Non smette veramente mai di stupire la 
Enercom Fimi Volley 2.0 capace, sta-

gione dopo stagione, di centrare obiettivi 
sempre più importanti e difficilmente pro-
nosticabili. Dopo l’impresa della promo-
zione in Serie B1 ottenuta al termine della 
stagione 2020/2021, la formazione guidata 
dal tecnico Matteo Moschetti quest’anno 
ha aggiunto un’altra “perla” alla sua colle-
zione, agguantando una salvezza che solo 
a Pasqua sembrava irrealizzabile.

Cattaneo e compagne, dopo i 22 tur-
ni della regular season e le due partite di 
spareggio con le quotate trentine dell’Ata 
Walliance, sono riuscite a confermarsi nel 
prestigioso torneo di Serie B1, un traguar-
do storico per il sodalizio del presidente 
Paolo Stabilini, soprattutto per il modo in 
cui è stato ottenuto e perché frutto di una 
politica societaria basata sulla valorizza-
zione delle giovani e dei prodotti del vivaio.

Smaltita la “sbornia” di felicità del post 
partita di Trento, abbiamo analizzato a 
mente fredda il cammino percorso e il fe-
licissimo esito stagionale con alcuni prota-
gonisti della salvezza biancorossa: “Come 
ho già avuto modo di sottolineare, per noi 
questo risultato vale come una vittoria del 

campionato, perché era l’obiettivo di inizio 
stagione – ha dichiarato coach Moschetti, 
sulla tolda di comando della compagine 
cremasca sin dal campionato di Serie C 
–. Alla vigilia di questo torneo in tanti ci 
davano già retrocessi, invece siamo anco-
ra qui. La salvezza per come ci eravamo 
presentati ai nastri di partenza sembrava 
per molti un obiettivo fuori dalla nostra 
portata. In pochi ci hanno dato credito, ma 
alla fine quello che conta è il giudizio del 
campo e in questi anni abbiamo vinto due 
campionati”.

Una salvezza ottenuta al fotofinish, 
dopo aver conquistato i playoff  all’ultimo 
respiro: “Siamo arrivati a questo punto 
della stagione in forma e siamo stati bravi 
a preparare al meglio la sfida – ha eviden-
ziato il tecnico biancorosso –. In generale 
penso che le due squadre si equivalessero, 
ma in questo momento noi eravamo in una 
forma migliore, l’Ata non era al meglio 
per qualche problema fisico”. La capitana 
Ester Cattaneo si dice senza parole per il 
risultato ottenuto: “Non riesco a esprimere 
la gioia e il valore di quello che abbiamo 
fatto. Fino a un mese fa nessuno credeva 
che avremmo potuto raggiungere questo 

obiettivo e invece l’intera squadra ha gioca-
to partite splendide, bisogna fare i compli-
menti a tutto il gruppo. E la gioia in questo 
momento è indescrivibile”.

“Nella sfida decisiva di Trento siamo ri-
maste glaciali – ha proseguito Cattaneo – la 
pressione era tanta, dovevamo comunque 
vincere ed eravamo fuori casa. Ma dobbia-
mo anche ringraziare il nostro numeroso 
pubblico, che ci ha seguito e incoraggiato 
fino a qui”. Anche la centrale Monica Fio-
retti non ha mancato di rimarcare il fon-
damentale appoggio del pubblico: “Sono 
contenta del risultato ottenuto e di averlo 
potuto festeggiare con i fantastici tifosi che 
ci hanno sostenuto fino a Trento. Questo 
risultato va messo sullo stesso piano delle 
promozioni, perché ottenuto in un torneo 
di altissimo livello da un gruppo molto gio-
vane”. In riferimento all’ultimo atto dispu-
tato, la portacolori del Volley 2.0 ha confes-
sato che “un po’ di emozione c’era, ma in 
campo abbiamo saputo restare concentrate 
e ciniche per fare i break necessari a indi-
rizzare la gara sul binario giusto. Abbiamo 
ottenuto un risultato a cui pochi credevano, 
a parte noi”.

Giuba

Volley B1: Enercom, agguantata una salvezza insperata
È terminato con una sconfitta, 

26-10 sul campo della capolista 
Desenzano, il campionato del Crema 
Rugby. Una stagione che al di là 
dell’ultima sconfitta non può che 
essere considerata positiva. Anche in 
questa partita comunque i neroverdi 
hanno giocato a viso aperto e lo scar-
to finale appare quanto mai bugiardo.

Crema subito in vantaggio col 
piazzato di Quagliotti e primo tempo 
davvero molto equilibrato, chiuso 
da una meta dei bresciani per il 7-3. 
Nella ripresa ancora grandissimo 
equilibrio ed entrambe le squadre che 
hanno cercato di imbastire azioni of-
fensive, con le difese che però hanno 
retto bene. Su una delle pochissime 
disattenzioni cremasche il Desenzano 
è andato ancora una volta a segno per 
il 14-3. La reazione cremasca è stata 
immediata e veemente, portando 
alla meta di Quagliotti, che lo stesso 
mediano ha trasformato per il 14-10.

Solo negli ultimi 10 minuti, col 
caldo che ha iniziato a farsi senti-
re pesantemente e i bresciani che 
per vincere il campionato avevano 
bisogno della vittoria con bonus, il 
Desenzano ha attaccato a testa bassa 
riuscendo a trovare le altre due mar-

cature che hanno fissato il punteggio 
finale. Nota lietissima tra i cremaschi 
la prestazione del classe 2004 Rugge-
ro Rossetti, migliore in campo.

“Questa partita ha rispecchiato 
la nostra stagione – ha ammesso 
mister Silvano Forlani – con noi che 
abbiamo commesso diversi errori 
di inesperienza, piccole pecche che 
sono state messe a nudo da avversari 
decisamente più navigati e che ovvia-
mente si pagano. I miei ragazzi sono 
stati però sempre bravi e sul pezzo, 
non hanno mai mollato. In definitiva, 
siamo la squadra più giovane del 
campionato e abbiamo già fatto vede-
re ottime cose. Negli anni a venire ci 
toglieremo delle bellissime soddisfa-
zioni, ne sono certo, se continueremo 
a lavorare in questo modo”.

tm

RUGBY: Crema, stop contro la prima della classe

Il terz’ultimo impegno della regular season del giro-
ne F della Serie D femminile, che ha coinciso con il 

recupero del 13o turno, ha visto le due squadre crema-
sche esibirsi di fronte al pubblico amico. La Branchi 
& Benedetti Cr81 Credera ha ospitato la capolista Cli-
vati Impianti Zanica, impegnata in una serratissima 
lotta promozione con la Volley Excelsior Bergamo, 
che la insegue a una sola lunghezza con una gara in 
meno disputata. Le orobiche, che solo tre settimane 
fa si erano imposte per 3-0 nel match d’andata, si 
sono ripetute anche in terra cremasca chiudendo il 
confronto in soli tre set, vinti con i punteggi di 25-11, 
25-14 e 28-26.

La Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0 al 
PalaBertoni ha ospitato il Martinengo Volley, quarta 
forza del torneo. Anche in questo caso il pronostico 
è stato rispettato e il team orobico, già vittorioso per 
3-0 in casa propria, ha conquistato l’intera posta ri-
filando alle biancorosse un netto “cappotto” (25-15, 
25-17 e 25-17) e decretando così la matematica retro-
cessione della squadra cremasca, che occupa sempre 
la quart’ultima posizione con 16 punti.

A due giornate dal termine in classifica la Branchi 
& Benedetti Credera, ferma a quota 48, è scivolata al 
sesto posto, superata dal Volley Ciserano. Oggi per 
il penultimo impegno stagionale la Banca Cremasca 
e Mantovana si accomiaterà dal pubblico amico in-
contrando, alle 17 al PalaBertoni, la Clivati Impianti 
Zanica. Nel match inaugurale del torneo lo scorso 16 
ottobre le bergamasche si erano già imposte per 3-0 e 

oggi le biancorosse di coach Mary Guerini dovran-
no essere protagoniste di una grande prestazione per 
sperare di ben figurare contro la forte compagine oro-
bica. La Branchi & Benedetti, dal canto suo, andrà 
a far visita questa sera al Volley Excelsior Bergamo, 
l’altra formazione in lotta per il primato, e anche in 
questo caso sarà davvero ardua per la compagine di 
Gese Cremonesi vendicare la sconfitta per 1-3 patita 
tra le mura amiche nella prima gara del torneo.

Il cammino nel campionato di Serie D 2021/2022 
per le due squadre cremasche si concluderà martedì 
31 maggio con lo scontro diretto in programma in 
quel di Credera alle ore 21, anticipo del recupero della 
15a giornata. Per quanto riguarda i playoff  di Serie C 
la Teorema Soresina ha concluso in semifinale la sua 
corsa verso la categoria superiore soccombendo nel 
doppio confronto con l’Ambivere.

Nella gara d’andata disputata mercoledì 18 mag-
gio sul campo amico la formazione di coach Moran-
di aveva gettato al vento un successo che sembrava 
ormai certo, alzando bandiera bianca per 2-3 dopo 
essere stata in vantaggio per 2 set a 0. Le soresine-
si, infatti, si aggiudicavano i primi due parziali con i 
punteggi di 25-23 e 25-21, cedendo poi nei successivi 
tre giochi vinti dall’Ambivere a 20-25, 18-25 e 11-15. 
Sabato sera in terra bergamasca, invece, le padrone di 
casa hanno legittimato il passaggio alla fase finale dei 
playoff  vincendo nettamente per 3-0 con i parziali di 
25-21, 25-21 e 25-21.

Julius

Volley C/D: turno amaro per le squadre cremasche

A OFFANENGO 
LA GARA UNO
DI UNA FASE
CHE  VALE
L’INTERA
STAGIONE

di GIULIO BARONI

Due partite separano ancora la Chro-
mavis Abo Offanengo dalla Serie A2! 

In otto giorni, tra oggi e sabato prossimo, 
Porzio e compagne saranno impegnate 
nell’ultima fase dei playoff  promozione, 
che metterà in palio l’ultimo posto utile 
per la seconda serie nazionale. A conten-
derlo con le offanenghesi saranno le sarde 
del Capo d’Orso Palau, dominatrici nella 
regular season del girone A della Serie B1 
ma eliminate nella prima doppia sfida de-
gli spareggi dall’Acciaitubi Picco Lecco, 
piazzatasi prima nel raggruppamento B, 
proprio davanti alla Chromavis Abo.

La gara 1 del decisivo confronto con le 
sassaresi avrà come cornice il PalaCoim di 
Offanengo e il fischio di inizio è fissato per 
questa sera alle 21. Il retour match, con 
eventuale golden set di spareggio in caso 
di parità, si disputerà sabato prossimo, 4 
giugno, al Palazzetto dello Sport di Palau, 
sempre alle 21.

A distanza di tre anni, dunque, la for-
mazione del presidente Zaniboni torna a 
disputare l’atto decisivo per il passaggio 
in A2, degno coronamento di una sta-
gione che ha visto le neroverdi di coach 
Giorgio Bolzoni grandi protagoniste del 
campionato, con un filotto di 17 vittorie 
consecutive e tre sole sconfitte, di cui due 
contro il Lecco e una del tutto imprevista 
e inattesa al tie break nel derby con l’E-
nercom Fimi Crema nel match inaugurale 
della stagione.

Come tre anni fa contro Montale, anche 
quest’anno in campo con i “galloni” capi-
tano e nel ruolo di libero ci sarà Noemi 
Porzio, che ha dichiarato: “Amo queste 
gare, penso che per un’atleta siano molto 
belle e stimolanti, perché è sempre piace-
vole il confronto. Inoltre, sarà bello vivere 
un mix di emozioni in una sfida che mette 
in palio un traguardo importante”. Che 
valore può assumere  la gara 1 nell’econo-

mia della doppia sfida per la promozione? 
“Abbiamo sempre pensato una partita alla 
volta e non smettiamo certo ora di farlo 
– ha sottolineato la capitana neroverde –. 
Dobbiamo concentrarci sul nostro gioco e 
dimostrare ciò che sappiamo fare, poi ce 
la giocheremo a viso aperto. Sarà bello 
rivedere uno spettacolo incredibile come 
quello del PalaCoim, dove i nostri tifosi 
sono sempre stati fantastici”.

Avete avuto modo di conoscere le vostre 
avversarie? “Sì, nei giorni scorsi, e sicura-
mente Palau è una bella squadra: ha lavo-
rato tanto come noi e al pari nostro ambi-
sce all’A2. Incontreremo una formazione 
che non si arrende e vuole vincere, la stes-
sa voglia che anima il nostro ambiente”. 
La Chromavis Abo ha centrato la “finale 
promozione” superando in entrambi i 
confronti la Focol Legnano, seconda clas-
sificata nel girone A. Dopo aver vinto in 
quattro set la prima partita in trasferta, 
sabato sera le cremasche si sono ripetute 
anche al PalaCoim, chiudendo i conti con 
una meritatissima vittoria per 3-0.

Il match non è mai stato in discussione 
con le offanenghesi, concentrate e deter-
minate, che hanno spinto sin dall’inizio 
sull’acceleratore per stroncare sul nascere 
le possibili velleità delle legnanesi. I par-
ziali a favore delle neroverdi sono stati di 
25-16, 25-18 e 25-16 a testimonianza di 
una netta superiorità sancita anche dai 10 
ace e 9 muri punti messi a segno. Miglior 
realizzatrice Giulia Pinali con 19 punti, 
seguita da Marina Cattaneo a quota 11.

“Abbiamo spinto dall’inizio e siamo sta-
ti lucidi sulle cose da fare, restando sempre 
sul pezzo e approfittando dei loro momenti 
negativi, anche se c’era molta pressione da 
parte nostra – ha commentato soddisfatto 
al termine coach Bolzoni –. Abbiamo bat-
tuto bene, poi il muro-difesa ha lavorato di 
conseguenza”. Ma tutto questo è già pas-
sato! Il presente si chiama Capo d’Orso 
Palau e chissà che il futuro non sia ...A2!

Chromavis Abo: ultima fase playoff
Stasera al PalaCoim Capo d’Orso Palau

SERIE B1

La capitana neroverde Noemi Porzio, colonna portante della formazione offanenghese

Il derby cremasco Volley Offanengo 2011-Airol-
di Gomme Bagnolo e il confronto Farck Volley 

2.0-Sant’Alberto Volley completeranno oggi il tabel-
lone del recupero della 9a giornata del girone A del-
la Prima Divisione femminile, penultima fatica della 
regular season. Nella serata di ieri si sono disputati 
altri tre incontri: Guerzoni Vailate-Volley Izano, Segi 
Spino-Accademia Volley Lodi e San Bernardo-Crema 
Ricambi Capergnanica. Dopo l’anticipo di giovedì 19 
tra Volley Izano-Volley Riozzo, conclusosi con il suc-
cesso delle padrone di casa per 3-1 (21-25, 25-21, 25-20 
e 27-25), nello scorso fine settimana si sono giocate le 
gare valide per il 26o turno.

La Crema Ricambi si è aggiudicata il derby con la 
Farck Volley 2.0 per 3-0 (25-9, 25-12 e 25-18), l’Ac-
cademia Volley Lodi ha liquidato il Volley Offanengo 
2011 in tre set (25-14, 25-20 e 25-22), la Segi Spino ha 
allungato la striscia positiva imponendosi sul San Ber-
nardo con il punteggio di 3-0 (25-21, 25-22 e 25-15), 
così come ha impiegato tre giochi (17-25, 10-25 e 12-
25) la Guerzoni Vailate a espugnare il campo del San 
Fereolo, mentre l’Airoldi Gomme è stata superata a 
Bagnolo per 0-3 (21-25, 15-25 e 22-25) dalla New Vol-
ley Project Vizzolo. Sabato scorso si è giocato anche il 
recupero dell’8a giornata tra Volley Izano e Farck Vol-
ley 2.0 archiviato con la vittoria delle izanesi per 3-1 
(25-17, 25-16, 23-25 e 25-15).

Un altro recupero, valido per la 22a giornata, si è 
giocato mercoledì 18 maggio tra Sant’Alberto e Farck, 
vinto dalle lodigiane per 3-0 (25-9, 25-16 e 25-11). A 

due giornate dal termine la classifica, alle spalle della 
già promossa Segi Spino prima con 64 punti, vede il 
Vizzolo a quota 46 seguito da Crema Ricambi Caper-
gnanica a 45 e Guerzoni Vailate a 44, ma con le due 
formazioni cremasche che hanno rispettivamente due 
e una partita in meno rispetto alle lodigiane.

Passando alla Seconda Divisione, girone A, questi 
i risultati della 26a giornata: Smile Paullo-Volley Of-
fanengo 2011 3-2 (21-25, 25-19, 23-25, 25-17 e 15-12), 
Spes Borghetto-Giunta Trasporti 1-3 (20-25, 25-23, 
17-25 e 19-25), Vogelsang Pandino-Avis Volley 2.0 3-0 
(25-15, 25-17 e 25-19), Pianenghese-Accademia Volley 
3-2, New Volley Project Vizzolo-Asd Volley 2000 3-1 
e Volley Riozzo-Polisportiva Zelo 0-3. Avis Volley 2.0 
e Vogelsang Pandino si erano incontrate anche 24 ore 
prima, giovedì 19, per il recupero della 13a giornata e 
anche in quella occasione a Crema si erano imposte le 
pandinesi per 3-0 (25-16, 25-19 e 25-15).

Domani pomeriggio la Giunta Trasporti Vaiano 
sarà ospite della Polisportiva Zelo per chiudere i recu-
peri del 9o turno, penultima fatica della stagione rego-
lare. Martedì la Vogelsang ha aperto la serie di gare 
andando a far visita alla New Volley Project  Vizzolo, 
mercoledì il Volley Offanengo 2011 in casa ha affron-
tato il Sant’Alberto, giovedì alla Braguti l’Avis Volley 
2.0 se l’è vista con la Spes Borghetto, mentre ieri sera la 
Pianenghese si è esibita sul campo del Volley Riozzo. 
Questa sera l’Avis Volley 2.0 tornerà ancora in campo 
per recuperare il match del 7o turno, ospite dell’Ads 
Volley 2000.                                                           Junior

Provinciali: il derby va alla Crema Ricambi
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Per l’Offanenghese è giunta 
l’ora del tuffo nei playoff  

validi per la promozione in Se-
rie D, obiettivo mancato d’un 
pelo nella stagione regolare, 
dove sul filo del rasoio a poter 
gioire per il salto di categoria 
è stato il Sant’Angelo.

Il complesso lodigiano, 
che per un lungo periodo ha 
rincorso la squadra cara al 
presidente Daniele Poletti, nel 
finale di stagione ha “solo” 
vinto e così… “ne abbiamo 
preso atto, riconoscendo i 
meriti di chi ha fatto meglio di 
noi”, aveva riconosciuto mi-
ster Marco Lucchi Tuelli dopo 
l’atto conclusivo del girone di 
ritorno.

Domani i giallorossi 
andranno a fare visita al 
Prevalle, formazione brescia-
na molto ben assortita, che 
sbarcherà a Offanengo per la 
sfida di ritorno domenica 5 
giugno, fra 8 giorni. Il fischio 
d’inizio per entrambe le sfide 
è stato fissato alle 16.

“Siamo fermi da un mese 
(ultima di ritorno), anche se 
questo periodo non è stato 
trascorso nell’ozio, quindi 
speriamo che i ragazzi riesco-
no a dare quel che han dato 
durante la stagione, mettendo 
in campo la giusta mentalità. 
Quando non si gioca per i tre 
punti da settimane, il ritorno 
alla gara vera è sempre una 
incognita, ma noi pensiamo 
positivo, siamo fiduciosi”. 

L’Offanenghese ha sostenu-
to anche alcune amichevoli, 
tra cui quelle con la Primavera 

della Cremonese e AC Crema, 
due bei test che hanno dato 
buone risposte. “Domani si 
parte, l’importante è tenere la 
partita viva, quella di ritorno”, 
la riflessione di mister Lucchi 
Tuelli.

Fondamentale quindi 
partire col piede giusto, per 
potersela giocare a distanza 
di una settimana tra le mura 
di casa, quando la spinta dei 
sostenitori sarà notevole. “Se 
vinciamo questa doppia sfida 
col Prevalle, avremo tante 
possibilità d’essere ripescati 
e noi non lasceremo nulla di 
intentato per vincere il terzo 
turno di playoff ”.

Come già evidenziato in 
altre circostanze, l’Offanen-
ghese ha evitato i primi due 
turni di playoff, perché è 
arrivata seconda in campiona-
to con la bellezza di 11 punti 
di vantaggio sulla terza della 
classe, Lemine Almenno. Per 
quest’ultima, di conseguenza, 
non è stato possibile centrare 
l’obiettivo spareggi. Domani 
in suolo bresciano la squadra 
di patron Poletti è intenziona-
ta a vendere cara la pelle.

La Luisiana è già al lavoro 
per la prossima stagione. “Ab-
biamo già confermato mister 
Guido Cavagna e l’intero staff  
della prima squadra” annun-
cia il presidente Agostino 
Balsamo.

Il sodalizio nerazzurro ha 
avviato i colloqui anche coi 
ragazzi dell’organico 2021/22 
e a giorni tirerà le prime 
somme.

Offanenghese in 
campo per i playoff

  ECCELLENZA

Crema è sul tetto della Lombardia nel 
pugilato! Sono infatti cremaschi i due 

pugili che questo fine settimana sono riusci-
ti a trionfare nel torneo Cinture Lombarde. 
La manifestazione sportiva, patrocinata dal 
Comune di Lecco, rappresenta uno dei più 
prestigiosi tornei in regione riservato a pu-
gili Elite.

Michele Ogliari nella categoria 92+ Kg, 
atleta della VT Boxe, e Cezar Ieseanu nella 
categoria 75 kg, portacolori della Rally Auto, 
domenica 22 maggio si sono rivelati incon-
trastati protagonisti dell’evento, vincendo le 
relative finali entrambi prima del limite. In-
contenibile la soddisfazione al Palataurus di 
Lecco per i due atleti e per le relative palestre.

Palazzetto che, sempre nell’ambito della 
stessa manifestazione, ha ospitato anche la 
prova di Annalisa Bellone dell’ASD Chaos, 

sodalizio di Monte Cremasco. Sfortunata-
mente, e per pochi punti, il suo incontro si 
è concluso con una sconfitta, risultato che 
non cancella l’ottima prova di Bellone.

Gli impegni dell’ASD Chaos non si sono 

fermati qui. A qualche chilometro di di-
stanza, infatti, sempre domenica 22 mag-
gio, Morena Annunziata, Roberto La Rosa 
e Gianluca Soresini hanno preso parte di 
Campionati Italiani Assoluti di kickboxing 
e savate organizzati a Jesolo da FederKom-
bat. Quest’ultima disciplina è nata in Fran-
cia durante i primi anni dell’Ottocento e la 
sua particolarità è che gli atleti che la pra-
ticano indossano apposite scarpe rigide du-
rante la performance.

I tre atleti del sodalizio muccese han-
no combattuto bene, tornando a casa con 
la bellezza di cinque medaglie di bronzo e 
senza traumi. Incontro dopo incontro gli 
atleti dell’ASD Chaos stanno dimostrando 
miglioramenti nella prestazione e nella tec-
nica, consapevoli che quando non si vince 
si impara.

Pugilato: Crema sul tetto della Lombardia! Bene anche ASD Chaos

di ANGELO LORENZETTI Con grande ritardo rispetto alle 
consuetudini si è disputata la 

prima prova del Campionato Ita-
liano Under 23 – Senior di Endu-
ro. A ospitare la gara di apertura 
è stata Caltanissetta, per la prima 
volta chiamata a ospitare una 
competizione di Enduro di que-
sta portata. Il maltempo, strano 
per località e stagione, ha messo 
in difficoltà la macchina organiz-
zativa costringendo alla modifica 
di alcune prove speciali. Per il 
team GasGas Sissi Racing erano 
presenti ben 14 piloti.

I risultati non sono mancati, 
anche se oggettivamente si poteva fare di meglio. Infatti ci sono state 
ben due vittorie, con Mirko Spandre nella classe 450 Senior e col sor-
prendente Alberto Capoferri al rientro dopo più di un anno di assenza 
a causa di un infortunio, nella 300 Senior. Ma i successi potevano certa-
mente essere di più, ed è per questo che la soddisfazione all’interno del 
team cremasco non è piena. Andrea Gheza (nella foto), all’esordio con 
la sua GasGas 300 nella categoria Junior, ha mancato la vittoria a causa 
di una caduta nell’ultimo Cross Test, dovendosi accontentare di un 2o 
posto che grida vendetta. Però per lui ci sarà presto occasione per rifarsi. 
Un 2o posto anche per il giovanissimo Manuel Verzeroli, ma anche per 
lui, che è stato in testa alla gara con la sua GasGas 125 fino all’ultima 
prova speciale, venire sopravanzato per soli 5 secondi da un bravissimo 
Elgari proprio sul filo di lana, lascia un po’ di amaro in bocca.

Poi c’è stata la gara al di sotto delle attese di Chicco Aresi, che è 
comunque salito sul terzo gradino del podio nella classe 250 4 tempi Se-
nior, e ha perso parecchio tempo per una caduta, ma non è mai riuscito 
anche nelle altre prove cronometrate a far meglio dei suoi avversari. 
Per uno abituato a vincere le gare a suon di assoluti, questo risultato 
non può che essere mal digerito. Anche per lui ci si attende una pronta 
rivincita. In difficoltà anche il giovane Riccardo Fabris, giunto quarto 
nella classe 250 4 tempi Under 23. Anche per lui una gara tutta in sa-
lita, segnata da una rovinosa caduta che gli ha fatto perdere più di un 
minuto nel primo cross test.

E recuperare fino al 4o posto è già stata un’impresa, che gli lascia am-
pie possibilità di giocarsi il titolo nelle restanti quattro tappe del campio-
nato, anche se il suo rivale Minot sembra veramente molto forte, tanto 
da essere risultato il vincitore assoluto della gara! Anche gli altri piloti 
del team Sissi Racing hanno ottenuto risultati più che soddisfacenti, ri-
uscendo quasi tutti a piazzarsi nelle prime dieci posizioni di categoria. 
Sarà la prossima prova di campionato a Mallare, in provincia di Savona, 
il 5 giugno a dare un quadro più preciso delle forze in campo.

tm

Sissi Racing: buoni
risultati a Caltanissetta

  ENDURO

PROMOZIONE
Romanengo: una stagione da incorniciare

“Dai primi calci alla Prima Categoria. Meglio di così…”. Il 
Vailate (in festa nella foto), pareggiando (1 a 1) con la Pianen-

ghese ha fatto festa “per il salto in Prima”. L’Ombriano Aurora, per-
dendo tra le mura amiche (0-2) col Crespiatica, è retrocessa in Terza 
categoria. Questi i verdetti maturati domenica pomeriggio. Ora la 
compagine allenata da De Giuseppe sarà chiamata a disputare il 
triangolare, ultimo atto stagionale, con Zibido (Milano) e Colognese 
(Bergamo), “ma la Prima è in cassaforte –  afferma convinto il presi-
dente del Vailate, Ivan Colombo –. Non è stato facile con la Pianen-
ghese, ma lo sapevamo. A noi bastava il pari, ma non ci siamo limi-
tati a difenderci, creando più di una occasione da rete, senza però 
scoprirci eccessivamente, specie dopo essere passati in vantaggio. È 
stata una bella giornata di sport, vissuta con grandissimo entusia-
smo anche sugli spalti da un pubblico delle occasioni importanti. 
Ora ci metteremo al lavoro per programmare la prossima stagione”.

Al timone della squadra resterà Walter De Giuseppe, “e il grosso 
del gruppo che ha guadagnato la Prima proseguirà l’attività indos-
sando la nostra maglia, la loro maglia: la rosa è composta al 90 per 
cento da ragazzi del ’98-’99, che dai Primi Calci sono approdati alla 
Prima categoria. Fantastico, no? Siamo convinti che sia molto bello 
avere una squadra formata da giocatori del paese, che danno l’ani-
ma, sempre, senza chiedere nulla in cambio. Il Vailate non riconosce 
rimborsi spese a nessuno; questa è sempre stata la nostra politica e 
sono dell’avviso che il calcio, anche ai nostri livelli, dovrebbe darsi 
una regolata. Tanti ingaggi di giocatori di Serie A sono addirittura 
immorali, non hanno nulla a che vedere con lo sport”.

L’1 a 1 di domenica è maturato nella seconda frazione; il pri-
mo tempo s’è concluso a reti inviolate, anche se non sono mancate 
le occasioni. È stato Pandini a sbloccare il risultato al 67’ e a far 
esplodere lo stadio, ma la Pianenghese di Enrico Alloni ha sapu-
to reagire rimettendo le cose a posto al 77’ con Ghirotto, quindi 
ha centrato il palo su mischia, andando così vicina al sorpasso, 
all’impresa. Il Vailate ha giocato con: Giovannini, Foti, Menclos-
si, Pannunzio, Pandini, De Simoni, Malingro (Gibeni), Laudisio 
(Pirovano), Antonelli (Mosca), Taglietti, Platani.  La Pianenghese 
con: Cattaneo, Di Toma Weger, Pappone (G. Tabacchi); Cabrini, 
Peveralli, L. Alloni (Meta), Denti (Bona); S. Tabacchi (Ghirotto); 
Lupi Timini, Vorraro (Zurla).

L’Aurora, sconfitta all’andata in suolo lodigiano (3 a 1), non è 
riuscita a ribaltare il risultato e lascia così la Seconda. La partita 
s’è messa subito per il verso giusto per gli ospiti, in vantaggio dopo 
appena 5 minuti. Il raddoppio, che ha di fatto decretato la retroces-
sione degli ombrianesi, è arrivato al quarto d’ora.

AL

SECONDA CATEGORIA
VAILATE E AURORA OMBRIANO, DESTINI OPPOSTI

“Quando la 
scorsa esta-

te abbiamo inizia-
to la preparazione 
ho detto ai ragazzi 
che sulla carta era-
vamo inferiori alle 
squadre che aveva-
no investito tanto, 
quindi più attrez-
zate, ma che è il gruppo, sovente, a fare la differenza”. Così è stato? 
“Beh, la classifica parla chiaro”. Riccardo Tessadori, alla sua prima 
stagione col Romanengo, ha convinto proprio tutti.

I risultati ottenuti sul campo sono da incorniciare: terzo posto in 
campionato con 58 punti alle spalle di Soresinese, che ha conquistato 
l’Eccellenza, e Club Milanese, “formazione di enormi potenzialità. 
La Soncinese, che poi ha vinto la Coppa Lombardia, ha conquistato 
7 punti meno di noi. Spiace per la sconfitta col Tribiano all’esordio 
nei playoff, obiettivo che non era mai stato raggiunto dal Romanen-
go. Quando si tratta di una partita da dentro o fuori, quando le gare 
sono tiratissime, è l’episodio a fare la differenza. Siamo stati piegati 
di misura (1 a 0), ma abbiamo lasciato il rettangolo a testa alta”. E 
tra gli applausi, particolare che vorrà pur significare qualcosa…

“Nel girone di ritorno abbiamo conquistato ben 31 punti, tre in 
più della corazzata Soresinese.  Quando (mercato invernale) c’è sta-
to il cambio di due giocatori (imprevisto), s’è lavorato seriamente 
per sfruttare al meglio il potenziale a disposizione e la grandissima 
voglia di tutti ha pagato. Sono state ottenute vittorie molto impor-
tanti, tra cui quelle con Soresinese e Soncinese. È stato dato spazio a 
chi non ne aveva avuto nella prima parte di stagione e, insisto, tutti si 
sono fatti trovare pronti, dando contributi significativi”.

Per Tessadori, allenatore molto preparato, serio, sempre disponi-
bile, “è il rettangolo verde che determina le gerarchie e il leader è il 
gruppo. Negli ultimi mesi, ragazzi che giocavano poco si sono rita-
gliati spazi importanti, tanto da diventare protagonisti”. Se il leader 
è il gruppo, il mister chi è?  “È parte del gruppo”.  Riccardo Tessado-
ri aveva già conosciuto la Promozione in passato, guidando Soresi-
nese e Casalbuttano.  Come si trova a Romanengo?  “Molto bene. La 
società presieduta dal signor Gritti ti lascia lavorare in tranquillità, 
ama sempre il confronto, ma c’è pieno rispetto dei ruoli.  Pensava-
mo a un buon campionato, senza sofferenze, invece siamo andati 
oltre, quindi siamo molto soddisfatti”. “Un’annata straordinaria – 
interviene il direttore sportivo Vincenzo Zuccotti –, che resterà nella 
storia del nostro sodalizio. Il nostro mister è da encomio, ha saputo 
trarre il massimo da tutti, valorizzando pienamente il gruppo. Le 
basi per continuare a far bene ci sono”. Con Tessadori al timone 
della squadra, promossa a pieni voti.                                               AL

Settimane di post season per le squadre cremasche, settimane 
in cui si decide l’esito finale di una stagione che è ormai agli 

sgoccioli e che è già terminata, invece, per le compagini che l’han-
no conclusa senza essere coinvolte nella disputa dei playoff  o dei 
playout.

Mentre nel raggruppamento bergamasco di Prima categoria, 
quello con Sergnanese e Rivoltana, nessuna compagine cremasca 
si protrarrà oltre la stagione regolare, nel girone I Cso Offanengo e 
Chieve hanno terminato il campionato rispettivamente nella zona 
playoff  e playout.

Gli offanenghesi, arrivati quinti in classifica, domenica scorsa 
sono andati a far visita all’Oriese, seconda della classe, per il primo 
turno dei playoff. Solo una vittoria avrebbe consentito agli ospiti 
di qualificarsi per la fase successiva, perché, in virtù del miglior 
piazzamento in graduatoria, alla formazione di Orio Litta sarebbe 
bastato il pareggio. E così è avvenuto: la partita si è conclusa col 
punteggio di 1-1. Una rete di Uberti al 28’, con un tiro dal limite 
dell’area, ha nutrito le speranze del passaggio del turno per gli 
offanenghesi. Tuttavia, a inizio ripresa, al 50’, è arrivata la replica 
dell’Oriese con Bonizzi. Quindi stagione conclusa anche per il Cso 
Offanengo.

Non si può ancora dire lo stesso per il Chieve, che nella trasferta 
di Chignolo Po, nel Pavese, ha colto una vittoria per 2-0, risulta-
to che fa ben sperare in vista del ritorno tra le mura amiche. Sul 
tabellino dei marcatori prima Cipelletti al 28’, poi una zuccata 
di Cucchetti al 57’, da calcio d’angolo, a segno per la terza volta 
consecutiva. Gara di ritorno in programma a Chieve domani, 
domenica 29 maggio, alle ore 16. Al Comunale di via del Guado i 
chievesi dovranno evitare di abbassare la guardia per conquistare 
la tanto agognata salvezza, traguardo ormai a un passo.

Scendendo di due categorie, in Terza, tra il 15 maggio e la scorsa 
domenica si sono svolti i playoff. Prima c’è stata la disfatta dello 
Sporting Chieve, travolto a Cremona dall’Atletico Manfro (5-0), 
poi quest’ultimo, nell’ultima fase dei playoff, ha affrontato in tra-
sferta l’Oratorio Sabbioni.

I giallorossi, grazie alla miglior posizione in classifica, sono riu-
sciti a vincere i playoff  pur ottenendo solo un pareggio (1-1) con i 
cremonesi e ora hanno buone chance di essere ripescati in Seconda 
categoria. Sabbioni subito in vantaggio al 10’ con Bombelli, men-
tre il pareggio del Manfro è arrivato a inizio ripresa, al 47’, siglato 
da Pini su calcio di punizione.
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Prima e Terza categoria: fuori il Cso, Chieve ok. Sabbioni, ripescaggio?

Il bomber chievese Cipelletti abbracciato dai compagni per il gol



SportSABATO
28 MAGGIO 2022 55

PATTINAGGIO: Us Acli protagonista in Francia

CICLISMO
OTTIMI I CREMASCHI, BERTONCELLI CONVOCATO

È stata l’Ac Crema (nella foto) a vincere la fase riser-
vata alle società dilettantistiche del XXIII Torneo 

Fabio Rizzi, organizzati dall’Usd Spinese Oratorio. 
Una grande cornice di pubblico ha colorato lo stadio 
Silvano Longaretti. Il torneo riservato all’annata 2011 
ha visto quindici squadre affrontarsi in cinque gironi 
diversi.

Per le finali si sono qualificate il Castelnuovo, il Villa 
Valle, la Ghisalbese, il Fanfulla e il Crema, che hanno 
raggiunto la Spinese, già qualificata. Nella finalissima 
il Crema ha superato un’ottima Spinese, che può recri-
minare per qualche occasione non proprio fortunata. 
Presente alle finali anche l’amministrazione comunale 
con l’assessore allo Sport Marco Gobbo che, insieme 
ai componenti del comitato organizzatore, ha premia-
to le squadre e assegnato i premi individuali.

Il riconoscimento per il miglior giocatore è andato 
ad Andrea Salvaderi (Crema), quello per il miglior por-
tiere a Mirco Tardelli (Fanfulla) e quello per il miglior 
realizzatore a Fabio Boniforti (Spinese). In settimana 

si sono disputate le fasi riservate alle categorie 2012, 
2013 e 2014. Oggi toccherà, invece, ai 2015 e 2016.

Infine, domani è in programma la fase riservata alle 
società professionistiche con Cremonese, Genoa, Bre-
scia, Pro Sesto, Albinoleffe, Sassuolo e Atalanta, alle 
quali si aggiungerà appunto l’Ac Crema 1908.
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Torneo Rizzi: trionfano i ragazzi dell’Ac Crema

BASKET: Ombriano, ai playoff! Bees retrocesse

Ennesima, grandissima prestazione per la Crema Assicurazioni 
Ombriano Basket, che col successo 69-63 ottenuto contro Ma-

nerbio ha staccato con una giornata d’anticipo il pass per i playoff. 
Davvero un risultato eccellente e quanto mai meritato per quella 
che, lo ricordiamo, è una neopromossa in C Silver. Gli ospiti, gui-
dati da Maxi Moreno in panchina, sono scesi a Ombriano con lo 
stesso obiettivo dei rossoneri: parità a quota 34 punti in classifica e 
una vittoria da intascare per qualificarsi alla post season.

Manerbio è partita forte, ma i rossoneri sono rientrati di pre-
potenza, e alla prima sirena il tabellone diceva 18-20. Bonacina 
dà ulteriore energia ai cremaschi che allungano a più 5. Facundo 
Prado non ci sta e con 9 punti quasi immediati riporta gli ospiti 
avanti di un possesso pieno (29-32). La ripresa risulta subito più 
vivace con attacchi in palla; Manerbio prova a scappare con le tri-
ple a ripetizione di Pellegrini e Prado, ma OB4 non molla e tiene 
botta con le conclusioni di Fall (anche 2 stoppate e 12 rimbalzi) e 
di un Donati imprendibile. Ancora Prado e un paio di palle perse 
evitabili dei locali consentono però a Marchetti e soci di andare 
all’ultimo riposo sul 52-57. Nell’ultima frazione la difesa crema-
sca sale decisamente di colpi. Dall’altra parte Tasso dall’angolo e 
7 punti in un secondo di un dominante Basso Ricci marchiano a 
fuoco il sorpasso dei ragazzi di coach Bergamaschi, che entrano 
nei 4 minuti finali con altrettante lunghezze di vantaggio (63-59).

Manerbio è alle corde e in confusione offensiva prolungata, 
così Ombriano ne approfitta. Turco diventa decisivo insieme a 
Dedè, siglando i canestri della sicurezza e del doppio confronto 
ribaltato, nonché della diciottesima vittoria in campionato. Ieri 
sera un’ultima giornata ininfluente sul campo della capolista San 
Pio X, una sorta di allenamento agonistico in attesa di una post 
season dove l’avversaria verrà da un altro girone e verrà stabilita 
dopo i risultati dell’ultimo turno. A questo punto davvero poco 
conta chi sarà, il risultato è già ottimo così, e i playoff  verranno 
affrontati con coraggio e con la mente assolutamente sgombra da 
questo gruppo fantastico.

Scendendo in Serie D, ci hanno provato fino all’ultimo ma alla 
fine sono uscite sconfitte e anche retrocesse matematicamente in 
Promozione le Bees di Offanengo, superate 68-73 dal Sustinente. 
Gara molto equilibrata all’inizio, che ha visto poi i mantovani 
prendersi un vantaggio in doppia cifra e difenderlo nell’ultimo 
quarto dai disperati tentativi di rimonta offanenghesi, trascinati 
da un ottimo Terpstra da 27 punti. Ci sono ancora comunque due 
partite da onorare, ieri sera a Cologno e il 10 giugno a Gussago.

tm

“Coraggio e Battaglia”, questo il motto della squadra di freestyle 
della Roller Power - Us Acli di Crema, che lo scorso weekend 

ha partecipato, per la prima volta nella propria storia, a una tappa 
europea del WSX (World Skate Cross Series), più precisamente nella 
tappa di Lione. WSX 2022, un nome che fa paura solo a pronun-
ciarlo, dove tutto è elevato all’ennesima potenza sia per difficoltà del 
percorso, per spettacolarità, ma soprattutto per il livello degli atleti 
partecipanti.

Accompagnati dai propri coach Susanna Scotti e Marcello Riviera 
(nell’occasione anche in veste di atleta), i 6 scudieri cremaschi sono 
partiti venerdì scorso alla conquista della Francia. Giulia Mapelli 
(capitana), Daniele Cuccovillo, Matilde Fiorin, Anita Carniti, Da-
vide Cortesi e Ambra Ferla hanno affrontato questa prima loro av-
ventura internazionale insieme alle bergamasche di A Ruota Libera, 
Gaia Rota Nodari e Veronica Bonati, con tanta voglia di dimostrare 
il proprio valore anche in questa nuova avventura.

“I nostri atleti non solo hanno combattuto e lottato in ogni curva, 
volando sopra ogni ostacolo e spinto al massimo in ogni rettilineo, 
ma hanno soprattutto lottato contro le lancette del cronometro con 
l’obiettivo di qualificarsi nelle migliori posizioni, lasciando a volte 
sul campo-gara, causa cadute, pezzi della propria corazza, ma di-
mostrando che anche nelle difficoltà non si molla mai. Questo è lo 
spirito che la Roller Power Crema cerca di insegnare ai propri atleti”, 
hanno dichiarato i due coach cremaschi.

Andando nel dettaglio, nella prima giornata delle prove a tempo 
la compagine cremasca ha dimostrato e ottenuto buoni risultati indi-
viduali in quasi tutte le prove di qualificazione, portando addirittura 
alcuni atleti nei primi 10 delle classifiche generali. Nel pomeriggio 
spazio poi alla prova a squadre, dove a coppie o squadre si è gareg-
giato non con l’obiettivo di vincere, ma di non essere superati dal 
proprio avversario diretto, e anche in questa nuovissima specialità il 
Team Cremasco ha dato filo da torcere a compagini molto più esper-
te. “Alla sera si è fatto gruppo, e questo è quello che sicuramente tutti 
ragazzi ricorderanno, dove siamo stati non solo una squadra, ma una 
famiglia”, riferisce con orgoglio capitan Mapelli.

Nella giornata di domenica le gare sono continuate, divise per bat-
terie, e qui forse un po’ per inesperienza, sfortuna e/o bravura degli 
avversari i risultati sono stati altalenanti. Ciò non ha scalfito la voglia 
di migliorare. Nel tardo pomeriggio, infine, il rientro: “Abbiamo di-
mostrato di essere una squadra di ‘coraggio e battaglia’, sempre pron-
ti ad aiutarci a vicenda”, queste le parole rilasciate dei due allenatori.

Il prossimo impegno per le magliette azzurre della Roller Power 
Us Acli sarà domani, domenica 29 maggio, a Trento per il Campio-
nato Interregionale di Aggressive (specialità Park e Jump), poi nel 
mese di giugno testa ai Nazionali di Monza (per le specialità high 
jump, free jump e roller cross).
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Golf: bel tempo, tante gare e molti cremaschi da podio
Pullula di giocatori il Golf  Crema Resort. Nella 

Golf  al calar de sole, 9 buche Stableford per 
categoria unica, tripletta cremasca nel Netto con 
Carmelo Seminerio, Giorgio Olmo e Paolo Cre-
spiatico. Nel Lordo il vincitore è stato lo stesso 
Crespiatico, mentre al secondo posto, a pari me-
rito, si sono piazzati Marco Barbieri e Fabio Fu-
sarbassini.

Nella Regionale Golf  Lombardia podio tutto 
cremasco nel Netto con Maurizio Chiesa e Gior-
gio Gnalducci a pari merito e Vittorio Monolo 
terzo. Idem nel Lordo con Gnalducci primo e 
Chiesa secondo insieme ad Andrea Farina. Nella 
Seconda categoria Luca Meffe del Golf  club Cre-
ma ha preceduto il compagno di circolo Romano 
Fontanini e Gianluca Passerini del Terre del Po.

Tre cremaschi sul podio della Terza: Bruno 
Scotti, Luca Veronelli ed Eros Dornini. A seguire 
si è giocata la Ds Automobili, 18 buche Stable-
ford per tre categorie. Primo nel Netto Rodolfo 

Mauri davanti ad Alberto Lucchesi e ad Agosti-
no Ubbiali, tutti atleti di casa. Nel Lordo primato 
conquistato da Lucchesi su Rodolfo Mauri e sullo 
stesso Ubbiali. Passando alla Seconda categoria 
Edoardo Testori del Golf  club Crema ha avuto la 
meglio sui compagni di circolo Eros Silva e Ulla 
Brixen. Premi tutti cremaschi anche nella Terza, 
con Giuseppe Selvatico e Marino Forchin primi e 
Giancarlo Zanella terzo.

L’attività agonistica sul green del Golf  Crema 
Resort prosegue oggi con la Coppa di Scozia, 
competizione a 18 buche Stableford per tre cate-
gorie. Domani sarà invece la volta del Banco Bpm 
Memorial Tina, altra gara a 18 buche Stableford 
per tre categorie. Per le iscrizioni e per ricevere in-
formazioni contattare la segreteria del Golf  club 
Crema al circolo di via Ombrianello 21 (telefono 
0373.84500 oppure 347.4462883) oppure inviare 
un’e-mail a info@golfcremaresort.com.
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di TOMMASO GIPPONI

Grande, grandissima Pallacanestro Crema! Con 
due prestazioni di cuore e carattere i cremaschi 

hanno ribaltato a proprio favore la serie di playout 
contro Jesolo ottenendo la tanto agognata salvezza. 
Verrà ricordata a lungo l’ultima settimana trascorsa 
dal gruppo rosanero, davvero incredibile.

Si è partiti venerdì scorso, con la gara 3 in pro-
gramma a Jesolo sull’1-1. Una partita per certi versi 
maledetta, iniziata con mezz’ora di ritardo dopo che 
tutto il clan cremasco ha im-
piegato 6 ore a percorrere i 250 
km d’autostrada fino a Jesolo 
a causa di una serie di inciden-
ti. Riscaldamento veloce e poi 
via in campo, pagando però 
molto. I veneti sono partiti for-
tissimo. Crema è rientrata con 
la forza dei nervi, ma nell’ulti-
mo periodo Jesolo ha preso il 
sopravvento con le triple ed è 
andata a imporsi 73-64. A una 
sconfitta dalla retrocessione, 
Del Sorbo e compagni hanno 
affrontato poi domenica gara 
4 ancora in trasferta. Crema, 
trascinata da alcuni gran canestri di Totò Genovese, 
è riuscita a vincere 61-73 e a riportare la serie alla 
Cremonesi per gara 5 mercoledì sera. La bella, la 
partita decisiva, 40 minuti per decidere chi si sarebbe 
salvato e chi sarebbe retrocesso.

In un PalaCremonesi esaurito in ogni ordine di 
posto, i cremaschi all’inizio hanno avvertito parec-
chia tensione. I tiri, anche se ben costruiti, andavano 
tutti corti. Jesolo ne ha approfittato e si è presa 12 
punti di vantaggio al 15’. Nei successivi 5 minuti, 
però, prima Venturoli e poi, soprattutto, Montana-
ri, due che a questa maglia ci tengono per davvero, 
hanno suonato la carica e riportato Crema a contat-
to. Un altro guerriero, capitan Pietro Del Sorbo, alla 

sua duecentesima partita cremasca, ha messo una 
tripla che è valsa il sorpasso sul 27-25, e all’impianto 
cremasco il numero dei decibel è andato fuori scala. 
Jesolo, però, era tutt’altro che arresa.

Nei venti minuti conclusivi è andato in scena il 
Salvatore Genovese show. L’ala siciliana, dopo una 
prima metà da 0 punti e 0/5 dal campo, ha piazzato 
una ripresa da 20 punti con 6/6 al tiro e 4/4 da tre, 
segnando in ogni modo possibile. Jesolo era riuscita 
anche a riportarsi avanti all’ingresso degli ultimi 3 
minuti, ma Genovese ha risposto con l’ultima tripla 

e poi anche con i liberi della 
staffa per il 61-58 finale.

Alla fine è stata grande festa 
rosanero nel tripudio del tifo 
cremasco. Salvezza raggiunta, 
quindi, al termine di una sta-
gione vissuta sulle montagne 
russe, passando da momenti 
di gioia ad altri di grande scon-
forto, come nella serie delle 9 
sconfitte di fila. Alla fine però 
salvezza meritata da parte di 
un gruppo che davvero non 
ha mai smesso di crederci. Ora 
più che mai bisogna prendersi 
una pausa, ma a breve servirà 

iniziare a gettare le basi per il prossimo futuro.
Come ogni estate, anche questa sarà piena di in-

cognite, con l’elemento in più rappresentato dalla 
riforma dei campionati che partirà dal 2023/2024 e 
che prevede lo spezzamento della Serie B, con la cre-
azione di una sorta di B Elite praticamente profes-
sionistica e di una B2 con moltissime squadre e non 
molto diversa, in fin dei conti, dall’attuale C Gold. 
Bisognerà costruire la squadra anche, e soprattutto, 
pensando a questo. Intanto però il titolo della cate-
goria è stato mantenuto e si può guardare avanti con 
grande ottimismo, e soprattutto ancora con entusia-
smo. La Pallacanestro a Crema è più viva che mai, e 
presto si tornerà a lottare per altri traguardi.

Immensa Pallacanestro Crema!
Centrata una salvezza da brividi

BASKET B1

Non finiscono mai le sod-
disfazioni in casa del Tc 

Crema. Il giovane Samuel 
Vincent Ruggeri, che fa parte 
della squadra di Serie A, ha 
conquistato un importante 
trofeo. Il tennista bergama-
sco ha vinto il titolo dell’ITF 
da 25 mila dollari sui campi 
del tennis club Bellevue di 
Ulcinj, località del Montene-
gro. Si tratta del risultato più 
prestigioso colto fra i profes-
sionisti dal 19enne di Albino.

Passando ai campionati a 
squadre, in Serie C femmi-
nile le ragazze allenate da 
Daniela Russino si stanno 
preparando alla sfida play-
off  in programma domenica 
5 giugno. Idem la squadra di 
Serie C maschile.

Rimanendo nell’ambito 
delle competizioni a squadre, 
il Tc Crema prenderà parte al 
campionato di Serie A1 ma-
schile e sarà uno dei 16 top 
team nazionali. La competi-
zione sarà divisa in quattro 
gironi da quattro squadre, 
con incontri di andata e ri-
torno. La fase a  gironi  si 
disputerà infatti il 9-16-23-30 
ottobre e il 13-20 novembre. 
Playoff  e playout sono in 
programma il 27 novembre e 
il 4 dicembre. Le finali dal 9 
all’11 dicembre.

Nel frattempo, il Tc Cre-
ma ha deciso di riprendere 
l’organizzazione del Camp 
estivo. Le iscrizioni sono già 
aperte e sono a numero chiu-
so. Il Camp si terrà dal 20 
giugno al 29 luglio.

dr

TENNIS
SUCCESSO PRESTIGIOSO 
PER VINCENT RUGGERI

Ancora un fine set-
timana con mol-

tissime soddisfazioni 
per i giovani ciclisti 
cremaschi, impegnati 
su più fronti tra stra-
da e mountain bike. 
Partiamo proprio 
dalla specialità delle 
ruote chiodate.

A Felino ottimi il 3° posto di Alessio Di Stasio e il 10o di Tristan 
Di Stasio nella G2 per l’UC Cremasca. I più grandi erano di scena 
invece a Lugagnano per una tappa della Coppa Italia. Sempre in ma-
glia biancoblù ottimo 6o posto per Stefano Zipoli tra gli juniores, gara 
dove Samuele Riboli del Team Serio è stato 12° e Lorenzo Riboli 18° 
per il Team Serio. Per i pianenghesi poi piazzamenti per Leonardo 
Sirizzotti tra gli esordienti e nella corsa femminile per Emma Gri-
maldelli ed Elisa Zipoli, così come per Davide Mariani tra gli allievi.

Passando invece alle gare su strada, ottimo 4o posto per Daniel Pe-
nati della Madignanese a Novi nel modenese tra gli esordienti.  Stes-
sa categoria, ma a Nuvolento, nel Bresciano, 7a piazza per Jacopo 
Costi del Team Serio.  Le ragazze del Team Serio hanno invece corso 
nel Mantovano, dove Alice Invernizzi è stata 7a e dove una grande 
Viola Invernizzi ha vinto la corsa delle esordienti primo anno.

Infine, giovanissimi (quelli del Team Serio nella foto) impegnati sa-
bato in una tipo pista di Osio Sotto. Qui Cristian Pilafi per il Team 
Serio è stato sesto nella G1, Aurora Moretti 4a nella G2, mentre sono 
arrivate due belle vittorie nelle ultime due corse, col bagnolese Ga-
briel Rodriquens (in maglia Trevigliese) nella G5 e Riccardo Longo 
del Team Serio nella G6.

Un’altra bella soddisfazione è arrivata poi dagli allievi e dalla Ma-
dignanese Ciclismo, con Kevin Bertoncelli convocato per uno stage 
in nazionale su pista e selezionato nel quintetto della regione Lom-
bardia che affronterà domenica prossima una corsa nazionale in Ro-
magna, risultando a oggi 2o nel ranking nazionale di categoria.     tm
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